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Alle prime luci dell'alba gli albanesi trasferiti nelle varie regioni del paese sono stati fatti salire sugli aerei e rispediti a casa 
Scotti fiero: «Avevo detto che non li avremmo accolti e ho mantenuto la promessa». Rimpatriati anche i disertori: 788 persone 

«Gli irriducibili in trappola» 
Deportati a Tirana anche gli ultimi profughi 
fl Paese 
di Machiavelli 
SEROÌOTURONI 

L e manifestazioni di giubilo e di autocompiaci
mento promozionale con cui gli ambienti go
vernativi stanno salutando la soluzione data al
la seconda emergenza albanesi - che si sta 

^ ^ ^ ^ concludendo con grande rapidità e senza morti 
" • • • né lenti-sono almeno eccessive. E rischiano di 
creare un'illusione pericolosa: che l'astuzia possa diventare 
uno stabile surrogato della violenza militare. Ovvero che il 
problema del rapporto fra i popoli del benessere e quelli 
della miseria - non risolvibile, ormai, attraverso l'antico e 
collaudato sistema della guerra - possa anche in futuro es
sere felicemente affrontato mediante la strategia dell'Ingan
no, usata nei confronti del profughi albanesi che rifiutava
no il rimpatrio. Immancabilmente gli osservatori stranieri 
diranno che non per nulla siamo il popolo di Machiavelli. 
Per stanare gli irriducibili - o 1 disperati -chepurdinon tor
nare in Albania se ne stavano abbarbicati all'immondizia 
dello stadio barese, il nostro governo ha creato la grande si
mulazione di un cedimento ed ha operato perché anche i 
mezzi d'informazione cadessero nell'inganno: i profughi 
dovevano essere indotti a credere che, distribuiti in diverse 
regioni, sarebbero rimasti in Italia. Diviso il gruppo degli ir
removibili in venti o più gruppetti, non é stato difficile av
viarli agli aerei che li hanno ricondotti In Albania. 

Ora, assodato che l'astuzia é di gran lunga preferibile 
alla violenza, e che aver fatto ricorso a un'operazionedegna 
di Ulisse piuttosto che all'intervento dei Nocs é stato saggio, 
esultare per 11 modo con cui abbiamo turlupinato quelle 
centinaia di poveracci sarebbe prova, insieme, di cinismo e 
di stupkJIta.Dl cinismo, perché abbiamo rispedito alla loro 
mortole miseria gente che aveva solfano commesso l'errore 
di nutrire eccessiva fiducia nell'Occidente. Di stupidità, per
ché l'esultanza c'impedirebbe di trarre - non soltanto noi 
itallanr- ta'necessaria lezione del drammatico episodio 
che si è aperto la score» primavera a Brindisi e che in questi 
giorni ha avuto come epicentro Bari. 

U na prima riflessione - circoscritta - riguarda 1 
prevedibili rapporti futuri fra noi e l'Albania. Il 
piccolo Stato adriatico e- probabilmente, fra tut
ti 1 paesi che hanno sperimentato il cosiddetto 

, socialismo reale, quello uscito In condizioni 
• "" •^™ ' peggiori per miseria e mancanza dì prospettive. 
Rispetto ali Albania, noi, con le nostre contraddizioni e i 
nostri gravi squilibri, siamo un paese ricco. Al di li di ciò 
che verrà dichiarato, una previsione plausibile è che l'Alba
nia di domani rinuncerà ad una parte della propria sovrani
tà per ottenere dall'Italia sostegno economico. Occorre 
dunque essere vigili. Ma il problema evidenziato da questa 
emergenza va ben oltre 11 rapporto fra Italia ed Albania. 
L'intera Africa è quasi altrettanto vicina: a noi, come a tutta 
l'Europa. L'allarme suonato a Brindisi e a Bari vale dunque 
per l'intera Comunità europea. E supporre che il nostro ma
turo capitalismo troverà in sé i meccanismi per fronteggiare 
domani l'emergenza Africa con le medesime forme ointe-
ressato investimento con cui oggi potremo fronteggiare l'e
mergenza Albania, utilizzandola pacificamente, significa il
luderai: significa ritenere che il capitalismo, essendo uscito 
vincitore dal confronto epocale col socialismo, abbia le ri
sorse per uscire vittorioso da qualsiasi altra crisi. 

La storia perù insegna che fino a ieri le crisi prodotte 
dalla contrapposizione d'interessi economici intemaziona
li venivano periodicamente risolte col ricorso, considerato 
inevitabile, alla guerra. Vogliamo riesumare il dibattito sul
l'inevitabilità della guerra? O concordiamo - soprattutto 
dopo aver visto gii effetti del pur breve conflitto iracheno -
nel convincimento che nell'epoca dell'atomica e dei pozzi 
petroliferi una guerra sarebbe distruttiva per l'intero piane
ta? La caduta del muro di Berlino ha prodotto grandi clfetti 
benefici di libertà e di speranze nella democrazia, ma ha 
pure creato una psicosi pericolosa: gli ideologhi del capita
lismo sono diventati troppo euforici"sicuri di sé, e rifiutano 
qualsiasi ipotesi di correttivi. Il dramma dei profughi alba
nesi dice invece che il problema del rapporto fra paesi del 
benessere e paesi della miseria potrà essere affrontato sen
za violenza solo da un capitalismo capace di accettare limi
tazioni razionalizzatine!. 

Riportati tutti in Albania. Per i civili il blitz è cominciato 
all'alba: 2.267 profughi, gli irriducibili di Bari, sono sta
ti prelevati da alberghetti e caserme. «Abbiamo rag
giunto il nostro obiettivo: senza spargimento di san
gue», dice il ministro dell'Interno Scotti. Quello di con
siderarli «potenziali» rifugiati politici era solo uno stra
tagemma. A sorpresa, nella notte, rimpatriati anche i 
militari. Accordo con Onu e Tirana. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE QIAMPAOLOTUCCI 

• • ROMA. Svegliati all'alba di 
ieri e caricati in tutta fretta sui 
pullman. «Vi portiamo a Ro
ma», hanno detto loro carabi
nieri e poliziotti. Invece, li han
no portati in Albania. Un gran
de blitz organizzato dal mini
stero dell'interno: 2.267 profu
ghi albanesi, gli irriducibili di 
Bari, sono stati prelevati da ca
serme e alberghetti di quattor
dici regioni, trasportati negli 
aeroporti e rimpatriati. Stessa 
sorte per i militari disertori. La 
notte scorsa, ha informato una 
nota del ministero dell'Interno, 
con un ponte aereo scattato al
le ore 22, sono stati riportati a 
Tirana. La decisione e stata as
sunta dal governo italiano, va

lutata insieme all'alto commis
sario delle Nazioni unite per i 
rifugiati e, infine, concordata 
con il governo albanese. Da Ti
rana, dice 11 ministero dell'In
terno, è stato garantito che i di
sertori non verranno persegui
ti. Il ministro dell'Interno Vin
cenzo Scotti ha detto: «Abbia
mo mantenuto la promessa 
fatta qualche giorno fa: lo Sta
to non si è arreso». Gli irriduci
bili sono stati controllati rigo
rosamente, un agente per 
ognuno di loro nel viaggio ver
so Tirana. Ancora Scotti: «Ab
biamo ottenuto quello che vo
levamo, mandarli via senza 
spargimenti di sangue». 

A PAGINA 7 

Scoperto in Polonia 
un piano per 
uccidere 11 Papa 
• • C'era un piano, forse ad
dirittura più piani, per uccidere 
il Papa in questo ultimo viag
gio in Polonia. Sarebbero scat
tali in diversi momenti della vi
sita del Pontefice, probabil
mente durante i festeggiamenti 
della giornata mondiale della 
gioventù o al santuario della 
madonna nera di Czestocho-
wa. Dunque nella settimana 
appena passata, tra mercoledì 
e giovedì scorso. La notizia è 
stata data pubblicamente ieri 
sera dalla Tv polacca. Colloca
ta in apertura del principale te
legiornale, ha assunto veridici
tà dalla dichiarazione di un 
ispettore di polizia: «E vero, ne 
abbiamo avuto parola dal co
mando generale nazionale 
della polizia» ha detto Edward 
Anccwicz. 

Lo speaker ha precisato che 
solo ieri sera, poco prima di 
andare in onda, la Tv polacca 
era venuta a conoscenza di 
questi piani per assassinare 
Giovanni Paolo 11. Ma non ha 

aggiunto altro, dove sarebbero 
scattati, quando e che tipo di 
azioni erano state progettate. 
Le parole del funzionario di 
polizia hanno lascialo suppor
re luoghi e dinamiche. Ha 
spiegato Edward Anccwicz: 
•Come risultato, nella dozzina 
di ore successive abbiamo rad
doppiato i controlli e le pre
cauzioni di sicurezza, per ga
rantire la vita del santo padre e 
di quanti partecipavano alle 
celebrazioni». Poi lo speaker 
ha aggiunto che la polizia ave
va ricevuto molte chiamate su 
presunte minacce al Papa, era
no cittadini polacchi, ma an
che servizi segreti di paesi stra-
nien che avvertivano. Qualcu
no di questi avvertimenti deve 
aver dunque insospettito. 

Ieri il Papa era a Pecs, in Un
gheria, dove ha rivolto un nuo
vo appello alla comunità Inter
nazionale sul problema dei 
conflitti etnici, e ha promesso 
ai croati che presto andrà nella 
loro terra 

ALCESTE SANTINI A PAGINA 11 

Vittorio Emanuele lancia un appello al presidente della Repubblica 

Anche i Savoia battono cassa 
«Aspettiamo la grazia per rientrare» 
«Fate entrare gli albanesi e noi re siamo come vu' 
cumprà». In un'intervista al Giornale Vittorio Ema
nuele di Savoia, principe di Napoli, discendente 
diretto di Umberto II, ultimo re d'Italia, si lascia 
andare all'amarezza. «Si discute persino se ridare 
la libertà al capo delle Brigate rosse. Solo per noi 
l'ostracismo non finisce mai. Ma adesso farò un 
appello al capo dello Stato». 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. «Sta' a vedere che 
qui lasciano entrare gli alba
nesi e noi che abbiamo il 
sangue blu stiamo ancora in 
fila d'attesa». E cosi i re d'Ita
lia, condannati all'esilio, 
hanno confidato al Giornale 
le loro pene segrete, senza 
nascondere l'amarezza che li 
attanaglia in queste ore gravi
de di storia. «In Italia si discu
te se ridare la libertà persino 
al fondatore delle Brigate 

rosse. Solo per me e mio fi
glio l'ostracismo non finisce 
mai», si lagna Vittorio Ema
nuele, che a differenza di 
Cu re io può vantare il titolo di 
principe di Napoli e una di
scendenza diretta da Umber
to II, ultimo re sabaudo. Oltre 
ad un suo personale contri
buto agli anni di piombo, in 
senso letterale, per aver im
bracciato una carabina nel 
lontano 78, facendo fuoco 

•per futili motivi» sul tedesco 
Dick Hammer, sui lidi di Ca
vallo. 

Visti da lontano i sommo
vimenti italici, Vittorio Ema
nuele dunque si e fatto co
raggio. «Adesso io rivolgo un 
appello al capo dello Stato, 
al governo, ai partiti e ai miei 
connazionali: fateci rientra-
re!».«Siamo come dei vu' 
cumprà», sussurra poi al suo 
intervistatore, prima eli stabi
lire che «se mi vogliono, de
vono prendermi cosi come 
sono» (senza ulteriori chiari
menti) e che in Italia preten
de un loculo al Pantheon per 
suo padre. Noblessc oblige: 
«Mio padre 0 stato l'ultimo re 
d'Italia». 

Niente da fare, quindi, con 
i «trucchetti» proposti dai ra
dicali. Palmella confessa in
fatti di aver proposto furbe
scamente un piano, fondato 

sull'incrollabile fiducia nelle 
lungaggini della burocrazia 
italiana: far entrare Emanue
le Filiberto in patria, costrin
gerlo ad autodenunciare la 
propria presenza e ricorrere 
contro il provvedimento di 
espulsione, ritenuto dai radi
cali incostituzionale. «Non e 
nel nostro stile» replica l'ex-
tracomunitario sabaudo,che 
sogna tutt'altra cosa: un ritor
no con le carte in regola. 

Lo stesso che propone 
Giovanni Negri, del gruppo 
federalista, in un'intervista al
lo stesso Giornale-. «Caso Cui-
cio e caso Savoia: nessun pa
ragone, ma è ora di voltare 
pagina». E gli stessi liberali, 
pronti a cancellare la dispo
sizione transitoria della Co
stituzione che sbarra le fron
tiere ai maschi sabaudi: la 
transitorietà dovrebbe essere 
scaduta dopo 50 anni. E allo
ra, avanti Savoia. 

Profughi albanesi scortati dalle forze dell'ordine all'aeroporto romano di Ciampino per essere rimpatriati 

Jack Lang: 
«Costruiamo 
l'Europa 
della cultura» 

Intervista a Jack ^jng (nella foto). !l ministro della Cultu
ra francese parla lei rapporti tra il suo Poe*» e l'Italia, 
dell'integrazione europea, del futuro di cinema e tv, della 
necessità di sottrarsi allo strapotere de1 media statuniten
si. «Nessuno sciovinismo - dice - Ciascuna n.ìzione do
vrà contribuire alte costituzione di un'Europa delle cultu
re». E si augura che si possa arrivare presto ad una legi
slazione capace di contrastare le grandi concentrazioni. 

A PAGINA 17 

Bimba di 8 a tini 
muore a Nettuno 
travolta 
da un motoscafo 

Una bambina di otto anni 
é morta ieri mattina, travol
ta da un motoscafo al largo 
di Nettuno, a un.j quaranti
na di chilometri da Roma. 
Emanuela Trombetta si 
trovava, insieme allo zio, a 
bordo di una barca che è 

stata speronata 4e un fuoribordo. Le eliche dei due po
tenti motori le hanno tranciato di netto una gamba. La 
piccola è stata immediatamente trasportata all'ospedale, 
ma in serata è dei eduta, nonostante i disperati tentativi 
dei medici di salva 'la. A PAQINA 9 

Al Quirinale 
firmato 
il decreto 
antisicurezza 

A sorpresa, Cossiga ha fir
mato il decreto sulla sicu
rezza sul lavoro. Secondo 
fonti del Quirinale, lo 
avrebbe fatto venerdì scor
so, ma la notizia è trapela-

^ m m m m m m m u m ^ ^ _ ta solo ieri a laida sera. Il 
presidente aveva rinviato 

una prima volta il decreto al governo, esp-imendo «seri 
dubbi» sulla possibilità di mantenere gli attuali standard 
di sicurezza in ltaUi. Ma ha dovuto cedere alle pressioni 
di Andreotti, che nei giorni scorsi gli ha invilito una ri
chiesta formale a nome del governo. /( P^QINA <J4 

PADREI 
BROWN 
INDAGAI 

L'occhio 
di Apollo 
diatCCHIEiTlRTOH 

Prima purtaia 

Racconto 
in due pur tate 

Dopo il durissimo attacco del presidente de al Quirinale: «Straparla» 

Cossiga: «De Mita è solo un gradasso 
Il memoriale Moriteci? L'ho ricevuto nel '90» 
Nuovo scontro Cossiga-De Mita. Al presidente della 
De che lo accusa di straparlare sul terrorismo il capo 
dello Stato consiglia di smetterla «di fare il gradas
so». Sul caso del dossier del terrorista Morucci di cui 
ha parlato ieri l'Unità, inviato in via riservata al Quiri
nale nel '90, Cossiga ha commentato: «Hanno sco
perto l'acqua calda». Il Quirinale conferma però in 
una nota la stranezza del percorso del dossier. 

V.RAOONE A. CIPRI ANI O.CIPRIANI 
M ROMA «Se lui mi lasciasse 
in pace e la smettesse di fare il 
gradasso e di credere che tutta 
l'Italia sia Nusco ridarebbe 
un'immagine.più forte al parti
to del quale è leader». Questa 
la replica sprezzante di Cossi
ga a De Mita, che lo aveva ac
cusalo di «straparlare» sul ter
rorismo, anziché «meditare». 
Da Pian del Cansiglio, il presi
dente lancia nuovi strali anche 
contro Martelli, accusandolo 
di aver compiuto un voltafac
cia sulla concessione della 
grazia a Curdo. «Preferisco -
la a'fermato - che mi mandi 
una lettera in cui mi dica "ono-
'cvole presidente prendiamo 

atto delle sue posizioni, ma il 
governo non Intende avallare 
nessun provvedimento di gra
zia". Discorso chiuso... Anche 
se io avevo capito che Martelli 
era perfettamente d'accordo 
con me». Cossiga ha poi detto 
di comprendere la lettera di 
Curcio. che «è un uomo politi
co», e ha aggiunto di non poter 
comunque recitare la parte del 
repressore per far piacere a 
«presidenti del consiglio e futu
ri candidati al Quirinale», che 

vogliono far dimenticare di es
sere coinvolti nell'affare Gla
dio. In merito alle rivelazioni 
dell'Unità sul caso del dossier 
Morucci inviato al Quirinale e 
finito ai giudici solo l'anno 
scorso, Cossiga ha replicato: 
•Hanno scoperto l'acqua cal
da». Il Quirinale ha però con
fermato di aver ricevuto il me
moriale riservato sul caso Mo
ro il 13 marzo del '90 e di aver
lo inviato alla magistratura il 26 
aprile dello stesso anno, dopo 
che lo stesso procuratole ca
po, informato in via amichevo
le dal Quirinale, lo aveva rite
nuto degno d'interesse. Nella 
vicenda spuntano particolari 
interessanti e i dubbi sullo stra
no percorso del memoriale au
mentano. Seccate le reazioni 
di Morucci e di suor Tercsilla, 
la religiosa che materialmente 
inviò il dossier al Quirinale. 11 
primo ha detto che si tratta di 
cose vecchie, già dette ai giudi
ci. Per la seconda nel caso non 
ci sono misteri. 
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Revival 
prussiano 
per Federico 
il Grande 

• i BERLINO. Un po' funerale di Stato, un po' sagra paesana, 
molto cattivo gusto, qualche momento di tensione: il Grande 
Spettacolo di questa estate tedesca è finito ieri a mezzanotte. 
Il saVcofago con i resti di Federico II è stato calato nella sua ul
tima (e si spera definitiva) fossa a Potsdam. Restano tuttavia 
le polemiche- che senso ha - si sono chiesti in molti - questo 
bizzarro revival prussiano7 Celano i tedeschi della provincia 
«profonda» soprattutto dell'Est, la Germania «radicale» di de
stra e di sinistra, gruppi della protesta. Mancava, se cosi si può 
dire, il tedesco «normale». 

La sco perta 
dell'acqua calda 

1 1 preside me della 
Repubblica dice 
che abbiamo sco
perto l'acqua cal-

„ ,_„ , , da. Pro Duttilmente 
ha ragiono. Nel 

senso che molti già sapevano 
dell'esistenza di cu Milo me-
moriale-Morucci: nu ilti demo
cristiani. Per quattro inni però 
il memoriale era sconosciuto 
ai giudici. E cosi noi abbiamo 
scoperto che gli uomini della 
De hanno poteri e compiti 
istruttori superiori a quelli dei 
giudici. Forse anche questa c. 
acqua calda. 

Sarebbe meglio |x ro lasciar 
da parte le battute e vedere be
ne dentro questo nuovo pastic
cio, che vedi caso, come molti 
altri pasticci italiani, prende le 
mosse dall'affare Moro. Innan
zitutto è confermiit.1 ufficial
mente l'esistenza d. un memo
riale scritto da Vale'io Morucci 
netl'86 (lui dice nell 88, ma le 
carte agli atti processuali lo 
smentirebbero: e comunque 
non cambia moltissimo) È 
confermato, da un» nota uffi
ciale del Quirinale, che queste 
carte arrivarono a Cossiga solo 
nel '90, e che furono inline, do
po una trentina di giorni, con
segnate ai giudici Dunque per 
un certo numero di .inni qual
cuno considerò le confessioni 
di uno dei terroristi che stermi
nò la scorta di Moro come un 
proprio patrimonio privato. 

Molte voci, oggi, I ii>nno mi
nimizzato il valore delle infor
mazioni contenute nel memo
riale. Cose note, hanno detto. 
Verissimo, probabilmente: no
te oggi, ma non lo erano a nes
suno al momento in cui il me
moriale fu steso. D-; resto nel 
comunicato ufficiale diffuso 
dal Quirinale ieri ma fina, si di
ce che il procura ore Giudi-
ceandrea, parlando >:on Cossi
ga, definì il materia* interes
sante ai fini proccsM 'ali. Tanto 
che poi si decise d allegarlo 
agli atti del prece?» Moro-
-quater. Dunque, p-oprio ac
qua calda non era 

Ora. a veder bene .1 proble
ma non è quello ci .«.cenare 
perche Cossiga tr.it enne alcu
ni giorni il documer lo prima di 
darlo ai giudici (e perciò non 
si capisce il nervo usino del 
presidente della Hi'pubblica, 
che da quesiti vicenda e tocca

to solo marginalmente); il pro
blema 4 di sapere quali rap
porti inlercorseio tra Valerio 
Morucci ed esponenti della 
Democrazia cristiana; se tra di 
loro si scambiarono informa
zioni, o verità, o verità parziali, 
o silenzi; qua i accordi presero 
ed eventualmente sulla base di 
quali favori n;ci|>croci; perché 
a un certo punto decisero di 
investire delle cesa il presiden
te della Repubblica. E possibi
lissimo che nello strano rap
porto Morucei-!)c non ci sia 
slato niente di lasco. Certo sa
rebbe stato molto più facile 
credere a qjesta lesi se gli 
esponenti democristiani che 
raccolsero le confessioni di 
Morucci non le avessero tenu
te nascoste ai giudici. 

È in vigore in questo paese, 
una legge sul a dissociazione e 
sul pentimento. È una legge 
che proprio in questi giorni 
molti vogliono rimettere in di
scussione (a cominciare, se 
abbiamo capito bene, dal ca
po dello Stato), perche viene 
considerata l'origine di molle 
disparità di trattamento tra gli 
imputati di reati di terrorismo 
Tanto che oggi sono liberi gli 
autori di diversi assassini!, 
mentre o in carcere genie che 
non ha mai commesso reati di 
sangue. È giusto nmettere ma
no a que ila legge e a tutta la le
gislazione di emergenza, dopo 
la sconfitta e1 elle Brigale rosse 
e degli altri gruppi. Ma ora sco-
pnamo una cosa davvero in
quietante: forse parallelamen
te alla legge del o Stato opera
va una specialissima legge di 
partito. Cioè uno stesso impu
tato, come Morucci, che di 
fronte ai giudici era nella con
dizione del dissociato (ì disso
ciati non fanno , nomi dei loro 
compagni, e dunque godono 
di sconti di pensi più modesti), 
era invece un pentito di fronte 
alla De fi pentiti lanno i nomi, 
e ottengono sconti più forti). 
Cosa bisogna pensare7 Che i 
democristiani che hanno trat
tato con Moruct i erano in gra
do di convincerlo che a lui 
conveniva così? Salvo che non 
si voglia immaginare che Mo
rucci fu travolto da una im
provvisa passione per il bian-
cofiore. Può darsi che tutto ciò 
sia acqua caiaa. Ma se è acqua 
calda scotta parecchio. 

> « 
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rifoìtà. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il fisco e le elezioni 
•DWIN MORLBY-FLsTTCHER 

L y opinione pubblica comincia a essere suffi
cientemente avvertita di almeno tre elemen
tari dati di fatto riguardanti le finanze dello 
Stato: che «il debito pubblico ha ormai rag-

a ^ i ^ n _ giunto i 25 milioni a testa per ogni cittadino 
italiano, inclusi I neonati»; che l'onere per gli 

interessi passivi supera già da solo, ogni anno, I intero 
gettito dell'lrpef e dell'lrpeg; che questa situazione, alla 
vigilia dell'avvio del mercato unico europeo, rende di per 
sé meno affidabili, sul piano del confronto intemaziona
le, la «tenuta» complessiva dell'economia italiana e della 
sua moneta. Non è difficile prevedere, pertanto, che la 
questione di chi, e in che misura, e in che modo, e con 
quali garanzie, sarà chiamato in definitiva a pagare, per 
consentire all'Italia di restare in Europa, diverrà, di fatto, 
una questione politica cruciale e ineludibile della prossi
ma stagione. Il che, ovviamente, colora di una luce ancor 
Più vivida il nodo delle riforme istituzionali. Facendo nel-

Immediato, della questione fiscale, il tema forse di più 
acuta sensibilità e attualità nell'ambito del confronto 
elettorale. Valga cosi come esemplo il caso della Lega 
lombarda. La quale, dopo aver fatto suo da mesi lo slo
gan «tutto il salario in busta paga», per lanciare su tale ba
se la costituzione di un proprio sindacato autonomo, mi
naccia ora di avviare una campagna di effettiva «rivolta fi
scale». 

Peraltro, è lo stesso ministro delle Finanze a dichiararsi 
preoccupato del pericoli insiti in tale situazione. Per un 
verso, egli cerca pertanto di far leva, finché ancora in 
tempo, sul deterrente dell'anagrafe tributaria.Per altro 
verso, malgrado le svariate migliaia di miliardi di rimborsi 
fiscali di cui lo Stato è già debitore, il ministro si è pure 
spinto a prospettare l'obiettivo di instaurare un meccani
smo di tangibile corrispettivo individuale fra le prestazio
ni cui ha diritto il cittadino e i suoi obblighi fiscali. 

Sulla base di un tentativo di sperimentazione in qual
che misura analogo, il ministro Formica si è mosso an
che in riferimento alle agevolazioni fiscali, puntando a 
sostituire parte di esse con un «bonus» di imposta. In que
sto caso, tuttavia, l'obiettivo di gran lunga di maggior ri
lievo è costituito dal proposito di sottoporre a definizione 
annuale, in sede di approvazione della legge finanziaria, 
l'ammontare di applicazione di tutte le agevolazioni esi
stenti, ove non risultino esplicitamente abrogate o nomi
nativamente mantenute inalterate. Particolarmente inci
sivo risulterebbe il criterio in base al quale in nessun caso 
la riduzione di ciascuna imposta sui redditi potrà essere 
superiore a una percentuale (indicata nel 30 per cento 
per il 1992) dell ammontare dell'imposta che verrebbe 
normalmente a essere pagata senza l'applicazione dei 
benefici. Una simile norma, ove venisse effettivamente 
applicata all'insieme delle deduzioni attualmente previ
ste per l'irpef, ad esempio, determinerebbe un drastico 
restringimento di quelle possibilità di riduzione dell'im
ponibile cui oggi ricorrono tutti coloro che pianificano fi
scalmente un calibrato mix di spese mediche specialisti
che, coperture assicurative, accensioni di mutui, ecc. 

P uò essere questa via, della lotta alle agevola
zioni (e in particolare alle deduzioni),la stra
da maestra per accrescere il gettito? In un 

< contesto in cui l'imposta sul reddito delle per-
UJJJJJJJHB sone fisiche colpisce quasi esclusivamente il 

lavoro dipendente, mentre l'evasione fiscale 
risulta endemica nell'ambito del lavoro autonomo? E 
quando il reddito derivante dall'investimento in titoli 

Eubblici (che assorbono sul mercato un milione di mi-
ardil) è tassato al 12,50 percento contro il 47 percento 

sul profitti risultanti dall'iniziativa imprenditoriale? E diffi
cile, se non impossibile, in queste condizioni, rendere 
credibile un impegno alla trasparenza fiscale, e alla cor
rispondenza tra diritti e doveri, muovendo dal contenere 
agevolazioni e deduzioni, senza puntare parallelamente 
ad allargare realmente la base imponibile, la quale sfug
ge per ben altri fattori. E nella forbice tra «evasori e tartas
sati», è forte il rischio che ciò non faccia che accelerare la 
spinta alla rivolta fiscale dei secondi. 

Per bilanciare l'imposizione sul reddito sarebbe neces
sario introdurre una imposta patrimoniale, che anche se 
molto moderata potrebbe determinare un gettito sicura
mente consistente. E tuttavia, per conquistare il consen
so necessario a far ciò, occorrerebbe non solo un pro
gramma davvero credibile di graduale rientro dal deficit 
pubblico, ma anche la capacità di innescare subito un 
vantaggio fiscale per una parte cruciale dei contribuenti: 
in particolare, per tutti coloro che, avendo sin qui pagato 
regolarmente tutte le tasse, non hanno potuto (o solo in 
misura molto marginale) costituirsi un patrimonio, con
trariamente a chi, avendo evaso o eluso l'obbligo fiscale, 
ha via via investito in Bot quanto cosi agevolmente «ri
sparmiato», lucrando anche gli interessi. 

Viene perciò da chiedersi se, per uscire da una situa
zione che è dominata dagli effetti distorsivi della quasi 
esenzione fiscale di Cui gode l'investimento in titoli di 
Stato, non converrebbe puntare a una situazione di ten
denziale detassazione generale degli investimenti, con 
sicuri effetti di stimolo dell'attività produttiva e dell'occu
pazione, e di «competitività fiscale» del sistema paese nel 
mercato unico europeo. Purché appunto a ciò si accom
pagnasse l'introduzione di un'adeguata imposizione pa
trimoniale. 

Vorrebbe dire muovere verso un sistema fiscale orien
tato a favorire il risparmio e promuovere la formazione di 
ricchezza, ma in grado poi di tassarla moderatamente e 
stabilmente una volta costituitasi. 

.Intervista al leader della socialdemocrazia tedesca 
Oskar Lafontaine ospite per tre giorni a Siena 
«Le due utopie di oggi: l'ambiente e la fame nel mondo» 

«Da dove deve ripartire 
la sinistra? Dall'uomo » 

• SIENA. La sinistra d'ispt-
razkuw socialista è In difficol
tà In Occidente noo solo per 11 
riverbero del crollo del regimi 
orientali. QuaU «ODO le prmd-
paU ragioni della crisi? 
Non credo si debbano circo
scrivere alla sola sinistra le dif
ficoltà che effettivamente si 
presentano. È uno schema 
non convincente. Perché i so
cialisti sono al governo in Spa
gna e in Francia, c'è da aspet
tarsi che i laburisti tra poco 
diano il cambio ai conservato
ri in Inghilterra, e anche la 
Spd in Germania s'è rafforzata 
subito dopo la riunificazione. 
Le difficoltà nascono per tutti 
dal tatto che viviamo tempi 
nuovi, non a caso chiamati 
«postmoderni», in cui gli uo
mini sentono il bisogno di 
modelli ideali diversi. Per noi 
è importante la lotta alla fame 
nel mondo: si sono trovati in 
un giorno, per fare un esem
pio, i soldi necessari alla guer
ra nel Golfo mentre non si Do
vano le somme adeguate a 
combattere i drammi del sot
tosviluppo. Essenziale, poi, è 
la protezione dell'ambiente: 
credo sia il compito più gran
de per il futuro. 

Nella sua visione e nella sua 
politica, l'Idea del sodali-
imo s'accompagna alta cre
scita ecologica della socie
tà. Ma oggi, per tanti aspet
ti, non sembrano due uto
pie? 

lo vedo un nesso tra le tradi
zionali dottrine socialiste e i 
rovelli di oggi nel concetto di 
sfruttamento. Non c'è più solo 
quello dell'uomo sull'uomo 
ma dell'umanità sulla natura, 
fino al punto di innescare im
mani pericoli per le nostre so
cietà. In fondo, la filosofia mo
derna era troppo antropocen
trica: un limite che ha toccato 
tutte le teorie politiche. Bene, 
il socialismo dell'avvenire non 
potrà più essere figlio dell'in
dustrializzazione. S'impongo
no correzioni e innovazioni in 
primo luogo nella nostra cul
tura politica. Socialismo ed 
ecologia devono amalgamar
si in un unico, coerente pro
cesso legato allo stadio di svi
luppo delle società. Dove non 
si rispetta la natura, non si ri
spetta l'uomo. Sono due uto
pie? Non credo. Piuttosto l'im
poverimento dell'utopia so
cialista ha fatto smarrire o sot
tovalutare tante altre esigen
ze. 

S'è ascoltato molto trionfa-
Usmo sol fallimento dd re
gimi all'Est come vittoria 
del mercato. Ma gì eventi 

' stanno dimostrando che I 
processi sono più complica
ti. La sinistra europea quali 
tasti deve battere? 

Mi ha sempre meravigliato 
che la teoria classica sociali
sta e comunista, nella sua for
ma incrostata e dogmatica 
creata nei paesi dell'Est, abbia 
trascurato tanto la tematica 
del mercato. L'errore fonda
mentale è stato porre in om
bra la prospettiva di un pro
gresso per I individuo, mentre 
quell'edificio ideologico pro
metteva astrattamente il Para
diso in (erra. Ecco la questio
ne dirimente: se non guarda 
In primo luogo all'uomo, la 
predicazione della sinistra 
parte con il piede sbagliato. Il 

Dal pacco dei giornali va subito a 
sbirciare i titoli sul Palio, lo spettacolo 
unico al mondo cui ha assistito vener
dì. Oskar Lafontaine per tre giorni 
ospite di spicco a Siena. Il leader del
la Spd, miracolosamente scampato a 
un grave attentato e poi battuto da 
Kohl, ha partecipato anche alla festa 

dell'Unità. In quest'intervista parla di 
Europa e socialismo, di Gorbaciov e 
Wojtyla, della sinistra in Germania e 
del Pds. «La crisi della sinistra? Io direi 
che le difficoltà attengono al mondo 
che è stato definito giustamente 
"post-moderno". C'è bisogno di mo
delli ideali diversi, questa è la verità». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

mercato è uno dei fattori per 
offrire al singolo un'opportu
nità di sviluppo. Allo stesso 
tempo però il mercato non ri
solve tutto, è vero. I comunisti, 
parlo beninteso di quelli del
l'Est, pensavano di non dare 
potere o troppo potere agli 
imprenditori e di riservarlo al
l'ufficio politico del Partito. La 
sfida aperta è invece affidare 
le scelte decisive all'insieme 
dei cittadini, è allargare la de
mocrazia. Concentrare le de
cisioni in alto è inconciliabile 
con l'idea del socialismo, il 
cui nucleo è per me essenzial
mente la libertà dell'uomo. E 
nel futuro sani sempre il me
tro per misurare la linea che 
divide conservatori e progres
sisti anche nel campo dell'im
presa e delle realizzazioni 
economiche. La stessa man
cata uguaglianza per le donne 
denuncia il sacrificio di una 
domanda di libertà. Il sociali
smo è poi solidarietà, oggi 
molto più che in passato si
gnifica solidarietà con i nostri 
figli e i figli dei nostri figli. Ri
toma a galla il tema ecologi
co: quale società gli conse
gneremo? Se questa filosofia è 
corretta, fertile, il socialismo 
trova nuove radici e potenzia
lità. 

Il cancelliere Kohl è uno del 
maggiori alleati occidentali 
di Gorbaciov. La Spd appro
va? O per 11 futuro pensa si 
debba guardare a persona
lità come Shevardnadze o 
perfino Qtsln? 

Non dobbiamo dimenticare 
che è stato Gorbaciov, assie

me con Shevardnadze e in 
conti asto con Elisiti, ad aver 
avviato il processo della pere-
stiojka. Forse nelle idee politi
che non c'è grande distanza 
tra loro. Ma Gorbaciov ha do
vuto portare, almeno finora, il 
peso maggiore della trasfor-
mozione e quindi anche scen
dere a compromessi. Ben più 
facile è la posizione di chi lo 
contrasta. I tedeschi non pos
sono far altro che appoggiare 
il cammino delle riforme, a 
prescindere dalla personalità 
guid.ì. Gorbaciov lo è senza 
dubbio oggi. Ma non si può 
ipotecare il futuro, né tocca a 
noi '.celliere gli statisti del-
l'Ursi». Il nostro partner princi
pale è Gorbaciov. Come an
dranno le cose a Mosca si ve
drà. 

Per una certa sintonia nelle 
posizioni sulla guerra nel 
Golfo, nei mesi scorsi, In 
Ita Ila a'è sollevata polemica 
su un presunto «papismo di 
sinistra». Quai è il suo giu
dizio ralla figura e l'opera 
di Karol Wojtyla? 

Penso sia un Papa conservato
re Iri primo luogo per la sua 
posinone sul controllo delle 
nasc te: certi drammi del 
mondo contemporaneo non 
si possono risolvere mante
nendo fermi questi principi 
supc'ati. Quanto alla guerra 
del Colto, la visione e la linea 
di Wojtyla è una conseguen
za, u io sviluppo dell'enciclica 
«P.icem in terris» di Giovanni 
XXIII In tempi di bomba atò
mica e di altre armi micidiali, 
certe la guerra non è più un 

Oscar 
Lafontaine 

mezzo per ripristinare diritti 
lesionati e legalità intemazio
nale. Il conflitto nel Golfo lo 
ha dimostrato un'altra volta. 

Da quella guerra esce un 
online mondiale all'inse
gna di una rinnovala ege
monia Usa? 

L'intervento è stato possibile 
grazie al fatto che le due su
perpotenze non erano in con
trasto. Per la debolezza del-
l'Urss, senza dubbio s'è raffor
zato il ruolo degli Usa. Però 
quella guerra rivela anche un 
maggior peso politico degli 
europei. 

Ma il dramma Jugoslavo 
non prova che si sta allonta
nando il traguardo di un si
stema di sicurezza comune 
in Europa? 

SI. Ma perché troppo poco s'è 
fatto per evitare conflitti nel 
cuore dell'Europa. Un mecca
nismo di sicurezza tanto più 
ormai s'impone. Nel nostro 
partito abbiamo discusso e 
siamo arrivati alla conclusio
ne che i tedeschi dovrebbero 
partecipare alle truppe di pa
ce, non a truppe di aggressio
ne o d'invasione, bensì di di
fesa, dell'Onu. Si potrebbe an
che farlo nell'ambito della 
Csce, la conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione euro
pea. Tuttavia, la guerra nel 
Golfo è stata un ritorno alle lo
giche degli anni Cinquanta. 
Non ha risolto nessuno dei 
problemi sul tappeto: ha crea
to solo più miseria, ha restau
rato la monarchia kuwaitiana 
a prezzo di molte vite, ha cau

sato guasti ecologici gravissi
mi. 

Che cos'era per Id 11 Pd e 
che cos'è II Pds? 

Tutti e due sono per me partiti 
riformisti da molto tempo. Già 
dai tempi di Berlinguer s'è vi
sta la tendenza a instaurare 
un corso riformista. E chiaro 
che Cicchetto ha compiuto il 
passo di trasformare il Pei nel 
Pds lungo questo cammino e 
persegue lo stesso obiettivo. Il 
Psi, il partito di Craxi, è un par
tito socialdemocratico, e na
turalmente una forza riformi
sta. Tutti e due rappresentano 
lo spettro della sinistra euro
pea e la discussione passa tra
sversalmente al loro intemo. 
Ma come ospite in Italia non 
posso dare io dei consigli... 

Immagini allora di avere as
sieme Craxi e Occhetto 
ospiti a casa sua in Germa
nia. Che cosa gli direbbe? 

Non so se loro due verrebbero 
assieme a casa mia, né se io 
sono l'intermediario adatto 
tra quei due. In ogni caso offri
rei di sicuro a entrambi un 
buon vino. 

Lei appoggia la domanda di 
Iscrizione dd Pds all'Inter
nazionale socialista? 

L'Intemazionale socialista ha 
concesso al Pds lo status di 
«osservatore». C'è la regola 
che solo un partito di un pae
se può esseme membro... 

La regola non è che un par
tito membro dell'Intema
zionale deve dare mi parere 
vincolante sull'adesione di 
un altro? Per l'Italia comun
que sono già due: II Pai e 11 
Podi... 

SI, si, sono sempre eccezioni 
alla regola. La domanda per
ciò toma ai due partiti italiani. 
Non possiamo risolvere i pro
blemi al posto vostro. 

Ma considera utile l'Ingres
so di una forza come IfPds 
nell'Internazionale sociali
sta? 

Non è possibile rispondere si 
o no. E una regola del gioco 
cui non voglio sottrarmi. 

Il rialzo dd costo dd dena
ro In Germania è un fratto 
Inevitabile della caduta dd 
Muro di Berlino? 

Proprio cosi, un frutto inevita
bile. Perché l'unificazione 
economica e sociale ha biso
gno di molti crediti. Era una 
misura scontata, che tiene so
lo conto delle decisione dei 
mercati. 

Lei si ricandiderà la prossi
ma volta alla cancelleria? 

Me lo chiedono sempre tutti 
in Germania. Ma le prossime 
elezioni saranno nel '94. C'è 
tempo. Non è una discussione 
oggi aperta nella Spd. Del re
sto, io che ho rischiato di per
dere la vita qualche giorno 
prima delle ultime elezioni, 
come posso far previsioni per 
un luturo lontano? Verranno 
prima tante altre elezioni, ve
dremo. Una mia risposta 
adesso probabilmente non re
sterebbe la stessa tra tre anni. 
Mi pronuncerò solo allora. E 
la Spd ha comunque una se
rie di personalità conosciute e 
preparate che possono racco
gliere il consenso dell'opinio
ne pubblica. 

Almeno per alcuni anni 
ci sarà bisogno 

della presenza dei Verdi 

FRANCO CORLEONE 

U na acquisizione 
è certa depo il 
dibattito parla
mentare siile ri-

^^^^^ forme ìsti'iuio-
nali: la prossima 

primavera si voterà per Ca
mera e Senato con lo stesso 
sistema elettorale vigente 
con la sola modifica referen
daria della preferenza uni
ca. L'affastellarsi di diversi 
progetti di riforma elettorale 
e di costruzione di modelli 
di nuova repubblica assume 
il sapore di testimonial sa a 
futura memoria più eie di 
concreti progetti per uri se
rio confronto politici} ed 
elettorale. Forse solo nell'i
potesi di una Assemblc & co
stituente, eletta su list: na
zionali portatrici di visioni 
alternative, si sarebbe potu
to affidare ai cittadini hi fa
coltà di decidere, tramiti • un 
vero e proprio referendum 
•orientativo" preliminari:, i 
binari della riforma istituzio
nale. 

Si percorrerà invc<:<* la 
vecchia strada della nasca 
del voto come cambiai -• in 
bianco, per lasciare alle ma
novre successive al risi:Hata, 
la determinazione del go
verno e delle eventuali rifór
me. Dopo tanto parlari- di 
necessità della riforma e ella 
politica e di riduzione del 
potere dei partiti a favore dei 
movimenti e della sockit i ci
vile, che cosa si immagir a di 
compiere nei fatti? I verdi 
hanno iniziato una rifusio
ne radicale su di sé e sul loro 
ruolo nelle istituzioni, po
nendo in dubbio persine l'u
tilità di una presenza pi la
mentare che, essendo b ìsa-
ta sui contenuti (e a volte 
neppure molto «popò a i»), 
rischia di essere schiacciata 
dal predominio della politi
ca «immagine». 

Nell'ultimo seminano na- -
zionale, anche alla luce del 
cattivo risultato siciliano, ab-, 
biamo discusso e denuncia
to i ritardi nella costruzione 
di una struttura federalisica, 
guardandosi dalla tentazio
ne di ricadere nella tradizio
nale forma-partito. 

Andremo avanti nell.i ri
flessione, senza però larci 
trascinare nel gorgo della 
conflittualità intema. Perché 
è importante analizzar; il 
contesto politico aspre, il 
peso cioè del sistema <> regi
me che dir si voglia, il n olo 
dell'informazione, la ti ai for
mazione della militari z<. la 
crisi della politica ite-sa, 
piuttosto che insistere nella 
diatriba su dilemmi spec iosi 
(«siamo diventati di lini-
stra?», «non siamo più tra
sversali?», «abbiamo cui ura 
di governo?»). 

Alex Langer insiste nt I ri
chiamare il principio de) 
«solve et coagula»: i verdi co
me formazione destnitt'ira-
ta, spontanea, biodegrada
bile e non di potere Non 
penso che la sua posizione 
si possa definire come ina 
provocazione o addi ritura 
come un'utopia, bella ma 
impossibile. In realtà lap-
presenta uno spezzone di 
teoria sul ruolo dei nuovi 
movimenti in rapporto alle 
famiglie politiche storiche. I 
verdi devono quindi rispon
dere al quesito se seno in 
grado di costituire un pinto 
di riferimento neceiafria-
mente complesso per se'lori 
sociali non marginali. 

Io sono convinto che ci 
sia ancora bisogno, almeno 
per alcuni anni, dei v<;rdi 
nelle istituzioni, per contra
stare (o contrattare) scelte 
decisive per l'ambiente :he 
costituiranno un vero e pro
prio discrimine per 11 luturo. 
Questa «necessità» non deve 

però essere pagani con una 
omologazione, con una 
strutturazione che faccia di
menticare le origini e le ra
gioni di diversità. 

Per questo, credo, France
sco Rutelli h;i accettato la 
sfida di non dc.re per sconta
to che i verdi :,iaiio un parti
to come un altro e perciò 
obbligati a presentarsi co
munque alle elezioni e a 
progettare invece iapparen-
tamenti tecnici o politici» 
con altre forze. 

La proposta anele di 
un'alleanza tecnica [>er al
cuni collegi senatoriali o per 
alcune circoscrizioni parti
colari della Camera e: stata 
sdegnosamente respinta 
dalla Rete, è stata accolta 
dal silenzio degli iintiproibi-
zionisti e dall'incomprensio
ne di alcuni esponenti verdi. 

Nando Dalla Chiesa (/'£/-
nità, 22 luglio) ha svolto l'e
logio della Réte ribadendo 
che non si tratta di un parti
to, ma di un movimento che 
si pone anzitutto una funzio
ne di "lievito culturale». 

Temo però che il sijcces-
so in Sicilia abbia indebolito 
questi orientamenti, tanto 
che la >novità> risi hia di in
gessarsi nel peggiore eletto
ralismo. Quando si pensa 
che la Rete (con quattro de
putati regionali eli 'tti >u no
vanta) «abbia vinto le ele
zioni», vuol dire che sia pre
valendo la logica proporzio
nalista del «partitino che si 
deve contare» Ma questa ha 
già prodotto guasti in .'Sicilia: 
nonostante una legge eletto
rale non proporzionale, che 
non consente il recupero 
dei resti in sede regionale, 
non si è neppure tentata 
un'iniziativa politica per im
pedire la dispersione dei vo
ti, e ha preve.lso l'egoismo 
delle sigle: si è vanific<ita co
si l'elezione di alcuni depu
tati regionali dell'opposizio
ne in più, in una terra in cui 
la De raccoglie il quaranta
due percento dei consensi. 

L e prossime ele
zioni politiche 
sa-anno decisi
ve per la sostan-

^ ^ ^ ^ za della ciemo-
cr.izia l'assetto 

dei poteri e la riforma eletto
rale ed isLtuzionale. È 
un'occasione da non spre
care. 

L'opinione pubblica, la 
società civile, i cittadini de
vono poter giiidioire :\c for
ze che si proclamano del 
rinnovamento intrans gente 
intendono prefigurar.! con 
intelligenza e generosità le 
condizioni per un successo 
di tutte le energie riformatri
ci anche di dhwsa ispirazio
ne oppure aggiunger- solo 
un posto al tavolo della par
titocrazia. 

A partire dalla valutazio
ne della legge elei torcile del 
Senato, che comporta il rag
giungimento eli quozie iti as
sai alti, è immagi labile 
un'operazione politici (al
meno dove divisi si but lereb-
bero voti e soprattutto non si 
sarebbe credi oili per l.i gen
te) non di pura sopravviven
za o di auloconservaùone, 
ma che attraverso la propo
sizione di candidature «uni
nominali» pre-figuri accordi 
programmatic i alterna ivi? 

Questo idjiion.imento. e 
questa sperimentazione 
possibile, ritengo |>oss.i inte
ressare e coinvolgere .inche 
il Pds in alcune realtà, |>enso 
in particolare al Sud ma non 
solo. 

Se prevarrà una mal ntcsa 
cultura dell'appartenenza, 
che si sappia chi sono i con
servatori e eh' i rifornì, itori e 
a ciascuno il suo. 
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Gli anni 
di piombo 

POLITICA INTERNA PAGINA3 L'UNITÀ 

Il memoriale riservato sul caso Moro scritto dal terrorista 
era chiaramente destinato a un uso non giudiziario 
Lo conferma la lettera d'accompagnamento del materiale 

%* scritta da suor Teresilla. E sulle date spunta una novità; 

«Solo per Lei signor Presidente..,» 
fl Quirinale conferma lo strano percorso del dossier Morucci 
Nota del capo 
dello Stato: 
«Passai subito 
tutto al giudice» 

tm In relazione alle notizie 
pubblicate oggi sul giornale 
IVnitù in un articolo dai titolo: 
•Cosi rapimmo Moro - Un dia
rio segreto fu dato a Cossiga», 
l'ufficio stampa del Quirinale 
comunica quanto segue: «Il 13 
marzo 1990 perveniva al pre
sidente della Repubblica un 
plico contenente documenti, 
accompagnato da una lettera 

-di un giornalista e da un'altra 
lettera firmata "suor Teresil
la". La documentazione era 
costituita da un volume rilega
to di 283 pagine scritte a mac
china e da 5 fascicoletti alle
gati. La parte principale della 
documentazione era costitui
ta dal volume suddiviso in tre 
parti: 1-»-parte: dichiarazione 
di Valerio Morucci; 2* parte: 
dichiarazione di Adriana Fa-
randa; 3* parte: tavole e ap
pendice. Il tutto era preceduto 
da una premessa storico-poli
tica nella quale gli autori dello 
scritto Illustravano i motivi che 
li avevano indotti a "chiarifi
care secondo tutte le nostre 
conoscenze gli avvenimenti 
che hanno portato al seque
stro ed alla morte di Aido Mo
ro, del ruolo da noi svolto in 
questa vicenda e di quello 
svolto dagli organi di dlrezio-
n&delle Brigate rosse". 

•Il 23, (nano .1990 - « o s e - , 
sue il Quirinale - il presidente 
Cossiga consegnava, al procu
ratore della Repubblica di Ro
ma Gludiceandrea la docu
mentazione sopra- descritta, 
concordando che la stessa sa
rebbe stata trasmessa all'auto-
rita giudiziaria, qualora que
sta l'avesse ritenuta utile ai fini 
di giustizia. Il procuratóre del
la Repubblica di Roma, in un 
successivo incontro con il pre
sidente della Repubblica av
venuto il 26 aprile 1990, rite
nendo utili a fine di giustizia 
alcune parti della documenta
zione di cui trattasi, consiglia
va l'invio della stessa al suo uf
ficio tramite il ministero del
l'Interno. Ciò veniva fatto con 
nota al segretario generale 
della presidenza della Repub
blica, nella stessa giornata. 
Nella nota veniva fatto, tra l'al
tro, presente che qualora l'au
torità giudiziaria avesse rite
nuto necessario conoscere il 
nome della persona che ave
va inviato la documentazione 
al presidente della Repubbli
ca, non ci sarebbero state dif
ficoltà a comunicare ogni cir
costanza nota riguardo a tale 
Invio. Con lettera in data 6 giu
gno, infine, il segretario gene
rale della presidenza della Re
pubblica autorizzava il mini
stro dell'Interno a rendere noti 
all'autorità giudiziaria anche i 
nomi delle persone che ave
vano inviato la documenta
zione al presidente della Re
pubblica». 

«Solo per lei signor Presidente...» , così scriveva 
suor Teresilla, di suo pugno, nella lettera di ac
compagnamento del carteggio spedito al Quiri
nale. Poi sotto la firma una data in bella mostra: 
1986." Intanto il Quirinale ha ricostruito le date 
della vicenda Niorucci-Cossiga, confermando le 
anticipazioni de «l'Unità». Ma i dubbi sulla limpi
dezza dell'operazione si rafforzano. 

ANTONIO CIPRIANI GIANNI CIPRIANI , 

• i ROMA. «Solo per lei Si
gnor Presidente, è tutto negli 
atti processuali, solo che qui 
ci sono i nomi». Poco più in 
basso una firma: suor Tere
silla, poi la scritta «Riserva
to», sottolineata due volte, e 
una data: 1986. Si tratta di 
una lettera di accompagna
mento allegata al cosidetto 
memoriale di Valerio Mo
rucci, un malloppo di docu
menti che contiene l'«ultima 
verità» sul «caso Moro» oltre 
che un lavoro di «consulen
za» ad uso delle persone cui 
erano indirìzati i documenti. 
Una lettera per il capo dello 
Stato, destinatario poco na
turale di questo materiale di 
grande rilevanza giudiziaria. 

Perché è innegabile che 
lo stesso memoriale che og
gi, mentre è in istruttoria un 
Moro quinquies, viene defi
nito non ricchissimo di novi
tà sostanziali, nella situazio
ne del 1986, a Moro ter ap
pena giunto al dibattimento, 
quando ancora non si cono
sceva con esattezza nean

che il nome della metà dei 
partecipanti all'agguato di 
via Fani, avrebbe rappresen
tato una svolta decisiva per 
l'inchiesta. Un'inchiesta av
volta ancora da mille misteri 
e che, a tredici anni di di
stanza dalla strage di via Fa
ni, dal rapimento e dall'ucci
sione di Aldo Moro, ancora 
non giunge a verità apprez
zabili. 

E il nodo, al di là delle no
tizie contenute nel carteggio 
Morucci, è tutto qui. Ci sono 
due date: il 1986 che è la da
ta appuntata sulla lettera da 
suor Teresilla e il 27 aprile 
1990 che e la data in cui la 
documentazione è arrivata 
nelle mani del sostituto pro
curatore Franco lonta. In 
mezzo ci sono quattro anni 
di «vuoto investigativo» del 
quale qualcuno dei deposi
tari di quelle «carte» dovrà si
curamente rispondere. 

E i depositari del carteg
gio Morucci sono indicati da 
fonti più che ufficiali. Tra le 
tante, una nota riservata del

la segreteria speciale del mi
nistro dell'Interno (numero 
3039-1673/A del 7 giugno 
1990). Il Viminale cosi rac
conta la storia: «Si comunica -
che il Segretario Generale 
della Presidenza della Re
pubblica ha precisato che la 
documentazione è stata in
viata dal dottor Remigio Ca-
vedon, direttore de «Il Popo
lo», accompagnata da una 
lettera diretta al presidente 
della Repubblica, firmata 

'Suor Teresilla" e recante 
l'indirizzo...». . 

I na nota che avrebbe fat
to saluire sulla.sedia chiun
que. Non i magistrati della 
procura di Roma, diretta da 
Ugo Giudiceandrea, un ma
gistrato calabrese legato a 
Cossiga da grande amicizia. 
Senza troppa curiosità il car
teggio Morucci <; la nota che 
conteneva ì «canali» presi
denziali sono stati trasmessi 
all'ufficio istruzione. E il 
giorno successivo, anche se 

sembra impossibile, sono 
stati depositati come allegati 
agli atti del Moro quater. Po
che ore per indagare, o evi
tare di indagare, su questo 
strano «servizio informativo». 

Ma chi ha tenuto il carteg
gio Morucci nel cassetto per 
i quattro anni? Il capo dello 
Stato? La lettera di suor Te
resilla è datata 1986. Se l'a
vesse spedita lo stesso anno 
della data appuntata sotto la 
firma, vorrebbe dire che 

La «Renault» 
rossa, 
dove venne 
trovato 
il cadavere 
di Aldo Moro 

: in via Castani. 
Alato, 
lo statista 
democristiano 
durante una 
passeggiata. 
Sotto, 
la lettera 
d'accompa
gnamento di 
suor Teresilla 
inviata al 
Quirinale. 
In basso, 
Valerio 
Morucci 

Cossiga quel materiale lo ha 
tenuto più a lungo di quanto 
la segreteria del Quirinale 
sostiene. Ma più probabil
mente quella., da ia , (solo,, 
l'anno, senza mese o gior
no) si 'riferisce al momento 
della compilazione' del'nuo--
vo memoriale, evidenziata 
sulla lettera di trasmissione 
per far capire al capo dello 
Stato quanto prezioso era 
stato il lavoro «informativo». 

Ci sono anche altre possi
bilità che non sembrano 
neanche contraddittorie ri
spetto alla tesi ufficiale di 
Corsiga. Morucci, dopo aver 
scritto il suo carteggio, po
trebbe aver consegnato il 
materiale a suor Teresilla 
Barillà e a Cavedon. E allora 
viene spontaneo il dubbio: 
uno di loro due ha imbosca
to gli atti fino al 1990? Una 
domanda alla quale, di fron
te agli atti ufficiali, non si 
può dare risposta certa. Ma 
il procuratore capo Giudi-
ceandrea avrebbe . potuto 
cercarla, prima di allegare 
gli atti al seguito di un pro
cesso che' sarebbe comin
ciato un anno e mezzo do
po 

Insomma la scelta dei giu
dici è stata quella dell'«in-
chiesta differenziata» nel 
tempo. Peccato, perché sa
rebbe stato utile capire i mo
tivi reali dell'interessamento 
di Cavedon e di suor Teresil
la, all'opera nelle carceri da 
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tanti anni. Alla ricerca della 
verità sugli anni Settanta? 
Sembrava difficile già (ino a 
qualche tempo fa; ora. la 
scoperta .del .cartegfijo .Me»., 
rucci mette a nudo un'altra 
verità: non cercavano noti
zie né perla magistratura né • 
per la giustizia. 

1 misteri su questa storia 
strana non sono stati chiariti 
neanche ieri pomeriggio 
quando il Quirinale ha rico
struito i «passaggi» della do
cumentazione conferman
do totalmente quanto scritto 
e aggiungendo solamente 
un elemento in più, e avvero 
significativo. Dieci gicmi do
po aver ricevuto il secondo 
memoriale Morucci, Cossiga 
- sostiene il portavoce del 
Quirinale - ha parlarci con 
Giudiceandrea mettendolo 
al corrente della notizia. Un 
atto formale? No, un annun
cio amichevole. La trasmis
sione formale del materiale, 
tramile il ministero dell'In
terno, è invece datata 27 
aprile. 

Ma c'è molto di xù di 
semplici atti giudiziari nel 
materiale arrivato al Quiri
nale tramite l'onorevole Ca
vedon e suorTeresilla. Ci so
no le «consulenze» di Valerio 
Morucci. Ossia l'interpreta
zione del dissociato su tutta 
una serie di atti istruttori. E' 
come se qualcuno gli abbia 
portato i verbali degli inter
rogatori oppure le interroga

zioni per fargli fu re una «let
tura». Ad uso di chi? Per 
esempio ci sono i commenti 
di Morucci agi: interrogatori 
di Alberto Franceschini e.di 
' Lauro 'Azi olir.i "al ' processo 
Metropoli. Un pei' strano, 

, certo. .Ma.ci .sono anetiiwle 
valutazioni dell'ex bngajista 
su due interrogazioni pre
sentate dal senatore Flami-
gni. uno dei pochi impegna
ti nella ricerca della verità 
sugli anni di piomtio, quindi 
da «controllare-e confutare. 

Allegati al carteggio che 
contiene, dunque, sia i nomi 
dei brigatisti di via Fani che 
le «considerazioni' del dis
sociato, ci sono vari appunti 
di suorTeresil!a. Uno è indi
rizzato anche a Flaminio 
Piccoli e c'è sci irto: "Doman
de e risposte ; lunga rifles
sione) di Morucci e Faran-
da». quind: la data: maggio 
1985 e, secondo un uso da 
stnittura di irUellifience, la 
dicitura sottolineara: Riser
vato. Che cosa vuol dire? 
Che un •ai.ticipò» del mate
riale e state spedito a Piccoli 
nel 1985? Oppure che si trat
ta di documentazione del 
1985che, chissà quando, gli 
è pervenuta. Interessante è il 
fatto che si parli di domande 
e risposte: jna specie di in
tervista fatta tra le pareti del 
carcere, probabilmente da 
suo Teresilla. E certo è che il 
ruolo della religiosa è un mi
stero, tra i tanti, sullo sfondo 
del caso Moro. 

L'ex brigatista e suor Teresilla: «Non d sono misteri» 
M ROMA. La pubblicazione 
del diario segreto di Valerio 
Morucci sulla strage di via Fani 
e sull'uccisione di Moro, poi 
consegnato al presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
e quindi finito in mano ai ma
gistrati, ha provocato Irose rea- • 
zioni da parte dello stesso Mo
rucci, ma anche di suor Tere
silla Barillà che ebbe a lungo 
contatti nel carcere di Paliano 
con un gruppo di brigatisti nel
la sua qualità di assistente so
ciale. Fu, come è noto, la stes
sa religiosa ad inviare poi, in
sieme al direttore de «Il Popo
lo» Remigio Cavedon, Il diario 
di Morucci al Presidente della 
Repubblica. 

Dal Quirinale, il grande mal
loppo, passò ai magistrati del
la Procura romana che ancora 
«lavoravano» intomo ai tanti 
misteri del caso Moro. Ma ve
diamole queste reazioni. Mo
rucci ha rilasciato una dichia
razione ai giornalisti dell'agen
zia di stampa «Agi» nella quale 
precisa: «Non ho nulla da dire. 
Quello che sapevo l'ho già rife
rito alla magistratura». Morucci 

afferma poi di essere irritato 
per il risalto che l'Unità ha dato 
al suo memoriale e afferma: 
•Innanzi tutto non e vero che 
ho terminato di scrivere il do
cumento nell'86, bensì due an
ni dopo e cioè nel 1988. Co
munque - ha continuato Mo
rucci - non c'è nulla di segreto. 
Sta tutto negli atti processuali. 
È tutto scritto 11, basta leggerse- " 
li. Sono stanco dì ripeterlo: nel 
documento non c'è alcun ele
mento suggestivo. Anzi a dir la 
verità la notizia del memoriale 
non è uno scoop. Già alcuni 
mesi fa la notizia era stata ri
portata da alcuni quotidiani. 
Certo non con il risalto che ha 
dato l'Unità. Non ho rivelato 
alcun fatto nuovo che i giudici 
non conoscessero gii da an
ni». 

Morucci, ovviamente, fa fin
ta di non sapere che le trecen
to cartelle da lui redatte sono 
state regolarmente allegate 
agli atti del processo «Moro-
quater» che inizierà in Corte 
d'Assise, a Roma, il 7 ottobre 
prossimo. Che senso avrebbe 
la decisione dei giudici romani 

Reazione irritata di Valerio Morucci 
«Sono stancò di ripeterlo 
c'è tutto negli atti processuali» 
La religiosa che lavorò nelle carceri 
afferma che il memoriale è del 1988 

WLADIMIRO SnTIMKLLÌ 

se il memoriale Morucci non 
contenesse tutta una serie di 
precisazioni e di indicazioni 
che potrebbero essere di una 
qualche utilità per i magistrati 
giudicanti? Valerio Morucci, 
come si sa, è dissociato delle 
brigate rosse e è stato condan
nato per il sequestro e l'omici
dio di Aldo Moro e della sua 
scorta a 22 anni e mezzo di re
clusione. 

Dal dicembre scorso, il bri
gatista ha ottenuto la semiti- . 
berta e lavora al Centro sociale 
«Opera don Calabria» di Roma. 
Ogni mattina esce dal carcere 
di Rebibbia per rientrarvi la se

ra. Sulla datazione del memo
riale Morucci ha parlato breve
mente, con noi, anche suor 
Teresilla Barillà. 

La religiosa lavora attual
mente presso la clinica «As
sunzione», sulla via Nomenta-
na a Roma. A lungo, ha svolto 
l'incarico di assistente sociale 
nel carcere di Paliano e per 
questo motivo è entrata in con
tatto con un gruppo di brigati
sti rossi tra i quali, appunto, 
Valerio Morucci. Flaminio Pic
coli, presidente della De, negli 
anni passati, all'interno dei 
luoghi di detenzione aveva 
cercato una serie di contatti 

con gli uccisori di Moro per 
chiarire circostanze sempre ri
maste avvolte nel più profondo 
mistero. 

L'allora presidente della De
mocrazia cristiana, alla ricerca 
delle «entrature giuste», si era 
appunto servito proprio di suor 
Barillà per arrivare a Morucci. 
Da quel momento, ì contatti 
tra lo stesso Morucci e la reli
giosa erano divenuti piuttosto 
intensi al punto di insospettire 
qualche magistrato. C'era sta
ta, pare, persino una denun
cia. 

La suora era stata cosi ascol
tata da due magistrati romani e 
la sua camera persino sottopo
sta a perquisizione. Non era 
emerso, pare, niente di parti
colare. Ieri abbiamo preso 
contatto con suor Barillà pres
so la clinica «Assunzione». La 
religiosa, con grande cortesia, 
ma anche con fermezza, ha 
precisato di non volere alcun. 
contatto con i giornalisti e si è 
detta molto amareggiata per 
essere stata chiamata ancora 
una volta in causa in rapporto 
al memoriale Morucci. Poi ha 

aggiunto: «Voi continuate a 
cercare i misteri, ma non ce ne 
sono. È lutto chiaro e limpido». 
Poi ha spiegato che il nostro 
giornale aveva parlalo di 'fon-
fusione di date» a proposito 
della prima e della seconda 
versione del memoriale Mo
rucci. Ha poi confermaMi (la 
slessa versione di Morucci 
ndr) di avere avuto in mano le 
carte del terrorista solo nel 
1988. 

Ad un ulteriore tentatilo di 
verifica che abbiamo chiesto a 
suor Barillà, la religiosa, f edda 
ma decisa, ha risposto d non 
voler più scambiare neanche 
una parola con i giori alisti. 
Era solo disposta a pregare |ier 
noi. Ovviamente, abbiamo rin
graziato e la comunicazione 
telefonica è subito caduta. 
L'ulteriore precisazione si i cer
te date in realtà non appare 
marginale. 

C'è infatti un biglietto d i *uor 
Barillà allegato agli atti giudi
ziari e al memoriale Morucci. 
Nel biglietto la suora s'rive: 
«Solo per lei signor presidente. 
è tutto negli atti proces.itali, 

solo che qui ci sono j nomi. Ri
servato-] 9K6". Dunque, il me
moriale Morucci con i dettagli 
del sequestro Moro e il nome 
di tutti i partecipanti rilla strage 
di via Fani, risalirebbe addirit
tura al 1986. Monicc; e anche 
suor Barillà negano ostinata
mente il particolare. Come e 
noto, il 13 marzo 1991), il plico 
con il diario segreto di Morucci 
giunge poi a Cossiga attraverso 
Cavedon e suor Barillà e il pre
sidente lo consegna regolar
mente ai magistrali in dal» 23 
marzo dello stesso 199(1. 

I giudici, finalmente, posso
no leggerlo, ma da quel 198(1 
sono già passati ben quattro 
anni. In quali cassetti e stato te
nuto quel documento? Chi lo 
ha letto senza sentire il biso
gno di consegnarlo immedia
tamente agli inqiiirei.il anche 
semplicemente perchL1 Rivalu
tassero? Non si s;t . L'impres
sione, comunqut. e che qual
cuno abbia condotto una ver» 
e propria -indagine parallela" 
tra i brigatisti, a prescindere 
dagli stessi inquirenti. Per con
trollare in anticipo cosa? 

http://inqiiirei.il
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Gli anni 
dì piombo 

POLITICA INTERNA DOMENICA 18 AGOSTO 1991 

Negli allegati del memoriale 
consegnato al Quirinale 
il dissociato analizza e confuta 
le altre deposizioni 

«I detenuti brigatisti 
volevano uccidermi» 
Diverse pagine per contestare 
le indagini di Sergio Flamigni 

«Non date retta a Franceschini» 
* 

E Morucci dal carcere diventò consulente sulle Br 
Morucci consulente. Ma di chi? Di suor Teresilla e 
dell'onorevole Cavedon? Oppure di chi altro? Certo 
è che negli allegati del memoriale il dissociato br 
non si limita a raccontare ciò che sa sul caso Moro, 
ma analizza e interpreta le dichiarazioni processuali 
di altri brigatisti oltre che le interrogazioni presenta
te in Parlamento da Sergio Flamigni. Un lavoro stra
no che, chissà perché, è stato inviato a Cossiga. 

wm ROMA. La sintesi dì un 
interrogatorio, quello di Al
berto Franceschini nel pro
cesso Metropoli, poi accan
to alle diverse frasi del fon
datore delle Brigate rosse, il 
commento in corsivo di Mo
rucci. A quale fine? Per 
esempio, ad un certo punto 
Franceschini dice: «Le lette
re di Moro che le Br hanno 
consegnto erano da esse 
condivise nel contenuto, al
trimenti non le avrebbero 
consegnate». E il dissociato 
aggiunge: «E' vero anche 
che Moretti non ha fatto par
tire delle lettere di Moro che, 
al di là del contenuto, non 
ha ritenuto importanti per la 
soluzione della vicenda». 

Oppure quando Alberto 
Franceschini sottolinea il fat
to che il nucleo storico in 
carcere era tagliato fuori, 
Valerio Morucci confuta: 
•Non corrisponde alla real
tà». 

L'Interrogatorio di Az-
zoiinl. Oltre all'analisi delle 
deposizioni di Franceschini, 
il dissociato mette nelle ma

ni di suor Teresilla e di Cave-
don anche la possibile inter
pretazione per capire fino a 
che punto arrivano o posso
no arrivare due leader delle 
Br all'epoca del sequestro 
Moro, Lauro Azzolini e Fran
co Bonisoli. 

Cosi quando Azzolini rac
conta che Morucci e Faran-
da in carcere non erano stati 
condannati a morte, Moruc
ci spiega in corsivo: «In real
tà i detenuti delle Brigate 
rosse chiesero all'organizza
zione esterna se dovevano 
uccidermi - loro lo avrebbe
ro fatto senza tanti problemi 
perché in carcere sentivano 
molto il peso dell'impossibi
lità di contribuire all'attività 
delle Brigate rosse». 

Nel commento all'interro
gatorio di Bonisoli c'è anche 
una premessa: «Data l'as
senza di qualsiasi criterio 
nelle domande poste a Bo
nisoli, le risposte sono state 
riorganizzate seguendo un 
ordine cronologico e temati
co». Evidentemente per gui
dare una lettura poco prati

ca di atti giudiziari 
«Bonisoli non dice 

che...». Quindi il lunghissi
mo interrogatorio di Bonisoli 
viene semplicemente scritto 
su computer. Rarissimi i cor
sivi. Soltanto qua e là per ag
giungere nel testo, laddove 
Bonisoli lo evitava, il nome 
di qualche brigatista impli
cato. Poi, ad un certo punto, 
Bonisoli parla del contatto 
avviato tra Lanfranco Pace e 
Morucci. «Ogni possibilità di 
far divenire Pace un contatto 
significativo, fu smorzata da 
noi, anche se personalmen
te avremmo seguito ogni 
strada, perché sapevamo 
che le Brigate rosse non era
no interessate comunque ad 
un contatto che non portas
se alla Democrazia cristia
na», replica Morucci. 

«Flamigni cerca la sua 

verità». C'è poi una interro
gazione del senatore Sergio 
Flamigni del Pei, datata ,1.3 
novèmbre 1984, alla quale il i 
dissociato dedica ben sette 
pagine di risposta. Un gran 
lavoro per smontare le tesi di 
un parlamentare che per an
ni ha cercato la verità sul ca
so Moro. Morucci definisce 
«irrilevanti processualmen
te» gli interrogativi sollevati 
dall'allora senatore comuni
sta sull'agguato di via Fani e 
sulla stona della prigione. 
Davvero paradossale come 
commento. 

Il particolare curioso è 
che Morucci risponde anche 
nel merito dei dubbi di Fla
migni. Replicando e dando 
spiegazioni quasi si trovasse 
a difendere le istituzioni dal
le accuse di un esponente 
dell'opposizione. «Sulle pre-

Intervista all'ex senatore che ha indagato a fondo sul caso Moro. 
<<Morucci parlava solo dopo che i giudici avevano scoperto i fatti» 

Flamigni: «Qualche brigatista aiuta 
chi vuole nascondere la verità» 
«Vi è una convergenza di interessi tra chi nel mon
do politico ha bisogno di tenere nascosta la verità 
e chi, tra i brigatisti, si presta a queste manovre». 
L'ex senatore del Pei Sergio Flamigni, uno dei 
massimi esperti del caso Moro, non si meraviglia 
che il memoriale di Morucci sia finito al Quirinale. 
«Io quando seppi del covo di via Montenevoso mi 
rivolsi alla magistratura». 

ANTONIO CIPRtANI GIANNI CIPRIANI 
•HI ROMA. Intorno al caso d 
sono una serie «U episodi poco 
chiari, di stranezze, di piste 
mal approfondite. Vicende co
me quella delle carte ritrovate 
In via Montenevoso o della pre
senza di nomini del servir! se
greti In via Fani e, per ottimo, U 
memoriale di Moracd che Uni
sce al Quirinale, lasciano In-
•ravvedere che probabilmente 
lo scenario è diverso rispetto a 
osella della verna m'Odale. E 
per questo che ottimamente si 
sta cercando di chiudere tatto? 
SI. Si vuole bloccare la ricerca 
e negli ultimi tempi abbiamo 
assistito ad una accelerazione 
di questa manovra. Credo che 
lo stesso Cossiga sia interessa
to direttamente ad evitare che 
si accerti la verità fino in (ondo. 
I misteri del caso Moro, però, 
ci sono e anche una rilettura 
attenta degli atti processuali al
la luce di quanto abbiamo sa
puto negli ultimi anni, eviden
zia come gli interrogativi che 
già ci eravamo posti all'epoca, 

vengano in qualche modo rat-
forzati. Pensiamo alle omissio
ni, a quel festival di negligenze 
che caratterizzò le indagini in 
quei 55 giorni che non posso
no non investire la responsabi
lità del ministro dell'Interno 
dell'epoca. L'esigenza dell'ac
certamento della verità, dun
que, si fa ancora più pressarne. 
Però, mentre questa 6 l'esigen
za di chi ha studiato le carte 
del caso Moro, dalla parte op
posta c'è la fretta di chiudere e 
di impedire che gli accerta
menti si facciano fino in fondo. 

Moracd, nel memoriale, 
non solo dà la sua versione 
del fatti, ma sembra fornire 
una sorta di consulenza, ag
giungendo al nomi anche al
cuni suol commenti. A suo 
giudizio, quale meccanismo 
può essere scattato, per cui 
un brigatista rimane disso
dato per lo Stato, ma penti-
Io di fronte alla De? 

Vi è una convergenza di inte
ressi tra chi nel mondo politico 

ha bisogno di tenere nascosta 
la venti e chi tra i brigatisti, sa
pendolo, dà il proprio contri
buto perché quest'atteggia
mento sia sostenuto e possa 
poggiare sulla costruzione di 
una verità di comodo. 

Lei, quindi, dubita che le 
confessioni di Moracd siano 
totalmente vere... 

Morucci quando ha fatto i suoi 
memoriali e quando ha cerca
to di dire delle verità, lo ha fat
to a tappe successive, sempre 
per correre ai ripari perche la 
costruzione iniziale della vi
cenda non stava più in piedi e 
allora bisognava rimediare di 
fronte ad alcuni dati oggettivi. 
Ad esempio le sue dichiarazio
ni al processo di appello, era
no più aggiornate rispetto a 
3uclle fatte in istruttoria al giu-

ice Imposimato. Poi nel pro
memoria c'è un'altra correzio
ne di rotta. Devo dire quando 
interrogammo Monicci di fron
te alla commissione parlamen
tare di inchiesta, gli rivolgem
mo una domanda che mi ri
cordo bene: «Bonavita ci ha 
detto che per sequestrare Sossi 
entrò in azione un commando 
di 12 brigatisti. Quanti eravate 
voi in via Fani?». La risposta fu; 
>Non eccessivamente di più». È 
evidente che poi le vicende 
processuali sono state tali per 
cui i giudici sono arrivati ad in
dividuare soltanto unu parte di 
quei «poco più di 12». E allora 
ecco che lui accomoda le sue 
dichiarazioni per ridurre il nu
mero. Probabilmente c'era 

un'esigenza di riduzione che 
va ben oltre al problema dei 
solo brigatisti. C'è un altro 
aspetto che mi ha colpito, so
prattutto perche ho notato che 
Morucci ha sostenuto che il 
memoriale non sarebbe del 
1986, come sembra, ma del 
1988, lui fu interrogato su quel
le stesse cose in un processo 
del 1987 e non fece nessun no
me. Ecco perché dice che è 
del 1988. Aveva fatto quel me
moriale per altri fini, magari di 
consulenza, ma taceva davanti 
ai giudici. E evidente che Mo
rucci consolida quello che la 
magistratura riesce di volta in 
volta a scoprire, ma sempre ri
manendo nei binan di una ve
rità di comodo. 

Anche per questo nega che 
in via Fani alcuni terroristi 
siano entrati In azione a bor
do di una Honda rossa? 

SI. C'è da ricordare che quel 16 
marzo del 1978 alla sala ope
rativa era arrivato l'ordine di 
cercare le macchine impegna
te nell'agguato e anche di inse
guire una motocicletta Honda. 
Ci sono anche alcune testimo
nianze che parlano con chia
rezza della moto. Fatto sta che 
lui fa scomparire la motociclet
ta e poi sostiene, fatto vera
mente poco credibile, che il 
pullmino su cui fu poi traspor
tato Moro era stato lasciato in
custodito. E chiaro che vuole 
coprire qualcuno. 

Nella lettera scritta dal car
cere di Pattano a suor Tere
silla nel 1986, Morucd so

steneva che c'erano alcuni 
comunisti, minoritari all'In
terno dello stesso Pd, che si 
ostinavano a voler vedere 
misteri dappertutto, non per 
amore di verità, ma perché 
erano dd nostalgia stalini
sti. Credo che si riferisse In 
primo luogo a lei... 

Trovo molto strano che una 
persona che ha sparato in via 
Fani trovi il co-aggio di dare a 
qualcuno dello stalinista. Ma 
noto che c'è lo stesso linguag
gio propno dei golpisti, di 
quelli che usavano il terron-
sno non per realizzare un'im
probabile rivoluzione. Perché 
tra di loro c'era chi credeva di 
fare a rivoluzione, ma poi c'e
rano anche quelli che si sono 
prestati a giochi non sempre 
puli-. Ho notato poi che sia 
Morucci che recentemente 
Cossiga, hanno detto che io 
c o su pozioni minoritanc al
l' ntemo dello stesso Pei. Il fat
to che Cossiga lo abbia soste
nuto non mi meraviglia più di 

tanto. Rimango però allibito 
nel sapere che questo giudizio 
lo dava Morucci nel 1986, 
quando sulle divergenze che 
sono esistite, non all'interno 
del gruppo comunista che la
vorava alla commissione Mo
ro, ma tra noi e altri esponenti 
del partito, non è circolata mai 
la benché minima indiscrezio
ne e Morucci slesso era nel 
carcere. Quella divergenza di 
opinioni tra noi, durò sollanto 
un breve periodo e si manife
stò in riunioni riservate. Ma mi 
meraviglia molto che Morucci 
ne fosse a conoscenza. Chissà 
chi glielo ha detto. 

Lei ha Incontrato molti ter
roristi nelle carceri e ha la
vorato per anni per fare 
chiarezza sul caso Moro. 
Quando è venuto a cono
scenza di qualche notizia 
che avrebbe potuto rivelarsi 
utile per le indagini si è sem
pre rivolto alla magistratu
ra, magari con pochi risulta
ti come è accaduto per U co
vo br di via Montenevoso, 

sunte cancellazioni e spari
zioni di bobine (quelle po
che bobine rimaste sono «uf
ficialmente» bianche, ndr) è 
immaginabile cosa sia acca
duto in quei giorni convulsi 
ed in una situazione aggra
vata da una generale impre
parazione, sia della polizia 
sia della magistratura... 
Quello di cui si può essere 
certi è che nessuna delle te
lefonate mancanti potevano 
contenere elementi utili alle 
indagini di polizia, per risali
re agli autori del sequestro 
Moro o al luogo della prigio
nia». 

«Personaggi poco orto
dossi al telefono con la 
De». Sulle telefonate, quin
di, Morucci fa una riflessione 
interessante: «In quelle tele
fonate non poteva esserci 
nulla di utile per le indagini. 

Sergio 
Flamigni 

nel quale non fu fatta alcun 
controllo, nonostante lei so
stenesse Inascoltato da tem
po che proprio 11 fossero na
scosti I documenti scritti da 
Moro. Come giudica, invece, 
Il fatto di essere In possesso 
di documenti udii alla magi
stratura e di rivolgersi al 
Quirinale? 

Non mi sarei mai rivolto, e del 
resto non l'ho fatto, al Quirina
le. 1 democristiani, proprio per
ché avrebbero dovuto avere a 
cuore la ricerca della verità, si 
dovevano comportare in ma
niera diversa. Cavedon avendo 
avuto la fortuna di sapere qual
cosa, avrebbe dovuto seguire 
la strada normale. C'erano dei 
magistrati, lo come parlamen
tare ho fatto il mio dovere rivol
gendomi con interrogazioni 
parlamentari ai ministn e, nel
lo stesso tempo, ai magistrali. 
Purtroppo mi è capitato quel-
I inconveniente di via Monte-
nevoso. I giudici di Milano mi 
hanno detto che quella casa 
era stata perquisita mattonella 
per mattonella, che il muro era 
stato scardificato. e che sareb
be stata un'offesa all'Arma dei 
carabineri ordinare un'altra 
perquisizione. Allora mi sono 
rivolto anche ai magistrati ro
mani a cui ho presentato un 
promemoria sperando di otte
nere fortuna maggiore. Ma an
che in quel caso non si è mos
so nulla. Devo fare una consi
derazione amara: sui punti più 
delicati del caso Moro ho sem
pre trovato un muro invalicabi-

Ciò non toglie che in alcune 
di quelle telefonate, diverse 
tra quelle tra noi e i collabo
ratori-amici di Moro, si sia 
potuto parlare in quei giorni 
angosciosi e tumultuosi di 
attività e di contatii anche 
non ortodossi... Di qui l'inte
resse per quelle telefonate 
che non è quindi interesse 
antiterroristico ma semmai -
e si spiegherebbero molte 
più cose - antidemocristia-
no». 

La consulenza di Morucci 
prosegue con Tana lisi della 
posizione di Enrico Perizi. Il 
dissociato ordina e mette in 
bell'evidenza una intervista 
di Fenzi del 6 ottobre 1984, 
quindi una lettera scritta 
sempre da Fenzi al presi
dente della Corte d'appello 
del primo processo Moro il 
14 febbraio del 198:5. In ara-

L'irruzione 
delle forze 
dell'ordine 
nel covo 
di via Gradoli. 
A lato, 
il pannello 
sotto 
la finestra 
di via 
Montenevoso 
dove furono 
trovate 
alcune 
lettere di Moro 

bedue i casi nessun com
mento. Morucci inserisce 
queste testimonianze nel 
suo caiteggio senza aggiun
gere alcunché. E la stessa 
cosa la fa con un'intervista 
di Antonio Sav.ista sempre 
del 1985. 

L'organlgraimma delle 
Br ai tempi del caso Mo
ro. Morucci compila un 
elenco preciso, dividendo le 
responsabilità per colonne e 
gruppi territoria i. Comitato 
esecutivo: Morelli, Bonisoli, 
Rocco Micaìetto e Azzolini. 
Nel Fronte della controrivo
luzione: Bonisol, Anna Ma
ria Brioschi, Micaìetto, Pro
spero Gallinari e Piancone. 
Nel Fronte logistico: Azzoli
ni, Fiore, Dura, Moretti e Mo
rucci. Questo l'organigram
ma nazionale. Poi il quadro 
fornito si allarga alla colon
na romana la cui direzione 
era formata da Moretti, Galli-
nari, Morucci, Feiranda, Bal-
zerani e Seghetti; quindi le 
brigate territonali: Torre 
Spaccata. Servizi, Tiburtino, 
Università. Centocelle e Pri-
mavalle. 

Morucci segna anche tutti 
i nomi delle persone delle 
varie colonne e dei gruppi di 

1 appoggio. Por racconta an
che la nascita della colonna 

' romana, dal giorno del suo 
primo contetto con l'esecu
tivo brigatista, costituito da 
Moretti. L'ingresso di Moruc
ci nelle Br è del 1976, l'anno 
della grande svolta terrori
sta. L'anno dell'arresto, tra 
gli ultimi giorni del 1975 e i 
primi del 1976, e della deca
pitazione del vecchio vertice 
brigatista. Quando finirono 
in manette Fabrizio Pelli, su
bito dopo Renato Curcio 
evaso l'anno pnx:edente e 
Giorgio Semeria. Gli ultimi 
del nucleo storico, che la
sciarono campo libero a 
quella nuova leva che in due 
anni ariverà all'uccisione di 
Moro. DACV G Cip. 
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Gli anni 
di piombo 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITA 

Bordate contro Psi e De: «De Mita crede che l'Italia sia Nusco» 
«Per far dimenticare le firme su Gladio i candidati al Quirinale 
vorrebbero che recitassi a soggetto la parte del repressore» 
Sul memoriale di Morucci: «L'Unità ha scoperto l'acqua calda» 

«Martelli era d'accordo con me...» 
Cossiga accusa il ministro di voltafaccia sul caso Curcio 
Cossiga estema a tutto campo. Contro De Mita e Martelli; 
Veltroni e il Pds, Scalfari e «l'Unità». Isolato a proposito del
la grazia a Curcio, il presidente rivendica il diritto di aver 
spezzato lo schema di una «recita a soggetto» sul terrori
smo: «lo posso eh iedere la pace, perché ho (atto la guerra». 
E infine preannuncia «rivelazioni»che potrebbero infanga
re la memoria di Moro e Zaccagnini: «Non si tratterà di un li-
bro.Si prepara qualcosadipeggio.Aspettateevedrete». 

DAL NOSTRO INVIATO 

vrrromoRAOONB 
• I PIAN DEL CANSICUO. Co
me un generale che deve tene
re a tutti i costi la collina, Fran
cesco Cossiga si rinserra nelle 
postazioni, scruta gli avversari 
che lo stringono da tutte le par
ti, risponde a ogni sortita con 
colpi di mitraglia di uguale in
tensità. La grazia a Curcio e 
una trincea simbolica, e Cossi
ga sente che forse non riuscirà 
a tenerla. Ma intanto continua 
a ribattere colpo su colpo, a 
sfidare vecchi «nemici» e nuovi 
«traditori». 

D memoriale ani caao 
Moro. Il primo attacco ha co
me obiettivo «L'Unita», che ieri 
ha pubblicato il memoriale di 
Valerio Morucci, brigatista 
•dissociato», sul rapimento 
Moro. Il documento giunse al 
Quirinale attraverso un giorna
lista del Popolo e una suora, e 
fu «trattenuto» per qualche 
tempo sul Colle. Cossiga chio
sa ironico gli Interrogativi che il 
quotidiano ha sollevato attor
no ai misteri irrisolti del caso 
Moro: «Mi complimento molto 
-commenta - , l'Unità è riusci
ta a fare una cosa che da tem
po non si faceva, l'invenzione 
dell'acqua calda, lo scoop 
maggiore dell'anno». Poi forni
sce la sua ricostruzione della 
vicenda, già anticipata in una 
nota del Quirinale: ricevuto il 
memorandum di Morucci. so
stiene, lo lesse, si mise In con

tatto col procuratore della re
pubblica di Roma e lo Invitò a 
farlo esaminare dai magistrati, 
pronto a consegnare tutto se le 
carte si fossero rivelate di una 
qualche utilità. «Non volevo 
contribuire alla confusione. La 
procura mi ha detto che 11 me
moriale non conteneva nulla 
di nuovo, ma per evitare possi
bili future illazioni mi hanno 
suggerito di consegnarlo tutto. 
L'ho fatto, attraverso II ministro 
degli intemi». Ma come si spie
ga tanto accanimento, nei 
confronti di un giornale che 
chiede chiarezza attorno al ra
pimento di Moro? Pochi giorni 
fa a Courmayeur dopotutto, fu 
proprio Cossiga a dire che 
quella vicenda non va rimossa, 
ma affrontata, e risolta. «Non è 
la stessa cosa», risponde il ca
po dello Stato. E si lancia in 
una delle sue requisitorie anti-
complolto: «In commissione 
P2 -esc lama - qualcuno disse 
che dietro l'uccisione di Moro 
c'era la P2. Quello si, era un 
tentativo di rimuovere un atto 
eversivo di sinistra. Noi abbia
mo un partito trasversale, altro 
che P2. PI, P4 alla sedicesima. 
Bisogna avere la consapevo
lezza di che cosa ha significato 
il caso Moro per la De, Il Pei e 
per quell'epoca storica. Moro 
aveva certamente capito una 
cosa: che quelli che si trovava 
di fronte non erano delinquen

ti, ma un soggetto politico col 

auale egli, com'era sua abitu
ine, voleva dialogare. Moro, a 

torto o a ragione, aveva indivi
duato nelle Br un soggetto po
litico, e per questo chiedeva 
che si trattasse». Cossiga rievo
ca il dibattito di allora sull'-au-
tenticltà morale» delle lettere 
scritte in prigionia dallo statista 
democristiano: «Oggi - confes
sa - forse posso dire che quel
le lettere erano moralmente 
autentiche». La smettano. In
somma, «L'Unità» e il Pds di 
parlare dei «misteri del rapi
mento Moro». «Volete metter-
velo in testa - sbotta Cossiga -
che Moro l'hanno ucciso quelli 
delle Brigate rosse, quelli che 
Giorgio Amendola definiva 'fa
scismo rosso?». 

De Mita, Martelli, An-
dreottJ. De Mita ha Invitato ad 
evitare improvvisazioni nell'a
nalisi sul terrorismo, accusan
do Cossiga di straparlare? Il 
presidente non si tira indietro: 
•Il problema di una revisione 
critica del terrorismo - rivendi
ca - l'ho sollevato io, non l'on. 
De Mita, lo ho avuto il coraggio 
di sollevarlo, non lui. Forse 
perchè nella lotta contro il ter
rorismo, e nella tragica vicen
da di quell'epoca, la differenza 
Ira me e l'on. De Mita è che io 
ho avuto una qualche parte e 
lui nessuna. L'on. De Mita, col
pevole della mia elezione a 
presidente della repubblica, 
dice che io straparlo. Il fatto 6 
che fino a questo momento, 
straparlando, io ho posto al
l'attenzione del paese due pro
blemi, quello delle riforme isti
tuzionali e quello della chiusu
ra della tragica epoca del ter
rorismo. Lui di problemi, a 
quanto mi sembra, non ne ha 
posto nessuno, e non ne ha 
fatto aprire alcuno. Però lui è 
tanto più giovane di me. Avrà 
tempo di aprime e chiuderne, 

a Nusco, a Salerno...». Cossiga 
non si tiene, ha deciso di dirla 
tutta: «Se De Mita mi lasciasse 
in pace e la smettesse di lare il 
gradasso e di credere che tutta 
"Italia sia Nusco, contribuireb
be a ridare un'immagine più 
forte del partito di cui è leader, 
e del quale ho fatto parte. Ec
co, l'Italia,non è soltanto Nu
sco. E ora smettiamola. Intanto 
che sono presidente della re
pubblica credo di meritare 
questo: di non essere costretto 
a polemizzare con l'on. De Mi
ta»! 

Neanche Martelli, che l'ha 
«abbandonato» nella vicenda 
della grazia, sfugge alle raffi
che. Cossiga prima ripete che 
«non ha compreso bene», per 
la «stanchezza» o perchè «gli 
strumenti di comunicazione di 
cui si avvale l'on. Martelli sono 
ancora imperfetti», il senso del

l'intervista rilasciata dal mini
stro al Cri. «La mia lettera -
continua - non è un fatto per
sonale, tra cari amici in vacan
za. Se il ministro Martelli, per 
essere certo che io voglio la 
gr.izia vuole che scriva io il de
creto e glielo mandi, non ha 
che da chiederlo. Domani avrà 
il decreto, come lo vuole. Basta 
che lo dica. Io lo so, che esiste 
, un problema di rapporti al
l'interno del governo, ma que
sto non può riguardare me. Ma 
che siamo a scuola, tra i ragaz
zini? lo non ho da cercare il 
ministro Martelli. Sono in va
canza. In vacanza è lui, e non 
so nemmeno dove. Gli ho scrit
to una lettera di diciotto cartel
le... non ce l'hanno chiaro tutti 
che voglio dare la grazia a Cur
cio come fatto politico emble
matico? Mi mandi Martelli una 
lettera Scriva: 'Signor presi

dente, prendiamo atto delle 
sue posizioni sulla grazia, il go
verno non intende avallare 
nessun provvedimento'. Cosi 
sarebbe un discorso chiuso, fi
nito. Corto, io avevo capito che 
Martelli era perfettamete d'ac
cordo con me. Siccome non 
sono intelligente come De Mi
ta, evidentemente avevo capi
to male». Qualche bordata po
lemica anche per Andrcottl ed 
altri leader. Ed è quando dice 
che «presidenti del Consiglio e 
futuri candidati alla presidenza 
della Repubblica» vorrebbero 
che lui continuasse a «recitare 
la parte del repressore per far 
dimenticare che, oltre ad un 
"oscuro sottosegretario", an
che loro si occuparono di Gla
dio». 

La lettera di Curcio, la 
grazia, Il terrorismo. Nella 
vicenda della grazia Cossiga 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Cossiga, 
durante la 
conferenza 
stampa a Pian 
del Canslglio. 
In alto, 
Claudio 
Martelli 

nega di sentirsideluso: «Spero 
che l'on. De Mita - esclama -
non voglia togliermi l'onore e 
l'onere di essere stalo uno dei 
simboli della lotta al terrori
smo. Il problema di affrontare 
quella tragedia l'avevo già po
sto quando mi insediai. E in 
successive occasioni. Ora l'ho 
riproposto perchè i tempi mi 
sono sembrati maturi. E proba
bilmente questa cosa la pote
vamo fare in pochi: solo chi ha 
combattuto la guerra può chie
dere ad alta voce la pace». 
Comprende benissimo, Cossi
ga, anche l'ultima lettera di Re
nato Curcio. La spiega cosi: 
«Curcio è un soggetto politico. 
E' un uomo politico. Non vuole 
apparire, agli occhi delle per
sone che ha condotto in que
sta strada tragica del terrori
smo, come il beneficiario di un 
atto di clemenza ed equità che 

De Mita attacca ancora il Quirinale: 
«Lancia impulsi non meditati, straparla» 
«Della vicenda del terrorismo in Italia si può e si deve 
parlare, non straparlare». Ciriaco Oe Mita rompe il si
lenzio sul caso-Curcio, con un duro attacco a Cossiga 
e alle sue «sollecitazioni non sempre meditate» sugli 
anni di piombo. Dopo la lettera dell'ex capo br, intan
to, la polemica diventa rovente. «Non esistono motivi 
umanitari per la grazia», dice La Malfa. Pli e Psdi con
tro «riconoscimenti politici postumi». 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA. Altro che «pausa 
di riflessione», invocata pole
micamente da Renato Cur
cio, alla fine della sua lettera 
aperta ai giornali. Proprio l'i
niziativa dell'ex c a p o brigati
sta, quel suo insistere sulla 
•soluzione politica» in con
trapposizione al significato 
umanitario di un eventuale 
atto di clemenza, ha scatena
to ieri una valanga di reazio
ni nel mondo politico, altret
tanto dure e polemiche. Col 
risultato, forse, di allontanare 
definitivamente la possibilità 
di una grazia, sempre più av
versata e osteggiata soprat
tutto nella De. 

Dopo le perplessità mani
festate dal presidente del 
Consiglio, d o p o i no del se
gretario Forlani e dei presi
denti dei gruppi parlamenta
ri, Gava e Mancino, mancava 

solo il presidente del Consi
glio nazionale, Ciriaco De 
Mita, per completare il qua
dro del vertice democristia
no. E De Mita ieri ha parlato. 
Senza mai citare espressa
mente Curcio, ma prenden
d o invece direttamente di mi
ra Cossiga, il suo «straparla
re» di grazia "politica", le 
«sollecitazioni non sempre 
meditate» sugli anni di piom
bo. Nella sua dichiarazione 
diffusa dalle agenzie, il presi
dente della De, in venta, la 
prende alquanto alla larga: 
•La vicenda del terrorismo in 
Italia - dice infatti De Mita - è 
un fenomeno complesso, co
stellato di tragiche, straordi
narie vicende umane, che 
merita una riflessione serena 
e approfondita. Tutto possia
mo fare, t ranneché ripropor
re la stessa superficiale 

sprovvedutezza che accom
pagnò l'inizio e l'incrudelirsi 
di questa dolorosa esperien
za. E'una vicenda che ha se
gnato drammaticamente lar
ghe fasce di popolazione, 
specie giovanile, che ancora 
oggi di questi eventi ha ricor
di privi di un'autentica spie
gazione. E forse è proprio 
questo l'aspetto più rilevante 
e necessano da discutere, ol
tre quello connesso alle vi
cende giudiziarie ancora 
non concluse». Fatta questa 
premessa, ecco la stoccata a 
Cossiga: «Di tutto questo -
continua De Mita - si può e si 
deve parlare: non straparlare 
però, con riferimento a pote
ri non contestati e semmai 
male esercitati». E conclude: 
«Raccogliamo allora anche 
per questa vicenda le solleci
tazioni non sempre meditate 
del c a p o dello Stato, ma tra
sferiamo nelle sedi istituzio
nali proprie - parlamento e 
governo - l'occasione per ri
flessioni non improvvisate e 
per soluzioni non soltanto 
declamate. Questo per avvia
re davvero e non per chiude
re (sul piano storico niente si 
chiude) la comprensione di 
un penodo tanto drammati
co della vita della nostra co
munità nazionale». 

Toni e concetti che si ritro

vano anche nelle parole di 
un altro esponente della sini
stra de, Luigi Granelli: «Ades
so che Curcio ha fatto sapere 
al presidente Cossiga e al mi
nistro Martelli cosa dovreb
bero fare per avere il suo 
consenso - afferma il senato
re de - non c'è che da ab
bandonare un'impostazione 
da "grazia di Ferragosto" 
che, nonostante l'impegno di 
alcuni azzeccagarbugli, ha 
creato sconcerto politico e 
morale, tensioni istituzionali, 
lacerazioni nel paese, senza 
risolvere alcun problema». 
Anche . secondo Granelli, 
adesso, «di tutta la vicenda 
deve essere investito il Parla
mento». Per far cosa? Per 
esempio - interviene il segre
tario del Pli, Renato Altissimo 
- per affrontare «il tema ben 
più importante e costruttivo 
della revisione della legisla
zione dell'emergenza». Se
condo il leader liberale, infat
ti, «cancellare le norme, ema
nate per rispondere al peri
colo terrorista, norme che 
hanno creato odiose dispari
tà e reso meno forti le garan
zie dello Stato di diritto, è l'u
nico vero segnale che gli an
ni di piombo si siano vera
mente conclusi». 

E la questione della gra
zia? Sia gli alleati liberali che 

quelli socialdemocratici ap
paiono in totale sintonia con 
la De, giudicando il provvedi
mento ancor più improponi
bile dopo la lettera eli Curcio. 
«Uno schiaffo - la definisce il 
vicesegretario del Psdi, Mau
rizio Pagani - dato a chi ha 
imprudentemente e inoppor
tunamente sollevato la que
stione». Ma spetta ancora 
una volta ai repubblicani as
sumere la parte più oltranzi
sta dello schieramento anti
grazia. Al punto che il segre
tario Giorgio La Malfa, giun
ge ac! affermare, rivolto a 
Martelli, che «non esistono» 
comunque neppure «i motivi 
di carattere umanitario» per 
concedere la grazia a Cur
cio». E npete: «Un atto di cle
menza sarebbe gravissimo 
perchè tendente a passare 
una spugna su un periodo 
dolorosissimo e non certo re
moto della nostra storia, co
me dimostra l'assassinio del 
senatore Ruffilli nel 1988. La 
contrarietà del Pri è perciò 
totale ed altrettanto profon
d o è I dissenso che ci dispia
ce dover esprimere sulle 
spiegjtzioni del fenomeno 
terroristico avanzate dal pre
sidente della Repubblica e 
sulle giustificazioni della sua 
disponibilità a concedere la 
grazi.i». Ciriaco De Mita 

Le vittime del terrorismo: «La lettera, del capo br ci offende» 
li presidente dell'associazione 
afferma che Curcio è «spavaldo» 
e usa parole «pietrificanti» 
Antonio Iosa, gambizzato, accusa: 
«Ora mi vergogno del presidente» 

• i ROMA. «Mi pare abbia 
colmato la misura». Poche pa
role per liquidare la lettera di 
Curcio ai giornali, quella mis
siva, in cui il capo storico delle 
Brigate rosse chiedeva «un 
istante di silenzio per riflette
re», rifiutando la grazia per 
motivi umanitari. Una «lettera-
sfida», «parole pietrificanti e 

dirompenti», le definisce Mau
rizio Puddu, presidente del
l'associazione nazionale delle 
vittime del terrorismo. Solo 
pochi giorni fa, insieme ad al
tri, aveva espresso al presi
dente Cossiga tutta la sua con
trarietà all'ipotesi di una libe
razione di Curcio. Ora legge 
nel messaggio dal carcere del 

fondatore delle Br, un insulto 
a quanti hanno pagato un 
prezzo di sofferenza alle sue 
teorie rivoluzionarie. «Mi sem
bra di essere in una chiesa e 
di vedere il peccatore respon
sabile di efferati delitti sosti
tuirsi al sacerdote - afferma 
Puddu - e ancora angariare la 
vittima dei suoi reati». 

Nella sua lettera Curcio de
plorava la «cultura dell'odio, 
del rancore e della vendetta», 
sollecitando una soluzione 
politica della sua vicenda per
sonale e mettendo in guardia 
contro -la strumentalizzazio
ne del dolore» da parte di «co
loro che non amano assumer
si la responsabilità diretta dei 
loro atti». «Non possiamo ac
cogliere lezioni da chi ci accu

sa di essere vendicativi e non 
equi - replica Puddu - . Curcio 
uomo poteva e doveva essere 
aiutato. Oggi abbiamo la con
ferma che, invece, si erge a 
spavaldo interlocutore e addi
rittura rifiuta scelte solo uma
nitarie. Curcio giunge a do
mandare ad altri di dissipare 
silenzi. Vuol forse ricattare 
qualcuno? Che cosa sono 
questi misteri sulla testa delle 
vittime? Crede Curcio che ab
biamo dimenticato le crona
che dei suoi schemi? Ora 
chiede la riflessione agli altri». 

Le parole scritte dal capo 
storico delle Br sono lontane, 
dunque, da quanto i familiari 
delle vittime si aspettavano. 
•Avevamo pensato che Curcio 
avesse scelto di stare in digni

toso silenzio» aggiunge Pud
du. O che comunque avrebbe 
detto parole di comprensio
ne, foise di scusa. «Curcio non 
ha sprecato una sola parola 
nei nostri confronti - si lamen
tava solo pochi giorni fa Elisa
betta Panna, figlia di un sorve
gliante Rat gambizzato nel 
7 9 - Non vorremmo proprio 
che adesso diventasse un 
eroe» 

Dissenso sulla possibile 
scarceratone del capo delle 
Br è stato espresso anche dal
l'associazione tra i familiari 
delle ritrime della strage della 
stazione di Bologna, con un 
telegramma indirizzato aPud-
du. «\'i assicuriamo tutta la 
nostri) solidarietà e il nostro 

sostegno in difesa della giusti
zia, della verità e del rispetto 
delle leggi», scrive il presiden
te dell'associazione, Tomma
so Secci. 

Contrario alla grazia a Cur
cio anche Sergio Lenci, do
cente di progettazione archi
tettonica all'università «La Sa
pienza» di Roma. Nel cranio 
ha ancora una pallottola che 
gli spararono contro i terroristi 
di «Prima linea», il 2 maggio 
'80, colpendolo alla nuca con 
una «P38». Cinque giorni fa ha 
spedito una lettera a Claudio 
Martelli, per condannare l'ini
ziativa di Cossiga. «Gli omicidi 
singoli, al pari delle stragi -
sosteneva nella missiva - non 
si risolvono con soluzioni po
litiche. 6 bene ricordare che le 

sorti dei singoli terroristi in pri
gione non riguardano piò il 
governo né i partiti, ma sola
mente la magistratura e le al
tre istanze previste dalla leg
ge». 

E sulla posizione di intransi
genza si accoda anche Anto
nio Iosa, gambizzato nell'80 
in una incursione terrorista in 
una sede periferica della De 
milanese. «Quando mi spara
rono i brigatisti gridarono 
"questa è la fine che meritano 
i servi di Cossiga" - dice Iosa -
Ora mi vergogno di un Cossi
ga diventato servo di Curcio». 
Dopo 10 anni è ancora co
stretto a curare le conseguen
ze del ferimento. «E dallo Sta
to non ho visto nemmeno l'e
sonero dai ticket» 

in fondo sia collegato alla sua 
posizione di preminenza n<-l 
mondo del terrorismo. Lo 
comprendo benissimo. Non 
trovo ostacoli, nella sua lettoni, 
ai miei propositi. Ma mi ac cor-
go di quanto sia ancora comu
ne da noi il concetto dell? pe-
na come vendetta». 

Ci sono altri, invece, che 
Cossiga proprio non c a p i t e : 
quelli che hanno contestalo la 
sua ricostruzione degli ani li di 
piombo, il tentativo di anni 'ga
re il brigatismo nel «soweiiM-
smo di sinistra». E di qui attac
chi a Veltroni, «ragazzo (iella 
via Pai» e al Pds, colpevoli di 
negare che quegli anni s ano 
semplicemente il frutto d uno 
scontro fra una gcneraz one 
nutrita di «marxismo-lei liri
smo malinteso» e di veleni 
ideologici antidc e lo S alo. 
«No - ripete Cossiga - il terrori
smo è stato un tentativo fallilo 
di sovversione politica», ani
mato da «giovani comunisti 
che avevano pensato che il Pei 
di Berlinguer non losse più ca
pace di promuovere la voli m',à 
delle classi lavoratrici». E' ; 'ato 
il frutto «delle speranze di per
sone che credevano che la de
mocrazia fosse minacciata, 
che la Resistenza fosse Mata 
tradita». Insomma Cossiga r.-
pete tutte le sue nuove convin
zioni sugli anni di piombe Se 
la prende con Scalfari e «Re

pubblica", rappresentanti del 
«capitalismo selvaggio» in Ma
lia. Loro e tanti ali ri - sostiene 
- avrebbero voluto continuare 
«la recita a soggetto» quella 
cioè, che prevedeva un Cossi
ga sempre uguale «Quanto 
stai facendo - lo in Cusano se
condo lui i presurti aggressori 
- tu non lo devi lare. Tu sei 
quello che ha organizzato le 
bande di Gladio. Tu eri col pat
to Atlantico, Tu hai detto clic 
non tutti quelli della K erano 
criminali. Tu non puoi essere 
per la libertà Non te lo per
mettiamo. Tu devi continuare 
ad essere quello che noi vo
gliamo tu sia un forcaiolo. Un 
nemico». In questo fantomati
co dialogo, Cossig ì si sente co
me colui che chiedendo la gra
zia per Curcio ha rotto gli sche
mi. E perciò, un ostacolo da 
abbattere.Torna. cupa, l'om
bra del complotto E la conver
sazione si chiude con una 
oscura profezia, l-a settimana 
scorsa a Courmayeur Cossiga 
aveva preannunciato: «Qual
cuno, prima o poi anivcra a 
scrivere che la strategia della 
tensione Iu un'invenzione di 
Moro e Zaccagnini». Alla do
manda di chiarimenti, ieri ha 
risposto' «Aspettate e vedrete 
No, questa operazione non av
verrà con un libro, ò qualcosa 
di peggio. Segnatevi queste 
tuie pinole». 

Gelli loda il capo dello Stato 
«È senza dubbio il migliore 
Spadolini sarebbe un disastro» 

• • ROMA. «Alla presidenza 
della repubblica il p o | o ! o 
italiano vuole Francesco 
Cossiga, senza dubbio il mi
gliore». Questo lusinghiero 
giudizio per il capo dello Sta
to è di Licio Gelli, il mac stro 
venerabile della P2 ch«' la 
esprime in un'intervista che 
sarà pubblicata lunedi sull'E
spresso. Secondo Gelli «l'uni
co neo di Cossiga è quello di 
non aver cominciato suliito, 
fin dal momento del suo in
sediamento, a togliersi i sas
solini dalle scarpe». Altri i an-
didati alla presidenza cella 
repubblica Licio gelli noi i ne 
vede. «Spadolini - dice - sa
rebbe un disastro, però For
lani, magari con un trapunto 
di attributi, potrebbe essere 
tenuto in considerazione». 
Comunque, secondo Gelli, 
nella corsa al Quirinale inso
gna considerare che sia An-
dreotti, sia Craxi «sembt.ino 
papabili al segretariato delle 
Nazioni unite». 

Gelli da ' anche i voti a/ po
litici: Andreotti è in testa nel- ' 
le preferenze del capo della 
P2, mentre Cossiga scalza 
Craxi al secondo posto. «Tut
ti gli altri in coda - dice con 
delicatezza Gelli - e per loro 

è già molto restare in coda». 
Il maestro venerabile, che 
spiega di non essere andato 
in pensione nonostante la P2 
sia morta, fa anche le previ
sioni elettorali. «Gli sposta
menti saranno no'evoli - af
ferma - perderanno molti vo
ti il Pds, i Verdi e i radicali 
nessuno dei tre partili sa co
sa vuole. La Rete di Leoluca 
Orlando si dissoh era cosi co
me è nata». Qua ito alla De, 
dice Gelli, consoliderà ancor 
di più le sui' posizioni, «per 
mancanza di serie alternati
ve)'. Anche le leghe avranno 
la loro affermatone, «ina 
meno di quel che auspica il 
popolo». Il Psi, «pur con tutti i 
problemi dovuti al piolifcrare 
dei Craxi numero 2 (Martelli, 
Amato, Formica, De Miche-
lis) che lottano per diventare 
numero uno. aumenterà i vo
ti e in maniera consistente» 
Per i partiti rninou il destino, 
secondo Gelli. è di diventare 
addirittura interior 

Della P2 Licio Gelli da un 
quadro idilliaco «Eia uria 
specie di d u o dei sette, di cui 
facevano parte personaggi 
molto importanti compresi i 
presidenti Sadat e i'eron». 

Giorgio Nebbia 

// dramma dell'usua m Italia e nel mondo 
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Silvana Quadrino 
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// mi lodo del dialogo 
in famiglia a ic.iota fra generi e generazioni 
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Gli anni 
di piombo 

POLITICA INTERNA DOMENICA 18 AGOSTO 1991 

Il presidente del Consiglio ha fatto sapere a Nilde lotti 
che il capo dell'esecutivo si riunirà ai primi di settembre 
Il Guardasigilli si era pronunciato contro questa eventualità 
Molti deputati avevano chiesto un dibattito parlamentare 

«Del caso Curdo si occuperà il governo» 
Andreotti corregge Martelli. Poi ne discuterà la Camera 
Nonostante l'opposizione di Martelli, governo e Par
lamento saranno investiti del caso-Curcio ai primi di 
settembre. Lo ha annunciato ieri la presidente della 
Camera, Nilde lotti, dopo una conversazione telefo
nica con Andreotti, che l'ha messa al corrente della 
convocazione, nelle prossime settimane, del Consi
glio di gabinetto. Sono state cosi accolte le diverse 
richieste giunte negli ultimi giorni a Montecitorio. 

• i ROMA. Una telefonata al 
presidente del Consiglio An
dreotti per conoscere le inten
zioni del governo, e poi l'an
nuncio di Nilde lotti: il caso-
Curcio approderà ai primi di 
settembre in Parlamento. Se 
ne discuterà nelle commissio
ni Giustizia e Affari costituzio
nali della Camera, non prima 
pero di un'apposita riunione 
del governo (quasi certamen
te il Consiglio di gabinetto) 
che dovrà far conoscere i suoi 
orientamenti sulla questione 
della grazia. Nonostante la 
netta opposizione del Guar
dasigilli, infatti, Andreotti vuo
le andare fino in fondo, inve
stendo l'esecutivo, nella sua 
collegialità, del controverso 
caso politico e giudiziario. E 
subito dopo toccherà appun
to alla Camera. 

Il doppio annuncio è stato 
dato ieri con un comunicato 
della presidenza della Came
ra. «La presidente Nilde lotti -
viene sottolineato - rispon
dendo alle richieste formulate 
dai parlamentari onorevoli 
Biondi e Valensise, ha conve
nuto sull'opportunità che vi 
sia una discussione parla
mentare sulla questione, or

mai all'attenzione anche del
l'opinione pubblica, relativa 
alle motivazioni del prean
nunciato eventuale provvedi
mento di grazia nei confronti 
di Renato Curdo. Considerati 
i delicati profili delle compe
tenze costituzionali in mate
ria, i rilevanti riflessi politici as
sunti dal tema e la necessità 
che in un simile dioattito il go
verno sia presente con una 
propria autonoma posizione, 
il presidente lotti -continua ia 
nota -, avendo avuta notizia 
dal presidente del Consiglio 
che il governo esaminerà la 
questione ai primi di settem
bre, si è riservata di promuo
vere, subito dopo tale riunio
ne, la convocazione delle 
commissioni Affari costituzio
nali e Giustizia della Camera». 

L'iniziativa della lotti è stata 
sollecitata, in questi giorni, da 
diversi esponenti politici. An
cora ieri, il vicepresidente del
la Camera, il liberale Alfredo 
Biondi, aveva chiesto formal
mente la convocazione delle 
due competenti commissioni 
parlamentari. Un atto - aveva 
spiegato l'esponente del Pli -
diretto a «far esprimere aper

tamente il governo e le forze 
politiche, non sulla grazia a 
Curdo fche non è di compe
tenza del Parlamento) ma 
sulle motivazioni storico-poli
tiche che secondo il presiden
te della Repubblica ne sareb
bero alla base». Secondo 
Biondi, «si tratta di un giudizio 
storico-politico e non istitu
zionale, e proprio, cioè, del
l'ufficio del presidente della 

Repubblica. Questo ha trova
to conferma nella corretta di
chiarazione del ministro Mar
telli che ha opportunamente 
rivendicato a se stesso la tito
larità dell'iniziativa procedu
rale per l'iter di concessione 
del provvedimento di clemen
za... Ma un ministro - conti
nua il vicepresidente della Ca
mera - non 6 come una mo

nade. In un governo di coali
zione le decisioni di-grande ri
lievo impegnano la collegiali
tà del governo e quindi la 
maggioranza che le sostiene. 
E i liberali non potrebbero re
stare in una coalizione che ri
conoscesse, in linea di princi
pio e sul piano politico, le mo
tivazioni storico-politiche 
enunciate da Cossiga e fatte 
proprie da Curdo». 

Il presidente 
del Consiglio 
Giulio Andreotti e, 
a sinistra, 
Il presidente della Camera 
Nilde lotti 

Prima ancora dell'annun
cio della lotti, anche il presi
dente della commissione Giu
stizia della Camera, il de Giu
seppe Gargani, aveva manife
stato l'intenzione di convoca
re una riunione. «La lettera del 
capo dello Stato - ha Infatti 
sottolineato l'esponente de in 
un'intervista al "Mattino" - va 
discussa dalla commissione 
Giustizia che convocherò a 
tempo opportuno». Su tutte, 
una preoccupazione: «Dob
biamo operare una netta di
stinzione - ha detto ancora 
Gargani - tra la lettera di Cos
siga e la grazia a Curdo». An
che perchè esistono «seri dub
bi - sempre secondo il presi
dente della commissione Giu
stizia di Montecitorio - sul fat
to che Cossiga possa interve
nire politicamente per la 
concessione della grazia a 
Curdo, Lui è il garante della 
Repubblica, e deve assicurare 
un giudizio super partes». E le 
critiche di Martelli alla stessa 
lettera vanno intese - cosi 

-conclude Gargani - come «il 
passaggio da un discorso ge
nerico alla necessità di garan
tire quelle regole a cui è tenu

to il Guardasigilli per quanto 
attiene alla procedura per la 
concessione della grazia». 

Resta adesso da vedere con 
quale ordine del giorno, An
dreotti porterà ia questione 
davanti al governo. Proprio 
l'altro giorno Martelli ha ricor
dato che della concessione 
della grazia sono responsabi
li, secondo la costituzione e il 
codice di procedura penale, 
solo il presidente della Repub
blica e il ministro di Grazia e 
giustizia. Assai diverso sareb
be ovviamente il caso di una 
revisione delle leggi d'emer
genza, della quale ha ricorda
to testualmente Martelli - «sa
rebbero arbitri governo e par
lamento». Una questione sulla 
quale ha insistito più volle in 
questi giorni anche il Pds, nel 
criticare le esternazioni di 
Cossiga sul caso-Curcio: «La 
fine dell'emergenza non può 
non essere che l'effetto di una 
decisione politica del parla
mento, perchè siano abrogate 
le leggi dell'emergenza e sia 
introdotto un indulto o con
dono che riduca le pene già 
date eliminando il surplus di 
rigore punitivo introdotto in 
quel periodo». 

«Governissimo» dopo il voto? 
Ne riparla Macaluso: 
«Dovrebbe durare 2-3 anni 
per fare le riforme» 
Riecco il governisiimo. L'ipotesi di cui si parla da 
tempo, una maggioranza e un esecutivo formato da 
De, Pds e Psi, è per Emanuele Macaluso «un'ipotesi 
su cui si sta lavorando», e in tutti e tre i partiti. Per l'e
sponente riformista del Pds sarebbe «pia illusione» il 
disegno di Craxi di stringere patti di ferro con la De 
per escludere il Pd.s. Se ciò avvenisse, dice, il Pds fi
nirebbe per cercare accordi con la De. 

*•*• ROMA. «Al momen lo è an
cora un'ipotesi, ma è un'ipote
si di cui si discute e su cui si sta 
lavorando». L'ipotesi in que
stione è quella del «govemissi-
mo», ovvero una possibile 
maggioranza formata da De, 
Pds e Psi, e chi ne riparla è 
Emanuele Macaluso, es|lenen
te di spicco dell'ala riformista 
del Pds. Intervistato da l'anora-
ma (in edicola domai i) Ma
caluso spiega che al et «Iddet-
to «govemissimo», temj ricor
rente delle cronache p> i itiche, 
«stanno lavorando orm.jl tutti i 
partiti, e non solo quelli di go
verno, sia pure con esisj'jnze e 
obiettivi diversi». «C'è - afferma 
Macaluso - chi preme ix:r un 
accordo duraturo, strategico 
tra la De e la sinistra prr stabi
lizzare il paese...c poi c'è chi 
spinge verso una sorta d i gran
de coalizione alla tedesca, che 
cambi le regole del gioco, 
sblocchi il sistema politico e 
apra quindi la strada all'alter
nanza fra conservaton e pro
gressisti alla guida del p aese». 

Il govemissimo, sfondo 
Macaluso, potrebbe durare 
due o tre anni, «giusto il tempo 
di varare la riforma eletrorale e 
quelle revisioni istituzionali in
dispensabili per un nuevo si
stema fondato sull'alternan
za». Ma la De ha interesse al 
govemissimo o piuttosto non 
preferisce mantenere aperta la 
politica dei due forni? l't-r Ma
caluso è vero che le forze de 
interessate sono limitato e che 
il govemissimo le andrebbe 
bene solo se la sinistra si pre
sentasse debole e divisa ma la 
vera novità starebbe, sfondo 
Macaluso nell'atteggiamento 
socialista. «Dal Psi - afferma 
l'esponente riformista - sono 
arrivati negli ultimi teiipi se-' 

gnali interessanti anche se 
contraddittori. Ci sono forze, in 
quel partito, che lavorano per 
una grande coalizione come 
fase di passaggio verso l'alter
nativa. Sono forze consistenti e 
non parlo della sinistra di Si
gnorile, ma del gruppone cra-
xiano». Secondo Macaluso sa
rebbe del resto «pia illusione» il 
disegno di Craxi di un accordo 
di ferro con la De per tagliar 
fuori il Pds. «Craxi - sostiene 
l'esponente del Pds - è in una 
situazione difficile. Si è esauri
ta la fase degli accordi duraturi 
con la De e i democristiani so
no fortemente tentati dall'idea 
di scaricale il Psi e scegliere il 
Pds. una '/otta e he si sarà ac
creditato come 'orza di gover
no. Craxi è il primo a saperlo». 
Secondo Macaluso il Pds non 
sarebbe orientalo ad assecon
dare il gioco democristiano. 
«Nell'ultimo consiglio naziona
le - ricorda - Occhetto ha det
to no. Ma attenzione, se Craxi 
puntasse a un nuovo patto di 
ferro con la De dieci escludes
se, nel Pds si rafforzerebbe la 
spinta verso un accordo con la 
De, che potrebbe relegare I so
cialisti all'opposizione». In 
quel caso, per Macaluso, la 
spinta all'accordo diretto con 
la De attraverserebbe «trasver
salmente tutto il partito». 
Quanto alla guida dell'ipoteti
co govemissimo tutto dipende, 
secondo l'esponente del Pds, 
dai risultati delle elezioni. Se la 
De sfonda e la sinî 'ri è debo
le, tutte le carte saranno in ma
no a piazja del Gesù. Se la si
nistra si afferma, «potrebbe di
scutere almeno su Trrrpiano di 
parità». Il Pds nel govemissimo 
solo se (osse Craxi a-palazzo 
Chigi? Per Mac.iluso «nSn-4 

^ una pregiudiziale!». • • 

Parla la br compagna di Curdo che sta per tornare in carcere 

Nadia Mantovani: «La grazia? 
È medievale, meglio l'indulto» 
Vent'anni la scelse la lotta armata. Adesso è una che 
«non riesce a prendere i ritmi della corsa». Nadia Man
tovani aspetta di tornare in carcere. Insieme a sua fi
glia. La grazia a Curdo? «11 carcere non ha più senso 
per nessuno. Per uscire va bene tutto. Ma è alla sinistra 
che serve riprendere in mano gli anni 70 e l'emergen
za: come molla di rinnovamento vero. Fuori l'ingiusti
zia è cresciuta. Adesso, disarmato, fai quello che puoi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•MANUILARISARI 

••BOLOGNA. L'ordine di 
carcerazione è in viaggio. 
Questione di giorni. Poi con 
Nadia Mantovani toma a 
dormire in galera anche An
na, che sta imparando a 
camminare e ai giardini par
la con le anatre. 

•Ma insomma, me Io dici 
o no che è bella?». 

Eccola la brigatista che si 
presenta con ironia come «la 
terrorista in pensione». «So
no definitiva di tutto. Mi re
stano da fare sette anni. Se 
mi applicano l'indulto cin
que, forse rientro nei termini 
della condizionale, ma non 
credo sia semplice. Banda 
annata, le rivolte: ho cumu
lato qualcosa come 67 anni 
di carcere. Il reato più grave? 
Rapina aggravata. Una "co
mune" sarebbe già uscita da 

' chissà quando...». 
Lei invece è dentro (a 

parte la fuga dal soggiorno 
obbligato nel 78 e questo 
anno di maternità) dal 76. 
«La vita si interrompe. I primi 
tempi pensi sempre che du
ra poco. Sarei riuscita a 
scappare... aiutava la mili
tanza, la dimensione collet
tiva. Ma è finita proprio I) 
dentro. E allora buio nero, 
nessuna speranza. Poi l'ulti
ma fase: possibilità che si 
riaprivano anche per noi, 
tutto un protendersi verso 
l'esterno. Mi sono reiscritta 
all'Università, a veterinaria. 
Studiare mi è sempre piaciu
to. E ancora: un anno di stu
dio e lavoro. Adesso con la 
bimba non so se ce la farò a 
finire, e mi dispiace». -

Quindici anni: lo spazio 
che separa dall'idea di cer
care una ragazza al trovarsi 
di fronte una donna che di 
anni ne ha quaranta. «Den

tro si pensa molto, e penso 
molto anche adesso. Ma 
non riesco a prendere i ritmi 
della corsa, non so verso co
sa. A me piace fermarmi, vi
vermi anche i disagi, la soli
tudine. Ne ho bisogno. I bi
lanci? Ne fai tanti dì bilanci, 
a fasi. Prima negativi e basta. 
Poi recuperi. Prendi una 
strada per quindici, vent'an
ni: come fai a dire che è una 
cosa semplicemente sba
gliata? Adesso dico che fra 
l'investimento e quel che ne 
è venuto fuori non c'è corri
spettivo. A vent'anni non si 
bada a spese. Ho messo tut
to, ho meno di tutto. Però so
no andata avanti, cambiata, 
maturata. Quando sento 
parlare di 'ricostruirsi' mi in
cazzo: c'è un filo di continui
tà, invece. E poi mi do delle 
attenuanti, non mi conside
ro pazza...». 

Allora I giornali parlavano 
della ragazza mantovana di 
Sustinente come di quella 
che nella clandestinità ave
va «preso il posto,di Mara 
Cagol al fianco di Curdo». 
Per il pm del processo di To
rino era «una donna inna
morata, vittima soltanto del 
suo sentimento». Fastidio: 
«Mara non era sostituibile da 
nessuno. Ma a chi interessa
no oggi queste cose? Hanno 
detto anche che ero cattoli
ca: certo, a tredici anni. Una 
cosa mia, contro la famiglia. 
Comincia cosi, da una radi
calità di carattere: prima vo
levo fare la missionaria, poi 
il medico buono. Dal con
fronto con la realtà è venuta 
fuori la brigatista. Nonostan
te il rifiuto istintivo per la vio
lenza. Ma non è difficile an
che adesso la non violenza, 
con tutta quella che c'è in
tomo? Ci sentivamo avan-

Nadia Mantovani durante il processo alla brigata Walter Alasia 

guardia, e capaci di fare 
quello che le donne normal
mente non facevano. Vedi, 
mia madre è stata una don
na silenziosa: io avevo la ne
cessità di gridarla, l'ingiusti
zia...». 

E adesso che per Curdo si 
parla di grazia? Nel giornale 
sul pianeta carcere «l>e voci 
di dentro», che esce a Bolo
gna, Mantovani ne ha scritto 
come di «qualcosa di medie
vale, di fuori tempo e fuori 
luogo»... «La galera non ha 
più senso per nessuno. È 
passato tanto tempo... Pen
sa a me: che senso ha parla
re di rieducazione, cosa tor
no dentro a fare? Avrei solo 
da vivere la mia vita. Però... 
la grazia può consentire di 
uscire (sono rimasta malis
simo quando non hanno 
messo fuori Gallinari che è 
malato, e grave), ma è lega
ta alla discrezionalità. Io ve
do la necessità di indulto, di 
ridimensionamento della 
pene in relazione ai tipi di 
reato. Perché a questo punto 
siamo oggetto di ingiustizia. 
E guarda che io non penso 

di avere meno responsabili
tà perchè non ho fatti di san
gue. Non ci sono state moti
vazioni soggettive negli as-
sassinii: se mai una moralità 
deviata». 

Dal senso aberrato di ra
dicalità al privato? «L'impe
gno politico non lo indiche
rei più a nessuno. Non ho 
più voglia di organizzazioni. 
Certo, ci sono arrivata per 
forza e a bastonate. Ma an
che un progetto privato può 
essere molto radicale. L'ab
biamo verificato: i nostri 
strumenti non hanno porta
to da nessuna parte. Adesso, 
disarmato, fai quello che 
puoi. Compreso mettere al 
mondo un figlio in un mon
do cosi. Rispetto a mia figlia 
non mi sento né reduce né 
ex. Ma ha ragione Asor Ro
sa: alla sinistra deve interes
sare di noi. La resistenza col
lettiva rispetto agli anni del
l'emergenza va superata. 
Non so se è ora, ma anche 
da qua la sinistra può ritro
vare una molla vera di rinno
vamento, la voglia di riion-
dare la società». 
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IN ITALIA PAGINA 7' L'UNITA 

Il ministro dell'Interno si dichiara soddisfatto 
per l'epilogo della drammatica vicenda cominciata a Bari 
«Parlano i fatti: si è evitato spargimento di sangue 
mantenendo la promessa di farli tutti rimpatriare» 

Scotti: «Abbiamo raggiunto l'obiettivo» 
«Un'operazione di polizia ha anche le sue fasi tattiche... » 
«Nessuno spargimento di sangue: abbiamo rag
giunto il nostro obiettivo», cosi il ministro dell'In
terno Scotti commenta l'operazione-rimpatrio 
completata con il blitz di ieri, che ha riportato in 
Albania disertori e irriducibili. «Avevo detto che 
non li avremmo accolti e ho mantenuto la pro
messa». Ma non erano potenziali rifugiati politici? 
«Un'operazione di polizia ha le sue fasi tattiche». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Dice: nessun pro
clama, io non (accio chiasso, 
lavoro. Signor ministro, Il rim- , 

• patrio degli irriducibili sembra, 
dopo le polemiche dei giorni 
scorai, una sua personale rivin
cita... «Ripeto: nessun proda-

• • ma, non voglio fare proclami. 
' Stiamo solo portando a compi

mento un'operazione comin
ciata il 14 agosto, a Bari...». 
Una pausa, poi: «Abbiamo rag
giunto il nostro obiettivo: non 
un morto, nessuno spargimen
to di sangue: e gli albanesi ri
mandati a casa». 

La giornata del grande blitz 
sta per finire, il ministro dell'In
terno guarda ancora una volta 
appunti e tabelle, controlla i 
numeri, risponde al telefono. È 
stanco, stanco e soddisfarlo: 
dall'alba al tramonto sono stati 
rimpatriati 2.267 profughi. Pre
levati da 14 regioni, sistemati 
su navi e aerei. Gli irriducibili 
non hanno avuto il tempo di 

reagire, tornano a casa. «Avevo 
detto che non II avremmo ac
colti, e sto mantenendo la pro
messa». 

Scotti aveva - promesso: 
avrebbe cancellato quella vi
gnetta che lo ritraeva in mutan
de, con un fucile dietro la 
schiena. Era l'immagine di uno 
Stato schizofrenico, che man
da via i profughi arrendevoli e 
accoglie i duri, i violenti, gli ex
galeotti. «Scotti guappo», Scotti 
che alza la voce all'inizio del-
l'emergcnza-albanesì e l'ab
bassa fino ad un timoroso sus
surro tre giorni dopo. 

Ora, Il ministro dell'Interno 
pud fare un ragionamento ispi
rato al più crudo realismo poli
tico. È una specie di teorema. 
Il governo aveva deciso di ap
plicare la legge Martelli, che 
vieta l'immigrazione clandesti
na. Gli albanesi giunti in Italia 
erano immigrati clandestini: 

bisognava rimpatriarli. Tutti. 
C'è stato qualche problema 
nello stadio di Bari, in duemila 
hanno fatto resistenza. Erano 
armati, sarebbe stato impossi
bile stanarli senza spargimenti 
di sangue. 

Ecco, allora, lo stratagem
ma: va bene, avete vinto, siete 
potenziali rifugiati politici, vi 
accogliamo provvisoriamente, 
in attesa di accertare la vostra 
richiesta di asilo. Gli irriducibili 
ci hanno creduto. Li hanno di
visi in piccoli gruppi, renden
doli innocui: due giorni ed è 
arrivato il blitz di ieri. 

«Vi portiamo a Roma», han
no detto carabinieri e poliziotti 
ai profughi. Invece, li hanno 
portati in Albania. Anche l'ulti
ma bugia e servita ad evitare 
reazioni, rivolte, «spargimenti 
di sangue». Un'altra bugia rea
listica e umanitaria, insomma. 
L'ennesima: perche quel «vi 
portiamo a Roma» poliziotti e 
carabinieri lo dissero anche ai 
primi albanesi rimandati a ca
sa, dieci giorni fa. Potrebbe fa
re da epigrafe a questa immen
sa operazione di polizia, 7-17 
agosto, segnata da piccoli e 
grandi inganni, stratagemmi, 
sotterfugi. 

Arrivarono con il mercantile 
•Vlora», fuggendo miseria e fa
me. Sedicimila, ammassati 
nello stadio e sul molo di Bari. I 

primi diecimila furono convinti 
subito, il «vi portiamo a Roma» 
funzionò. Gli altri capirono, so
spettarono. Cominciò una resi
stenza stracciona. Il cibo butta
to dagli elicotteri, senza servizi 
igienici e senza medicinali. La 
guerriglia aveva i suoi capi, il 
cosiddetto «Gruppo di Tirana», 
violenti, ex galeotti, agenti pro
vocatori, come li ha definiti il 
Viminale. Pian piano la resi
stenza si 6 ammorbidita, molti 
hanno ceduto. Il capo della 
polizia Parisi aveva l'incarico 
di trattare: una maglietta, un 
paio di jeans e 50.000 lire in 
cambio della resa. «Ne sono ri
masti mille», disse alla fine il 
ministero dell'Interno. E lanciò 
l'allarme: «Sono violenti, ab
biamo trovato armi, un mitra, 
due fucili, pistole, coltelli». 

L'allarme sembrava prepa
rare un attacco a sorpresa. A 
Bari erano già pronti i nuclei 
speciali di polizia e carabinie
ri. Contro gente pericolosa, 
senza scrupoli, e legittima 
un'azione di forza. Il blitz, pe
rò, non c'è stato. Improvvisa
mente, a mezzanotte di tre 
giorni fa, il capo della polizia 
ha annunciato: gli irriducibili 
restano in Italia, non saranno 
rimpatriati. Non subito, alme
no. La spiegazione del Vimina
le: «Molti di loro si dichiarano 
rifugiati politici, alcuni hanno 

mostrato segni di tortura, dob
biamo rispettare le Convenzio
ni intemazionali, accerteremo, 
\ aluteremo se ci sono le condi
temi, altrimenti saranno rim
patriati». Lo Stato si è arreso? 
•No, nessuna resa. Li rimpa-
trieremo, se la loro richiesta si 
rivelerà fasulla». Ancora Scotti: 
•Il 20 agosto si riunirà la Com
missione centrale per l'esame 
delle richieste di asilo». Un al
tro raggiro tattico. 

Gli «irriducibili» non ci cre
devano, poi si sono convinti, 
hanno accettato. Divisi in pic
coli gruppi sono stati alloggiati 
In caserme e alberghetti di 14 ' 
legioni. Controllati 24 ore su 
::4, secondo le assicurazione 
del Viminale. Ma le prime 24 
ore non erano ancora passate, 
quando ieri, all'alba, c'è stato 
il blitz. Anticipato da una rive
lazione del governo: volevamo 
cacciarli via prima, ma aveva
mo sbagliato a contarli. Erano 
troppi, armati, abbiamo finto 
la rosa per non ucciderli. 

L'obiettivo è stato raggiunto, 
la linea dura rispettata fino in 
londo: restano in Italia poche 
centinaia di «ex presunti torni
tati.. Il commento di Scorti: 
< Un'operazione di polizia ha i 
suoi tempi, le sue fasi tattiche». 
lì la commissione centrale, 
quella che doveva esaminare 
le richieste di asilo? «Vedre
mo». 

«Giù dai letti, dovete andare a Roma» 
Nella notte il rastrellamento con l'inganno 
L'inganno è stato completo: svegliati all'alba e cari
cati in tutta fretta sui pullman con una scusa, solo 
quando, isolati e circondati, hanno visto gli aerei 
con i finestrini oscurati i 2.267 «irriducibili» albanesi 
hanno capito di essere caduti nella trappola. In se
rata è scattata l'ultima fase dell'operazione, il rim
patrio dei militari disertori. Scotti ha deciso d'accor
do con Tirana e l'Alto commissariato dell'Onu. 

PWTRO STRAMM-BADIALK 

••ROMA. La trappola è scat
tata nella notte. Tra le 4 e le 6 
di Ieri mattina centinaia di po
liziotti, carabinieri e guardie di 
finanza (per gestire l'intera 
operazione ne sono stati im-

Glegati tremila) hanno rastrel
lo tutti o quasi gli «irriducibili» 

che tre giorni fa erano stati 
convinti - con la promessa che 
sarebbe stata esaminata la lo
ro richiesta di restare in Italia -
a sgomberare il vecchio stadio 

-di Bari, dove erano rimasti as
serragliati per una settimana, e ' 
alasciarsi dividere in piccoli 
gruppi in tredici regioni. 

L'operazione -condotta, as
sicura il ministro Scotti, «in pie
na e costante intesa con il go
verno di Tirana» e «coerente 
con l'ordinamento giuridico vi
gente (convenzioni intema
zionali e legge Martelli)» - si è 
svolta nella più completa se
gretezza, tenendo all'oscuro 
anche amministrazioni locali, 
enti e associazioni che nei 
giorni scorsi avevano accollo i 
profughi. Tanto che, In diversi 
casi, sono giunte alle questure 

e ai Comuni allarmate segna
lazioni di «sparizione» degli al
banesi. Il segreto e l'Imponen
te spiegamento di forze hanno 
anche creato qualche allarme. 
A Tauriano, in Friuli, per ore è 
stato impedito a chiunque di 
avvicinarsi alla caserma della 
divisione «Ariete», che ospitava 
oltre 200 albanesi, facendo co
si nascere voci, a quanto pare 
del tutto infondate, di gravi in
cidenti. 

Il copione deH'aoperazione 
respingimento» (la definizione 
è del ministero dell'Interno) si 
è ripetuto, più o meno identi
co, in tutta Italia. In piena notte 
poliziotti, carabinieri e finan
zieri hanno circondato gli edi
fici che ospitavano gli «irriduci
bili», armi in pugno hanno sve
gliato tutti - uomini, donne, ra
gazzi, intere famiglie anche 
con bambini piccoli - «senza 
cattiveria, ma con fermezza», 
come testimoniano diversi al
bergatori. Frastornati, stravolti, 
sul volto ancora i segni della 
drammatica traversata dell'A
driatico e della settimana tra

scorsa nell'inferno dello stadio 
dove erano stati concentrati, 
gli albanesi sono stati tirati giù 
prima dell'alba dai letti di al
berghi, conventi, caserme, 
ostelli della Caritas e fatti salire 
in tutta fretta - in genere han
no avuto un quarto d'ora di 
tempo per prepararsi - su ca
mion e pullman scortati da de
cine di uomini armati. Una se
quenza che inevitabilmente, 
malgrado la differenza delle si
tuazioni, riporta alla memoria 
incubi di tempi e paesi lontani. 

L'inganno è stato consuma
to Ano in fondo. Agli «irriduci
bili» - tra i quali si sarebbero 
annidati, secondo un comuni
cato del ministero dell'Interno, 
«armi e agitatori pericolosissi
mi» - sono state raccontate 
storie più o meno credibili, 
dalla necessità di un immedia
to trasferimento a Roma per 
l'esame della richiesta di asilo 
politico (la più frequente) a 
quella di urgenti accertamenti 
clinici per prevenire epidemie 
fino a quella di raggiungere 
nuove destinazioni, ma sem
pre in Italia. Pochi hanno capi
to la verità: «Il sogno è finito, 
torniamo in Albania», hanno 
detto alcuni mentre venivano 
portati via da un albergo mila
nese. Altri almeno qualche 
dubbio l'hanno avuto fin dal 
primo momento. Ma i più, 
convinti di essere ormai al si
curo in Italia, si sono avviati fi
duciosi. Solo in Puglia, a Trig-
giano, in cento hanno abboz
zato un tentativo di resistenza 
passiva, occupando fino al pò-

Arrivi « partenze 
SBARCATI A BARI 
SBARCATI A BRINDISI. LECCE. SIRACUSA 

TOTALE 
RIMPATRIATI FINO AL 14 MAT~INA 
IN CORSO DI RIMPATRIO 
SITUAZIONI PARTICOLARI 
IRREPERIBILI 

TOTALE 

n. 
n. 
n. 
n. 
n 
n. 
n 
n. 

18.317 
4.227 

20.544 
17.467 
2.267 

786 
22 

20.544 

meriggio il ristorante dell'al
bergo che li ha ospitati per due 
giorni. Ma alla fine, dopo un'e
stenuante trattativa che ha 
coinvolto anche il sindaco del 
paese, sono saliti sui pullman 
che li Hanno portati all'aero
porto di Bari Palese, 

Per tutti, comunque, le illu
sioni sono definitivamente ca
dute all'arrivo nel vari aeropor
ti, dove sono stati portati In zo
ne isolate e presidiate da fitti 
cordoni di agenti armati che 
non lasciavano avvicinare nes
suno. Completamente circon
dati, senza alcuna possibilità 
di comunicare con qualcuno, 
e tanto meno con i giornalisti, 
gli ex «irriducibili» si sono do
vuti rassegnare a salire senza 
alcuna resistenza sugli aerei -
Dc9 dell'Alitali;! ed Hercules 
C130 dell'aeronautica militare 
- che li hanno riportati a Tira
na. Un viaggio della dispera
zione reso ancor più cupo per 
alcuni da una lunga attesa in 
un hangar e per tutti dai fine
strini oscurati e dall'imponente 
scorta armata, un agente per 

ogni albanese. Per molti, un'ul
tima elemosina: una bottiglia 
d'acqua e due panini, peraltro 
sequestrati - testimoniano al
cuni agenti di ritomo da Tirana 
- dalle guardie di frontiera al
banesi. Per quelli di Trigglano, 
anche dentifricio, lamette da 
barba e un paio di scarpe. 

[.'"operazione respingimen
to» non ha risparmiato pratica
mente nessuno: le cifre ufficiali 
dicono che nella sola giornata 
di ieri sono stati rispediti in Al
bania 2.267 «irriducibili» e al
cune centinaia di militari, che 
vanno ad aggiungersi ai 17.467 
disperati che erano stati riman
dati a Tirana nei giorni scorsi, 
mentre gli «irreperibili» sareb
bero solo 22. Secondo Scotti, il 
numero è assai più elevato di 
quello stimato nei primi giorni 
dell'emergenza perché gli «irri
ducibili» avrebbero messo in 
atto nello stadio «abili mano
vre dissimulativi». In effetti, pe
rò, tra gli albanesi rimpatriati 
ieri ve ne sono anche diversi 
giunti in Italia molto prima, co
me i 70 minorenni implicati 

tempo fa in una maxirissa a 
Manna di Ravenna. E se, grazie 
alla reazione di un intero pae
se, Petrignano d'Assisi, all'ulti
mo momento sono riusciti a ri
manere - erano già stati im
barcati su un pullman diretto a 
Ciampino - sei rifugiati che 
avevano raggiunto due loro fa
miliari da tempo stabiliti nella 
cittadina umbra, e che con gli 
•irriducibili» non avevano nulla 
a che fare, nella rete sono ca
duti anche 44 profughi che nei 
giorni scorsi erano riusciti a 
fuggire dallo stadio di Bari e 
che proprio ieri si erano con
vinti a presentarsi in questura 
per regolarizzare la loro posi
zione. Né sono sfuggite altre 48 
persone che fino all'altra notte 
erano ricoverate al Policlinico 
e al Cto del capoluogo puglie
se: dichiarate dimisslbili ieri 
mattina, sono state immedia
tamente imbarcale sugli aerei 
per Tirana. Identica sorte an
che per una giovane donna in
cinta, prelevata dagli agenti 
nell'ospedale di imperia dove 
era stata ricoverata per accer

tamenti. 
Secondo il ministero dell'In

terno non sono state rimpatria
te «alcune persone con eviden
ti segni di torture subite». In tut
to si tratterebbe di poche centi
naia di rifugiati. Poco chiara è 
l'effettiva posizione dei rimpa
triati: per l'ufficio stampa di 
Scotti gli accertamenti com
piuti avrebbero confermato «la 
mancanza assoluta di ogni 
motivo valido e generale a so
stegno della pretesa, pura
mente arbitraria, di restare in 
Italia». Ma - pur ammettendo 
che facesse parte della messin
scena il foglio di convocazione 
per la prossima settimana in 
questura che diversi profughi 
prelevati a Milano si sono ri
portati come ultima beffa in Al
bania - resta da spiegare co
me mal la Digos di Modena, 
per fare solo un esempio, ab
bia lavorato sodo anche ieri a 
raccogliere i verbali da inviare 
alla commissione centrale di 
riconoscimento dello status di 
nfugiato, che deve quindi an
cora vagliarli. 

Le prime «aperture» di un giornale albanese: dai racconti erotici di Boccaccio ai romanzi di Garcia Marquez 

E a Tirana scoprono la «love» di Marilyn e Kennedy 
Come un popolo-bambino che scopre il mondo, 
l'Albania comincia a interessarsi di tutto, anche di 
vicende vecchie di trent'anni. La love-story segreta 
di John Rtzgerald Kennedy e Marilyn Monroe, noti
zia non proprio inedita, viene pubblicata in questi 
giorni ed è una delle letture più ghiotte, accanto ai-
racconti erotici di Boccaccio e a romanzi di Garcia 
Marquez. Ma quanto costa la carta stampata... 

SIMON! TMVKS 

M TIRANA Un concerto dei 
Duran Duran tramesso per te
levisione, la notizia, pubblica
ta per la prima volta, degli 
amori tra John Kennedy e Ma
rilyn Monroe e soprattutto la 
prima comparsa su una rivista 
albanese di racconti erotici 

sono alcuni degli eloquenti 
segnali che qualcosa si sta 
muovendo, in Albania, nel 
mondo della cultura e del co
stume. Isolata per 45 anni dal 
mondo estemo, afflitta oggi 
da una crisi economica senza 
precedenti, minacciata da un 

inverno di carestia e da una 
diffusa inquietudine sociale, 
l'Albania sta tuttavia muoven
do i primi incerti passi verso 
l'Integrazione politica, cultu
rale ed economica al resto del 
mondo. 

All'avanguardia in questo 
processo la rivista letteraria 
«Drita» («Luce») che da alcu
ne settimane, con grande sod
disfazione della maggior par
te dei lettori e sotto lo sguardo 
critico di pochi irriducibili 
«conservatori», pubblica rac
conti erotici di qualità. Tra le 
prime firme apparse sul setti
manale - che tira 30mila co
pie ma che se potesse tirarne 
di più, dice il suo direttore, il 
poeta Bardhyl lxindo, ne ven
derebbe anche lOÓmila -

quelle prestigiose di Boccac
cio, di Mark Twain - nell'inso
lita e poco conosciuta veste di 
scrittore di letteratura erotica 
-, del Nabokovdi «Lolita». 

Certo non si tratta delle per
verse avventure a «luci rosse» 
della «Lulù» di Almudena 
Grandes ma per i lettori alba
nesi «Drita» ha aperto una fi
nestra su un mondo conside
rato fino a pochi mesi fa «cor
rotto e decadente». A parte la 
letteratura erotica, che indub
biamente contribuisce a ga
rantire il «tutto esaurito» appe
na la rivista arriva in edicola, 
Londo ha cominciato a pub
blicare anche autori conside
rati fino a ieri «esponenti della 
borghesia»: Sartre, Freud, Ca

mus, Curzio Malaparte: o au
tori del tutto ignorati nell'Al
bania «enverista» come i lati
noamericani Garcia Marquez, 
Scorza, Borges o gli italiani 
Calvino, Rea, Natalia Ginz-
burg. «La nostra rivista - dice 
Londo, 42 anni - è stata la pri
ma ad ospitare voci di dissen
so, anche prima dell'apertura 
politica degli ultimi mesi. È 
stata all'avanguardia nella for
mazione di un pensiero pro
gressista e critico nei confronti 
dell'establishment politico e 
culturale». 

Nell'equipe del giovane di
rettore - una delle voci più 
promettenti della poesia alba
nese contemporanea - sette 
giovani intellettuali e un an
ziano scrittore e poeta, Jusuf 

Alibali, che ha conosciuto le 
carceri fasciste italiane e alba
nesi nei primi anni 40 e che 
ha passato 15 anni al confino 
durante 11 regime comunista. 
Allievo di Lorenzoni e Cala
mandrei a Firenze nel 1941-
42, Alibali, 68 anni, collabora 
oggi con soddisfazione alla 
redazione di «Drita» e conside
ra una delle cose migliori che 
abbia fatto ultimamente la ri
vista la pubblicazione di una 
parte della «Divina Comme
dia» tradotta dal poeta con
temporaneo Cesar Kurtiz. 

Se «Drita» è all'avanguardia 
in questo compito di «rinnova
mento dei costumi e della cul
tura», anche altri mezzi di in
formazione hanno fretta di ri

mettersi al passo con il resto 
dell'Europa e del mondo. La 
sera in cui T'Espresso Grecia» 
sbarcava nel porto di Duraz-
zo, buio e presidiato dagli 
agenti dei corpi speciali di po
lizia, centinaia di profughi 
rimpatriati dall'Italia, la televi
sione di Slato trasmetteva per 
la prima volta un concerto dei 
Duran Duran, inchiodando 
migliaia di albanesi davanti al 
piccolo schermo. E il giorno 
dopo «Zeri i Popullit», il serio
so organo del Partito sociali
sta (ex Partito del lavoro, co
munista), pubblicava, corre
dato da foto, un articolo sugli 
amori di Kennedy e Marilyn, 
di cui gli albanesi erano rima
sti all'oscuro, come di tante 
altrecose, per 30 anni. 

Il ministro Boniver difende 
l'operazione di ieri 
Del Turco: «Sull'emigrazione 
l'Italia ha una doppia morale» 

Blitz necessario? 
Rubbi: «Restano 
i tanti errori» 
Da Pantelleria il ministro Boniver difende il governo 
dopo il blitz di ieri: «Sono soddisfatta per le modalità 
dell'operazione rientro». Ma l'improvvisa decisione di 
rimapatriare gli «irriducibili» riapre il coro delle critiche 
su tutta la gestione del dramma dei profughi. Rubbi 
(Pds) : «Le scelte del governo hanno disatteso i più ele
mentari diritti umani». Del Turco (Cgil): 'Sull'emigra
zione l'Italia ha una doppia morale». 

M ROMA. Soddisfatta, dal 
mare di Pantelleria l'onorevole 
Margherita Boniver ha seguito 
tutte le fasi dell'operazione «re
spingimento», il blitz con il 
eguale all'alba di ieri sono stati 
nmpatriati i 2267 profughi al
banesi «irriducibili' Le polemi
che che avevano e a ratterizzato 
i giorni scorsi sembrano passa
te, e il ministro dell'Immigra
zione esulta: «Sull'operazione 
rimpatrio - ha detto Ieri ai gior
nalisti mentre i «C130» delrAe-
ronautica riportavano a Tirana 

fili ultimi delusi dal sogno ita-
iano - c'è stata piena intesa 
nel governo, sono soddisfatta 
per i tempi e le modalità del 
rimpatrio». E i militari disertori 
(sembra che sugli aerei ne sia
no stati imbarcati una trenti
na) , quelli a cui il .jovemo ave
va promesso asilo? «La Con
venzione di Ginevra non rico
nosce automaticamente lo sta
tus di rifugiato ai disertori». In
somma, il governo continua, 
come ha fatto nei dicci giorni 
della crisi albanese, a smentire 
puntualmente se slesso. 

Se il ministro dell'Interno ha 
deciso il blitz e il conseguente 
rimpatrio degli «irriducibili», è il 
commento di Antonio Rubbi 
(Pds), vice presidente della 
Commissione esteri di Monte
citorio, «e per le re<tzioni,nega-
tive che si erano levate da tutte 
le parti e per l'impossibilita di 
aggrapparsi alla legge Martelli» 
. Alla fine, però, continua il 
parlamentare della Quercia, 
•rimangono gli errori di impre
videnza e di impreparazione, 
scelte e comportamenti che 
hanno spesso disatteso ele
mentari norme di civiltà». E l'I
talia, gli fa eco Ottaviano del 
Turco, segretario generale ag
giunto della Cgil, «ha ancora 
una volta mostrato una doppia 
morale sul tema dell'immigra
zione: una rivolta li nostri la
voratori all'estero per i quali 

chiediamo diritti materiali, 
previdenziali e politici molto 
avanzati, l'altra k per gli extra-
comunitan che sono nel no
stro paese», La brutta figura 
che l'Italiana fatto a livello in
temazionale dopo le immagini 
di disperazione provenienti da 
Bari, per Del Turco potrà esse
re superata solo quando «que
ste due morali verranno a 
coincidere». 

Nettemente negativo anche 
il giudizio del vice presidente 
del Senato Ijjciano Lama, se
condo il quale il governo ha 
sbagliato due volle «quando 
ha affrontati} i profughi con le 
armi e quando ha permesso 
agli "irriducbiir di nmanere». 
E proprio il rimpatrio forzalo di 
ieri, per Lana, dimostra che 
«gli accertamenti si potevano 
fare in poche ore. evitando le 
scene vergognose allo stadio 
di Bari». Soddisfatti, invece i li
berali, men".re evidentemente 
•spiazzalo» dalla decisione del 
blitz, è il socialdemocratico 
Luigi Preti. Appena due giorni 
fa, l'onorevole si era dimesso 
dalla carica di presidente del 
suo partito in aperta polemica 
con la decisione del governo 
di ospitare gli irriducibili, oggi 
si limita a chiedere che «non 
valgano raccomandazioni e 
che tutti siano rimpatriati». Ma 
anche la decisione di ieri, dice 
Vasco Giannotto, reponsabile 
emigrazione del Pds, dimostra 

' come la linea del governo sia 
stata «sciagurata», con mi-
gliaiadi uomini «trattati come 

* pacchi postai da rispedire con 
il sotterfugio in piena notte: ec
co, ministro Scotti, ecco mini
stro Boniver, la gravissima vio
lazione dei diritti dell'uomo, 
non aver considerato prima di 
tutto gli albanesi esseri umani, 
si affamali e in mutande ma 
anche cittadini di questo mon
do, anzi, di questa nostra Euro
pa». UEF 

Fredda accoglienza 
dei connazionali: 
«Decisione giusta» 

-M TIRANA. Stanchi e delu
si: ieri a Tirana sono giunti i 
primi «irriducibili» rimpatriati 
con un nuovo ponte aereo 
dall'Italia. Alcuni incidenti di 
scarso rilievo sono scoppiati 
in una località presso la ca
pitale albanese dove i profu
ghi sono stati raccolti, dopo 
il loro arrivo all'aeroporto Ri-
nas, per essere poi avviati in 
bus ai rispettivi luoghi d'ori
gine. 

I profughi eraro «profon
damente delusi» per la deci
sione del governo italiano, 
ma secondo la gente «la mi
sura è stata giusta-, soprat
tutto nei confronti delle altre 
migliaia di albanesi riman
dati a casa nei gicni scorsi. 

Esponenti del Partito de
mocratico (Pda, il primo 
partito di opposizione lega
lizzato in Albana che fa 
parte dell'attuale governo) 
hanno detto che negli ultimi 
due giorni sono circolate 
nella capitale albanese voci 
secondo cui si starebbe pro
grammando un nuovo assal
to alle ambasciate come 
quello che nel luglio dello 
scorso anno permise la fuga 
di alcune migliaia di albane
si. Il dispositivo di sicurezza 
risultava ieri effettivamente 
rafforzato nel quartiere delle 
ambasciate di Trana, dove 
sorge anche la sede diplo
matica italiana, presa d'as
salto lo scorso anno da oltre 
800 albanesi che volevano 
lasciare il loro patise. 11 quar
tiere appariva nel pomerig
gio più affollato del solito. 
Non c'è stata nessuna rea
zione ufficiale alili decisione 
di rimpatriare gli «irriducìbi

li». La radici e la televisione 
ne hanno (lato notizia solo 
nel tardo pomeriggio, quan
do centinai.i di persone era
no già sbarcate dagli aerei 
militari italiani. L'altro ieri il 
primo ministro Ylli Bufi si era 
detto «certo che gli albanesi 
rimasti in Italia sarebbero 
stati rimpatriati per scongiu
rare il ripeters,i di tali feno
meni in futuroi. Da parte sua 
il ministro della Cultura Prec 
Zogaj, interpellato telefoni
camente dall'agenzia di 
stampa Ansa, ha dichiarato 
che «i partiti politici e la gen
te comune sono d'accordo 
con la decisione italiana 
perché essji rappresenta un 
atto eli giustizia nei confronti 
degli altn profughi». Secon
do il ministro, molti degli «ir
riducibili» potrebbero essere 
ex membri della «Sigurimi», 
la temuta polizia segreta del 
leader comunista Enver Ho-
xha. Il ministro ha detto di 
aver ricevuto informazioni 
secondo CJÌ nello stadio 
della Vittoria di Bari ci sareb
bero stati dei veri e propri 
«regolament i di conti» - «con 
probabili vittime», ha ag
giunto - tra ex agenti della 
«Sigu'imi» ed ex oppositori 
al redime di Hoxha, soprat
tutto persone provenienti 
dalla città di Kavaje, consi
derata, durante il regime co
munista, «la più democrati
ca dell'Albania». Si è appre
so infine che almeno dicci 
cadaveri, di persone anne
gate duran'e l'assalto alle 
navi la scorsa settimana, so
no affiorati negli ultimi gior
ni nelle acque del porto di 
Duralo. 
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È certamente doloso l'incendio di Ferragosto: 
una turista ha vistodue uomini 
arrivare in barca in una caletta isolata 
e appiccare le fiamme con stracci e benzina 

Le operazioni per spegnere i focolai residui 
continueranno per altri due giorni 
Il bilancio è pesantissimo: sono un centinaio 
gli ettari di «macchia» andati in fumo 

I piromani all'assalto di Portofino 
Ancora allarme fuoco a Portofino: ieri mattina un 
pericoloso focolaio ha ripreso lena nella Cala del
l'Oro, vicino all'abbazia di San Fruttuoso, e per do
marlo sono state necessarie 16 bombe d'acqua 
sganciate da un Canadair. Accertata l'origine dolo
sa del rogo di Ferragosto: due piromani avrebbero 
acceso una miccia di stracci in una caletta poco pri
ma che le fiamme divampassero sul promontorio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••GENOVA. Il monte di Por
tofino brucia ancora. Non è 
più il grande rogo di ferrago
sto, che ha ridotto in cenere 
100 ettari (e l'ultima stima del
la forestale) di pregiata mac
chia mediterranea, ma qual
che piccolo focolaio continua 
insidiosamente ad ardere e lo 
stato d'allerta dell'imponente 
apparato antincendio sari 
mantenuto almeno per altri 
due giorni. Ieri mattina, Infatti, 
attorno alle 11 uno dei focolai, 
trecento metri sopra l'abbazia 
di San Fruttuoso, ha improvisa-
mente acquistato vigore ed è 
ricominciata la lotta: dall'areo-
porto Cristoforo Colombo di 
Genova è decollato un Cana
dair e ci sono voluti sedici lan
ci, sedici bombe d'acqua sgan
ciate con spericolata precisio
ne, per estinguere le fiamme e 
far rientrare l'allarme. La situa
zione, comunque, rimane a ri
schio, perchè la pendenza di 
tutti i versanti del promontorio 
può favorire il rotolamento a 
valle, magari in zone ancora 
intatte ma con la vegetazione 
asciutta per la lunga siccità, di 
qualche pietra ancora Incan
descente o di qualche pigna 
con II cuore di brace, ed ecco 

che il fuoco riprende a imper
versare. Quanto all'origine del 
rogo, i tecnici non hanno più 
dubbi: e stata dolosa. La con
ferma è venuta dalla segnala
zione di una turista italo-ame
ricana, che dalla California è 
venuta a trascorrere un perio
do di vacanze a Portofino e 
che mercoledì pomeriggio, 
mentre circumnavigava in mo
toscafo il promontorio, avreb
be visto in azione i piromani. Si 
tratterebbe di due uomini che, 
raggiunta in barca una picco
lissima baia sotto Cala dell'o
ro, sarebbero sbarcati, avreb
bero sistemato qualcosa sulle 
rocce e le sterpaglie alla base 
di un costone e avrebbero ri
preso il mare in tutta fretta. Po
co dopo Cala dell'Oro era in 
fiamme e. secondo il dottor 
Antonio Mommo, responsabi
le provinciale del Corpo fore
stale dello Stato, quel qualcosa 
abbandonato nella caletta po
trebbero essere stati stracci im
bevuti di benzina e poi incen
diati. Dunque non un incendio 
appicato, come cinque anni 
fa, con un razzo da segnalazio
ne sparato da un natante, ma 
comunque un'azione dolosa 
via mare, l'unica via possibile 

dato che il promontorio è per
corso solo da stretti sentieri 
scoscesi e la rapidità di propa
gazione del fuoco che non ga
rantirebbe a nessun piromane 
una fuga sicura. Resterebbe da 
spiegare perchè i piromani 
prendono di mira, con caden
za allarmante, una riserva na
turale come quella di Portofi
no, dove - per il gravame dei 
vincoli - è comunque impen
sabile uno sfruttamento specu
lativo, per quanto lontano nel 
tempo. «Noi pensiamo - azzar
da il dottor Mommo - che in 
casi come questi non sia da 
escludere l'azione di terremmo 
anti-ecologico, di vandalismo 
puro e semplice contro la logi
ca di salvaguardia concretizza
ta nei vincoli del parco». Sta di 
fatto che il promontorio-sim
bolo della riviera ligure rimane 
per il momento sorveglialo 
speciale, contro il rischio che il 
rogo si riaccenda e riprenda a 
divorare i pini delle zone bo
schive o le eriche, i lentischi, i 
corbezzoli delle macchie più 
basse, scacciando dalla riserva 
la piccola e grande fauna che 
la popola, dai cinghiali alle fai
ne, dalle poiane alle volpi. E 
sorvegliato speciale resta an
che il borgo di San Fruttuoso, 
incastonato come una gemma 
alla base del promontorio: do
po la grande paura di Ferrago
sto, quando le fiamme sono 
più volte scese a lambire le sto
riche costruzioni, c'è sempre 
pronta ad intervenire, incro
ciando nella baia, una specia
le motobarca dei vigili del fuo
co di Genova, in grado di «spa
rare» acqua con potenza di tiro 
sino a una distanza di trecento 
metri. 

Tanti moderni Nerone: 
spesso vogliono 
solo far muovere la tv 

L'Incendio scoppiato sul monte di Pori olino 

M ROMA. £ vasta la categoria 
dei piromani. Secondo la re
centissima indagine Ispes sulla 
«Foresta incendiata», essi pos
sono essere raggruppati in va
rie categorie: incendiari che 
appiccano il fuoco per futili 
motivi o vandalismo, gusto del 
gioco, desiderio di pubblicità, 
b il caso del pastorello nel Se
nese che aveva appiccalo più 
di un incendio, arrestato dopo 
l'ultima bravata confessò can
didamente di averlo fatto per 
vedere della gente e rompere il 
suo isolamento. Un altro in
cendiario in Abruzzo, ammise, 
invece, di averlo fatto per poter 
essere intervistalo dalla televi
sione. Il gusto di apparire sui 
mezzi di comunicazione, che 
è sempre stato uno stimolo per 
gli incendiari ha acquistato -
secondo l'ispcs - un valore in
comparabilmente maggiore 
con la diffusione della televi
sione, che trasmette in tutta 
Italia (e quando l'incendio as
sume proporzioni disastrose in 
tutto il mondo) un evento, per 
provocare il quale 6 sufficien
te, nelle giornate estive di ven
to, una scatola di fiammiferi e 
una manciata di paglia. 

Ci sono poi gli incendiari 
che agiscono nella speranza di 
ricavare un vantaggio diretto 

dalla loro azione: pastori, ope
rai forestali, cacciatori, specu
latori edilizi. Ma il fenomeno 
dei pastori è sempre più circo
scritto alla Sardegna e anche 
gli si>eculatori edilizi sono «in 
decadenza» (le società immo
biliari, anzi, ora «vogliono» il 
bosco per costruirci all'inter
no). 

Ci sono, infine, gli incendiari 
che agiscono per risentimento, 
dispetto, vendetta personale 
nei confronti di privati con i 
quali abbiano un conflitto o 
enti pubblici dai quali si ritiene 
di aver subito ingiustizia. A 
questa categoria si possono 
aggregare coloro che agiscono 
per difesa di culture locali ed 
in odio agli stranieri. Gran par
te degli incendi che colpirono 
negli anni passati la Corsica 
avevano questa natura, cosi 
come alcuni incendi della Gal
lura, appiccati in odio ai turisti 
continentali 

A titolo di curiosità si può 
aggiungere che in Francia, nei 
confronti degli incendiari è sta
ta fatta la proposta di sostituire 
le pene detentive o le ammen
de con l'obbligo di partecipare 
all'opera di prevenzione e di 
spegnimento degli incendi. 

OMAc. 

———-^—— fl professor Mario Innamorati, che ha diretto l'equipe della Regione Toscana, non esclude che il fenomeno si estenda 
«Se il governo vuole affrontare l'emergenza deve finanziare la l'icerca e poter richiamare i tecnici dalle ferie» 

Mucillagini, è colpa del buco nell'ozono? 
Mucillagine segnalAta un po' ovunque: a Ostia, la 
spiaggia dei romani, a Mondello, dove si bagnano 
500mila palermitani e anche a pochi metri dalla 
riva del Parco dell'Uccellina, vicino Grosseto. Il 
professor Innamorati, che guida l'equipe di esper
ti della Regione Toscana, esclude un collegamen
to tra inquinamento e mucillagini. Il fenomeno le
gato al buco nell'ozono? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WMIOMHAWAI 

• f i FIRENZE. La mucillagine 
incomincia ad affiorare anche 
nel Tirreno. E stata vista a po
che decine di metri dalla 
spiagge del Parco dell'Uccelli
na in Maremma. «Ho ricevuto 
una segnalazione In tale sen
so - afferma U professor Mario 
Innamorati, docente di ecolo
gia vegetale alla facoltà di 
scienze matematiche, fisiche 
e naturali di Firenze, che gui
da l'equipe di esperti nomina
ta dalla Regione Toscana per 
studiare il fenomeno - ma 
purtroppo non sono stato in 
grado di vederla direttamente. 
La massa dt alghe è venuta In 
superficie e poi è scomparsa». 

È - -- - — » -ipofiiianiir eoe enno 
breve toapo «Delie «die co
tte tirreniche pota* accade-
re optato è avvenuto la Ho-

È probabile, ma non si posso
no fare stime. L'unica cosa 
che per ora possiamo dire è 
che nell'arcipelago toscano, 
che abbiamo potuto esamina
re più da vicino, il fenomeno è 
molto esteso, e che in questo 
tratto di mare la mucillagine 
per ora si trova sul fondo. Non 
è comunque la prima volta 
che questo fenomeno ci viene 
segnalato. Un tecnico del no
stro laboratorio di analisi, un 
subacqueo dilettante, l'aveva 
già individuata nel giugno del
le scorso anno alle Formiche 
di Grosseto. Allora compim
mo una spedizione insieme al 
professor Giancarlo Sartori, 
esperto di macroalghe, che 
collabora anche a questa ri
cerca commissionata dalla 
Regione. L'area interessata 
era molto circoscritta. Sulla 

base di questa esperienza alle 
Formiche di Grosseto abbia
mo istituito una stazione di ri
levamento insieme a Capo 
d'Uomo all'Argentario e all'i
sola di Montecristo. Ebbene 
quest'anno la situazione è 
molto cambiata: buona parte 
dei fondali sono invasi dalla 
mucillagine. Dal punto di vista 
morfologico quello che ab
biamo potuto vedere nel Tir
reno è molto simile a quella 
jugoslava. 

Ma con quale processo la 
mnrlllaglne che si trova sul 
tondo poò giungere lo su
perficie? 

Una delle Ipotesi è la produ
zione di ossigeno e questa 
può avvenire sia attraverso la 
fotosintesi o la degradazione 
batterica. All'interno di questa 
massa reticolare si formano 
tante bollicine, che rimango
no intrappolate. La mucillagi
ne può quindi arrivare in su
perficie. Il riscaldamento del 
mare facilita poi la dilatazione 
di queste bollicine di ossige
no. La notte, nel momento in 
cui per mancanza di raggi so
lari il processo di fotosintesi 
scompare, la mucillagine af
fonda. 

La vostra équipe, alla quale 

collaborano anche ricerca
tori dell'Università di Pisa e 
della Regione Emilia-Roma
gna, ha compiuto una tren
tina di prelievi nelle tre sta
zioni campione. E possibile 
dare una risposta alla do
manda di base: cosa produ
ce questa mucillagine? 

È estremanente difficile. Pos
siamo solo elaborare alcune 
ipotesi sulla base di un discor
so logico. La produzione di 
gelatina, in piccole quantità, 
da parte di organismi filoplan-
tonlci è un fatto «naturale». 
Noi invece siamo di fronte ad 
una situazione anomala, cioè 
patologica. Credo sia oppor
tuno che l'indagine si indirizzi 
verso lo studio di eventuali at
tività microbiche. Il fltoplanc-
ton non è immune da malat
tie. E la patologia fitoplancto-
nica o aigale non è molto stu
diata. Qualche ricercatore ha 
ipotizzato che all'origine delle 
mucillagini potessero esserci 
fenomeni di tipo fisico, inclu
dendo le variazioni di tempe
ratura o della direzione delle 
correnti, la struttura e la stabi
lita della colonna d'acqua, 
ma non mi sembra che possa
no reggere. Si è detto per l'A
driatico che un inverno caldo 
ed una scarsa piovosità aveva 

favorito il fenomeno. Ma que
st'anno l'inverno è stato fred
do ed è piovuto. C è c h i poi ha 
tentato di trovare una spiega
zione nel • buco dell'ozono, 
ma mancano serie storiche 
per legare i due fenomeno 
che :.i manifestano con flussi 
irregi)1 ni. Ma anche una volta 
dimostrata la correlazione 
non si è determinato il rappor
to di causa ed effetto, in teoria 
potremmo giungere a dimo
strare che ad un ampliamento 
del buco dell'ozono corri
sponde il fenomeno delle mu
cillagini, ma resta da spiegare 
comi; si [ormano. 

Di più parti pero si tende a 
mettere in relazione questa 
anomalia con un maggiore 
apporto di sostanze nu
trienti verso 11 mare ed un 
pli) alto tasso di inquina
mento specialmente sulla 
costa. 

Qualunque teoria per essere 
dimostrata ha bisogno di es
sere suffragata da esperimenti 
certi ed univoci. Questo feno
meno non è recente. Le prime 
tracce risalgono al 1729. 
Achille Forti, ricercatore del 
giardino botanico di Firenze, 
lo descrive in una pubblica
zioni; del 1905 in maniera so
stanzialmente identica a quel

la che possamo vedere noi 
oggi. Sono pertanto portato a 
pensare che non si tratti di un 
fenomeno che nella sua es
senza fondamentale sia deter
minalo da attività produttive 
umane nell'entroterra di ca
rattere post-industriale. Pro
dotti di sintesi nel 1729 non 
c'erano. Le cause non posso
no essere, pertanto, a mio av
viso, fatte risalire a sostanze di 
tipo sintetico o ad inquinanti 
fecali o di altro tipo. La mucil
lagine l'abbiamo trovata an
che a Montecristo, che dista 
35 miglia dalla costa. Con 
questo però non posso esclu
dere che certi fattori inquinan
ti possano favorire un maggio
re sviluppo delle mucillagini, 
agendo in maniera sinergica 
con altre cause. Il problema è 
estremanente complesso e 
certamente non può essere ri
solto con un'indagine giudi
ziaria, come ha tentato di fare 
il sostituto procuratore della 
repubblica di Grosseto, pen
sando che tutto questo possa 
essere determinato da un'atti
vità umana specifica. 

Ma per conosce le cause 
certe della produzione di 
mucillagine ed individuare 
eventuali misure preventive 
quanto dovremo attendere? 

Se veramente il governo vuole 
che si studi questo fenomeno 
non si può ricorrere al buon 
cuore dei ricercatori. Quando 
nel 1989 l'Adriatico è stato in
vaso dalla mucillagini è stata 
fatta a Roma una riunione di 
tutti gli istituti universitari che 
si occupavano di fitoplancton 
e fitobenton marini. E tutti era
no disponibili a fare ricerche. 
Ma da allora non si è saputo 
più niente, né è stato tirato 
fuori un soldo. Anche per 
compiere questa ricerca com-
misionata dalla Regione To
scana ci siamo dovuti arran
giare. I soldi li ha trovati la Pro
vincia di Grosseto, mentre per 
la barca ci siamo dovuti rivol
gere alla Guardia di Finanza, 
che per fortuna è stata molto 
disponibile a collaborare. 
Queste ricerche vanno fatte 
quando il fenomeno si mani
festa. E purtroppo questo 
spesso avviene in piena esta
te. Ed allora se veramente si 
vuole affrontare questa emer
genza, che può incidere mol
to negativamente sulla nostra 
maggiore industria: il turismo, 
bisogna avere i finanziamenti 
per richiamare dalle ferie e 
mettere al lavoro ricercatori e 
tecnici. 

Profondamente colpiti dalla inpiov-
visa scomparsa di 

MARIO OLLA 
Egidio Longo e Patrizia Ferrar neor-
dano con commozione l'ami o e il 
compagno 
Roma, 18 agosto 1991 

Ricorre l'anniversario della .com
parsa del compagno 

MASSIMO CIZZ) ' 
1 compagni del Pds Garbateli i lo ri
cordano con alletto. 
Roma, 18agoslol991 

Nell'anniversario della scon parsa 
del compagno 

OSVALDO MARINI 
la moglie Anna lo ricorda e- in im
mutato affetto a quanti lo conobbe
ro e stimarono. In sua memona sot
toscrive 100.000 lire per l'Unr.a. 
Livorno, 18 agosto 1991 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

ETTORE CASALI 
la moglie Bruna e LI figlio Roberto lo 
ricordano con Immutato alletto e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Caslelnuovo del Sabbioni (/jr), 18 
agosto 1991 

Nel 9° anniversario della scoi ipcxsa 
del compagno 

ANTONIO LAI 
La moglie e la figlia lo ricordii io con 
Immutato affetto a parenti, i mici e 
compagni e In sua memori! sotto
scrìvono per l'Unità. 
Genova, 18 agosto 1991 

Nel 23" anniversario de la scompar
vi del compagno 

EMILIO PERASSO 
l ligi], le nuore, il genero e i nipoti lo 
ncotdano sempre con mo to allctto 
a quanti lo conobbero •" lo stimaro
no In sua memoria sottoscrivono li
re SO 00X1 per rvmia. 
Genova, 18 agosto 1991 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIOTORAROLO 
le sorelle, i nipoti e l parenti tutti to 
ricordano con amore e alletto e m 
sua meinona sottoscrivono per VII-
mtà. 
Genova 18 agosto 1991 

Nel 2° annlversano delta scomparsa 
del compagno 

MARtOTORAItOILO 
la moglie e i figli lo ricordano sem
pre con rimpianto e immutato aflet
to a compagni, amici « a tutti colo
ro che lo conoscevano, lo stimava
no e gli volevano bene In sua me
moria sottoscrivono p**r iVnttó lire 
50.000. 
Genova, 18 agosto 1991 

A 3 mesi dalla scomparsa del com
pagno 

PIETKORJCOLLJ 
la moglie lo ricorda con immenso 
dolore e sottotenve p«*r l'Unito. 
Chiavari, 18 agosto 19.H 

Nel 5° anniversario della (comparsa 
del compagno 

OUVO BERGAMASCO 
la moglie Liana e I figli lo ricorda
no. Sottoscrivono per ÌVnttò. 
Tumaco (Go). 18ago^o 1991 

Cooperativa 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche fu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI AGOSTO 

i giornale è 
del L O T T O 

da 20 anni 
PERSCEGUERELMESUOI 

LOTTO 

33" ESTRAZIONE: 
(17 agosto 1991) 

BARI 47456116442 
CAGLIARI 38646:16046 
FIRENZE 213169 286 
GENOVA 71556:!1965 
MILANO 4872802185 
NAPOLI 45823!i 346 
PALERMO.... 83331(11624 
ROMA 85485085 7 
TORINO 3 3 6 7 3 0 6 6 4 3 
VENEZIA 6 8 1 6 1 5 6 7 6 3 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X X 1 - 2 X X - 2 2 X - 2 2 X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 33.637 000 
al punti 11 L. 1.327 000 
ai punti 10 L. 129 000 

COMPENSO 

• Tra gli Innumerevoli meto
di di sanzionare i numeri • la 
combinazioni da puntar* al 
gioco dal Lotto, uno dai più 
•ari e scientifici * , «linea dub
bio, quello baiato ani "com
penso . 

Il gioco aul companao e tra 
i più idonei, specia quando ai 
riferite» a due, tre, quattro ri
tardi concitenati consecutivi. 

DI buon intarma è (tato il 
cavo, par d i * ritenti ixmsscuti-
vl, dal numimtto "B" di Roma 
che nel 19*1 registrò dappri
ma un'eseerae di 89 poi di 202 
«trazioni, raggiungendo coti 
le 291 attrizioni loer I due ri
tardi contecutivl). 

Questo dato ib il mratimo 
ritardo conosciuto par un tale 
tipo di ritardo. 

Nel caso citata ni fa riferi
mento al numerati» " 8 " di 
Roma, dia con uno dai euoi 
due ritardi totalizzò anche il 
massimo ritardo statistico di 
un numero In una ruota; ma 
nel caso «pacifico di due o più 
ritardi successivi, non è neces
sario che uno di questi ritardi 
sia un maieimo: sa par esem
plo si registrasse per II numero 

1 1 " alla ruota di Firenze 
l'assenza cil 146 slittimene e 
poi subito successiva una di 
150 colpi. I due ritardi singo
larmente considerati aono nel
la norma, ma eommeti danno 
(par due ritardi incentivi) 296 
che stablliiebbe così un nuovo 
massimo pur la caceooria. 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è sempre 
controllata da una distribuzione di relati
ve alte pressioni con valori molto livellati. 
Impulsi di aria fresca ed instabile di origi
ne atlantica interessano il settore nordo
rientale della nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: lungo la lascia alpina, 
specie in settore orientale e sulle Tre Ve
nezie condizioni di variabilità caratteriz
zate dalla presenza di formazioni nuvolo
se irregolarmente distribuite a tratti ac
centuate a tratti alternate a schiarite Pos
sibilità di qualche sporadico episodio 
temporalesco. Sulle altre regioni italiane 
prevalanza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi; poco mossi i 
bacini centrali. 
DOMANI: condizione di vanabil ta sulle 
regioni settentrionali e su quelle dell'alto 
e medio Adriatico con alternanza di annu
volamenti e schiarite. Possibilità eli tem
porali isolati in prossimità dei rilievi Pre
valenza di tempo buono sulle altre regioni 
italiane. Foschie anche dense durante le 
ore notturne sulle pianure del Nord e le 
vallate del Centro. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
19 
21 
20 
22 
21 
17 
24 
19 
19 
18 
16 
20 
16 

30 
30 
29 
29 
31 
29 
28 
29 
33 
35 
33 
28 
29 
29 

TEMPERATURE A l i 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
23 
15 
9 

12 
13 
14 
22 

20 
32 
23 
25 
17 
28 
19 
35 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluitile. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
18 
19 
16 
20 
21 
15 
22 
21 
25 
24 

21 
21 
20 

29 
32 
30 
25 
28 
31 
25 
28 
31 
31 
29 
32 
30 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
22 
9 

23 
15 
15 
9 

16 

23 
38 
20 
33 
26 
21 
25 
25 

ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 10.00 Incontri: Duilio 
Del Prete, attore 

Ore 11.10 La scomparsa di 
Luigi Zampa. 
Un ricordo di 
Francesco Rosi 

Ore 11.30 Metropoli a ri
schio. Intervista 
con Francesco 
Trio, nuovo 
questore di Mi
lano 

TELEFONI 06/6791412 -06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 mi meri L. 325.000 L 165000 
6 numeri L. 290.000 t. 146000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.0C0 !.. 298 000 
6nnmen L 508.000 I.. 255.000 
Per.) ibonarsi versamento sul i cp n .'91172007 inte
stato all'Unita SpA vu <lei T,itmni, 11 001R5 Roma 
oppj'e versando l'importo pre .so gli ul fici propagali-

ila delle Sezioni e Fedcazioni dH Pds 
" _ Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40)' 
Commerciale fonale L 358 000 
Commerciale sabato L 4 HI 030 
Commerciale festivo L 515 000 

finestrella 1" pagina 'citale L J. 000 000 
finestrella 1 " pagina sabato L 3 5iK) 000 
rirwstiella 1» pagina festiva L ' 000 000 

Manchcltcdi testata L. 1 600 000 
Redazionali L 530 000 

Fu anz -Legali.-Conccss -Aste-Appalli 
Fc nali L. 530 000 - Sabato e Festivi 1.600 000 
A parola Necrologie-part -lutto I. ì 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIFI1A, via Bettola 34, Tonno, lei 011/57531 
S'-'l, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stanp.3 in (ac-simile Teleslampa Romana, Ro
ma via della Magliana, 2K5. Nigi, Milano - via 
Cine da Pistoia, 10 Scsspa, Messina -via Taor
mina, 15/c Unione Sarda spa C tglian Elmas. 
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Ieri i funerali del vicequestore 
che si è tolto la vita dopo 
la campagna scandalistica 
sulla figlia spogliarellista 

Il vescovo nell'omelia: 
« Gli abbiamo portato rispetto? » 
La vedova: «Tanto dolore 
pervendere qualche copia... » 

La moglie del commissario: 
«Quei giornali, senza pietà.. » 

Si sono svolti ieri nel duomo di Vigevano i funerali 
•di Giorgio Pedone, il commissario di polizia che si 
è tolto la vita dopo la campagna scandalistica 
montata da quotidiani e settimanali sul fatto che 
sua figlia fa la spogliarellista. Un migliaio di citta
dini per l'ultimo addio. Il vescovo nell'omelia: «Il 
•suicidio resta ingiustificabile. Ma siamo certi di 
'aver rispettato il commissario Pedone?». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCOBRANDO 

• i VIGEVANO (Pavia). Sono 
passate le 11 da pochi minuti. 
Il portone del Duomo di Vige
vano, sulla splendida piazza 
Ducale, si apre per l'ultima 
volta davanti al vicequestore 
Giorgio Pedone, dal 1977 
commissario di polizia a Vige
vano: distrutto dalle chiac
chiere crudeli della gente e 
dei giornali; suicida a 53 anni 
dopo la campagna denigrato
ria e scandalistica montata 
sulla notizia che sua figlia Gil
da, 25 anni, fa la spogliarelli
sta. In chiesa un migliaio di 
persone, decine e decine le 
corone di fiori. Ci sono la ve
dova. Romana Mantovani, il 
viso pietrificato dal dolore, ac
canto la figlia ventiquatrenne 
Jolanda, entrambe in nero. E 
poi i due fratelli del commis
sario, venuti da Foggia, loro 
città di origine. E parenti, ami
ci, autorità, la Vigevano che 
conta, industriali, politici, il 

sindaco Lucia Rossi, tanti cit
tadini. Poi volontari della Cro
ce azzurra, della Croce rossa, 
rappresentanti dell'associa
zione reduci, vigili del fuoco, 
carabinieri, vigili urbani, poli
ziotti, gonfaloni dei comuni, il 
questore Antonio Pagnozzi, il 
prefetto Antonio Di Giovine. 
Solo Gilda non c'è. «E in va
canza in Spagna, non sa an
cora nulla», dicono i parenti. 
Oppure sa ed è nascosta? Mi
stero. «Non è stata colpa di 
Gilda», la difende la madre, in 
lacrime. «Ha un carettere forte 
ma è una brava ragazza. È 
sempre stata affezionata a suo 
padre, aspettava un suo se
gnale per riabbracciarlo. Ma 
adesso...». Tornerà Gilda. E 
nessuno può prevedere quan
to sarà grande la sua tragedia, 
come misurerà l'atroce re
sponsabilità che, Ingiusta
mente, qualcuno cercherà di 
addossarle. 

Terribile e ipocrita cercare 
colpevoli, a tutti i costi, in casi 
come questi, che lacerano le 
coscienze. Il vescovo, Giovan
ni Locatelli, non condanna 
nessuno nell'omelia svolta 
durante la cerimonia funebre. 
Ma misura le sue parole sul fi
lo del rasoio. Precisa subito, 
invitando i «mass-media a 
prenderne atto»: «Il fatto che i 
funerali del caro e rimpianto 
dottor Pedone siano celebrati 
in Duomo e presieduti dal ve
scovo non modifica per nulla 
il giudizio di totale negatività 
che concerne il passo, nella 
sua oggettività, con cui si è 
conclusa la sua vicenda terre
na. Attentare alla propria vita 
e alla vita altrui innocente è 
sempre irrìmediabilemnte 
male. Non c'è motivazione di 
alcun genere che lo legittimi». 
E duro monsignor Locatelli: 
«Questi episodi, specie quan
do sono consumati da uomini 
veramente in gamba e merite
voli di molta considerazione, 
nonché situati in posti di re
sponsabilità, hanno un'incre
dibile capacità di spingere al
l'imitazione altre persone, 
specie giovani, specie quelle 
che si trovano in situazioni 
umanamente disperate. E so
no molte, oggi come ieri...». 

«Un passo che resterà per 
noi in gran parte misterioso», 
dice il vescovo riferendosi alla 

tragica scelta del commissa
rio. E le colpe? E le responsa-
billà di questa ricca città di 
provincia, accusala di essere 
gretta, pettegola, moralista? 
«Gesù si proclamava mandato 
a salvare e non a condannare. 
A quest'ultima cosa, cioè al 
condannare e al digrignare i 
denti con l'ipocrisia, ci pensa
no e penseranno anche trop
po gli uomini», esordisce 
monsignor Locatelli. E ricorda 
che lo stesso commissario Pe
done, in una sorta d'intervista-
testamento concessa alla vigi
lia del suicidio, aveva detto 
che «Vigevano è una città 
complessa e difficile ma la po
polazione è perfettamente 
conscia dei propri diritti é dei 
propri doveri, capace di rico
noscere i tuoi meriti, se ne hai, 
e di rimproverarti ogni volta 
che vieni meno alla tue fun
zioni». Un'assoluzione per la 
città? Certo. Ma, si chiede il ve
scovo, «noi tutti avremo fatto 
sufficiente attenzione a lui? Si 
possono prevedere le reazioni 
remote che, diventate som- • 
movimenti inarrestabili, por
tano a passi assoluti?». Anco
ra: «La bocca, lo sguardo, la 
penna, lo stile del convenire 
saranno stati sufficientemnte 
guardinghi e soffusi di traspa
renza e di simpatia? L'uomo è 
fragile Affermazioni rivolte 

ai concittadini, ai superiori del 
commissario. E alla stampa, 
accusata anche dalla vedova 
di «non aver avuto nessuna 
pietà, nessun senso di umani
tà, solo una vile speculazione 
per vendere qualche copia in 
più». 

Un dramma che ieri ha tro
vato parole «ufficiali», per 
quanto dure, solo nell'omelia 
del vescovo. Una giornata ini
ziata la mattina presto, con gli 
ultimi omaggi resi alla salma, 
nella camera ardente del 
commissariato di polizia, li fe
retro è stato portato a spalla 
dai colleghi, malgrado questa 
soluzione pare non fosse trop
po gradita ai vertici della que
stura pavese: la bara era or
mai sul carro funebre per es
sere condotta in Duomo 
quando la vedova ha chiesto 
che si rispettasse il program
ma concordato l'altro ieri. Un 
corteo irreale si è cosi snodato 
in questa città spopolata, co
me tutte, dalle ferie. «No-due... 
'No-d\ie.. 'No-due...». Quasi 
un mormorio, un sussurro ri
volto da un collega agli otto 
poliziotti, quattro per lato - i 
«suoi» poliziotti - che hanno 
portalo la bara del commissa
rio, coperta da un cuscino di 
liori, lungo vie deserte. Una 
voce discreta che li alutava a 
non inciampare, a non perde
re il passo. Sudavano. Avan-

Un momento dei funerali dei dottor Giorgio Pedone 

zavano. Piano piano. Chiusi i 
negozi, sbarrate le serrande, 
pochissimo il traffico. Solo 
quel corteo di un migliaio di 
persone rompeva la quiete: 
•Dai resisti... Ci siamo quasi», 
ha detto un agente al suo 
compagno che lo predeva 
piangendo, pallidissimo sotto 
il peso della bara. Poi uno 
scrosciare di applausi davanti 
al Duomo, all'uscita del fere
tro dopo la cerimonia fune
bre. Ancora applausi mentre 
la bara veniva tumulata in un 
parallelepipedo di granito ro
sa, nel cimitero di Vigevano: è 
la tomba familiare dei Girella, 
facoltosi industriali che hanno 
ceduto un loculo. «Ciao...», è 
stato l'estremo saluto di Ro
mana Mantovani, la vedova. 

Una saluto che riuscirà a far 
spegnere i riflettori puntati su 
questa tragedia, che restituirà 
alla famiglia del commissario 
il proprio diritto all'intimità? 

Per il momento resta aperto il 
fascicolo allestito dal sostituto 
procuratore vigevanese Nico
letta Quaglino, che si occupa 
dell'inchiesta dedicata alla 
sorte di Giorgio Pedone. Agli 
atti, oltre i risultati dell'auto
psia, c'è solo un foglietto scrit
to a mano e trovato in casa 
del commissario tra altre car
te. Vi si legge che quest'ultimo 
ha nominato unica erede la 
moglie. Ma non c'è data, non 
si sa se è stato redatto di re
cente e pare che - cosi com'è 
- non abbia neppure valore 
testamentario. La casa della 
figlia Gilda, in via Oslavia, non 
lontana dall'abitazione dei 
genilori, è sbarrata: Solo la te
stimonianza di una vicina: 
«Non so dove sia. Ma è una 
brava ragazza, normale, genti
le. Ho visto spesso sua madre 
e anche la sorella minore. Ve
nivano qui da lei. Il padre? Ne 
parlava bene, sempre...». 

L'avrebbe stroncata una crisi cardiaca. Ma la storia resta un mistero: la ragazza è stata picchiata. Arrestato il fidanzato 

Uccisa dalla droga la turista morta in Spagna 
Crisi cardiaca da forte dose di stupefacenti. È questa 
la causa deila morte di Raffaella Gorini - la venten
ne forlivese in vacanza in Andalusia assieme al fi
danzato Massimo Alessandrini - secondo il conso
lato di Spagna a Roma. Alessandrini è ricoverato in 
ospedale per overdose: la polizia locale l'ha messo 
sotto fermo. Tracce di violenza fisica sul corpo della 
ragazza. Una brutta storia che si tinge di giallo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUKRMANDI 

wm FORlJ. Paura, botte e dro
ga. Una miscela micidiale che 
ha ucciso l'esile Raffaella Go
rini, vent'anni appena e tra
mortito il fidanzato Massimo 
Alessandrini, trovalo a vagare 
in stato di choc a qualche chi
lometro dal corpo ormai sen
za vita della ragazza. 

Massimo si trova ancora in 
ospedale, ma in stato di fermo 
di polizia. Anche lui sarebbe 
stato tra la vita e la morte per 
cinque o sei ore a causa di 
un'overdose. Dal commissa
riato di Gandla, la località 
spagnola in cui i due fidanzati 
si trovavano in vacanza, fanno 
trapelare pochissime informa
zioni. «È stata un'overdose -

assicura il capo di gabinetto 
della questura di Valencia - e 
il ragazzo è ancora in ospeda
le». 

Il Consolato spagnolo a Ro
ma dà una versione diversa. 
•Ralfaella Gorini è sicuramen
te morta per arresto cardiaco 
provocato da una forte dose 
di stupefacenti - dicono - ma 
sul suo corpo sono state trova
ti segni di pestaggio». E ag
giungono, senza per altro che 
la stessa polizia spagnola 
confermi: «Il ragazzo è coin
volto nella morte della fidan
zata e il suo fermo è stato tra
mutato in arresto». 

Solamente l'autopsia, che 
dovrebbe essere effettuata 

stamane o al massimo doma
ni, potrà dipanare l'intricata 
matassa. Fino alla sera del 
giorno di Ferragosto, infatti, 
sembrava che i due fidanzati 
fossero stati aggrediti per rapi
na e che Raffaella fosse stata 
massacrata di botte. Sembra
va inoltre che la loro auto fos
se stala bruciata. Invece la 

«Ford Fiesta» di Massimo Ales
sandrini è intatta. Da una 
sommaria, quanto ipotetica ri
costruzione, pare che i due 
siano stati visti passeggiare 
sulla spiaggia di Gandia per 
circa un'ora nella notte tra 
mercoledì e giovedì. Poi quel 
corpo quasi senza vita di Raf-
fella e, a qualche chilometro 

di disi in:», Massimo che vaga 
in sta o di choc. La corsa in 
ospedale, l'agonia della ra
dazza Il suo cuore si ferma il 
pome'iggio successivo. Arri
vano e prime concitate noti
zie e vlassìmo telefona a sua 
madre a Forlì: «Mamma, veni
temi a prendere, sto male, sto 
molto male». 

Massimo 
Alessandrini 
e Raffaella 
Gorini 

Due ragazzi normali, due 
ragazzi innamorati che presto 
si sarebbero sposati. Lei allie
va infermiera professionale, in 
servizio presso il pronto soc
corso dell'ospedale di Forlì; 
lui barbiere. Entrambi senza 
troppi grilli per la testa. 

Avevano deciso di partire 
per la dorata costa spagnola 
in auto e con la tenda. Lunedi 
12 agosto il via: Genova, Ven-
timiglia, la costa Brava e, infi
ne, l'Andalusia. L'ultima tele
fonata la sera stessa di lunedi, 
dopo un giorno intero di viag
gio: «Qui è bellissimo, stiamo 
bene, ci sentiamo domani». E 
invece più nulla sino a l'altro 
ieri, sino alla disperata telefo

nata di Massimo dall'ospeda
le. 

A Forlì nessuno riesce a 
credere ad una storia di dro
ga. Nessun precedente, nem
meno per uno spinello. Eppu
re le versione delle autorità 
spagnole, per quanto non 
omogenee, parlano comun
que di droga. Il padre di Mas
simo Alessandrini è tornato 
dalla Spagna ieri sera ma do
vrà ripartire oggi pomeriggio. 
«Sennò non celo danno, non 
fanno tornare il nostro ragaz
zo», dice la zia. Parlare con la 
madre, rimasta a Forlì in atte
sa di notizie da Gandia, è im
possibile. «La signora Mirella è 
distrutta» - risponde una voce 
femminile al telefono di casa 
Alessandrini - «sta aspettando 
il marito e forse ripartirà con 
lui», 

La drammatica storia di 
due fidanzati si è trasformata 
in poche ore in un autentico 
giallo. A Forlì, nelle piazze e 
nei bar, non si parla d'altro. 
Non si parla che di una cop
pia eli ragazzi normali improv
visamente accostati ad una 
vera o presunta storia di dro
ga. Drammatica: una è morta, 
Paltro ora rischia la galera. 

E Bologna 
la città d'Italia 
nella quale 
si vive meglio 

Medaglie d'oro 
al valore civile: 
una a Bonsignore 
ucciso dalla mafia 

I contribuenti più scnjpolosi vivono a Enna, Como e Bellu
no. Il reddito più allo lo producono i mantovani, ma sono gli 
abitanti di Parma que li che si permettono le auto pi ì poten
ti. Il triste primato delle rapine, dei sequestri e delle estorsio
ni va ai napoletani. I traffici di stupefacenti passano soprat
tutto per Massa, Imperia e Genova. La regione con la più alta 
percentuale di crimimiliu minorile è la Sardegna Nel com
plesso la città dove si vive meglio è Bologna Sono questi al
cuni dati della quarta indagine sul benessere nazionale rea
lizzata da «Il mondo» ,n collaborazione con l'istituto di ricer- " 
che «Tesitalia» e pubblicati sul prossimo numero. Dall'anali-
si ponderata di 31 indicaton economici, sociali, sanitan e 
culturali per 4 mila dati, i più aggiornali fra qjelli disponibili, 
emerge I immagine d un Italia sempre più spaccata in due, 
con un'accentuazione del divario fra nord e sud Un'area 
padana consolidata nel suo benessere, un Mezzogiorno che 
arranca senza riuscire a superare gli handicap di sempre, un 
centro che registra l'esplosione del Lazio e l'affermazione 
del modello marchigiano. La prima regione in classifica ge
nerale è la Lombardia, seguita da Emilia Romagna e Fnuli 
Venezia Giulia. L'ultima <h la Calabria, preceduta da Campa
nia e Sicilia. Bologna conferma il primo posto in classifica 
generale, conquistato già nella precedente ndagine 
(1989). Mentre Caserta, in due anni, e scesa dal (m'ultimo 
all'ultimo posto. Su 95 pix ivince, le ultime 30 sono "utte men
zionali. Roma è passata dal 34 al 6 posto. 

Sono nove le medaglie d'oro 
al valor civile coniente con 
decreto dal presidente della 
Repubblica, su proposta del 
ministro dell'Interno e rese 
note dalla Geizzctta Ufficiale 
ieri in edicola. Tra gli altri so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no stati insigniti ' Giovanni 
"^^^^^^^~"™"""""•"^ Bonsignore, 'unzionario re
gionale di Palermo, rimatto ucciso in un agguato •terroristi-
co-mafioso» dopo aver denunciato «disservuii e ir filtrazioni 
mafiose» nella pubblica amministrazione: Raffaella Scordo 
(Reggio Calabna) uccisa nel tentativo di resistere ai suoi ra
pitori; Primo Zecchi, eli Bologna, ferito a morte da alcuni ra
pinatori mentre tentava di prendere il numero di tirga della 
Toro automobile. Sono stati premiati anche protagonisti di 
gesti di altruismo e solidarietà come Roberto Vh*ntin (di 
Locamo), morto dopo essere stato travolto dalla corrente di 
un fiume mentre tentava di salvare una giovane donna. So
no state inoltre confette tre medaglie d oro al mento civile 
al corpo nazionale dei Vigili del fuoco e al Comune di Mar-
radi (Firenze) che fu colpito da violenti bombardamenti nel 
1944, e dove 42 cittadini furono trucidati dai nazisti 

Solidarietà dell'associazione 
coordinamento antimafia 
nei confront del sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Trapani Francesco 
Taurisano cne, in un'interi
sta a «La Repjbbliia» del 14 
agosto scorse, ha denuncia
lo di subire continue minac

ce e di avere ricevuto iinche tre pallottole calibro 9 inesplose 
dentro una busta. «Denunciamo da tempo l'inesistenza di 
una reale volontà del governo nel combatter'? la mafia - af
ferma nella nota l'asscoazione coordinamento antimafia - e 
i provvedimenti fin qui adottati lo confermane!. Denunciamo 
da tempo anche il prevalce di esibizionismi, nomi il orazio
ni, ambiguità e minacce trasversali che hanr.o determinato 
l'isolamento di tanti umili servitori dello Stato e di coraggiosi 
cittadini. Prevale la celebrazione sulla prevenzione. Diamo 
ancora una volta la ncstra solidarietà ad un giudice esposto, 
«solo». La nota aggiur^e «Non vogliamo celebrare il venti
duesimo giudice assassinato». 

Un turista di Santina (La 
Spezia), Paob Mussa, di 40 
anni, in vacanza a Gallipoli 
(Lecce) con la moglie Lo
retta Castelli di 29 anni, è 
stato ricoverato in gravissi
me condizioni nel locale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ospedale civil s per u n colpo 
•^^^~™"^"~™^~"™1™^ di pistola sparatogl da Ema
nuele Reho, di 25 anni, nato a Milano da genlton paJipolini 
e da sei mesi residente al rione «Baia verde» di Gair.pofi, che 
è stato arrestato. Paolo Musso è stato sottoposto ad un deli
cato intervento chirurgico. I sanitari gli hanno asportato par
te della milza e del fej?ato L'uomo, medico della Usi ed ex 
consigliere comunale del Pei, ha subito anche lo spappola
mento dello stomaco. Il movente della sparatoria è stato un 
alterco avwenuto due giorni fa tra il giovane gallipol ino e la 
comitativa della quale taceva parte Paolo Musso. Il Reho è 
stato bloccato un ora dopo dagli agenti in una discoteca lo
cale. Nella sua auto è stata trovata una pistola ca!.3tì Special, 
dal cui caricatore mancava un colpo. 

Coordinamento 
antimafia solidale 
col giudice 
Francesco 
Taurisano 

Spara a un turista 
a Gallipoli 
dopo un litigio 
tra comitive • 

È scomparso 
da martedì 
Chi l'ha visto 
chiami 06-4503232 

Si è allontanato da casa 
martedì scorso e non e più 
rientrato. Fernando Rosa 
(nella foto), un romano di uii i|Qiii!i .L. |K:< 
71 anni, soffre di amnesie e w » » " " * - »*-». 
probabilmente non è in srado di ritornare nella sua abitazio
ne di via Luigi Bellardi, 7.1 familiari chiedono a chiunque lo 
riconoscesse o fosse in grado di dare sue notizie al numero 
telefonico 06/4503232 Al momento della scomparsa l'uo
mo indossava una sca rpa bianca e una nera, una camicia 
bianca, dei pantaloni blu scuro. E alto un metro e sessanta e 
hai capelli grigi. 

QIUSSPPK VITTORI 

Traffico intenso su strade e autostrade per il rientro dalle vacanze 

H controesodo è già cominciato 
Al Brennero 32 chilometri di coda 
Controesodo anticipato: già da due giorni le stra
de italiane subiscono il flusso dei vacanzieri di ri
torno dalle ferie. Le città si ripopolano (Milano a 
Ferragosto contava 350mila abitanti). Traffico in
tensissimo, sopratutto al Nord: ben 32 chilometri 
di fila al valico del Brennero in direzione sud. L'in
cidente più grave a Lamezia Terme: morti due 
giovani romani e ferite altre due persone. 

m ROMA. Primi rientri, prime 
«code». 11 vero, grande rientro 
dalle vacanze e atteso per il 
prossimo fine settimana, ma 
già da venerdì molti italiani si 
sono nmessi in marcia verso le 
loro città. È questo il dato rile
vato sulla rete viaria nazionale 
da polizia stradale e società 
autostrade tra venerdì sera e 
ieri pomeriggio. Più difficile il 
ncntro soprattutto al Nord, do
ve il tralfico 6 stalo molto in
tenso al Brennero, a Venezia e 
sul trailo dell'autostrada Al tra 
Modena e Bologna. Sulla stata

le che porta da Innsbruck al 
valico del Brennero si è forma
ta una coda di 32 chilometri. 
Evidentemente molti automo
bilisti hanno prelento evitare 
l'autostrada (dove si sono for
mate code di quattro chilome
tri verso Sud alla barriera di Vi
piteno e di sci verso Nord) ri
manendo però «imbottigliati». 

In molti tratti delle autostra
de del Nord il traffico è stato 
molto intenso, per tutta la mat
tina, su entrambe le carreggia
te Secondo gli osservatori del
la Società autostrade, questo 

dimostra che «per questo pri
mo sabato dopo ferragosto ci 
troviamo in presenza di flussi 
di tralfico incrociati: ci sono i 
pnmi rientri dalle ferie, i "pic
coli" rientri dal lungo ponte di 
Ferragosto, ma c'è anche chi 
parte solo adesso e chi solo 
stamattina presto ha potuto la
sciare le città per il fine setti
mana». 

Lo dimostrano, secondo la 
polizia stradale e la Società 
Autostrade, i flussi di traffico ri
levati in entrambi le direzioni 
soprattutto a Venezia, intorno 
a Milano (lungo la Milano-La
ghi e, in direzione Sud, a Mcle-
gnano dove nel pomeriggio si 
erano formati cinque chilome
tri di coda), nel tratto appenni
nico della Al (tra Firenze e 
Bologna) e tra Modena-Sud e 
l'allacciamento con la A 14 
adnalica. In tutta l'Emilia-Ro
magna il traffico è sialo diffici
le già dalle prime ore di questa 
mattina: sulla A 14 da Imola a 
Bologna e -sulla Al da Bologna 
a Modena, dove tra le sei e le 

nove di ien mattina sono state 
rilevale punte di 4000 veicoli 
l'ora in entrambe le direzioni. 

Traffico intenso anche in 
tutto il Veneto, particolarmen
te nei pressi di Verona, alle 
uscite per il lago di Garda, e in 
Piemonte, soprattutto sulla 
«bretella» Ivrea-Santhià dell' 
autostrada per Aosta, che col
lega le autostrade per Milano e 
Genova. Secondo la polizia 
stradale, in questo ultimo caso 
si tratta di strai'^ri diretti ai va
lichi, e di lomoaidi e piemon
tesi «ntardatari», che partono 
solo ora per le vacanze. Tra 
Casal Puslerlengo e Lodi, ieri 
mattina, si è formata una coda 
di sette chilometri a causa di 
un incidente. 

L'incidente più grave della 
giornata è accaduto nei pressi 
di Lamezia Terme, lungo l'au
tostrada Salerno-Reggio Cala
bria. Due giovani romani, che 
viaggiavano a bordo di una 
Opel «Kadett», sono morti e al
tre due persone sono nmaste 
(ente. 

Nettuno, dopo lo speronamelo Emanuela è stata risucchiata e stritolata dalle eliche 

Famiglia in barca travolta da un motoscafo 
Una bambina di otto anni perde la vita 
Una bambina romana di otto anni è stata investita e 
uccisa ieri mattina da un motoscafo, al largo di Net
tuno Le eliche dei due potentissimi motori le hanno 
strappato via la gamba sinistra all'altezza del femo
re. È stata ricoverata in ospedale, dove in serata è 
morta. Dubbi sulla dinamica: non è stato ancora ac
certato se l'entrobordo abbia speronato o meno la 
barchetta dove la bimba si trovava con lo zio. 

ANDREA OAIARDONI 

• • Ri IMA. La folle corsa del 
motoscafo ha (atto una vittima, 
una b mba di otto anni, in vil
leggiai ura nel mare di Nettuno, 
a cinquanta chilometri da Ro
ma. Il bolide lanciato a tutto 
motore1 ha travolto al largo una 
barchetta in vetroresina, e l'ha 
spazzata via come fosse di car
tapesta. Chi guidava s'è ferma
to solo dopo aver sentito il ru
more sordo dello schianto e le 
grida ili una bimba che anna
spava nell'acqua rossa di san
gue, a stento sorretta dallo zio. 
Emanuela Trombetta, 8 anni, 

non aveva più la gamba sini
stra, strappala all'altezza del 
femore dalle eliche dei due 
potentissimi motori entrobor
do. È stata immediatamente is
sata sul motoscafo, portala a 
riva e di 11 in ospedale. Ma 
quando i medici l'hanno soc
corsa, Emanuela aveva già 
perso conoscenza. Le sue'con
dizioni sono via via peggiorate, 
in serata è morta. 

Ma per tutta la giornata s'è 
sperato, e perfino i sommozza
tori dei vigili del fuoco, la capi-
tanena di porto di Nettuno ed 

una pilotina della polizia han
no inutilmente scandagliato 
quello spicchio di mare ten
tando di recuperare l'arto. AI 
tramonto, le ricerche sono sta
te sospese. Troppo discordanti 
le testimonianze sul luogo 
esatto dov'è avvenuto l'inci
dente. 

Emanuela Trombetta, roma
na, è da circa un mese a Nettu
no in vacanza con la lamiglia. 
E ieri mattina, verso le 11, è sa
lita sulla barca in vetroresina 
dello zio. Un'imbarcazione 
senza pretese, quattro metri e 
venti di lunghezza, un motore 
da venti cavalli. Quanto basta 
per andare a fare il bagno un 
po' al largo. Oltre ad Emanue
la, a bordo c'erano lo zio, Mau
ro Casaldi, un cuginetto e 
un'altra bambina. Non voleva
no fare il bagno, ma andare a 
pescare con i «bolentini». Più 
che altro un gioco per i bambi
ni, visto il luogo e l'orario scel
to. Difficile però stabilire di 
quanto la barchetta si sia al

lontanata dalla costa, le testi
monianze non sono «fatto 
concordi. C'è chi parla di cin
quecento metri. Ma alr-i ba
gnanti, che si trovavano sulla 
spiaggia di fronte al grattacie
lo, sono pronti a giurane che 
non erano distanti più di cen-
tocinquanta-duecento metri 
dalla riva. 

Stavano pescando quando 
hanno sentito il rumore dei 
moton e in lontananza hnnno 
visto la sagoma del motoscafo 
«Sagittario», un «Mochi Craft» 
cabinato, lungo dieci metr., a 
bordo del quale c'erano Wal
ter Giovannini, romano, di 61 
anni, lamoglieelcducfijlin.il 
cabinato s'è avvicinato, sem
pre di più, senza virare di un 
grado la sua rotta, sempre alla 
stessa velocità Lo zio della 
bambina s'è alzato in piedi 
agitando le braccia, ma la prua 
sollevata dalla potenza dei 
motori li deve aver resi invisibi
li Su questo punto le versioni 
discordano. Lo zio della bim

ba afferma che il motoscafo ha 
speronato la loro barca e che 
proprio per evitare di essere in
vestiti si erano tutti gettati in 
acqua. Il proprietario del «Sa
gittario» dice invece di aver vi
sto l'imbarcazione, lasciando
la a circa quaranta metri alla 
loro sinistra, quando la sentito 
l'urto. E che comunque non 
andava veloce. Sarà l'inchiesta 
aperta dalla mag stratura a 
chianre la dinamica dell'inci
dente. L'unica certezza è che 
Emanuela è stata risucchiata 
nel vortice creato d.illc due eli
che Qualche secor do dopo è 
riemersa, a pochi metn dallo 
zio che si è affannato per an
darla ad aiutare. 

In ospedale la bambina è ar
rivata verso mezzofiio'no E le 
sue condizioni sono apparse-
subito gravissime. Nemmeno 
un'ora più tardi è si atei portata 
in sala operatona. dove è rima
sta fino a tarda sera Ma sutura
re le atroci fenle provocate dal
le eliche non è bastato 

f b < à l i b i 
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Soldati presidiano il 
convoglio con I resti 

dei sovrani prussiani 
alla stazione di 

Potsdam. Di lato, 
Kohl accanto alla 

bara di Federico il 
Grande nel castello di 
Sanssouci. In basso, 

il sarcofago con la 
salma di Federico 

Guglielmo II 

Tra «kitsch» e sagra paesana 
in migliaia, per ore, in fila 
alla cerimonia di ritorno 
del re prussiano a Potsdam 

Nostalgici, protestatari 
di sinistra, Hohenzollern, 
e l'ingombrante presenza 
di Kohl e dell'esercito 

Il grande spettacolo di Federico 

^V^ys* 

j*.r3.'-iM 

Un po' funerale di Stato, un po' sagra paesana, mol
to cattivo gusto, qualche momento di tensione: il 
Grande Spettacolo di questa estate tedesca è finito 
ieri a mezzanotte, quando il sarcofago con i resti di 
Federico II è stato calato nella sua ultima (e si spera 
definitiva) fossa a Potsdam. Restano le polemiche: 
che senso ha questo bizzarro revival prussiano? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

H BERLINO. Che Germa
nia è questa, che fa una fila 
di ore sotto la pioggia per 
qualche secondo da passare 
davanti a una bara chiusa 
205 anni fa? Due cordoni si 
snodano ordinati, da una 
parte e dall'altra della terraz
za più alta dei «Sanssouci» 
dove il vecchio Fritz, quando 
si sarà fatto buio e gli ultimi 
pullman saranno ripartiti, 
verrà, finalmente, calato nel
la sua ultima e si spera defi
nitiva fossa alla presenza dei 
•familiari» (si può dire co
si?) più intimi e del «privato 
cittadino» Helmut Kohl. L'al
tro, suo padre Federico Gu
glielmo I, è stato sistemato 
già poco lontano, nel mau
soleo della Friedenskirche 
ma pochi se ne sono accorti. 
Il vero protagonista dello 
spettacolo è lui. Federico il 
Grande, ben più presente 
nella cultura d'ogni tedesco 
medio e soprattutto ben più 
presentabile ai posteri del 
rozzo «re soldato» in una 
giornata come questa, su cui 
aleggia un certo inevitabile 
imbarazzo. 

Persone anziane con gli 
ombrellini aperti, giovanotti 
con le scarpe da ginnastica 
e l'aria spaesata, qualche fa
migliola in tenuta turistica. 
Sta diventando difficile or
mai, nella Germania del do-

Salvador 

UsaeUrss 
chiedono aiuto 
alTOnu 
••NEW YORK. Usa e Urss 
hanno inviato un messaggio 
congiunto al segretario gene
rale delle Nazioni Unite Javier 
Perez de Cuellar invitandolo a 
svolgere un molo personale 
attivo per il riavvio dei nego
ziati per la fine della guerra ci
vile in Salvador, che sono in 
una fase di stallo. Lo scrìve og
gi il New York Times citando 
funzionari del dipartimento di 
Salo. «Siamo profondamente 
preoccupati - è scritto nella 
lettera - che il processo di pa
ce non faccia più passi avanti 
da maggio». «Il vostro ruolo -
vi si aggiunge riferendosi a de 
Cuellar - in questo processo è 
cruciale. Il senso di urgenza e 
di assoluta priorità che la vo
stra personale e diretta guida 
garantirebbe ad un nuovo ci
clo di negoziati sono essen
ziali per un successo». In Sal
vador gli Stati Uniti hanno un 
discreto potere sul governo 
del presidente di ultradestra 
Alfredo Cristiani, cui inviano 
aiuti (di cui fu minacciata la 
sospensione ai tempi del mas
sacro dei sei gesuiti nell'Uni
versità centramericana), 
mentre i sovietici fiancheggia
no il partito comunista, una 
delle cinque fazioni della coa
lizione dei ribelli. 

po-unità, distinguere i tede
schi «di qua» da quelli «di là», 
ma a giudicare dalle targhe 
delle macchine posteggiate 
all'ingresso del parco si di
rebbe che la grande maggio
ranza sia venuta dai Lander 
dell'est. Questa è la massa 
che fa numero, un numero 
non troppo alto, visto che 
delle centomila persone che 
erano attese ne sono arriva
te, si calcola, meno della 

..metà. Poi ci sono 1 gruppi 
. particolari, quelli che fanno 
. per cosi dire la «qualità» di 
questa bizzarra cerimonia di 
mezza estate: le signore ele
ganti che stanno già sulla 
terrazza, con l'aria di non 
aver affatto sofferto l'attesa, 
devono essere tra gli invitati 
personali della famiglia 
Hohenzollern: i ragazzoni 
con il cappello a visiera del
le associazioni studentesche 
devono essere di quelli che 
s'incontrano talvolta (pur se 
sempre più di rado) nei lo
cali delle cittadine di provin
cia a rinnovare i riti delle «so
cietà d'onore» prussiane an
che se abitano, per dire, alla 
periferia di Monchengladba-
ch; il gruppetto arrampicato 
sul muro è, non c'è dubbio, 
la sparuta rappresentanza 
dei monarchici lealisti, men
tre quelli che stanno sotto 
sono esponenti di una de-

Elezioni politiche tra il timore di nuovi brogli 

Oggi i messicani alle urne 
Salinas certo della vittoria 

GIANCARLO SUMM A 

• I SAN PAOLO. Oggi si vota in 
Messico per rinnovare la Ca
mera del deputati, metà del 
Senato ed eleggere i governa
tori di sei dei 31 stati della fe
derazione. Grande favorito il 
partito rivoluzionarlo istituzio
nale (Pri) al potere dal 1929. Il 
gioco la cridibilità del presi
dente Carlos Salinas, eletto nel 
1988. Salinas seguace del neo
liberismo «thalcheriano», nei 
suoi primi tre anni ha profon
damente modificato la struttu
ra economica messicana. Le 
sue scelte «moderne» - sman
tellamento dei servizi sociali, 
privatizzazione dell'80% delle 
imprese statali, apertura in
condizionata alle importazioni 
e agli investimenti stranieri, pa
gamento senza storie del debi
to estero - hanno abbassato 
l'inflazione dal 160% al 15% 
l'anno e gli sono valse gli elogi 
del Fondo monetario intema
zionale e l'invito di Bush ad en
trare nel futuro Mercato comu
ne del Nord america. Ma oltre 
ad avere un enorme costo so
ciale (metà degli 80 milioni di 
messicani è scesa sotto la linea 
di povertà, la disoccupazione 
ha colpito il 46% della forza la
voro, il salario minimo ha per
so il 76% del suo valore in rela

zione al 1980), questa «moder
nità» ha avuto come punto di 
partenza il più vecchio e tradi
zionale costume della politica 
messicana: i brogli elettorali. 
Nelle elezioni presidenziali del 
1988, infatti, la vittoria di Sali
nas fu annunciata solo dopo 
un «provvidenziale" black-out 
dei computer dell'ufficio elet
torale centrale, che interruppe 
un confronto al foto-finish con 
Cuaulitemoc Cardcnas, candi
dato di sinistra del Partito della 
rivoluzione democratica 
(Prd) «Ufficialmente Salinas 
ottenne il 51% dei voti, ma nel
la migliore della ipotesi erano 
circa il 35% 

La vera posta in gioco nelle 
elezioni di oggi e quindi la cre
dibilità internazionale di Sali
nas. Qualsiasi sospetto di bro
gli getterebbe di nuovo una lu
ce assai negativa sul quaranta-
trenne presidente Ma, se è dif
ficile che si npetano i brogli 
sfacciati di tante altre elezioni 
(urne fatte sparire, elettori che 
votano due o tre volte, militanti 
dei partiti d'opposizione priva
ti dei certificati elettorali), non 
per questo il Pri ha rinunciato 
ad utilizzare al proprio servizio 
la -macchina» dello Stato. Po

chi mesi fa, ad esempio, il go
verno ha lanciato un piano na
zionale di solidarietà destinato 
alla fascia più povera della po
polazione: un miliardo e mez
zo di dollari in interventi assi
stenziali «a pioggia» che, se
condo i partiti di opposizione, 
sono serviti in pratica a «com
prare» il voto di milioni di per
sone. 

Pochi giorni fa il governo ha 
commissionato alla Gallup un 
sondaggio sull'esito del voto 
che e stato poi insistentemente 
pubblicizzato e ritrasmesso 
più volte in tutti i telegiornali, a 
cominciare da quelli della po
tente rete Televisa, tradiziona
le e fedele supporter del Pri. 
Secondo T'imparatale» istituto 
di statistica, il partito di Salinas 
otterrà il 62% dei voti, contro il 
15% del Pan (Partito di azione 
nazionale, principale forza 
d'opposizione di destra, che 
spesso appoggia il governo) 
ed il ITO del Prd; gli altri sette 
piccoli partiti in lista dividereb-
iwro il restante 13%, Il messag
gio e chiaro: i risultati sono già 
definiti, e non resta altro da fa
re se non votare pei il governo 
o rimanere a casa. Come evi
denziato da un sondaggio in
dipendente dell'Università au
tonoma metropolitana di Città 
del Messico, Ir chances di vit

toria cel l*ri aumentano pro
porzionalmente alla percen
tuale di astensione. In caso di 
massiccia partecipazione al 
volo, perlomeno nella capitale 
il l"rd amverebbe al 65%, con
tro il 3 >% del Pri. Ma i messica
ni sembrano non credere più 
alle promesse di «elezioni de
mocratiche», che rispettino i 
veii risultali: nel 1988 votò po
co più del 50% degli aventi di
ritto, e nello scorso marzo, per 
le elezioni del governatore del
lo stalo di Morales, la percen
tuale si ridusse al 22%. Per al
tro, circa '0 dei 48 milioni di 
aventi diritlo al volo per le ele
zioni di oggi non hanno nep
pure ricevuto il certificato elet
torale (per Prd e Pan si tratta di 
una manovra ai loro danni). 
Non s.irà quindi una sorpresa 
se il Pri sarà il vincitore assolu
to di cucs'e elezioni, ha resta 
da vedere se conquisterà la 
maggioranza qualificata 
(65%) alla Camera. I partiti di 
opposizione possono al massi
mo sperare di eleggere il go
vernatore negli stati di Guana-
luato (Vicente Fox, del Pan, 
ha buone possibilità) e di San 
Luis l'otosi (Salvador Nava, 
candic alo di una coalizione 
tra Prd, Pan ed il piccolo Pdm, 
di isp razione cristiano-socia
le!. 

stra meno folcloristica, che 
di Federico 11 sa poco o 
niente, se non che il FOhrer 
se ne tenne il ritratto in ca^ 
mera fino all'ultimo, e que
sto basta. 

Ma ci sono anche le facce 
di un'altra Germania, gli 
scontenti e i protestali, an
ch'essi variamente assortiti: 
un gruppo di omosessuali 
distribuisce volantini che ri
vendicano nei propri ranghi 
l'illustre e muto protagonista 
del|a giornata, quindi arriva
no gli «obiettori di coscienza 
internazionali» (tutti rigoro
samente tedeschi), alla te
sta di un corteo di quelli che 
fan presagire guai, con gli 
«autonomi» col volto coper
to, ma anche con un mi
gliaio di veri non-violenti e 
qualche slogan bene indovi
nato: «Germania, se hai pro
prio bisogno di simboli, sce

gliti Mendefesotjij^ Heine, 
Kollwitz, Bonhoeffer», «Ripo
sa in pace, Fritz, e portati 
con te il militarismo». Su un 
paio di cartelli è riprodotto il 
quadro, famosissimo un 
tempo, che ritrae Federico il 
Grande accanto a Bismarck 
e a Hitler e al quale è stato 
aggiunto un quarto «grande 
tedesco»: Helmut Kohl. E in
fine ci sono i contestatori so
litari, quelle figure umanissi
me e un po' patetiche, sem
pre presenti nelle manifesta
zioni pubbliche della ex Rdt, 
che sono gli «oppositori a vi
ta», quelli che hanno sofferto 
durante il regime di Honec-
ker, ora soffrono nella nuova 
Repubblica federale in cui 
non si riconoscono e attac
cano briga con tutti. . 

Che Germania c'è, insom
ma, su questa piazza bagna
ta dalla pioggia, ad assistere 

al Grande Spettacolo di que
sta prima estate tedesca do
po l'unificazione? C'è la Ger
mania «profonda» che viene 
dalla provincia, soprattutto 
dell'est, ingenua, paziente, 
disciplinata: «Mica passeran
no prima di noi, che stiamo 
qui in fila da un'ora e mez
zo?» è l'unica preoccupazio
ne di una signora pettoruta e 
baffuta mentre gli «autono
mi» più cattivi cercano di for
zare il blocco della polizia e 
tira aria di botte. C'è la Ger
mania «radicale», di destra e 
di sinistra, che sbandiera le 
proprie passioni. Manca, se 
cosi si può dire, la Germania 
«normale». Ma d'altronde, 
questa cerimonia bizzarra 
non si addice proprio al sen
so comune della Repubblica 
federale com'è, dieci mesi 
dopo l'unificazione, un 
po'inquieta, un po'seettica, 
alle prese con la disoccupa-. 
zione, le tasse che aumenta
no, un'inflazione che (orro
re!) ha superato per la pri
ma volta dopo trent'anni 
quella dei vicini francesi. 
Che c'entra in tutto questo 
un re morto da due secoli, la 
memoria di uno stato cne 
non esiste più e di cui solo 
un brandello resta, ancor 
oggi, tedesco, intomo a Ber
lino e su, verso il Baltico? 

Eppure, eppure...È a s jo 
modo la Germania «ufficia
le» che ha dato vita a questa 
sagra del «Kitsch», a questo 
un pofarsesco e un po' ma
cabro funerale di Stato con 
due secoli di ritardo che 
buon gusto e umana pietà 
(se davvero, come s'è detto, 
si trattava di rispettare le ulti
me volontà di Federico) 
avrebbero imposto di cele
brare assai più discretamen
te. Non è solo la decisione di 

Helmut Kohl di esserci isn-
che iui che disturba. Il can
celliere, almeno fino a sera, 
s'è visto poco: arrivato con 
l'auto a un ingresso secon
dario è stato fatto scivolare 
davanti alla folla in attesa, si 
è «raccolto» per qualche mi
nuto davanti al sarcofago e 
certo nessuno si aspettava 
che gli si chiedesse di fare 
anch'egli la fila, nonostante 
le sue assicurazioni di essere 
II come «persona privata». 
Assai più spiacevole è quel 
che si può vedere sulla ter
razza, tra gli spintoni della 
folla che scorre senza salie
re esattamente che fure 
(che si fa di fronte alla bara 
di un uomo morto da a r to 
tempo? Qualcuno si togli*! il 
cappello): ai lati del sarco
fago, rivestito con il bi<in< o-
nero della bandiera pnis.si.i-
na, ci sono otto soldati delie 
tre armi. Una guardia d ono-> 

re, insomma, ufficiale. D'al
tronde, la Bundeswehr >ì sta
ta ben presente in tutta ia ce
rimonia, dalla partenza del 
treno speciale a Hechingen 
all'arrivo a Potsdam al cor
teo funebre che ha raggiun
to il «Sanssouci» dalla Kaiser-
bahnhof con i due sarcofa
ghi sulle carrozze trainate da 
quattro cavalli. E perché 
questa presenza? A che tito
lo? Quali onori speciali deb
bono le forze armate della 
Repubblica federale ai re 
Hohenzollern che furono gli 
iniziatori di quel militarismo 
che non figura certo nell'e
lenco delle «buone virtù 
prussiane» di cui da qualche 
tempo si va cercando la ria
bilitazione? Domande cu, 
nessuno ha risposto, neppu
re il presidente del Land del 
Brandeburgo Manfred Siol-

pe (Spd) e il politologo libe
rale Christian von Krockow 
nei discorsi, peraltro equili
brati e ben attenti a distin
guere il grano dal loglio di 
questo revival prussiano. E 
alle quali si aggiungono 
quelle, più prosaiche ma al
trettanto bisognose di rispo
ste, che si pone una parte 
dell'opinione pubblica: chi 
ha pagato la grande kermes
se di Potsdam? Le spese per 
la nuova sepolture, 20 mila 
marchi, sarebbero state so
stenute da «mecenati!- che 
vogliono restare anonimi, 
quelle per il viaggio del tre
no speciale dalla famiglia 
Hohenzollern, ma quelle 
per la cerimonia, per quanto 
se ne sa, saranno a carico 
dei contribuenti, il che non 
ha mancato di aggiungere 

• dubbi alla dubbia messa in 
' scena del «Sanssouci». 
ì. , U Grande Spettacolo, in
somma, avrà ilsucsttlsscico 
di polemiche. Certo, esagera 
chi ha messo in relazione la 
cerimonia di ieri con quel 
giorno del marzo 33 quando 
Hitler andò nella cappella 
della guarnigione di Pot
sdam (Federico II era sepol
to là, allora) a «raccogliere 
l'eredità prussiana» per il 
suo Reich. Dcivanti al sarco
fago di Fritz, sessant'anni 
dopo, il cancelliere Kohl 
può raccogliere, al massi
mo, qualche voto per le 
prossime elezioni. La stessa 
cappella non c'è più: le au
torità della Rclt la fecero sal
tare negli anni '60 come 
«simbolo del militarismo te
desco». Non è stato, ieri, un 
secondo «giorno di Pot
sdam». Eppure qualcosa di 
stonato c'era, e non per col
pa dei due re prussiani: loro, 
davvero, riposano in pace. 

Tel Aviv: «Non rilasceremo palestinesi e siriani» 

Perez de Cuellar: «Due settimane 
per la liberazione degli ostaggi» 
Perez de Cuellar si concede una vacanza in Porto
gallo e avverte: «Una soluzione al problema degli 
ostaggi non arriverà prima di due settimane». Ma la 
trattativa prosegue. Nuova proposta dell'israeliano 
Lubrani: «La Croce Rossa può visitare lo sceicco 
Obeid se potrà fare altrettanto con i nostri prigionie
ri in Libano». Tel Aviv esclude di liberare i prigionieri 
palestiensi e siriani. 

•V Anche Perez de Cuellar si 
è concesso una vacanza, quasi 
a sottolineare che, almeno per 
ora, non s'intrawede una solu
zione per la difficile e contorta 
questione degli ostaggi. 

Ma in realtà, più o meno se
gretamente, si tratta. Israeliani 
ed estremisti sciiti, allargano e 
restringono, a seconda dei lo
ro interessi, il campo del nego
ziato. Ogni giorno il quadro 
cambia: ma è un fatto che tutti 
sono animati da serie intenzio
ni. I governi impegnati nella 
partita non intendono arrivare 
alla conferenza di pace sul Me
dio Oriente con il pesante far
dello degli ostaggi, che inevita
bilmente diventerebbero una 
mina vagante al tavolo delle 
trattative. Di qui l'interesse at
torno al problema. De Cuellar 
e indiscutibilmete l'ago della 
bilancia, len De Cuellar, inter

vistato in Portogallo dove si tro
va per una breve vacanza, ha 
detto che non ritiene possibile 
negoziare per il problema de
gli ostaggi nel'arco di due setti
mane Ma ha aggiunto che 
probabilmente dovrà sospen
dere il soggiorno di nove giorni 
in Portogallo per riprendere la 
mediazione. Israele, pur preci
sando le proprie condizioni e 
ponendone sul tappeto di 
nuove, lancia segnali di dispo
nibilità: «L'iniziativa del segre
tario generale dell'Onu sta co
minciando a dare i suoi frutti» -
ha commentato il capo della 
delegazione israeliana Lubra
ni. Quest'ultimo ha assunto or
mai un ruolo politico di primo 
piano e ieri ha lancialo nuove 
proposte. Israele - ha fatto sa
pere Lubrani - potrebbe auto
rizzare una visita della Croce 
Rossa allo sceicco Abdul Ka-

rim Obeid, il leader sciita 
ostaggio in una prigione israe
liana, a patto che la stessa or
ganizzazione umanitaria pos
sa visitare i soldati di Tel Aviv • 
dispersi e presumibilmente de
tenuti in Libano. Lubrani, to
po aver precisato che lo sceic
co è «in buone condizioni di 
salute e ben trattato» ha poi 
messo in chiaro che il suo go
verno non intende trattare se
paratamente la questione dei 
propri prigionieri di guerra e 
non farà «concessioni unilate
rali» alla guerriglia sciita, ma 
ha aggiunto che vi sono condi
zioni «eccezionalmente favo
revoli» ad una soluzione globa
le della vicenda. Tel Aviv dun
que allarga la trattativa propo
nendo un negoziato globale, 
ma al tempo seleziona ì prigio
nieri. Lubrabi ha poi affermalo 
che «lo sceicco Obeid non e 
detenuto in quanto capo reli
gioso, ma come responsabile 
di numerose operazioni lerro-
ristiche» e ha lodato il «presu-
gio e l'impegno profuso da Pe
rez de Cuellar» per trovare una 
soluzione «per tutti gli ost,if£Ì>, 
ma al tempo stesso ho cat<bo
ricamente escluso che palesti
nesi e siriani possano far p irte 
del gruppo di detenuti che 
Israele potrebbe liberare. «Lo 
scambio sul quale stiamo cer
cando di accordarci • ha pro

seguito il messaggero di Sha-
mir - è dettato da ragioni pura
mente umanitarie e nguarda 
esclusivamente i detenuti liba
nesi rinchiusi nel carcere di 
Hel Hiam (nella fascia di sicu
rezza controllata da Israele nel 
Libano Meridionale NdR) o in 
pngioni israeliane». I prigionie
ri per i quali si prospella la li
berazione sarebbero in questo 
caso 250-300. la maggior parte 
rinchiusi nel Ubano del sud. 
Lubrani ha detto infine che lo 
scambio dei prigionieri «non è 
imminente». 
Queste affermazioni non man
cheranno certo di irritare i si
riani che nei giorni scorsi ave
vano chieslo a gran voce la 
scarcerazione di alcuni soldati 
di Damasco pngionieri Queste 
nuove condizioni poste da 
Israele hanno irrigidito la posi
zione degli hczbollah che ieri, 
per bocca del leader Naim 
Kassem, hanno invitato l'Onu 
ad un maggice impegno per 
la liberazione delle «centinaia 
di prigionieri detenuti dal ne
mico israeliano». Kas>em ha 
aggiunto che almeno «duemila 
prigionieri sono nello- mani 
della milizia cristiana delle for
za libanesi» L'Alleanza inter
nazionale del giudaismo libe
rale, che ha sede a Ginevra, ha 
intanto chiesto al governo di 
Tel Aviv notizia su sette eu.ei 
libanesi dispersi. 

http://pnis.si.i
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Continua a Okucani la battaglia 
tra le forze di Zagabria ed i ribelli serbi 
Unità corazzate dell'esercito sul luogo 
degli scontri per separare i contendenti 

Ieri sera convocata una riunione straordinaria 
della presidenza federale a Belgrado -
Le autorità della Bosnia divise sul progetto 
di «piccola Jugoslavia» proposto da Milosevic 

Guerra in Slavonia, ventìcinque morti 
Giovanni Paolo secondo annuncia: «Andrò in Croazia» 
Sarebbero almeno 25 i morti e i dispersi nei combat
timenti divampati tra venerdì e ieri a Okucani nella 
Slavonia occidentale. Il ministro dell'Interno di Za
gabria, Ivan Vekic: «Si è aperto il quarto fronte». Mo
vimenti di carri armati federali in tutta la Repubbli
ca. Da Pecs in Ungheria il papa annuncia che visite
rà la Croazia. Ieri sera riunione straordinaria della 
presidenza jugoslava. 

). DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSKPPKMUSUN 

• I ZAGABRIA. Non c'è più 
.purtroppo nessuno che conti
nui a parlare di tregua. Dopo I 
primi giorni di relativa quiete la ' 
fiammella della speranza si è 
spenta per lasciar il posto agli 
incendi della guerra. Con gli 
scontri divampati venerdì e 
proseguiti anche ieri a Okuca
ni, ove tra morti e dispersi le 
vittime sarebbero 25, il cessate 
il fuoco ormai sembra destina
to, a meno di mutamenti im
provvisi, ad essere archiviato. 

La televisione croata, da 
parte sua, ha mandato in onda 
filmati dal fronte che stanno 
suscitando indignazione e or
rore, zeppi di case distrutte, 
pali della luce divelti, apparta
menti saccheggiati, linee tele
foniche interrotte e tante vitti
me. Scaricati dai camion come 
bestie, avvolti In teloni mimeti
ci, con toraci squarciati, teste 
ridotte a poltiglie, questi morti 
hanno invaso le case'Uelle fa-

' migliecroate. 

Questa e la guerra, e il mes
saggio non tanto sotteso che 
promana da quelle immagini. 
Una guerra che a grandi passi 
si sta avvicinando alla stessa 
capitale della repubblica, 
quella Zagabria, finora, Incon
taminata da tanto orrore e che 
vive tutto sommato tranquilla 
la calura d'agosto con negozi 
riempiti di tutto, con strade af
follate e con i suoi caffè all'a
perto con tanta gente, vale a 
dire il solito tran tran dei tempi 
felici. E se non fosse per quelle 
donne che da settimane ormai 
presidiano piazza Josip .fola
de , già piazza della Repubbli
ca, in nome della pace, verreb
be da dire che quel fotogram
mi appartengono ad un altro 
mondo. È vero che piazza Ka-
ptol ogni mattina si popola di 
profughi in attesa di essere aiu
tati e smistati dalla Caritas, ma 
ormai ci si sta abituando an
che a questo. 

Il ministro dell'Interno Ivan 

Vekic, comunque, non ha 
dubbi. «A Okucani - ha affer
mato - si è aperto il quarto 
fronte». Vale a dire che ora la 
Croazia si trova a fronteggiare 
situazioni belliche a scacchie
ra fin sotto la porta di Zaga
bria. Dai confini con la Vojvo-
dina, alla Banja, alla Krajina e 
adesso anche nella Slavonia 
occidentale la Croazia sta di
ventando una zona a rischio 
per tutti. È rischioso, come di
cono ormai da mesi tutte le tra
smissioni radio sulla viabilità, 
inoltrarsi in tutta una serie di 
arterie, dall'interno alla costa, 
mentre diventa un temo al lot
to inviare merci per ferrovia: a 
Knin. infatti, un treno con una 
trentina di automobili Bmw è 
rimasto bloccato e non si sa 
che fine abbia fatto il carico. 

Con un incendio che sta di
vampando in gran parte della 
Croazia non stupiscono noti
zie di movimenti di carri arma
ti. Una colonna di tank federa
li, ieri ha raggiunto Okucani 
per cercare di fermare gli scon
tri. Sarebbe intervenuta anche 
l'aviazione. Contemporanea
mente un'altra formazione di 
guardie nazionali croate si è 
spostata da Bosanska Gradiska 
a nord, mentre altri mezzi blin
dati si sono mossi da Pakrac 
verso sud. A Nova Gradiska, 
inoltre, si segnalano oltre un 
centinaio di profughi dai villag
gi devastati della Banja, dove 
sarebbero stati massacrati an
che quattro civili. 

Reazioni positive a Zagabria 
all'annuncio che viene da Pecs 
in Ungheria. Il papa ieri ha an
nunciato che si recherà in visi
ta in Croazia. Ed il quotidiano 
Vjesnik pubblicherà oggi il se
guente titolo a tutta pagina. 
•Una preghiera per la pace da 
Pecs». Intanto a Belgrado, e a 
Zagabria, dove è stato ieri l'in
viato della comunità europea, 
l'ambasciatore olandese Hen-

S' Wljnaendts, ha ribadito la 
Isponìbilità della Cec a con

vocare una conferenza inter
nazionale per rivolvere la crisi 
jugoslava. E sempre a proposi
to di soluzioni, c'è da mettere 
in conto anche che martedì è 
previsto l'incontro tra le parti 
per avviare il confronto sul fu
turo del paese. C'è molta atte
sa per capire se le sei Repub
bliche riusciranno a mettersi 
d'accordo. Stipe Mesic, presi
dente di turno della Jugosla
via, da parte sua ha annuncia
to che non è stato ancora sta
bilito dove si terranno gli in
contri. Non 6 cosa da poco 
conto. Lo schieramento che fa 
capo a Serbia e Montenegro ri
tiene che la sede obbligatorma 
sia Belgrado, capitale di una 
federazione che non e ancora 
del tutto sepolta, mentre gli al
tri, specialmente Slovenia e 
Croazia, preferiscono Brioni, 
vicino a Pola, anche se a tarda 
sera ieri si è appreso che il pre
sidente croato Tudjman avreb
be finalmente detto di si alla 
sede di Belgrado. Non va di

menticato che , sempre per la 
questione della sede, l'incon
tro li Brioni con i rappresen-
tant i della Cee è stato sul pun
to d fallire. 

I deputati della Bosnia Erze-
govna, infine, stanno prepa
rarli losi a discutere un docu-
mei ito con il quale si ribadisce 
l'int ingibilità dei confini e la 
loro sicurezza. È questa la ri-
spo ,ta In negativo di Alila Izt-
beg )vic. presidente musulma
no < Iella repubblica, al proget
to e i Slobodan Milosevic per 
una «nuova Jugoslavia», forma
la d ì Serbia, Montenegro e Bo
snia Erzegovina. A Sarajevo, 
con unque, c'è chi, come il 
pre: [dente serbo di quel parla
ne! to, Momcilo Kraiisnik, non 
••sci ide la possibilità di accet
t e o almeno discutere, la 
proiiosta di Slobodan Milose
vic proprio per contrastare mi
re . .nnessionistiche di Zaga
bria Anche Belgrado però, in 
casi • di dissoluzione della Bo
snia Erzegovina, ha fatto sape
re e i e non lascerà soli i serbi 
dell \ Bosanska Krajina. 

Ieri sera il perdurare degli 
scoi itri a Okucani ha indotto la 
presidenza federale a riunirsi 
d'uttfenza, su richiesta del rap-
prei.enrante croato, per discu
tere le continue violazioni del
la tiegua. Da Belgrado è stato 
annunciato l'invio di 57 osser
vate ri, lutti jugoslavi, diretti ver
so I • zone «calde» della Croa
zia. L'esercito federale prende In consegna un cioato fatto prigioniero dai serbi 

Drammatico annuncio della Tv polacca su piani per assassinare il Papa mentre Wojtyla in Ungheria lancia un appello 

«Inviolabili! confini, ma anche i diritti dei popoli» 
Nuovo appello del Papa alla comunità intemazio
nale sul problema dei conflitti etnici, nel discorso ai 
diplomatici. Occorre trovare un meccanismo che 
tenga conto della inviolabilità delle frontiere e dei 
diritti dei popoli. Ma, intanto, una grave notizia vie
ne diramata nella notte tra sabato e domenica dalla 
televisione polacca: c'erano più piani per assassina
re Giovanni Paolo II e sono stati sventati. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALCISTB SANTINI 

• f i BUDAPEST. Il problema 
delie minoranze etniche è 
esploso proprio nel momento 
in cui Giovanni Paolo II, a Pecs 
di fronte a centomila persone 
fra cui molte arrivate dalla vici
na Croazia, sollecitava nuova
mente la comunità internazio
nale ad intervenire per blocca
re la ripresa dei conflitti in Ju
goslavia. Era presente pure 
l'arcivescovo di Zagabria, car
dinale Kuharic. Sono pervenu
te, nella mattinata, notizie se
condo cui una bomba posta 
da ignoti sul binario Subotica-
Szcged avrebbe suscitato pani
co dissuadendo molti unghe
resi cattolici delia Slavonia dal 
raggiungere in tempo la città di 
Pecs per assistere alla messa 
celebrata dal papa. Il quale, fa
cendo riferimento a questi fat
ti, ha detto: «Ancora una volta 
affermo che sono vicino alle 
vostre legittime aspirazioni in 

questo difficile momento della 
vostra storia. Rinnovo il mio 
appello alla comunità intema
zionale perchè vi aiuti e conli
do di poter venire, un giorno 
non lontano, da voi in Croa
zia». 

Altre notizie preoccupanti 
venivano, intanto, diffuse dal
l'agenzia ungherese «Mti» se
condo cui le autorità romene, 
allo scopo di scoraggiare i 
molti ungheresi della Transll-

; vania a raggiungere Debrecen 
" e Màriapocs (entrambe vicine 

al confine con la Romania), 
dove si recherà oggi il papa, 
hanno aumentato, Improwlsa-

' mente, del 130* il prezzo del 
biglietto ferroviario. La comiti
va di quattromila cattolici tran-

1 silvani, già pronta a partire sot -
•• to la guida di monsignor Lajos 

Balint, vescovo di Alba Julia, 
(anche lui doveva essere pre
sente ieri a Pecs e non ha poru-

L'anivo di Giovanni Paolo II nella cittadina ungherese di Pecs 

to) - ha dichiarato il po-,avo-
ce della Conferenza episcopa
le ungherese, padre Làszlò Lu-
kàcs - avrebbe dovuto pagare 
otto milioni di «lei», anziché tre 
milioni e mezzo come pro
grammato, ossia una somma 
enorme. E quando il ministro 
degli esteri del papa, monsi
gnor Tauran, Informato dal 

nunzio apostolico a Bucarest, 
monsignor Bukovski, ha detto 
che la S. Sede avrebbe soppor
tato le spese e, contempora
neamente, il governo unghere
se ha fatto sapere di aver di
sposto l'invio di tre convogli di 
treni alla frontiera ungaro-ro-
mcno, le autorità di Bucarest 
hanno disposto la riduzione 

del '.&& dell'aumentato prezzo 
del aglietto del treno. A que
sto | >unto, però, i ferrovieri ro-
meni hanno proclamato uno 
sciojero che, mentre scrivia
mo, ion è stato revocato. Molti 
ungheresi cattolici della Tran-
Silva ila cercheranno di rag
giungere egualmente Debre
cen ; Màriapocs, dove si svol

geranno due significativi in
contri ecumenici. A Màriapocs 
c'è il più importante santuario 
mariano dei cattolici di rito bi
zantino ed a Debrecen, secon
da città del paese e centro del
la Chiesi! calvinista, è prevista 
una preghiera ecumenica con 
il papa ed 11 vescovo, Lòrand 
Hegedus, che è pure presiden
te del Consiglio dei protestanti 
ungheresi. Ti riacutizzarsi di 
queste tensioni getta, perciò, 
nuove ombre su tutta l'area 
centro-europea, già contrasse-

8nata da forti contrasti etnici. 
'n nuovo colpo all'idea della 

«casa comune europea». 
Perciò, parlando, ieri sera 

nella sede delia nunziatura al 
corpo diplomatico fa Buda
pest risiedono 62 ambasciato
ri), Giovanni Paolo II ha 
espresso forte preoccupazione 
per il «risorgere di tensioni tra 
gruppi di nazionalità diverse, 
presenti in una stessa entità 
politica». Le minoranze-ha det
to -«devono accettare la Costi
tuzione del paese che le ospi
ta, ma anche i governi devono 
riconoscere loro uguali diritti, 
compreso il diritto di parlare la 
loro lingua materna, di godere 
di una giusta autonomia e di 
conservare la loro particolare 
cultura». Quindi - ha aggiunto 
- «tra minoranze e maggioran
ze urge superare i pregiudizi o 
i risentimenti ereditati dalla 
storia». Ma come? Secondo pa

pa Wojtyla occorre inventare 
un meccanismo nuovo, per
chè - ha rilevato - «se le fron
tiere sono inviolabili, gli stessi 
popoli sono inviolabili». Solo 
operando in questa direzione 
- ha sottolineato - «è possibile 
colmare per sempre il fossato 
che era stato scavato ira Est ed 
Ovest». Ha, quindi, invitato «i 
membri della comunità inter
nazionale a compiere inces
santemente gli sforzi necessari 
per intensificare la collabora
zione e la solidarietà anche 
per risolvere i problemi del 
rapporto Nord-Sud». La posi
zione espressa dal papa è stata 
accolta positivamente dagli 
ambienti ungheresi più re
sponsabili, sia della maggio
ranza che dell'opposizione, te
nuto conto che gli elementi 
più nazionalisti della coalizio
ne governativa vorrebbero 
spingere a destra. 

Infine parlando in latino agli 
intellettuali riuniti presso l'Ac
cademia delle scienze Giovan
ni Paolo li, ha detto che «i tem
pi cambiano», ma agli intellet
tuali spetta il compito di «co
struire una nuova società fon
data sui valori dell'onestà, del
la giustizia, della solidarietà». 
Sta a tutti evitare il conflitto tra 
scienza e fede che si ha quan
do «ciascuna oltrepassa la sfe
ra della nspettiva competen-

Ulster, escalation di violenza 
In un'imboscata dell'Ira 
ammazzato un soldato 
Ottava vittima in otto giorni 
••BELFAST. Un soldato è 
stato ucciso ieri nell'Ulster, vit
tima di un attentato dell'eser
cito nordirlandese Ira. L'epi
sodio è avvenuto nella contea 
di Armagli, nei sud del paese. 
Il giovane, appartenente al 
Royal Ulster Costabulary - la 
forza di polizia della provincia 
- , stava effettuando operazio
ne di pattuglia in un bosco 
quando è esplosa una mina. Il 
soldato è rimasto ucciso sul 
colpo, mentre altri militari che 
erano con lui sono stati feriti 
in modo non grave. È questa 
l'ottava vittima in otto giorni in 
questa nuova spirale di vio
lenza che ha colpito l'Ulster 
dall'inizio dell'anno i morti 
sono già cinquanta. 

Le massime autorità religio
se e politiche dell'Ulster si so
no unite nell'invocare la fine 
della nuova spirale di violenza 

e vendetta prima che trascini 
la provincia, come ha ammo
nito il cardinale primate d'Ir
landa Canal Daly, «alla carne
ficina e alla guerra civile». 
L'arcivescovo e primate angli
cano d'Irlanda Robert Eames 
ha denunciato la serie di san
guinosi botta e risposta come 
frutto di «malvagità allo stato 
puro» e il ministro britannico 
per l'Ulster, Peter Brooke, ha 
lanciato a sua volta un energi
co appello al gruppi paramili
tari rivali perchè desistano da 
ogni ulteriore violenza. La ten
sione e II terrorismo nell'Ulster 
hanno registrato una progres
siva escalation dopo il ratti-
mento dei negoziati, promossi 
da Londra, fra i dirigenti politi
ci cattolici e protestanti per 
cercare di dare alla travagliata 
provincia una qualche forma 
di autogoverno. 

Feriti due agenti e un'altra terrorista. Arrestate sei persone 

Violenta sparatoria tra Età e Guardia Cìvìl 
Tre terroristi uccìsi a San Sebastian 
• f i MADRID. Violento conflit
to a fuoco ieri a San Sebastian, 
in Spagna, tra i reparti speciali 
della Guardia Civil (Gar) e 
presunti appartenenti all'orga
nizzazione terroristica basca 
Età. Tragico il bilancio: tre ter
roristi uccisi, due agenti e una 
donna, anch'essa appartenen
te all'Età, feriti. La sparatoria, 
cominciata alle dieci del matti
no e durala ben tre ore, si è ve
rificata nel pieno centro della 
città portuale basca, nella pro
vincia di Guipuzcoa, che per 
tutta la giornata è stata pratica
mente tenuta sotto assedio 
dalla polizia spagnola. 

L'assalto è stato ordinato 
nell'ambito di una vasta opera
zione di polizia avviata nella 
provincia di Guipuzcoa per 
smantellare un'importante 
•colonna» dell'Età, il comman
do Donosti che avrebbe base 

appunto a San Sebastian. Se
condo fonti della polizia spa
gnola la sanguinosa azione di 
ieri è stata coordinata dallo 
stesso direttore generale della 
Guardia civil, Juan Roldan. La 
prefettura di San Sebastian si è 
rifiutata di fornire qualsiasi det
taglio sull'operazione. 

La sparatoria si è sviluppata 
attorno a una villa del quartie
re Morlans della città basca, 
dove si erano asserragliati i 
quattro presunti membri del
l'Età. Il conflitto a fuoco è co
minciato alle 10.30 e si è con
cluso alle 13.45, quando i 
gruppi speciali della Guardia 
Civil sono entrati nella villa. Gli 
abitanti della zona hanno defi
nito "orribile» quanto hanno vi
sito Si suppone, in base alle te
stimonianze, che i tre dell'Età 
siano stati uccisi nel corso del
la sparatoria, ma in Spagna è 

ance ra vivo il ricordo di quan
to ìwenne l'anno scorso, 
quai.do tre membri dell'Età 
venrero trovati in un bosco 
dell:. Galizia uccisi a sangue 
freddo, come appurarono le 
autopsie Sull'episodio non è 
mai stata fatta chiarezza. La 
quatta persona che si trovava 
nell; villa, una donna, è uscita 
gndundo «Gora Età» (Viva l'È-
tal. 

Secondo l'organizzazione 
separatista -Per T'amnistia ai 
Paes. Baschi» la Guardia Civil 
avrebbe arrestato altre sei per
sone sempre nella provincia di 
Guipuzcoa. Secondo la stessa 
fontt le forze di polizia avreb
bero fatto irruzione in numero
se al re abitazioni di San Seba
stian e della vicina località di 
Orer.'ta, oltre a compiere per
quisizioni in molti locali pub
blici della città. Una certa sod
disfazione è stata espressa dal

le forze di sicurezza spagnole, 
che si sono dette convinte di 
aver assestato un duro colpo 
all'Età. 

La presenza del direttore ge
nerale della Guardia civil por
terebbe a pensare a una san
guinosa operazione dimostra
tiva delle forze di sicurezza 
spagnole nei confronti dei se
paratisti baschi, i quali venerdì 
avevano rivendicato 17 atten
tati compiuti negli ultimi due 
mesi in Spagna e in Italia. La 
notte del 16 un ordigno era 
esploso davanti all'istituto spa
gnolo di cultura di Roma, sen
za causare gravi danni. 

La scorsa notte una bomba 
era esplosa sulla linea che col
lega Burgos, nella Spagna set-
tentnonale, a Orense, vicino 
alla Irontiera col Portogallo. Il 
traffico - anche a causa del
l'arretratezza delle ferrovie 

spagnole - è rimasto bloccato 
alcune ore. Un'altra bomba, 
ieri mattina, aveva fatto crolla
re un pilone dell'elettricità sul
la linea Madrid-lrun, verso la 
frontiera con la Francia: poco 
dopo è sopraggiunto un treno 
merci che ha investilo il tralic
cio, causando il lieve ferimen
to del macchinista. All'inizio 
del mese l'Età aveva annuncia
to una serie di attentati sulle li
nee ferroviane spagnole tra il 3 
e il 25 agosto, nell'ambito della 
ormai tragicamente consueta 
«offensiva d'estate» dell'orga
nizzazione separatista. Un'of
fensiva quest'anno ancor più 
clamorosa, tesa a screditare 
l'immagine della Spagna che 
l'anno prossimo ospiterà due 
importanti avvenimenti inter
nazionali: l'Esposizione uni
versale di Siviglia e le Olimpia
di di Barcellona. 

Per Milovan Gilas 
ineluttabile 
il conflitto tra 
serbi e croati 

Per Milovan Gilas (nella foto), ex compagno cel generale 
Tito e lucido inierpnie della Jugoslavia de. dopoguerra, la 
tregua tra serbi e croati avrà vita ardua e rischia di naufraga
re in una vera e propria conflagrazione bellica, che, nella 
sua opinione, si prospetti quasi come inevitabile. Anche la 
mediazione della Cee, dice, non può andare molto lontano 
perchè resa impotente dalla partigianena ci paesi come la 
Germania, schieratasi chiaramente dalla parte della Croa
zia. «Non credo che il cessate il fuoco durerà a lungo. Gli 
eventi si svolgeranno i. cicli, una fase di riappacificazione, 
poi di nuovo la lotta» ha dichiarato l'ottantenne Gilas in 
un'intervista a un corripondente àeWAssoaaled Pnss. «Nel
la storia ci sono state guerre giuste, guerre ingiuste e guerre 
sporche. Questa è la guerra più stupidache io possa ricorda
re. Nessuno può vincerla». Gilas ritiene che l'occidente ab
bia preso un abbaglio ritenendo che Slovenia e Cro.izia stia
no lottando per la propria indipendenza contro la Serbia co
munista, poiché l'erediU'l del comunismo grava anche su 
queste repubbliche. 

Nuove rivelazioni sulla gerra 
del Golfo sono apparse in 
questi giorni su quotidiani 
britannici. Il Sunday Times 
ha nvelato che Londra vole
va proseguire il e onllitto per 

^^^^_^_____ u n a l , r o giorno ma Washmg-
" * ^ " ^ " ^ ™ ton impose il cessale il fuo
co. In ministro degli Esteri britannico, Hurc, aveva sempre 
negato che ci fosse stato disaccordo tra gli alleati. Un altro 
giornale, il Sunday Tel egraph, ha scritto che gli alleali aveva
no usato uno stratagemma per ascoltare le conversazioni ra
dio degli iracheni. Baghdad si serviva di attrezzature per co
municazioni militari "(comprate, prima dell'invasione del 
Kuwait, proprio dalla Gran Bretagna) che erano state predi
sposte in modo che otpi segnale fosse ricevuto anche dallo 
spionaggio inglese. A predisporre le apparecchiature furono 
tecnici dei servizi segreti, dopo che il materiale era uscito 
dalla fabbrica. 

Il Sunday Times: 
Londra voleva 
continuare 
la guerra all'lrak 

India 
Recuperate 55 
salme della 
sciagura aerea 

Saranno ridotte 
di un quarto 
le forze armate 
ungheresi 

Le squadre di soccorso han
no recuperato finora i resti di 
55 delle 69 persone perite 
nella sciagura aerea di ve
nerdì nella regione di Im
pilai, capitale dello -Stato in-
diano di Manipur. Secondo 

^ ^ ™ ^ ~ ™ " ^ " ^ ^ ~ " " " ^ una prima ricostruzione del
l'incidente, il boeing 7:17 delle Indian Airlines si trovava in fa
se di avvicinamento all'aeroporto di Imphal quando, in con
dizioni di visibilità rese proibitive dal maltempo, è largamen
te uscito dalla traiettoria prevista andando a schiantarsi con
tro la cima di una montagna alta oltre duemila metri. oV'n-
tegrandosi letteralmente. La violenza dello schianto è stata 
tale da proiettare parli e frammenti dell'aereo entro un rag
gio di seicento metri. Sulle cause della sciagura, la polizia 
non ha idee chiare e preferisce attendere la decodifk:azione 
delle due scatole nere tfià recuperate per disporre di dati più 
precisi. 

Drastica «cura dimagrante» 
per le forze armate u ighere-
si, che entro il 1993 ndurran-
no gli organici di 30 mila 
unità, scendendo a 90 mila 
uomini dagli attuali 120 mi-
la Lo ha annunciato al quo-

•*"^^^^^^™^^™""M~™ tidiano Magyar Hìrlap il ge
nerale Kalman Loerint z, «-omandante delle forze armate 1 
tagli ncntrano nello sferze del governo di dotarsi di un eser
cito più snello ma pit moderno e al tempo stesso meno 
oneroso per il bilancio dello stato. Attualmente le forze ar
mate ungheresi sono dota-e di attrezzature sovietiche tecno
logicamente obsolete r la le difficoltà di bilancio impedisco
no l'acquisto di armari lenti occidentali. Loericz ha ribadito 
che l'ungheria acquisterebbe volentieri le armi della ex • • 
pubblica democratica fedisca, che sono più economiche di 
quelle occidentali e < < impatibili coi sistemi attualmente in 
dotazione alle forze armate magiare. 

Le donne sorprese senza ve
lo in Iran non rischiaro affat
to la pena di morte, come n-
fento in questi giorni dalla 
stampa occidentale, ma -
ha precisato il procuratore 

_^^^^_^_____ generale iraniano - solo 74 
• • • • • ^ — • « • — c o | p , jj fnjstj, e u n anno di 
prigione, cioè il massimo eiella pena previsto. Il procuratore, 
l'Ayatollah Abolfazl Mi ssavi-Tabrizi, aveva eletto due giorni 
fa che le donne sorprwe senza hijab (il velo) avrebbero po
tuto essere condannate «al massimo della pena» previsto per 
questo reato. >La pena egale per le donne iraniane che non 
rispettano le regole dell abbigliamento non (• affatto la pena 
di morte - ha detto l'Avuto llah - le dichiaraziemi che mi sono 
state attribuite da alcuni mezzi di informinone occidentali 
sono semplici menzogr e». 

Iran, alle donne 
senza velo 74 
frustate al poste 
della pena di morte 

VIRGINIA LORI 

•||gjg^»Mgsafe Burnus 

Sidney 
Spara sulla folla 
all'impazzata 
e poi si uccide 

È successo a Slrathlield, un 
sobborgo residenziale alla 
periferia di Sidney. Poco pri
ma delle 15 e 30 (7,30 in Ita
lia) un uomo armato di ma-
cete e mitre-, è entrato in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centro commerciale, me-
" ^ " " " m m ^ " nando fendenti e sparando 
all'impazzata. Poi è salite i sul tetto di un garage dal eiuale ha 
fatto fuoco indiscriminaUimente sulla folla prima di spararsi a 
sua volta. A farne le spe.s*1 quattro uomini e due donne, men
tre tra gli otto feriti, tre risultano in gravissime condizioni. 

A 
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Il presidente Usa firma la legge per i sussidi ai disoccupati 
ma la rende inoperante respingendone il finanziamento 
Boccia il bilancio di Washington, troppo generoso con chi 
interrompe la gravidanza, ma critica £li ultra antiabortisti 

Acrobazie polìtiche di Bush 
in cerca di consensi per il '92 
Bush, convinto che «non bisogna dare troppo per 
scontato» che niente posssa impedire la sua riele
zione nel 1992, porta all'estremo la politica del col
po al cerchio e colpo alla botte. Firma la legge che 
estende i sussidi ai disoccupati, ma non ne firma il 
finanziamento. Boccia il bilancio di Washington 
perché prevede maggiori spese per gli aborti, ma al 
tempo stesso critica gli ultra antiabortisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. Ieri Bush e 
sceso personalmente in cam
po per dare una stangala al fi-
nanziamemo pubblico dell'a
borto per le donne più povere 
negli Stati Uniti. E quasi con
temporaneamente, per correg
gere la mossa, ha voluto dare 
una sberla agli anti-abortisti 
più zelanti. Il giorno prima ave
va, tra la sorpresa generale, ac
cettato di firmare una legge 
proposta dal congresso a mag
gioranza democratica che 
estende il sussidio di disoccu

pazione da 26 a 46 settimane. 
Ma contemporaneamente ave
va rifiutato di firmarne il finan
ziamento, con l'argomento 
che non sarebbe stato lui a far 
saltare la diga che limita il defi
cit del bilancio pubblico. 

C'è qualcosa di strano e 
contraddittorio nelle ultime 
decisioni di Bush in materia di 
politica intema. Ma solo in ap
parenza. Il tira e molla, Il colpo 
ora al cerchio e ora alla botte, 
vengono non solo spiegali ma 

Eltsin mediatore nel Karabakh 
Appello del presidente russo 
«Tra armeni e azeri / 
trattative senza condizioni» 
• • MOSCA. Boris Eltsin si è 
fatto avanti come gran media
tore nel sanguinoso conflitto 
tra armeni e azeri in lotta da 
anni per il Nagomo-Karabakh. 
Insieme al presidente del K»T 
zakhstan. Nursultan Nazar-
bayev, il leader radicale russo 
ieri ha lanciato l'appello per la 
trattativa. 

In una dichiarazione con
giunta diramata dopo gli in
contri di Alma-Ala, 1 due presi
denti hanno esortato le partì a 
sedersi al tavolo del negoziato 
per mettere fine alla «guerra» 
che in tre anni ha fatto più di 
800 morti. La controversia que
relle territoriale del Nagomo-
Karabakh, l'enclave armena in 
territorio azero, per Eltsin può 
essere affrontata con le armi 
della diplomazia . «Tutte le 
questioni ora motivo di contra
sto - si legge infatti nell'appello 
lanciato alle due popolazioni 
in lotta - possono essere ogget
to del negoziato, compreso II 
cessate il fuoco». Per I due pre
sidenti mediatori, le trattative 
dovrebbero partire subito e 
«acnza condizioni pregiudizia
li» e ad esse dovrebbero parte

cipare tutte le forze coinvolte 
nel conflitto, sotto l'occhio vi
gile del presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov. Proprio al 
leader del,Cremlino, infatti, i 
due presidenti della Russia e 

- del Kazakhslan, hanno delega
to il compito di far arrivare in 
porto il negoziato. «Con la sua 
autorità Gorbaciov potrebbe 
contribuire al buon esito del 
negoziato», hanno infatti spie
gato i due presidenti ribaden
do al tempo stesso il loro sec
co no all'invio delle forze ar
mate sovietiche per disarmare 
i gruppi paramilitari. 

Il clima in Armenia è incan
descente: la piccola repubbli
ca vive ore tragiche dopo il se
questro nel villaggio di Aterk, 
nel Nagomo-Karabakh, di 44 
militari delle truppe del mini
stero dell'Interno da parte di 
un gruppo di guerriglieri. In 
cambio degli ostaggi i guerri
glieri chiedono la liberazione 
di 15 loro compagni. Tre mili
tari sono già stati liberati grazie 
alla mediazione del presidente 
armeno ma il ministero degli 
Interni ha inviato nella zona 
nuuve Uuppe uva escludendo 
azioni di forza. 

teoricamente giustificati dalla 
dottrina della «Grande tenda». 
Cosi l'aveva definita uno dei 
grandi «king-makers» elettorali 
di Bush, il suo ex presidente 
della campagna presidenziale 
Lee Atwater, recentemente 
scomparso a causa di un tu
more al cervello. Grande tenda 
è quella sotto la quale i repub
blicani, se vogliono continuare 
a vincere e tenere la Casa Bian
ca, dovrebbero tenere riunite 
le due anime In cui gli Stati 
Uniti si spaccano su tutta una 
serie di temi cruciali. Uno di 
questi temi cruciali quanto in
sidiosi, si sa, 6 l'aborto; un'al
tro è ii modo in cui il paese è 
spaccato tra ricchi e poveri. 

Ieri Bush ha fatto esplicita
mente riferimento alla dottrina 
della «Grande tenda» quando 
ha pubblicamente criticato gli 
eccessi degli anti-abortisti che 
stanno assediando le cllniche 
in cui si praticano aborti e, al 
tempo stesso, ha bocciato il bi
lancio annuo di 3,86 miliardi 

di dollari del Districi of Colum
bia, l'unità amministrativa del
la capitale Washington, con 
l'argomento che prevede 
«inaccettabili» aumenti di spe
sa per gli aborti delle donne 
più povere. 

Altrettanto esplicito, il gior
no prima, era stato il colpo al 
cerchio e il colpo alla botte sul 
tema, molto carico sul piano 
simbolico, dell'estensione dei 
sussidi di disoccupazione. I 
democratici aspettavano il 
presidente al varco, per dimo
strare che il presidente repub
blicano e insensibile a) proble
ma dei 3 milioni circa di ameri
cani le cui 26 dettimane di sus
sidi di disoccupazione stanno 
per scadere. Un veto era già 
venuto l'anno prima dalla Ca
sa Bianca su un provvedimen
to analogo, Bush aveva fatto 
sapere in ogni maniera che 
avrebbe detto di no. Quando 
gli avevano fatto notare che la 
gente è cosi disperata sulla 

possibilità di trovare un lavoro 
che non si iscrive più nemme
no alle liste di collocamento, 
aveva persino risposto con una 
gaffe di sapore reaganiano: «Se 
nor si iscrivono pur avendone 
diritto, vuol dire che è proprio 
ululile estendere i benefici per 
la disoccupazione». E invece, 
venuto il momento della deci
sione Bush non ha messo il ve
to is ha firmato la legge che 
estende di altre 20 settimane i 
sussidi. Non ha firmato invece 
il finanziamento dei 5,2 miliar
di di dollari necessari, con la 
conseguenza che in pratica I 
disoccupati non avranno un 
centesimo. 

Perchè ha firmato? «Per di-
ino strare che ho a cuore il pro
blema del sussidi ai disoccu
pai ». Perché non ha firmato? 
Pei>:hé «Non sarò io a far salta
re la diga alla spesa su cui han
no concordato sia democratici 
chi: repubblicani». E perchè 
non ritiene che sia neccessa
rio visto che «la recessione è fi

li presidente statunitense George Bush 

nita e la ripresa sembra in cor
so», senza considerare il fatto 
che, come Keagan, si dice 
convinto che «il modo migliore 
di creare, da un giorno all'al
tro, posti di lavoro è ridurre le 
tasse sui guadagni da capita
le». Colpo al cerchio e colpo 
alla botte. Col rischio ovvia
mente, di scontentare sia de
stra che sinistra. 

Chi glie lo fa fare? Una rispo
sta l'ha data ieri lo stesso Bush 
chiacchierando coi giornalisti 

presso la sua casa al mare a 
Kennebunkport. Gli hanno 
chiesto se era soddisfatto del 
fatto che i suoi avversari demo
cratici non sembrano in grado 
di tirar fuori un avversario o un 
programma capace di minac
ciare la sua rielezione alla Ca
sa Bianca. Ha risposto che non 
bisogna mai dare nulla per 
troppo scontato: «C'è molta 
strada da fare sino alle elezioni 
del 1992. Per me vuol dire una 
sola cosa: non peccare di ec
cesso di fiducia». 

L'intellettuale espulso prevede lo scontro finale al XXIX congresso 

«I duri del Pcus processeranno Gorbaciov» 
Per Jakovlev è vicina la resa dei conti 
In una intervista ad un giornale di Mosca Aleksandr 
Jakovlev, espulso il 15 agosto dal Pcus denuncia: 
«L'obiettivo dei revanscisti è Gorbaciov. Si vogliono 
liberare di tutti gli uomini scomodi per allestire al 
XXIX congresso il processo contro il segretario ge
nerale». «Mi piacerebbe credere che Gorbaciov'non 
sapeva ma ciò vorrebbe dire che egli ha perso il 
controllo del partito». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

• a l MOSCA. «Penso che si pre
pari il gran finale». Aleksandr 
Jakovlev ha restituito la sua 
tessera, la numero 51 rilasciata 
dal comitato di partito presso il 
comitato centrale del Pcus, lo 
slesso cui è iscritto Mikhail 
Gorbaciov.E ripete con sicu
rezza - in una intervista al Mos-
kovskij komsomolets - la sua 
interpretazione della decisio
ne da parte della Commissio
ne di controllo di espellerlo dal 
Pcus. «Non sono io ad essere 
stato escluso dal partito, sono 
loro ad essersi espulsi dalla pe-
restrojka e dal movimento de
mocratico nel paesc».Si, effetti
vamente c'è una «antilogica», 
come dice l'uomo che nella 
perestroika ha introdotto il 

concetto di democratizzazio
ne, nella azione di un partito 
che rivendica la paternità della 
perestroika (lo si legge nel 
nuovo programma del Pcus) e 
al tempo stesso si libera degli 
uomini che la hanno creata. 11 
pensiero corre immediato: «Ie
ri Rutskoj, oggi lei, a chi toc
cherà domarti?», è inlatti la do
manda che ad Aleksandr Ja
kovlev rivolge la giornalista Ta
tiana Tsyba. pensando che ai 
vertici del Pcus è rimasto un 
solo protagonista di questi an
ni, Mikhail Gorbaciov. «Di fatto 
- risponde Aleksandr Jakovlev 
- si sta realizzando il desiderio 
del gruppo di "Iniziativa'', che 
chiedeva l'espulsione di Gor
baciov, di Jakovlev, di She-

varlnadze. É uno scenario già 
visto. Ad aprile il gruppo dei 
revanscisti ha già tentato il col
po di mano nel partito, e in 
parlamento si è tentato di rac-
cof liete le firme per chiedere 
le dimissioni di Gorbaciov da 
presidente. La minaccia è rea
le». Il riferimento è al plenum 
in cui, di fronte al fuoco di fila 
dejili attacchi, Gorbaciov andò 
alli. tribuna per restituire il pro
prio mandato. «E al congresso 

. —ritiene Jakovlev - che sarà al
leai ito il processo contro il se
gretario generale. La sua ese
cuzione pubblica». In primave
ra, ricorda jakovlev, riprese an
che la campagna contro di lui, 
affidata «alla stampa gialla di 
partito» e finalmente conferma 
una voce che da mesi girava 
ma era stata smentita da più 
fonti: la commissione di con
trollo aveva discusso l'espul
sione dell'altera consigliere 
capo del presidente. «Ma non 
poterono trovare fatti compro
mettenti, poiché io non ho né 
mangiato vìva mia nonna, né 
faccio rapine di notte», ironiz
za l'intellettuale della pere
stroika A quello stesso perio
do risale la decisione degli uo
mini di punta del rinnovamen
to ilell'Urss di mettere in prati

ca l'idea del «Movimento per le 
riforme». Di quel periodo è una 
lettera non Inviata nella quale 
Aleksandr Jakovlev presentava 
le sue dimissioni, dal partito. 
Risalgono sempre al periodo 
che va da aprile e luglio le di
scussioni fra Gorbaciov e il suo 
consigliere. Poi, a luglio, ognu
no è andato per la sua strada. 
Gorbaciov sceglie la via del 
compromesso nel partito, al
meno sino al XXIX congresso, 
Jakovlev dichiara la sua sfidu
cia nella possibilità che il Pcus 
si trasformi in una forza demo
cratica e aderisce al Movimen
to per le riforme. «C'è stata-
chiede il MoshovsJtlj komso- • 
molets- una reazione da parte 
del presidente? Sapeva?» Ja
kovlev non ha contatti, «i tele
foni che mi mettevano in con
tatto con il Cremlino e con il 
governo sono stati tagliali». Per 
un verso, dice, «vorrei credere 
che egli non sapeva. D'altra 
parte ciò significherebbe che 
Gorbaciov avrebbe perso le le
ve di comando anche nel par
tito, e questo sarebbe anche 
peggio». Jakovlev ha però vo
luto evitare di mettere l'amico 
segretario generale in imba
razzo. Ha presentato le dimis

sioni piuttosto che aspettare la 
decisione definitiva della sua 
cellula, quella cui è iscritto an
che Gorbaciov. «Sa - dice di
plomaticamente - di fronte a 
una raccomandazione della 
commissione di controllo l'or
ganizzazione di base vota al-
Punanimità». 

L'attacco alla linea delle ri
forme, dice ancora l'uomo 
che, dopo un lungo esilio co
me ambasciatore in Canada, 
era stato richiamato in patria 
da Andropov e promosso nel 
politbjuro nel 1987 da Gorba
ciov, viene condotto «attraver
so la distruzione morale degli 
uomini scomodi. Vogliono ar
rivare al congresso essendosi 
liberati di tutti i rappresentanti 
dell'ala riformatrice». Ma da 
chi è composto questo partito 
revanscista che secondo Ja
kovlev sta preparando un col
po di mano nel partito e nello 
Stato? Jakovlev lo denunciò 
già a gennaio. É la dittatura de
gli apparati a prepararsi alla ri
vincita: «L'ala reazionaria del 
Pcus, l'apparato del comples
so militar-industriale, i genera
li dell'esercito e degli organi 
intemi che hanno la loro base 
nelle strutture di apparato lo
cali». 

Giovani moscoviti ad un concerto rock 

Storie di amore e di solitudine nelle lettere al giornale dei giovani comunisti sovietici 
«Perché questo odio? È che sono una schiava», «Se trovo la ragazza dei sogni mi abbonerò» 

«Cara Komsomolka, ti scrìvo» 
Storie d'amore e di solitudine, appelli disperati nelle 
lettere alla Komsomolskaja, (chiamata affettuosa
mente Komsomolka) il giornale del Komsomol di
ventato uno dei quotidiani più letti per le sue scelte 
editoriali coraggiose. «Komsomolka, se mi aiuti a 
trovare la ragazza dei miei sogni, sarò tuo abbonato 
sino agli ultimi 25 rubli». «Perché questo odio? Per
ché sono schiava di questa famiglia». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

im MOSCA. Sette lettere, sul
l'amore, con questo titolo (e 
con il sottotitolo «Se se ne 
parla tanto, forse esiste», il 
giornale del Komsomol, 
Komsomolskaja pravda, rac
conta, anzi fa raccontare in 
prima persona sette storie di 
ragazze. Storie d'amore e di 
disperazione, di solitudine e 
di attimi felici che ci arrivano 
dalla profonda provincia rus
sa, dall'Alta) al confine con la 
Mongolia sino alla regione 
Tver non lontana da Mosca, 
sino al villaggio di Chirchik, 
che sulla carta geografica 
non ha la dignità di un punti
no. Da Chirchik scrive la sua 
terribile storia Oksana, di 15 
anni, chiedendo «aiuto ur
gente». Racconta del suo 
amore con Seriozha, di 19, e 
precisa: «Non pensiate che io 
sia una ragazza leggera, amo 
solo lui ma a causa mia ora 

Seriozha è in prigione». «Sta
vamo per sposarci - raccon
ta Oksana - quando ho do
vuto abortire. Lo ho fatto per 
vie legali, con il consenso dei 
miei genitori. Ma la giurista 
del consultorio ha denuncia
to il fatto alla procura... Al 
processo io ero la parte lesa, 
anche se non so ancora cosa 
significhi. Parte lesa mi ha re
so il processo: Come potrò 
vivere senza Serghei questi 
anni terribili?». 

Si firma con le sole iniziali 
N.Sh. che scrive dalla regio
ne di Tver per gridare la sua 
inconsapevole rabbia fem
minista: «Signore, come vor
rei piangere e non posso. E 
insorge questo urlo che fini
sce nel nulla.... È notte. Tutti 
dormono da tempo e li invi
dio, lo non posso. Sento un 
rumore oltre il muro. Sono i 
topi, che Dio li maledica. Mi 

vengono in mente gli appar
tamenti cittadini che ho visto 
all.i televisione e prendo co
scienza della mia miseria... 
Vi\o con mio marito da 12 
ami, abbiamo due bambini 
e urto sembrerebbe andar 
be ìe. Ma non va bene, non 
vei affatto bene. Perché il mio 
cuore si colma di odio al solo 
vedere mio marito, mentre le 
labbra si tendono in un sorri
so e lo chiamano a tavola? 
Peiché l'odio mi stringe la 
gola e io, invece, mi siedo ac
canto a lui e gli chiedo dolce-
mente qual'è la ragione del 
s t o malumore? Perché dico 
tar te bugie? Perché sono una 
schiava, sono la schiava di 
questa famiglia, schiava non 
st pendiate, stanca, malata. 
Mio marito non mi ama per
ch'i io stessa non mi amo. I 
mi ;i figli non mi amano, per
ch'i io come tutte le donne di 
campagna non ho tempo per 
loro. Lavare, cucinare, stira
re. È una ruota, perché, per 
eh'» cosa? D'estate il giomo 
dura di più, d'inverno si 
muore. Una volta potevi de-
cicere, un giorno, di fare una 
te ita, era già una festa. Ora, 
invece, non c'è di che fare 
una torta. Non facciamo più 
nemmeno le marmellate con 
il chilo di zucchero che ci 
spetta al mese... Durante la 

giornata ti stanchi con i lavori 
in campagna e a casa, poi 
guardi fuori e è una tale bel
lezza! Vorrei uscire, fare una 
passeggiata. No! Questo è un 
villaggio, qui non si usa, non 
lo capirebbero. D'estate, 
quando il cielo si riempie di 
stelle, mi sdraio nell'orto, 
punto gli occhi nell'infinito e 
penso. Poi a casa ci sono le 
liti, il mio sposo non accetta 
questa stranezza». 

Olga P. scrive da Krasno-
dar, una città della Russia 
meridionale. Racconta di co
me gli uomini, in questi tem
pi difficili, siano diventati du
ri e sgarbati.«Anche noi - di
ce - non siamo molto femmi
nili ma come si può essere 
femminili quando per strada 
si rivolgono a te chiamandoti 
"cittadina", "donna"». Poi un 
incontro strano e improvviso 
è come un raggio di sole nel
la vita grigia: «Entravo in un 
negozio e un uomo elegante
mente vestito mi ha aperto la 
porta dicendo con un accen
to straniero "Prego, signori
na", lo ero 11 con le mie calze 
nere, la gonna nera sotto il 
ginocchio, la giacca rossa e 
due grandi sporte nelle mani. 
Evidentemente lui ha notalo 
che sono arrossita. "Non vo
levo imbarazzarla - dice - mi 
dia le borse". Lui cammina, 

scherza, sorride, ma io non 
ero allegra: non mi piaceva 
che uno straniero mi aiutasse 
a portare le borse. Arriviamo, 
posa le borse, e io, stupida, 
gli offro dei soldi. Lui voleva 
essere gentile e io oli ho of
ferto dei soldi. "Volevo farle 
piacere - mi ha detto - e lei 
non ha nemmeno sorriso"». 

La lettera di Andrjuka, un 
ragazzo, è scritta in un corpo 
più grande, al centro della 
pagina: «Komsomolka (è un 
diminutivo affettuoso verso il 
giornale, ndr), tutte le mie 
speranze sono riposte in te! 
Ieri giravo per la città con un 
amico, alla ricerca di avven
ture. Ed è avvenuto quello 
che si chiama un colpo di 
fulmine. Al semaforo, dal fi
nestrino del filobus ho visto 
una ragazza che le parole 
non possono descrive. Asso
migliava a un giorno di festa. 
Capelli biondi, blusa bianca. 
E un sorriso, un sorriso... E 
diavolo, non ho guardato il 
numero del tram sul quale 
viaggiava lei. Se mi puoi aiu
tare, ovvero se pubblicherai 
questa lettera in edizione 
straordinaria e a lettere cubi
tali, sarò tuo abbonato sino 
all'ultimo biglietto da 25 ru
bli. Anche se temo che diffi
cilmente succederà che lei 
legga la letten» firmato: 
AndrjukhadiUfa. OJ.B. 

LETTERE 

«Dov'ero io 
quando lui 
era curvo 
sui libri?» 

• • Cara Unità, è temi» di 
finirla con questa ve*gi igno-
sa disparità delle pensi : ini. È 
ora di adottare l'i'iscgna-
menlo di Cristo che irargna-
va l'amore e la giustizia Non 
deve importare dove si sia 
lavoralo per la comu ìil, I. 

Un dirigente alle mie la
mentele rispondeva d ie lo
ro avevano versato di più lo 
però faccio notare che ave
vano anche percepiio di 
più, con meno disag o " me
no fatica. 

Altra domanda: dev'ero 
io quando lui era curvo sui 
libri? Rispondo ancr e A no
me di altri che vok ntieri 
avrei fatto il cambio •• che 
tanto volentieri avrei voluto 
sapere le cose che lui si; ma 
per mille motivi diversi mi è 
stato impossibile anche per
ché ero in una miniera con il 
piccone a guadagnane un 
duro tozzo di pane, e poi 
ero in uno stabilimento di 
laterizi con la camola A por
tare i mattoni da una parte 
all'altra; o ero ad ara'e la 'ter
ra, a volte scalzo, ir mezzo 
al bestiame e con il pungolo 
dì quello che anco'a chia
mano il padrone. 

Pertanto proponga: se in 
tutto, in Cassa nazionale, vi 
sono 100 lire, prendiamone 
un centesimo ciascuna, per
ché anche noi siamo I igli di 
una madre e persone uma
ne, e non meno meritevoli 
degli altri. 

Arturo Innocenti. Roma 

Facciamo sapere 
anche quello 
che succede 
a Lamezia Terme 

• V Caro direttore, e Ili leg
ge l'Unità ha la sensazione 
che la Calabria inizia e fini
sce a Taurianova e Reggio 
Calabria e che i suoi proble
mi sono Ja centrale e carbo
ne di Gioia Tauro e gli F I6a 
Crotone. E può formarsi an
che l'opinione che la politi
ca sia ridotta alle dichiara
zioni dei nostn dirigenti re
gionali o a ciò che accade 
nel Consiglio regionale e nei 
Consigli comunali di Tauria
nova e Reggio Catebrui. Si 
esce da questo schema :K>1O 
quando si verificano fatti 
gravissimi (vedi orricidi di 
mafia) o di tale clamori:.' da 
rendere impossibile il Ulce
re. 

Io vivo a Lamezia Terme, 
città nota alle cronache per 
le recenti elezioni comunali 
e per taluni fatti preoccu
panti verificatisi nel corso 
della ramnrtffna elettomi*» e 
dopo. Qui le clezioìi sono 
siate vinte dalla De e da! Psl. 
Il Pds, i cui candidati sono 
stati fatti oggetto di n i iacee 
di morte, è stato fortemente 
ridimensionato (solo V8 per 
cento dei voti e 3 consiglieri 
su 40). 

Subito dopo il volo del 12 
maggio scorso, soiK' stati 
uccisi due dipendenti co
munali e sulla composizio
ne delle liste c'è sta.a l'e
splosiva dichiaracene del 
ministro Scotti (a Uimezia 
c'è stata la violaziore del 
codice di autoregolamenta
zione). Il ministro lui con
fermato quanto il Pd;. aveva 
denunciato nel corso della 
competizione elettorale, il 
voto di Lamezia 6 stillo con
dizionalo da presenze ma
fiose nelle liste dei partiti di 
governo. Il Pds ha reagito 
con iniziative che hanno vi
sto la partecipazione di cen
tinaia di cittadini e anche la 
città si è mobilitata acco
gliendo l'invito delle orga
nizzazioni cattoliche e del 
volontariato laico. Senza 
tentennamenti, fin d.i prima 
dell'insediamento d"! nuo
vo Consiglio, il Pds ha posto 
il problema di fare ci i i rezza 
circa l'inquinamcntc mafio
so nelle liste e degli eletti. 

Ormai alle soglie dei 60 
giorni previsti dalla legge 
142/90 per la forni izione 
della Giunta, De e '»i non 
riescono a dare un'einmini-
strazione alla città (70 mila 
abitanti circa). Al Pis si ri
volgono la De e il l'si e la 
sconfitta elettorale I ( nde a 
tramutarsi in una vittoria po
litica di grande impoi i anza. 

Abbiamo posto 11 «que

stione morale»e la «discrimi
narne antimafia» come con
dizione per 1'awio di un 
qualsiasi rapporto sii con la 
De che con il Psi 11 Consiglio 
rischia di essere sciolto per 
palese incapacità di (armare 
un'amministrazione. Ma 
può rischiare anche di esse
re sciolto in base al decreto 
legge di recente emanazio
ne, perché presenti in esso 
elementi «direttamente o in
direttamente» collegati alla 
delinquenza mafiosa 

La nostra battaglia è diffi
cile. Il suo sbocco incerto. A 
renderla difficile è la scarsa 
forza sulla quale possiamo 
contare e la rete di resisten
ze molto fitte del sistema di 
potere politico-affaristico-
mafioso della De e del Psi. 
Ma potrebbe essere vincen
te se a essa si desse voce sui 
giornali nazionali, il tuo in
nanzi tutto, i quali dopo es
sersi intercisati del risultato 
elettorale farebbero bene a 
occuparsi del seguilo. Dob
biamo esserti grati per il so
stegno che hai dato alla no
stra campagna elettorale, 
per l'aiuto che ci è venuto 
dopo le minacce di morte al 
nostro capolista Ora però ti 
chiediamo di fare includere 
anche la nostra città nel cir
cuito di osservazione e di in
teresse del giornale. 

CotUntiDO Filtrate. 
Lamezia T. (Catanzaro) 

Dimenticato 
proprio 
il redattore 
dell'Unità 

• • Caro direttore, poche 
righe per ncordare che, tra i 
van giornalisti che furono 
nel mirino delle Br negli an
ni Settanta (vedi: *Cost im
parammo i7 viwre con i ter
remoti* siill'Um'tó del 15 
agosto) ci fu anche un re
dattore de\V Unità, colpito, ' 
nella notte del 18 settembre 
del 77, eoa vari colpi di pi
stola alle g.imbe. Tra le varie 
rivendicazioni di quell'atten- , 
tato, una recitava cosi: 'Ab
biamo dato la lezione che si 
menta a un penmuendoto 
del Pà*. Quel «pennivendo
lo» era appunto lo senvente. 

Ho voluto ricordare l'epi
sodio - si trattò del primo at
tentato a un militante del Pei 
- non certo per smania di 
protagonismo ma |>er una 
maggiore esattezza informa
tiva. Nell'articolo infatti sono 
stali giustamente ricordati 
Vittorio Bruno del Secolo 
XIX; Indro Montanelli del 
Giornale, Emilio Rossi del 
Tgl e Carlo Casalegno della 
Stampa Ci si è scordati inve
ce proprio tieìY Unito. 

Nino Ferrerò. Torino 

Gli «statuti» 
entro ottobre 
(ma pochi ne 
sanno qualcosa) 

• • Cari compagni, vorrei 
che l'Unità si occupasse un 
po' più diffusamente di 
quello che dovrebbe essere 
il contenuto degli statuti pre
visti dall'art. 4 della legge 
142/90 (nuovo ordinamen
to delle autonomie locali) 
nonché dei due regolamen
ti, di contabilità e per la di
sciplina dei contratti, previsti 
dalla medesima legge al
l'art. 59. 

Si sa che la maggior parte 
dei consigli comunali non 
ha ancora adottato statuto e 
regolamenti; dovrà tuttavia 
farlo entro la metà del pros
simo mese di ottobre. Per 
quanto mi riguarda so bene 
che ogni statulo deve essere 
espressione delle esigenze 
della comunità locale. Mi 
pare evidente tuttavia che, al 
di là delle specificità, vi sono 
anche numerosi caratteri 
comuni che consentirebbe
ro di indirà re, almeno per le 
questioni più impelanti, al
cune possibili opzioni. Nulla 
ho potuto, poi. leggere sui 
due regolamenti nchiamati 
sopra. 

Tengo a precisare, pnma 
di concludere, che la Fede
razione Pds ha organizzato 
tempo fa un convegno su 
queste questioni. Ne sono 
però venute fuori indicazio
ni tanto genenche che pochi 
ne avranno tratta qualche 
utilità 

Luigi vernonl. 
Teano .Caserta) 
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ECONOMIA&LAVORO 

Tempesta ai vertici della Salomon Brothers II presidente, John Gutfreund, si dimetterà 
La potente banca d'affari americana investita Barcolla anche la poltrona del suo vice 
da uno scandalo sui titoli del Tesoro Usa Sul trono sale Warren Buffet, il finanziere 
Ignorando la legge, accaparrava obbligazioni padrone del prestigioso Washington Post 

Nel fango due dei «re» di Wall Street 
Dalla Salomon & Brothers, scossa dallo scandalo 
sull'incetta di Bot Usa, si dimette il «Re di Wall Street» 
Gutfreund, immortalato nel best-seller «Poker dei 
bugiardi». Mentre alle dimissioni resiste il suo Luci
gnolo Meriwether. A ridare lustro alla ditta gli succe
de un altro furbone matricolato, Warren Buffet, che 
gode buona stampa anche grazie al fatto di essere il 
padrone del «Washington Post». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
«•OMUND aiNZMRO 

• i NEW YORK. Per spiegare 
come funzionano le cose a 
Wall Street racconta la storia 
della nlpotina Emily, che ha fe
steggiato il quarto complean
no lo scorso autunno. Al Birth-
day Party avevano affittato un 
mago professionista, che aiu
tava Emily a tirar fuori uno ad 
uno, da una «scatola delle me
ravìglie», un regalo dopo l'al
tro. La bambina, sempre più 
eccitata, non riusciva a fermar
si, continuava a tirar fuori un 
pacchettino dopo l'altro. Ad 
un certo punto, incapace di 
contenere la gioia, sì era mes
sa a gridare: -Ehi...guardale 
come so far bene questa ma
gia Un ammonimento per 
dire che a un certo punto la 
Cornucopia degli indici Dow 
Jones e II Pozzo di San Pati izio 
dei profitti si dovranno per for
za esaurire? No, un modo per 
riassumere quello che ritiene 
essere stato il suo contributo 
alla crescita della società, la 

Berkshire Hathaway Inc. di 
Omaha, nel Nebraska, di cui in 
35 anni è riuscito a far salire il 
valore da pochi milioni di dol
lari a 10 miliardi di dollari e rin
graziare i «maghi del business» 
che gli hanno dato una mano. 

Il Machiavelli che ha rac
contato questo apologo alla 
riunione di quest'anno degli 
azionisti della sua società non 
e, come il nostro lettore po
trebbe a prima vista pensare, il 
furfante che fa la confessione 
dei propri imbrogli, ma il buo
no, l'«uomo dalla faccia pulita» 
di questa storia. Si tratta del 
sessantenne Warren Buffet, cui 
oggi, in una riunione d'emer
genza del Consiglio di ammini
strazione della Salomon & Bro
thers, al numero 7 del gratta
cielo del World Trade Center, 
in una Wall Street resa deserta 
dalla pausa domenicale anzi
ché dal Ferragosto, verrà offer
to il comando assoluto della 

I nuovo direttore Warren Buffet e Thomas Strauss il vicedirettore uscente del a Salomon Brothers 

società, la carica ad interim di 
presidente e di amministratore 
delegato, In sostituzione del 
dimissionari John Gutfreund e 
Thomas Strauss. 

Lo scandalo che ha provo
cato l'avvicendamento è una 
storia di incetta di buoni del 
Tesoro. La Salomon Brothers, 
la più grossa e prestigiosa delle 
«istituzioni» di Wall Street, una 
delle 40 società autorizzate a 
trattare di prima mano le emis
sioni del Tesoro americano, 

aveva sempre avuto la parte 
del leone nel giro vertiginoso 
da 119 miliardi di dollari al 
giorno dei Bot Usa. Una norma 
recente li obbligava a non esa
gerare e accontentarsi al mas
simo del 35% di ogni emissio
ne. L'avevano aggirata usando 
come prestanome loro clienti 
ignari alle aste. In una delle ul
time aste di Bot Usa, lo scorso 
maggio, la Salomon aveva as
sieme a due propri clienti, fatto 
man bassa addirittura dell'85% 

dei buoni biennali. Cosi pote
vi, rivenderli con maggiori 
margini di profitto. Pare che ci 
piovessero tanto gusto che 
erano frequenti gli scherzi. In 
un'altra asta, per scherzo, ave
vano commissionato l'acqui
sti) di Buoni per 1 miliardo di 
dollari al primo arrivato. 

Lo «scherzetto» sui Bot a pri
ma cosa pare poca cosa rispet
to a quel che di Guttfreund e 
dei suol soci è stato raccontato 
in passato sulla stampa e in un 

libro scritto da da uno dei loro 
collaboratori, Michael Lewis, il 
best-seller Liar's Poker, il Poker 
del Bugiardo. Il titolo del libro 
viene da un giochetto decritto 
nelle prime pagine. Gutfreund 
avvicina il più pagato dei suoi 
•maghi», il vice-presidente 
John Meriwether, e gli propo
ne di giocare ad un poker fon
dato sulla lettura dei numeri di 
serie della banconote da un 
dollaro anziché sulle normali 
carte. Gutfreund punta 1 milio
ne di dollari. Meriwether rilan
cia a 10 milioni. «Tu sei pazzo», 
l'apostrofa il presidente. «No, 
sono solo molto bravo», gli ri
sponde l'intraprendente vice. 
Probabilmente a ragione, per
ché uno dei capitoli più esila
ranti della storia è che mentre 
Gutfreund si dimette, Meriwe
ther - il cui stipendio tra «bo
nus» e altre elargizioni legate ai • 
profitti pare abbia toccato gli 8 
milioni di dollari all'anno, con
tro i 3 e mezzo del suo presi
dente - pare incollato alla sua 
poltrona, a meno che nel con
siglio di amministrazione di 
oggi riescano a mandarlo via 
anche contro la sua volontà. 
Se ne va Pinocchio, resta Lucì
gnolo?, » • 

Venerdì, prima della chiusu- , 
ra in Borsa, Buffet aveva fatto il 
giro degli uffici della società 
che ha 9mila dipendenti e ogni 
giorno maneggia in azioni e 

buoni del Tesoro centinaia di 
migliaia di miliardi, per pre
sentarsi come il futuro presi
dente. Nel gran salone princi
pale, lungo e largo quanto un 
campo di calcio, i managers 
l'avevano applaudito a sentir
gli dire che d'ora in poi si sa
rebbe dovuto seguire alla lette
ra quel che prescrive la legge. 

Tutti nell'ambiente sanno 
che Buffet è un furbone di tre 
cotte almeno quanto i furfanti 
di cui prende il posto. Ma a dif
ferenza del suo predecessore 
gode di «buona stampa», an
che perché è padrone del pre
stigiosissimo Washington Post. 
Gutfreund invece (si pronun
cia qui non alla tedesca ma al
l'americana, Good-friend), 
aveva il gran difetto di essere 
mal chiacchierato dalia stam
pa anche quando era all'apo
geo del suo potere. Se Business 
V/eek lo aveva definito, in una 
sioria di copertina, «Re di Wall 
Street», altri settimanali aveva
no sulla scia del libro sul Poker 
dei Bugiardi, ridicolizzato la 
sua vita privata e mondana. 
Memorabile era rimasto il nu
mero del rotocalco in cui si 
raccontava degli sforzi suoi e 
della moglie Susan - un'ex ho
stess - per far entrare nel loro 
appartamento in un grattacie
lo con vista sull'East River un 
albero di Natale alto oltre 7 
metri. 

Il procuratore di New York accusa: «Flusso di denaro occulto per le operazioni con l'Irak» 

Lo scandalo dell'anno arriva ad Atlanta 
«La Bcd finanziava i traffici della Bnl» 
Nessun pettegolezzo. I sospetti erano fondati. La Bnl 
di Atlanta finanziava i progetti di guerra di Saddam 
Hussein con i soldi della Bcci. Lo sostiene Robert 
Morgenthau, procuratore distrettuale di New York, 
che indaga sullo scandalo della banca arabo-lus
semburghese, in un'intervista che apparirà sul setti
manale Il Mondo. Ma negli Usa si riflette sulle strane 
morti di due giornalisti. 

MICHILB RUOOIIRO 

La sede della Bcci di Dubai, negli Emirati Arabi 

M ROMA. I tentacoli della Bc
ci arrivarono fino alla Bnl di At
lanta. Era nell'aria. Adesso c'è 
la conferma ed è autorevole. 
Chris Drogcul, il «genio» per
verso della Georgia, finanziava 
i conti correnti delle banche 
irachene pompando soldi dal
la Bcci. A sostenerlo è Robert 
Morgenthau, procuratore di
strettuale dello Slato di New 
York, il «mastino» che ha inda
gato sulle illegalità della Bcci 
negli Usa. Migliaia di pagine 
sugli arricchimenti dell'uomo 
forte di Panama, Manuel No-
riega, sulle coperture offerte 
delia Cia, sulla scalata clande
stina alla Fusi American Bank-
shares Inc. e sul ruolo-guida 
del suo presidente Clark Clif

ford, «dimissionato» nei giorni 
scorsi assieme al suo assisten
te Robert Altman, sulle conni
venze con I narcotrafficanti del 
cartello dì Medellln. Un gigan
tesco traffico che coinvolgeva 
a velocità stellare le filiali di 69 
paesi, che muoveva centinaia 
di milioni di dollari, che finan
ziava addirittura Stati sovrani, 
dal Pakistan alla Giamaica. In 
fondo al tunnel, per questa 
banca arabo-lussemburghese, 
controllata dalla famiglia reale 
dì Abu Ohabi, con sedi in quei 
«paradisi fiscali» definiti più 
propriamente «rifugi penali», 
un debito consolidato dì 530 
milioni di dollari, contro 370 
milioni di capitale. 

Ora nel ventaglio dei colpi a 

sorpresa i «trucchi» dell'accop
piata Bccì-Bnl. Morgenthau, in
tervistato dal settimanale // 
Mondo, in edicola domani, 
fioca al rialzo-sema tante pa
re/rasi: -A proposito della Bnl, 
e'-} molto più di quanto non sia 
sfato reso pubblico'. Dichiara
zioni puntellate dalle inchieste 
di'lla commissione del Con-
giesso Usa sullo scandalo Bnl-
Manta ed ora sul terremoto Bc
ci •Abbiamo le prove di grossi 
trttslerimenti di denaro e del 
fatto che la Bcci ha contribuito 
a 'inanziare le operazioni della 
Bui con l'Irak; ha argomentato 
un investigatore della commis-
sionealMondo. 

E secondo quanto riportato 
dui Mondo 'un importante uo
mo d'affari svizzero è il punto 
di contatto fra Banca nazionale 
drl lavoro e Bcci: Alfred Hart
mann, ex vice-presidente della 
Hoffman-La Roche e ammini
stratore in oltre mezza dozzina 
di banche e assicurazioni elveti-
cl.e, negli anni Ottanta figurava 
contemporaneamente tra i con
siglieri d'amministrazione del
la Bcci e come presidente della 
Lavoro Bank di Zurigo, control-
la'a dalla Bnl: -La circostanza • 
sostiene il settimanale • rafforza 
l'cura di connivenza fra la ban

ca italiana e quella arabo-lus
semburghese che già esiste in 
virtù di altre singolari coinci
denze". 

Ma il giallo della Bcci i sem
pre più proteiforme. Un com
plotto, forse un intrigo interna-
zionale: sono le nuove puntate 
della -telenovela- che si trasfor
ma in un romanzo -dark-. Il 
quotidiano The Independent 
ha riportato ieri con, grande 
evidenza la denuncia della fa
miglia di Joseph «Danny» Ca
solare un giornalista di 44 an
ni, ritrovato morto in etcostan-
za misteriose nel bagno di un 
motel, con le vene dei polsi ta
gliati. Attendeva un nuovo in
formatore sul caso Bcci. Suici
dio, ha sentenziato il coroner. 
Ma i familiari e gli amici conte
stano la tesi. Danny, sostengo
no, «non aveva ragione di ucci
dersi, semmai aveva ricevuto 
minacce di morte». 

Indagini a 360 gradi quelle 
di Casolaro, sostiene 77ie Inde
pendent che non avrebbero ri
sparmiato nessuno, neppure 
l'ex presidente Ronald Rea-
gan, né l'attuale capo della ca
sa Bianca, George Bush. In bal
lo «l'OctoberSurprise», l'opera
zione che avrebbe osteggiato 
la liberazione degli ostaggi 

americani in Iran nel 1980, 
ostacoli posti per favorire la 
campagna presidenziale del 
duo repubblicano. Uno scam
bio di reciproci favori che 
avreebbero avuto come termi
nale l'affare il finanziamento ai 
Contras nicaraguensi. Episodi 
dietro ai quali ci sarebbe sem
pre la Bcci in collegamento 
con l'establishment statuniten
se. 

«Una piovra», avrebbe confi
dato Casolaro ai suoi amici, a 
passo di carica sulle tracce di 
un scandalo che avrebbe visto 
protagonisti un'azienda di soft
ware, la Inslaw Inc. ed il dipar
timento di Giustizia. Una storia 
dai contomi molto sfumati, do
ve accanto ad ufficiali corrotti 
si distinguevano le ombre dei 
servizi di controspionaggio di 
paesi stranieri a «caccia» di dis
sidenti. 

Davvero una strana morte, 
commenta 77ie Independent, 
ricordando anche la fine mi
steriosa il 29 luglio scorso, un 
giornalista malesiano, con 
passaporto britannico, ritrova
to morto nel suo appartamen
to di Guatemala City, alla vigi
lia di importanti rivelazioni su 
una «Bcci-Guatemala connec
tion». 

Giappone, dove r«insider trader» è uno spiritello 
Nui Onoue, la «ristoratrice» al centro dell'ultimo 
scandalo giapponese (342 miliardi di yen, 3.400 mi
liardi di lire) aveva ottimi consiglieri per i suoi inve
stimenti. Gli spiriti, che consultava una volta a setti
mana, a mezzanotte. Erano loro, ma forse anche il 
manager della Toyo Shinkin Bank arrestato insieme 
a lei, a dirle dove comprare azioni e come ottenere 
falsi certificati di deposito. 

FCRNANDA ALVARO 

• i ROMA. Con quella sua fac
cetta triste, quell'aria un po' di
messa, ma lo sguardo di chi sa 
quel che vuole, la signora Nui 
Onoue deve aver convinto 
molti. Certo è che aveva un 
buon consigliere, un ottimo 
consigliere, oseremmo dire. Le 

informazioni riservatissime e 
in anticipo, naturalmente, le 
arrivavano direttamente dal
l'alto. Non solo da amministra
tori, sindaci, direttori generali, 
e dirigenti di grandi società per 
azioni che, in virtù del loro ruo
lo, potevano sapere dove, 

quando e quanto sarebbe sta
to meglio investire, ma dall'al
dilà. L'ultimo «ìnsider trader», Il 
più grande. E si, pare proprio 
che dietro l'ultimo scandalo fi
nanziario made in Japan ci sia 
una buona dose di spiritismo. 

Secondo la stampa locale la 
signora Nui, sessantunenne 
proprietaria di un ristorante di 
lusso nel quartiere Minami di 
Osaka, al centro del più gran
de crack bancario degli ultimi 
tempi (3400miliardi di lire), 
teneva una seduta spiritica a 
settimana. L'appuntamento 
con l'aldilà era a mezzanotte, 
nel suo ristorante. Il contatto 
con gli spiriti, sono sempre i 
giornali giapponesi a raccon
tarlo, doveva essere lungo e fa
ticoso perché pare che soltan

to all'alba gli dei le confidasse
ro dove fosse meglio rivolgersi 
per i suol investimenti. Una 
sorta di Ivan Boesky mistico 
(protagonista di un grosso 
scandalo a Wall Street aveva 
accumulato una serie gigante
sca di debiti inesigibili con i 
cosiddetti titoli spazzatura) ? 

Insomma una storia, quasi 
per ridere, quasi. Perché troppi 
sono gli invischiati: dieci im
prese finanziarie fra cui una 
consociata della Industriai 
Bank of Japan. Lo scoperto fa 
impressione: 342 miliardi di 
yen. Tanti i beneficiari dei falsi 
certificati di garanzia che han
no Intascato i prestiti e investi
to in speculazioni mobiliari e 
immobiliari. 

Ma torniamo alla signora 
Ni.l. Fino al 16 agosto risultava 
che la «ristoratrice» mistica 
av.'va ricevuto prestiti conside-
rcoli dalle maggiori banche 
giapponesi, era azionista di 
gr.indi istituti come Dai-I-chi 
Kangyo e l'IBJ e comprava tito
li nella Sumitomo Bank, Daiwa 
Bank e nella società telefonica 
giapponese, l-e migliori ban
che, dove investiva, facevano a 
ga'a per prestarle denaro. E 
tutto ciò pare tanto strano se si 
pensa che come garanzia per 
le sue spegiudicate operazioni 
finanziane, portava quel suo ri
s s a n t e che non fatturava più 
di jn miliardo. Volendo crede
re o no alla sua abilità, volen
do concederle o no l'aiuto di
vino, c'è da notare che sia 

quando nel 1989 i tassi giapn-
ncsi cominciarono a salire 
che, quando nel 1990 il merca
to di titoli crollò, lei ne usci vin
citrice. 

Ma qualcosa, a un certo 
punto si è inceppato. I falsi cer
tificati di deposito presso la 
Toyo furono rilasciati tra otto
bre '90 e aprile '91 proprio 
quando il denaro in giapopne 
stava diventando più caro. £ 
stato durante questo periodo 
che la Banca industriale giap
ponese e altri istituti hanno co
minciato a ridurre i prestiti alla 
signora Onoue. Erano troppo 
preoccupati per i propn bilan
ci e il crollo del mercato finan
ziario imponeva loro di essere 
più attenti nel credito. Insom

ma la caduta dalle stelle agli 
inferi di Nui Onoue è soltanto 
un caso di un periodo stonco. 
Quello del denaro facile. 

In poco più di un mese quat
tro scandali finanziari hanno 
sconvolto il regno del Sol Le
vante. La Fuji Bank, la Tokai 
Bank, la Saitama Bank sono gli 
illustri precedenti. Certo c'è 
differenza tra chi assicura gli 
sfortunati «giocatori» di Borsa e 
chi emette falsi certificati di de
posito. Ma i crack nipponici 
hanno un unico comun deno
minatore: nascono dalie com
pagnie finanziarie o dai loro 
impiegati che vogliono lar fa
vori, molto speciali, per pro
teggere clienti ricchi e potenti. 
E se poi ci si mettono anche gli 
dei... 

D'Antoni (Cisl) 
«laConfindustria 
punta allo 
scontro sociale» 

A forza di chiedere l'abolizione della scala mobile, la Con-
flndustria dimostra di «volere lo scontro sociale; ma questa è 
una visione ottoceroesca delle relazioni industriali, da pa
drone delle ferriere!. Sergio D'Antoni, segretario generale 
della Cisl, reagisce cosi alle recenti dichiarazioni di diven.i 
esponenti dell'assoc vizlone degli industriali che chiedono il 
superamento della contingenza o, in alternativa, in svaluta
zione della lira. «In en irambi i casi - spiega D'Anton i - il loro 
obiettivo è quello di «configgere il sindacalo. Secondo il lea
der della Cisl «ben ali n sono i problemi .Proprio per questo è 
necessario arrivare ad un grande accordo sulla pc litica dei 
redditi; impegnarci tatti (governo, imprenditori, lavoratori) 
a non fare crescere tutti i redditi oltre il tasso di inflazione 
che realisticamente può essere posto come obiettivo». 

£ ormai operativa i tutti gli 
effetti l'acquisizione della 
Banca di Giranti da parte 
del Credito emiliano, suben
trato da qualche giorno nell' 
esercizio dei 21 sportelli 
dell' istituto agrigentino, re
centemente posto in liquida

zione coatta amministrativa dalla regione siciliana e dalla 
Banca d' Italia. L'acquisizione intende restituire assoluta 
tranquillità alla clientela, l'integrale tutela dei depositanti e 
la prosecuzione delln operatività degli sportelli. Con l'acqui
sizione della Banca di Girgenti, il Credito emi iano è ormai 
presente, con esclusione della sola Cataria, in tuttcle Pro
vincie siciliane. 

Il Credito 
emiliano 
alla conquisti 
della Sicilia 

Efim, Breda 
ferroviaria 
incorpora 
due società 

Continua 1' opera di «sfron
damento» Jel lumero delle 
società del «pianeta- Efim ed 
in particole.re dell'orbita Bre
da: a scomparire questa vol
ta saranno altr due nomi di 
aziende che verranno incor-

^ — . » » » » poratg dalia Breda costru
zioni ferroviarie: la Br-da bus e la Generalbus. Le due fusio
ni, che seguono a breve distanza i riassetti della l-errosud 
Malera e della Omex.i (officine meccaniche calabresi) sa
ranno deliberate il 12 settembre dalle rispettive assemblee. 
La Breda bus e la Grneralbus hanno un capitale sociale di 
un miliardo, la primi., e dì 8,4 miliardi la seconda. La Breda 
costruzioni ferroviari ? ha invece un capitale di 200 miliardi, 
quasi 2.000 dipendei iti ed un giro di affari di olire 160 miliar
di. 

Guerra 
delle tariffe 
peri voli 
transatlantici 

Nuova guerra delle tanffe 
aeree per i voli transatlantici: 
l'American Aiilines ha an
nunciato una eduzione del 
prezzo del biglietto tra Stati 
Uniti e Gran Bretagna. La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guerra era iniziata domenica 
"^™"^•*™"™""M™™"^^ scorsa, quando la British Air
ways aveva annunciato una riduzione del 15% delle proprie 
tanffe. La risposta d'illa sua principale rivale bntannica, la 
Virgin Atlantic è stala immediata: il 25 per cento. La Pan 
American ha reagito giovedì, a due giorni djll' annuncio 
della cessione di tutti : le sue rotte europee alla Delta, abbas
sando il prezzo fino alla cifra offerta dalla Virgin Atlantic e ri
ducendo del 25% anche le tariffe delle altre tolte transatlan
tiche. Venerdì è stata la volta deU'«American»: per rimanere 
«competitiva», ha detto il portavoce Mary Heires, e «per non 
perdere la nostra fetta di mercato», un biglietto tra New Jork 
e Londra, andata e rit omo, costerà meno di 60C dollari. 

£ più che raddoppiato il nu
mero delle fusioni intraprese 
dalle più grandi industrie eu
ropee tra il 1983-84 e 11 1988-
89. Secondo gli ultimi dati 
dell'Unioncamore, sono in-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ fatti passale da 208 a 492 le 
"™™™™^^^^^^™™"^^ operazioni di lusione e ac
quisizione censite su un campione comprendente le 1000 
maggiori imprese comunitarie. Nelle operazioni di acquisi
zione realizzate In ambito comunitario tra il 1 £>88 ed il 1989 
le più attive sono le imprese francesi con circa il 40% del to
tale, seguite dalle im prese inglesi (30%), da quelle italiane 
(9%) e da quelle tee'esche (8S6). Il Regno Unito e l'Olanda 
sono, invece, i paesi e cui maggiori imprese sono caratteriz
zate da un più eleva-o grado di intemazionalùizazione pro
duttiva rispetto agli altri paesi della Comunità. 

FRANCO MIZZO 

Raddoppiate 
le fusioni tra 
grandi industrie 
europee 

Tasso di sconto tedesco 
«La Germania va per la sua 
strada», accusa Parigi 
Ma i toni restano morbidi 
M ROMA Reazioni compas
sate nei paesi europei .miche il 
giorno dopo la per altro an-
nuncìatissima operazione te
desca di aumento del tasso di 
sconto e del tasso interbanca
rio «lombard». La Francia, co
me era prevedibile, ha .iccolto 
con nervosismo la decisione di 
Bonn. Ma i commenti critici af
fidati ai giornali mantengono i 
toni decisamente contenuti. In 
attesa di giudizi più precisi, ba
sati su eventuali riflessi alta ria
pertura dei cambi e della bor
sa, la stampa parigina 6 co
munque concorde nel definire 
la manovra della bundesbank 
«un duro colpo» per l'econo
mia francese costantemente 
indirizzata in questi ul'imi an
ni, secondo la filosofia de! go
verno, verso una diminuzione 
del costo del denaro.I quoti
diani specializzati sottolinea
no in particolare la «scomoda 
posizione» in cui viene a ora 
trovarsi il ministro Pierre Bere-
govoy, supertitolare doi dica
steri delle Finanze, dell'Econo
mia e della Pianificazione Ma 
se per alcuni la manovra tede
sca «impallina le ali» dall'eco
nomia francese proprio men
tre tettava di spiccare il volo, 
per altri la decisione della Bun
desbank va anche visti i come 

una reazione prevedibile e ab-
bastanza moderata dinanzi ai 
problemi posti dalla riunifica-
zione del paese. In tale conte
sto a Parigi si sottolinea che. 
tutto sommato, le quotazioni 
del franco non dovrebbero su
bire scosiioni, dato che nei 
complesso i tassi monetari ri
sultano abbastanza vicini da 
ambo le parti del Reno. Il disa
gio francese appare invece as
sai più rilevante sul piano eu
ropeo e in' emaciona le. 

«La Germani i va per la sua 
strada», titola «la Tribune de 
l'Expanslon», scrivendo che «il 
franco, stretto nel sistema mo
netario europeo, rischia di fini
re stritolato tra un dollaro al ri
basso e un m.irco al rialzo». 
«Lo sme è divenuto di fatto una 
zona marco», a'ferma da parte 
sua «liber&tion» mentre «le lig-
eco» parla di -una sfaldatura 
ormai chiarissima: da una par
te i paesi che vivono al ritmo 
dei tedeschi e che hanno ac
cettato senza batter ciglio di 
aumentare il costo del denaro 
sulla scia della Buidesbank. 
dall'altro il Regno Lnito, l'Ita
lia, la Spagna e la Francia, che 
pur giocando la carta dello 
Sme tentano il più possibile di 
nservarsi uno spazio di mano
vra». 
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Catto De Benedetti 

Ed ecco la Borsa riformata 
Anche i «grandi» nelle Sim 
ma i tempi restano duri 
per il mercato e gli operatori 
Cresce in piazza degli Affari il malumore degli agen
ti di cambio minori e dei procuratori. La riforma del
la Borsa è entrata nella fase operativa, e si fanno 
concreti i rischi di emarginazione. Sono diverse de
cine le società che si apprestano a trasformarsi in 
Sim: un numero troppo elevato per un mercato tan
to asfittico. E ugualmente per molti operatori si pro
fila il licenziamento. 

DARIO VIN MONI 

• • MILANO. A un mese dal 
varo dei regolamenti previsti 
dalla legge di riforma degli in
termediari finanziari, i grandi 
gruppi sono al lavoro per vara
re là propria Sim (la Società di 
intermediazione mobiliare che 
sottrarrà agli agenti il monopo
lio delle contrattazioni di Bor
sa). E sembra destinata rapi
damente ad avverarsi la prole-
zia di chi disse che presto a Mi
lano ci saranno più interme
diari autorizzati che affari. 

Mentre infatti il mercato mi
lanese sembra naufragare nel
l'apatia con una progressiva ri
duzione del volume degli 
scambi, e mentre aumentano 
gli affari condotti fuori Borsa o 
su piazze estere, si allunga a 
dismisura l'elenco delle socie
tà che si candidano ad operaie 
con le nuove regole. 

La Gazzetta ufficiale ha pub
blicato in questi giorni gli avvisi 
di legge di una quindicina di 
società che terranno a settem
bre l'assemblea dei soci per 
trasformarsi in Sim, cosi come 
prevedono i regolamenti bva-
ratl all'inizio di luglio. In effetti i 
tempi stringono: le relative do
mande dovranno essere inol
trate alla Consob entro I prossi
mo S ottobre. Non c'è molto 
tempo da perdere, se si vuole 
giungere In regola all'appunta
mento. 

Resta il fatto che In piazza 
degli Affari sono palpabili in 

auestt giorni il malumore e il 
isaglo di molti operatori. Gli 

studi dei principali agenti di 
cambio hanno provveduto da 
tempo a stringere le intese ne
cessarie per continuare ad 
operare sotto la nuova bandie
ra della Sim. Ma molti piccoli 

agenti, quelli con una clientela 
più ristretta, (ino a poco fa fi
duciosi della propria «forza di 
attrazione» vedono ora scorre
re le settimane senza che nes
suno si faccia avanti per «coo
ptarli" nella nuova struttura. 
Potranno, è vero, continuare 
ad operare come in passato, 
ma il rischio che i più attrezzati 
concorrenti finiscano per but
tarli definitivamente fuori mer
cato 6 tutt'altro che remoto. 

Le grandi società di Interme
diazione saranno infatti capaci 
di trattare in un anno affari an
che per 10 - 15.000 miliardi. 
Tanto che qualcuno anche re
centemente ha sostenuto, con 
argomentazioni inoppugnabi
li, che a Milano saranno suffi
cienti una ventina di grandi in
termediari per esaurire le ne
cessità. . 

Non solo. La riforma apre le 
porte della Borsa alle banche e 

'alle grandi finanziarie, che po
tranno operare tramite le loro 
Sim. Qualche decina di opera
tori troverà là un naturale 
sbocco di lavoro. Ma per gli al
tri saranno tempi duri. Del re
sto, è proprio questo uno dei 
punti nei quali si faranno vale
re le «economie di scala» che 
la riforma consentirà ai grandi 
intermediari. 

Non si tratta di un processo 
inedito. A Londra e a Parigi, so
lo per fare due esempi, la rifor
ma della Borsa sommata a una 
energica spinta all'informatiz
zazione delle procedure ha 
provocato una drastica sele
zione tra gli intermediari, con 
pesanti conseguenze occupa
zionali. Non si vede perchè 
non dovrebbe succedere qual
cosa di simile anche da noi. 

Dal rendiconto generale «Il demanio è nel caos, dati 
della Corte dei Conti vecchi e poco approfonditi » 
arriva una allarmata denuncia Un disastro anche la gestione 
«Privatizzazioni a rischio » Gli affìtti sono dei veri reggali 

«Lo Stato diventa manager? 
Ma fateci il piacere...» 

Privatizzare, ma cosa? Secondo la Corte dei Conti, lo 
Stato non conosce né l'esatto valore né l'esatta 
quantità dei beni demaniali. Né tantomeno le loro 
caratteristiche. 1 dati sono vecchi e poco approfon
diti, e il modo di gestire le proprietà pubbliche è un 
caso da manuale di inefficienza economica. I mi
liardi previsti dalla privatizzazione degli immobili ri
schiano di restare tutti sulla carta. 

RICCARDO LIQUORI 

Guido Carli 

• • ROMA. Quanto vale l'Imi? 
O meglio, quanto incasserà Io 
Slato dalla vendita delle quote 
dell'Istituto di credito a medio 
termine di sua proprietà? C'è 
chi dice 4mila miliardi, c'è chi 
dice Smila. Dipende dalla sti
ma che farà la banca d'affari 
Warburg, cui è stato affidato 
l'incarico di valutare la consi
stenza della banca di Luigi Ar-
cuti. Sarà comunque la prima 
somma di una certa consisten
za ad entrare nelle casse del
l'Erario in conseguenza delle 
cosiddette «privatizzazioni» 
(mai tanto cosiddette come in 
questo caso, visto che a com
prare saranno le casse di ri
sparmio che sono istituti pub
blici). 

Meglio dunque parlare di 

«vendita» dei beni patrimoniali 
dello Stato. Il governo, si sa, ne 
fa un punto qualificante dell'a
zione di risanamento della fi
nanza pubblica, tanto da avere 
previsto per l'anno in corso 
delle entrate supplementari 
per 5.(>00 miliardi. Che verran
no otti-nule cedendo - oltre al
l'Imi - un altro.istituto di credi
to, il Crcdlop. Questo almeno 
stando agli obiettivi che i mini
stri finanziari si sono prefissati. 
E se mpre per rimanere in tema 
di previsioni, il documento di 
programmazione economica 
per i prossimi tre anni mette In 
bilancio altri 30mila miliardi 
ali.) voce «dismissioni patrimo
niali». 

:5u queste cifre sono in molli 
ad avere espresso seri dubbi. 

Ultima in ordine di tempo la 
Corte dei Conti, nella sua rela
zione sul rendiconto generale 
del paese. Per il momento gli 
unici beni vendibili sono quelli 
mobiliari, cioè le azioni delle 
imprese pubbliche, anche se 
gli stessi magistrati hanno in 
passato avvertito che vigileran
no su un'eventuale «diminu
zione illecita di consistenza 
patrimoniale». Per il resto è 
notte fonda, la tanto propa
gandata «gestione produttiva 
di beni immobili dello Stato», 
insomma, è ancora di là da ve
nire. 

Il motivo è tanto sconsolan
te quanto conosciuto: lo Stato 
è un |>essimo manager. Non 
porta a termine le opere pub
bliche, lascia tranquilli gli abu
sivi, spende male e male Inve
ste. E quel che è peggio, non 
conosce nemmeno le sue pro
prietà o le sottostima. Basti 
pensare alla ridicola valutazio
ne del nostro patrimonio arti
stico: 1.400 miliardi. 

E le cose non migliorano 
quando si passa alla gestione: 
nel 1990 l'alienazione dei beni 
ha portato solo 6 miliardi e 200 
milioni; altri 200 sono entrati 
da fitti e canoni derivanti dal

l'utilizzazione da parte di terzi 
di beni pubblici. Ma per le lo
cazioni passive (quando cioè 
a pagare l'affitto è lo Stato) si 
registrano spese per più di 550 
miliardi. La spiegazione anche 
In questo caso è semplice: i 
privati applicano i prezzi di 
mercato, mentre 11 demanio 
più che affittare le sue proprie
tà le concede a titolo pratica
mente gratuito. Come le spiag
ge, Il cui canone si aggira me
diamente intomo alle mille lire 
a metro quadro. 

Ma torniamo alle privatizza
zioni. Conti alla mano, al mo
mento sono disponibili alla 
vendita beni per un massimo 
di 1.125 miliardi, una somma 
quasi insignificante. La Corte 
mette sotto accusa la situazio
ne operativa della direzione 
del demanio, che «non sembra 
sensibilmente evoluta» rispetto 
al passato. In altre parole, i dati 
non vengono aggiornati anno 
per anno. Quelli del 1991 «ri
portano risultanze del 1989». E 
invece, prima di decidere cosa 
vendere o cosa tenere, è indi
spensabile almeno sapere co
sa si possiede. Una regola che 
vale per tutti, ma non per lo 
Stato italiano. 

L'Inps: i trattamenti cresciuti più velocemente delle retribuzioni 

«Se 800mila al mese ti sembrati troppe...» 
Nel '90 una pensione come mezzo salario 

RAULWITTINBCRO 

• • ROMA. Undici milioni al
l'anno: ecco l'importo medio 
delle pensioni di vecchiaia che 
nel 1990 l'Inps ha distribuito a 
quasi cinque milioni di lavora
tori a riposo. Trattandosi, pas
sando dal lordo al netto, di cir
ca ottocento mila lire al mese 
(con la tredicesima), questa 
sarà probabilmente la cifra di 
riferimento per stabilire se la ri
forma previdenziale che il go
verno presenterà a settembre 
in Parlamento sarà una mazza
ta al reddito dei futuri pensio
nati o meno. Ma, anche qui. 
medie statistiche cosi generali 
aiutano poco. Riguardo alla ri
forma, occorre anzitutto tene-' 
re d'occhio il trattamento di 
chi ha una carriera contributi

va completa, e dentro quelle 
ottocentomila lire medie ci so
no anche le pensioni al mini
mo (550mila lire); e in ogni 
caso c'è chi è riuscito a mal» 
pena a raggranellare i 15 anni 
di contributi necessari a con
quistare un minimo di pensio
ne di vecchiaia. 

Ora, commenta il segretario 
dei pensionati della Uil Silvano 
Miniati, con 800mlla lire al me
se «non c'è davvero di che sta
re allegri». Il dato sull'ammon
tare medio dei trattamenti dif
fuso dall'Inps è stato visto nella 
sua dinamica rispetto alla cre
scita dei salari: nell'80 la pen
sione rappresentava media
mente il 38,47% delle retribu

zioni correnti, diventato il 
45,7% dieci anni dopo. Ovvero, 
le pensioni sono cresciute più 
raDidamente dei salari. Sarà 
pur vero, ma quel che colpisce 
è II famoso grado di copertura 
del trattamento previdenziale 
risotto alla retribuzione. L'80 
per cento (per chi ha raggiun
to .1 massimo della contribu
zione, 40 anni)_«non si tocca», 
si rivendica a proposito della 
riforma. Ma intanto, ragionan
do per medie, constatiamo 
che il grado medio di copertu
ra i: del 45,7%, altro che ottan
ta Ovvero, il reddito di un lavo
ratore collocato a riposo è me
tà di quello del suo compagno 
ancor.» in attività. Siamo dun
que molto lontani dalla «ratio» 
di un sano sistema previden
ziale sin dai tempi di Bismarck, 

che è quella di conservare a) 
pensionato un livello di vita 
(di reddito) simile a quello 
che aveva finché lavorava. 

A Miniati preme ricordare 
che se si va in pensione con 15 
anni di contributi, si può con
tare grosso modo sul 30 per 
cento del salario che si perce
piva. Si spiega anche cosi quel 
che I sindacati dei pensionati 
Cgll Cisl UH gridano ai quattro 
venti: la stragrande maggio
ranza dei pensionati del setto
re privato sta fra le 600 e le 
800mila lire al mese. Ma guar
diamo più a fondo. Su nove . 
milioni e mezzo di anziani a 
cui l'Inps passa l'assegno di 
vecchiaia, nel '90 oltre sei mi
lioni tiravano avanti con una 
cifra che andava dalle 159mila 
alle GOOmila lire al mese. E1 fa

mosi pensionati d'oro con due 
milioni al mese e più? Nel '90 
erano appena 35.746. E solo 
l'il per cento dei pensionati 
stava sopra al milione. Tuttavia 
stanno entrando nei libri paga 
dcll'lnps sempre più persone 
che vantano una camera con
tributiva completa, quindi la 
percentuale degli assegni de
corosi è destinata a crescere. E 
il ministro del Lavoro Franco 
Marini assicura che con la ri
forma, pur aumentando la ba
se di calcolo a dieci anni, i 
neopensionati non ci prede
ranno perché i loro salari sa
ranno rivalutati sia dell'infla
zione, sia della produttività na
zionale. Una commissione mi
sta governo-sindacati sta venfi-
cando. A settembre il respon
so. 

Convocata l'assemblea straordinaria della società, per il 50% in mano alla Bnl ed esposta per 1.068 miliardi con la Fedit 

A ottobre, una pietra sópra Agrìfactorìng? 
Una pietra su Agrifactoring? Per ottobre è stata con
vocata l'assemblea straordinaria della società, con
trollata per il 50% dalla Bnl e per il 20% dalla Feder-
consorzi. All'ordine del giorno la riduzione del capi
tale (10 miliardi) e il suo possibile scioglimento. 
Agrifactoring vanta un'esposizione nei confronti del 
gruppo Federconsorzi di oltre 1.000 miliardi, 200 dei 
quali ottenuti in prestito da banche estere. 

• i ROMA. La tregua d'agosto 
su Federconsorzi è stata inter
rotta ieri dalla convocazione 
per il 4 o, in seconda battuta, 
per II 16 ottobre dell'assem
blea straordinaria di Agrifacto
ring. All'ordine del giorno del
la società, controllata per il 
50% dal gruppo Bnl e per il 20% 
dalla Fedit, la riduzione del ca
pitale, attualmente di 10 mi
liardi, sotto il limite legale e la 
possibilità del suo scioglimen
to legale. Agrifactoring, che il 
23 luglio scorso ha presentato 
la richiesta di ammissione a 
concordato preventivo, è infat
ti nell'occhio del ciclone. La 
sua esposizione nei confronti 
de) gruppo Federconsorzi è di 
1.168 miliardi (946 dirottati 
sulla Fedit e 222 sui consorzi 
agrari). Un'enormità se rap
portata al suo capitale sociale. 
E a peggiorare la situazione c'è 
anche il fatto che circa 200 dei 
miliardi girati verso il colosso 
agricolo, la società se li è fatti 
prestare da un nutrito gruppo 
di banche estere, le quali ades

so li rivogliono dalla Bnl. Un 
vero pasticcio a cui, nei mesi 
scorsi, il ministro dell'Agricol
tura Goria ha Inutilmente cer
cato di porre riparo. Le banche 
estere, infatti, tra cui ci sono 3 
istituti di credito giapponesi, la 
Mitsubushi, la Sumitomo e fa 
Dai-lcchi-Kanyo, l'inglese Bar-
clay's e la tedesca Drcsdner, 
hanno formato un comitato di 
«irriducibili», che non ne vuole 
sapere di rinunciare, come 
inevitabilmente accadrebbe 
seguendo la procedura di con
cordato preventivo, a una par
te del propri 450 miliardi di 
crediti nei confronti della Fe
derconsorzi. Di qui un braccio 
di ferro, dapprima con la Bnl 
che, in quanto azionista di 
maggioranza di Agrifactoring, 
viene ritenuta responsabile del 
crack della sua controllata e 
poi con lo stesso governo ita
liano, al quale le banche este
re chiedono il rimborso di tutti 
i 450 miliardi, in quanto, se
condo loro, il gruppo Feder
consorzi, al momento di chie
dere i prestiti si presentava co

me un'agenzia di Stato e non 
come un gruppo privato. Bnl e 
governo hanno però risposto 
picche. La prima in quanto 
non si ritiene responsabile del 
buco di Agrifactoring e il se
condo in quanto non sente di 
dover rispondere a quella che, 
nella migliore delle ipotesi, 
considera sia stata un'ingenui
tà degli istituti di credito stra
nieri. E il risultato? Un conten
zioso senza fine che, tra l'altro, 
ha giovato mollo poco alla già 
traballante Immagine ed all'af
fidabilità del nostro paese a li
vello intemazionale, influen
do, in una certa misura, anche 
sulle brutte pagelle di Moody's, 
visto che il gruppo degli «irridu
cibili» ha un'influenza di non 
poco conto nel mondo finan
ziario e delle agenzie intema
zionali di valutazione. L'anello 
più debole di tutta la catena è 
comunque proprio Agrifacto-
ring. la quale sembra destinala 
ad uscire di scena ad ottobre. 
L'avviso di convocazione del
l'assemblea straordinaria pre
vede infatti l'esame della situa
zione sociale e l'assunzione di 
deliberazioni ai sensi degli arti
coli 2.447 e 2.448 del codice 
civile. Il primo articolo è quello 
che riguarda la riduzione del 
capitale per perdite al di sotto 
del minimo legale. E in questi 
casi l'assemblea deve poi sce
gliere se reitegrarc il capitale, o 
sciogliere la società. E il secon
do articolo è quello che, ap
punto, enumera le diverse for
me di scioglimento. 

Federconsorzi: dopo 
il crack, ora devono 
contare gli agricoltori 

MARCELLO STEFANINI 

• • ROMA. Mai il governo si 
era tanto impegnato sulla Fe
derconsorzi. Per molti anni i 
ministri dell'Agricoltura aveva
no sorvolato sulla crisi delle 
sue industne alimentari, sullo 
stalo dei Consorzi agrari; I mi
nistri del Tesoro si erano ben 
guardati dall'esaminare con 
attenzione i suoi bilanci, pur 
facendo giungere all'ex gigan
te dell'agroindustria centinaia 
di miliardi dello Stato. Una col
pevole e voluta negligenza, 
che ora pagano le banche, 1 ri
sparmiatori, gli agricoltori. Il 
feudo democristiano era insin
dacabile, malgrado le denun
ce dell'opposizione (chi non 
ricorda le veementi polemiche 
di Palella?), gli articoli dei gior
nali economici, i libri scritti at
torno all'inaccessibile Feder
consorzi. (Il rapporto di Rossi 
Dona, il libro più recente di Vi
tale, altri). SI, inaccessibile, 
come è stato autorevolmente 
denuncialo. Ottenere dati pre
cisi sui debiti, i crediti, i rendi
conti degli ammassi, sull'anda
mento delle 78 società colle-
gate e dei 74 consor/.i, era una 

impresa senza speranza. Chi 
osjva contestare, sollevare 
obiezioni, chiedere riforme, 
era tacciato di demagogia, di 
voer colpire l'agricoltura ita-
li.na, di prevenzione politica. 
Poi qualche mese fa, la realtà 
non si è potuta più nasconde
re-, il debito era troppo grande 
e cosi i rischi, perciò Goria no
minava tre commissari e si sa
peva la verità (tutta la verità?). 
B sogna ricordare che la Fe
derconsorzi è stata una impre
sa occlusiva della De, della 
Coldiretti, e che crescendo ha 
snaturato anche la sua legge 
ist.tutiva. 

Un modo attraverso cui la 
Coldiretti e la De esercitavano 
ura grande influenza nelle 
campagne; un gruppo econo-
m co da esse direttamente ge
stito, Una esperienza unica nel 
suo genere in Europa, unica 
non solo sul piano politico, ma 
arche quanto a trasparenza, 
de I tutto assente, e dell'effi-
c ,t;nza, del tutto carente. 

Ora la Coldiretti attribuisce 
ki crisi della Fedit alla crisi del
l'i gricoltura italiana, alla poli

tica della Comunità europea. 
Si tratterebbe, semplicemente, 
di un effetto di quella più gene
rale crisi dell'agricoltura che, 
d'altro canto, investe anche 
tutto il mondo cooperativo. 

E no! La crisi della Feder
consorzi non solo è molto pre
cedente, ma ha ben altre cau
se. Certo, risente anch'essa di 
quelle difficoltà, accentuate 
dalle politiche agrarie dei go
verni e dei ministri democri
stiani di questi ultimi anni, che 
i parlamentari della Coldiretti, 
peraltro, hanno sempre soste
nuto, anche se talvolta mo
strando qualche disagio per
ché non potevano ignorare le 
difficoltà e le proposte della lo
ro base sociale, i coltivatori. 
Tuttavia se si è giunti al crac fi
nanziario, è perché la De e la 
Coldiretti hanno difeso fino al
l'ultimo un potere e una strut
tura che se consentiva un rap
porto con centinaia di migliaia 
di coltivatori, non reggeva più 
di fronte alle profonde trasfor
mazioni del sistema agroindu
striale, ai processi indotti dalle 
nuove politiche comunitarie, 
dall'ingresso dei grandi gruppi 
multinazionali. Pur di difende
re e conservare quel potere, si 
è portata la Federconsorzi al 
disastro. Chi impediva di rifor
marla? Di costruire, assieme a 
tutti i coltivatori e a tutte le or
ganizzazioni del mondo agri
colo, una nuova struttura? C'e
ra una ragione politica, di par
tito, il timore di perdere un 
controllo sociale e politico, per 
questo non si è scelta la strada 

di una riforma moderna, euro
pea. Oggi questa scelta non la 
pagano solo i coltivatori, ma il 
sistema finanziario, i lavoratori 
dipendenti, la società italiana. 
Troppo comodo prendersela 
con la generale crisi dell'agri
coltura. Un patrimonio è stato 
dilapidato e ora è in svendita, 
per ragioni esclusivamente po
litiche. Non è un caso, infatti, 
che anche la gestione della cri
si sia tutta democristiana. E il 
governo e il Psi che pure all'ini
zio tuonava? Il ministro Goria 
ha dichiarato che «la Feder
consorzi non esiste più» ed al
lora non avrà difficoltà ad ade
rire alla nostra proposta di 
abolire la legge 1948 e di tra
sformare i consorzi in strutture 
cooperative sottoposte alla le
gislazione generale sulla coo
perazione. 

Sembra intanto che si voglia 
salvare il salvabile e continua
re come prima, anche se in mi
sura ridotta. Sarebbe giunto il 
momento, invece, di pensare 
ad una nuova organizzazione 
di rapporti tra agricoltura e 
mercato, una organizzazione 
nuova, perché protagonisti ne 
devono essere i soggetti sociali 
ed economici che operano ntl 
sistema agroindustnale. Que
sta si che sarebbe una moder
nità democratica: l'agricoltura 
italiana non può restare priva 
delle strutture, e delle espe
rienze tecniche che pure ci so
no nei consorzi. Solo che se ne 
deve cambiare natura e segno. 
A cominciare dal peso che in 
essi debbono avere tutti gli 
agricoltori. 

Decreto «antisicurezza» 

Cossiga Fha firmato venerdì 
Il presidente si è «adeguato» 
alle pressioni di Andreotti 

RÌTANNA ARMENI 

• 1 ROMA Cossiga ha firmato 
il decreto sulla «sicurezza» sul 
lavoro. Secondo fonti del Qui
rinale, però, la firma sarebbe 
stata apposta giù nella gioì na
ta di venerdì scorso, Cussiga 
avrebbe ricevuto dal presiden
te del consiglio a nome e lei go
verno la richiesta formali' di fir
mare il decreto. Nei co .fronti 
dei decreti legislativi (di esclu
siva competenza del governo) 
il presidente della repubblica 
ha solo il potere di richiederne 
il riesame, ma ha il dovere poi 
di emanarli nel caso il governo 
insista. Nella lettera che ac
compagna il decreto firmato, 
Cossiga ha tuttavia ribadito al 
presidente del consiglio le os
servazioni formulate e e per
plessità manifestate il giorno 8 
agosto scorso, quando 'inviò il 
decreto al governo per un rie
same, I termini della firma sa
rebbero scaduti lunedi prossi
mo. 

Durissima la reazione di 
Ambiente e Lavoro, una delle 
organizzazioni che si è mag
giormente battuta contn i i' de
creto, giudicandolo peggiorati
vo della legge italiana in mate
ria di sicurezza su! lavoro, e 
dello Snop (gli operatori nella 
prevenzione), che pari .ino di 
prassi «scorretta e incos.Ituzio-
nale» da parte di Ani Irrotti, 
che ha rinviato a Cossiga un 
decreto «senza la seconda do
vuta approvazione da parte 
consiglio dei ministri- Am
biente e Lavoro annunc la il ri
corso alla Corte Costituziona
le, e la presentazione di una 
proposta di legge di modifica 
del decreto che sarà presenta
ta il 23 settembre prossimo e 
che ha già il consenso eli 70 
parlamentari di sette diversi 
partiti. 

Nei giorni scorsi in eguito 
alle proteste dei sindacati e 

delle associazioni degli opera
tori dell'ambienie e della pre
venzione .1 presidente della 
Repubblica aveva rifiutato di 
firmare il decreto. Il provvedi
mento inviato dal Consiglio dei 
ministri, aveva affermato Cos
siga, non aveva tenuto conto 
del dibattito nelle commissioni 
parlamentari di Camera e Se
nato e del parere sfavorevole 
al cambiamento dela legge ita
liana da parte di entrambe. Ma 
in questi giorni dalla Presiden
za del consiglio erano giunti al 
presidente della repubblica 
dei chiarimenti. Di che tipo? 
Modificano effettivamente le 
parti contestate del decreto 
legge, quelle che, In sostanza, 
lasciano all'imprenditore mag
giore libertà di decidere sulla 
sicurezza dell'ambiente di la
voro ed espropriano il medico 
pubblico da parte del potere di 
controllo? Non è dato di saper
lo. Complice il Ferragosto i mi
nisteri competenti, a comin
ciare da quello del Lavoro non 
hanno dato alcuna informa
zione sui contenuti dei chiari
menti inviati al presidente del
la Repubblica. Nei (.itti, il de
creto «antisicurezza» e diventa
to una privata discussione fra 
Andreotti e Cossiga. L'ha spun
tata il primo. 

Il sottosegretario aita Sanità 
Elena Mannucci nei giorni 
scorsi aveva sottolineato l'as
surdità di peggiorare la legge 
italiana per seguire una diretti
va Cee. È Luciano Lama, presi
dente di una commissione di 
inchiesta parlamentare sulla 
sicurezza sui luoghi di lavoro, 
non aveva esitato a prevedere 
un aumento degli infortuni, 
conseguenza inevitabile della 
riduzione di controlli e dell'In
serimento nei luoghi di lavoro 
di immigrati clandestini e pre
cari. 

VACANZE LIETE 
àtNIGALLIA - ALBERGO ELE
NA - * « * - Via Golttonl 22 -
Tel 071/6622043, ab». 7925211 
- Fax 6622168-50 m. na ie , po
sizione tranquilla, cambre, ser
vizi, teletono, bar, ascensore, 
parcheggio coperto, d'ardine, 
trattamento familiare. Pensio
ne completa: magglo-giugno-
settembre 38,000 - 1-15/7 
45.000 - 16-31 luglio 21-31/8 
50.000 -1/20/8 62.000 ti Ho com
preso, sconto bambini (21) 

RIMINI - HOTEL RIVER £ » -ù -
Tel. 0541/51198. fax 21084. Sul 
mare, completamente ilmoder-
nato, parcheggio, ogn i confort, 
cucina curata dal proi ristarlo, 
menù a scelta, colazione a buf
fet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000, medl.i 45.000. 
atta 55.000. Animazioni Giorna
liere - tours gastronomici. (59) 

RIMINI-VISERBA - ALBERGO 
VILLA MARGHERITA Ma Pale
st ina 10 - Tel. 0541/ '33318 -
Tranquillo - 50 metri mare -
giardino - cucina canallnga -
Speciale fine agosto settembre 
26.000/29.000 (85) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI
NA - tei. 0541/41535 - viale Tas
so 53 - centrale e vicinissimo 
mare, tranquillo, camere servi
zi, balconi, ascensore, giardi
no ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria - Maggio fi
no 14/6 30.000 - 15-30/6 e set
tembre 32.000 - luglio s 19-31/8 
38.000 -1/18/8 48.000 tetto com
preso. Sconti bambini (17) 

IGEA MARINA - HOTEL SOU
VENIR - TEL. 0541/330104 - vici
no mare - tranquillo - acco
gliente - tradizione romagnola -
camere servizi - noeti colazio
ne - buffet verdure - parcheg
gio - Pensione completa fine 
agosto - settembre 36 000 (84) 

R I C C I O N E A L B E R G O 
ERNESTA - Via Bandiera. 29 -
zona Terme - Tel. 0541/601662 -
vicino mare - laminare - tran
quillo - cusina casalinga - pen
sione completa: Bansa stagio
ne 27.000/30.000; Media 31.000/ 
35.000 - sconti bambini e terzo 
letto - solo pernottamento 
18.000/22.000. (66) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO
NE CECILIA - via Adriatica 3 -
tei. 0541/615323-615267 - vicina 
mare - camere servizi, telefo
no, balconi - familiare - grande 
parcheggio - cucina curata dai 
proprietari - cabine mere - pen
sione completi! bausa 35.000: 
media 42.000; alta 50.000 -
sconti bambini (33) 

MISANO ADRIATICO - Hotel 
Merano Tel. 0541/615624 - 20 
metri m»,re, camere servizi, 
balconi, parcheggio, cucina ca
salinga particolarmente cura
ta, menù variato - Pensione 
completa giugno-settembre 
30 000/32.000, luglio 37.000, 
agosto 47.000/37.000, super 
sconto bambini. (35) 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA GB. MARTINI. 3 - 00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Sì rende noto che, a norma dei regolamenti dei sottoindi
cati preititi, il valore delle cedole e quello delle moggioro-
zioni sul capitale o'o rimborsare risultano i seguenti: 

Prestiti 

1985-1995 Indicizzato 

lem. (G.B. Beccano] 

Codice ABI 1380Ì 

19SS1994 Indiciamo 

I em. (F. Neumarm) 

Codice ABI 17009 

CatUt Mogftoniicel talcopine 

pagabili nemtra Voler* 
Il 1.9.1*91 cumulata al 

10.3.1992 29.2.1992 l°J.I992 

5,30% 0,530 % 7,660 % 

5,95%' 0,5355%" 4,2975%' 

*al lordo delia r.ienuta fiscale alla fonte del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono f. i. bblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 
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La DSidlC Jorgc Luis Borges, il grande 
M J L I H I M scrittore argentino scomparso 
" . " . . nel 1986, sarebbe rimasto 
TU * * V Ì 0 K H U K 3 M traumatizzato per tutta la vita 
d a l n a d r e ? d a " a s u a P r i m a ' infelice. 
Hai paure* esperienza sessuale, avuta al-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'età di 19 anni, secondo 
• ^ • * • • • " • • • " " * • quanto sostiene in un'intervi
sta lo psichiatra Miguel Kohan Miller che lo ebbe in cura nel 
1945 e nel 1947. Secondo lo psichiatra, il padre dello scrittore, 
che aveva fama di dongiovanni, preoccupato per l'inesperienza 
di Jorge Luis, lo mandò da una delle sue amanti in un albergo 
perché lo iniziasse al sesso: «Fu la prima esperienza che Borges 
ebbe con una donna, a Ginevra. Ma ebbe un effetto disastroso 
sulla sua vita, proprio perché con quella donna non successe 
nulla». 

I nuovi puri d'America 
Qui sopra, uno scorcio di New "ork. A sinistra, un paesaggio texano 

J 
li 

£ 

1 

A 

• • NEW YORK. L'ultima vitti
ma si chiama Pee Wee Her
man. Ed è stata uccisa due set-
Umane fa a Saratoga. in Flori
da, nella peccaminosa oscuri
tà d'un cinema a luci rosse. Tre 
zelantissimi tutori della pubbli
ca morate,, narrano le crona
che, l'hanno sorpresa, con le 
mani, per cosi dire, nel sacco. 
E non le hanno lasciato scam
po. -

Pee Wee Herman era, per 
milioni di bambini americani, 
un simbolo di fantasia ed inno
cenza. Piccolo, sorridente e 
mansueto, abito ridicolmente 
stretto e farfallino rosso in pe
renne movimento, era sor
prendentemente riuscito a sca
lare disarmato la vetta d'un 
Olimpo televisivo sempre più 
affollato da tartarughe •mutan
ti» esperte in arti marziali e da 
extraterrestri dotati d'ogni ge
nere di superpotere. Da cinque 
anni, ormai, nel suo spettacolo 
del sabato mattina, sulla Cbs, 
parlava con i fiori e con gli og
getti, inventava ed animava 
giocattoli, strigliava il mondo 
con te sue battute innocenti. 
Era. Pee Wee, una sorta di stra
lunato folletto senza sesso né 
età, un etemo bambino che -
metà Plerrol e metà Ridolinl -
rifletteva ed aggiornava la più 
antica delle illusioni infantili: 
quella di poter evitare i proble
mi ed i dolori della crescita; 
quella di poter restare per sem
pre nel paese dei balocchi, a 

faisi beffe del mondo assurdo 
e crudele dei grandi. Per que
sto i bambini lo adoravano. 

La sera del 20 luglio, Pee 
Wee Herman si è travestito da 
adulto. E, nei panni mortali di 
Paul Reubens, l'attore che l'ha 
creato, si è infilato in un cine
ma 'triple X» di Saratoga. Sullo 
schermo proiettavano «Nancy 
the Nurse», un classico di sesso 
hard core su sfondi ospedalie
ri. Pee Wee si era seduto in un 
posto di platea e, solo con se 
stesso, rimirava lo schermo. 
Ma - raccontano i giornali - tre 
poliziotti erano in agguato nel
l'ombra, pronti, secondo gli or
dini ricevuti, a cogliere, tra le 
poltrone della platea, ogni «el-
bows flapping», ogni sospetto 
ondeggiar di gomiti. Pochi mi
nuti dopo, Paul Reubens era 
negli uffici dello sceriffo for
malmente accusato di «mani
polazione di genitali». E Pee 
Wee Herman giaceva ormai 
senza vita sulla poltrona vuota 
del cinema. 

Grande é stato lo scandalo. 
La Cbs, prima che fosse rispun
tata l'alba, già aveva cancella
to dal palinsesto le sei restanti 
puntate del Ale»» Wee's Ptayhou-
se. La Disney Corporation, che 
usava il volto di Pee Wee negli 
spot pubblicitari di Disney-
world, aveva altrettanto repen
tinamente disdetto ogni con
tratto. E nel giro di qualche ora 
- mentre i giornali tabloid pub
blicavano In prima pagina le 
foto appaiate di Reubens-mi-

ster Hyde e di Pee Wee-dottor 
Jekyll - tutti gli esemplari del 
Pee-Wee bambolotto erano 
scomparsi dagli scaffali dei ne
gozi di giocattoli (per subito 
riapparire, tuttavia, a prezzi 
maggiorati, nelle vetrine delle 
botteghe specializzate in sesso 
del Greenwich- Vlllage). Con 
ammirevole - -sollecitudine, 
giornali e reti televisive hanno 
quindi mobilitato frotte di psi
chiatri pronti a dare risposte al
le domande di milioni di geni
tori angosciati: come spiegare 
ai bambini quello che era suc
cesso? Come trovare la strada 
per dir loro, senza traumi, che 
Pee Wee è stato colto a ma
sturbarsi In un cinema a luci 
rosse? 

Le risposte sono slate di di
versa natura. Da quella liberal 
che perentoriamente invitava 
padri e madri a •demitizzare il 
peccato dell'onanismo», a 
quella che, Ispirata ai sacri 
principi della legge e dell'ordi
ne, non meno perentoriamen
te spingeva a cogliere l'occa
sione per inculcare nell'infan
zia il fondamentale concetto di 
•delitto e castigo». Pee Wee, in
somma, aveva fatto una cosa 
proibita ed era stato punito. 
Meditate dunque, bambini, ed 
imparate. E tuttavia, in tanto 
fiorire d'opinioni e consigli, 
una domanda e Immancabil
mente rimasta senza risposta. 
La più importante: per quale 
ragione un paese prima per
mette, nel nome della libertà 

L'anima tollerante e quella moralista 
degli Usa tornano in rotta di collisione 
ma stavolta sembrano vincere i sentimenti 
più-bui (magari dando la colpa ai «liberai»} V 

DAI. NOSTRO INVIATO 

d'espressione, il libero prolife
rare di cinema a luci rosse -
luoghi sostanzialmente addetti 
alla masturbazione - e quindi, 
nel nome della pubblica mora
le sguinzaglia torme di poli
ziotti allo scopo di spiare e sor-
pendere, nell'oscurità delle 
platee, gli innocui cultori del 
«sesso solitario»? Non c'è forse, 
nella tragica ed imprevedibile 
fine di Pee Wee, il segno di una 
doppia morale? 

Il quesito non è, in ventò, af
fatto nuovo. Fondata dai padri 
pellegrini e quindi protagoni
sta di una rivoluzione basata 
sul principi della libertà indivi
duale, l'America è sempre vis
suta in un precario ed irrisolto 
equilibrio - o, per meglio dire, 
in una permanente frizione -
tra proibizionismo e tolleran
za. E guai a farsi sorprendere 
nel mezzo, in quella «terra di 
nessuno» che - luogo Ideale 
per trappole ed agguati - da 
sempre separa i due fronti. AI-

MASSIMO CAVALLINI 

tratto nel cinema «triple X» da 
un'America che sembra con
cedetti ogni libertà, il povero 
Pee We; è stato poi stritolato 
da un'altra America - contrap
posta ed insieme intrecciata 
alla prima - sempre pronta ad 
origliare ed a punire. È a favore 
di questa America che sta ora 
nuovamente pencolando il 
piatto di-Ila bilancia? 

Molti lo pensano. E poiché 
nessuno meglio dei parenti 
stretti è in grado di sviscerare i 
difetti di famiglia, a dare il pri
mo allarme, tre settimane fa, ci 
hanno pensato i cugini inglesi 
deH"«Ecf>nomist». I puritani del 
1620, hit scritto il settimanale 
londinese In un editoriale, 
hanno vinto la mano ai tempi 
dei proibizionismo; gli spiriti li
beri del 1776 l'hanno vinta a 
Woodstuck. Ed una miriade di 
indizi induce a credere che i 
molti busybodies, gli impiccio
ni, che la società americana 
non ha r ìai smesso di coltivare 
nel prop rio seno, vadano ora 

preparando un nuovo e decisi
vo attacco. Un'accusa, questa, 
che, ripresa alla grande dell'ul
timo numero del settimanale 
Time, appare In verità circo
stanziata da un impressionan
te serie di indizi: lavoratori li
cenziati perchè fumavano 
(non sul lavoro, ma a casa 
propria); persone messe al 
bando perchè troppo grasse; 
coppie perseguitate per essersi 
baciate sulla soglia di casa; co
pertine di dischi censurate dai 
rivenditori; lunghi elenchi di 
leggi e leggine apertamente 
sessuofobiche approvate o sol
tanto presentate nei quattro 
angoli dell'Unione. 

Con l'esclusione di alcuni 
marginali segni dei tempi, tut
tavia - quali l'odio viscerale 
per il fumo od altri fanatismi 
salutisti qua e là emergenti in 
tema di alimentazione - tutto 
ciò non parrebbe uscire dagIK. 
schemi dello scontro tradizio
nale. Non fosse che per un 

punto sostanziale ed Inedito: i 
principali imputati di intolle
ranza, infatti - segno inequivo
cabile di come le cose si siano 
ormai complicate fino al para
dosso - vengono oggi indivi
duati ed additati proprio tra i 
più tradizionali cultori della . 
tolleranza. Ovvero: tra gli epi
goni di quella politicai correa-
ness. la correttezza politica, 
che, adottata come regola in 
molle università, ha come ful
cro teorico proprio il rispetto 
delle diversità etniche e ses
suali, l'impegno a riconoscere 
e studiare, nel nome del multi
culturalismo, tutti i contributi 
che le minoranze - dal neri, 
agli ispanici, dai gay alle don
ne - hanno apportato alla sto
ria americana. Da un punto di 
vista scientifico queste teorie 
vengono accusate dagli avver
sari di disperdere im mille nvo-
li secondari il concetto stesso 
di Storia che è, in sé, ricerca 
della verità. Nonché, ovvia
mente, di lasciar evaporare nel 
nulla l'idea, a lungo coltivata, 
dell'identità nazionale ameri
cana, di quel melting poi nel 
quale tali diversità si sarebbe
ro, nel nome della democra
zia, mescolate ed integrate. Ma 
ben più pesante è l'accusa sul 
piano del metodo. -La più pe
ricolosa forma di intolleranza 
- ha' scritto VEconomist - è la 
'correttezza politica', perchè 
giunge travestila da tolleranza. 
Con l'obiettivo di non perpe
tuare il pregiudizio... policizza 

l'insegnamento secondo la i ra-
dizione di Lyscnko... impenre 
una nuova ortodossia non ."• il 
modo migliore di superali' if 
pregiudizio...». 

Davvero stanno cosi le co se? 
Davvero i ruoli si sono ca|K>-
volti fino a questo punto? La 
polemica divampa da mesi, Ed 
il capo d'accusa, per qua ilo 
normalmente piuttosto generi-
co, non manca di citare episo
di concreti. E tuttavia quale he 
dubbio è lecito. Una recente 
indagine àe\\ American Co-m-
cilon Educatìon, ha dimostrato 
come, al di là delle polemic'ie, 
le frizioni dovute all'applica
zione della politicai correctntis 
abbiano fin qui avuto effetti 
minimi nella vita degli atenei e 
dei campus. E come, piuttosto, 
le ragioni di tenmsionc e di 
scontro vadano tutt'ora ricer
cate proprio in quei fenom' -ni 
che, forse con qualche dep re
cabile eccesso, la «correttezza 
politica» si sforza di combat te-
re: incomprensioni e disertili,-
nazioni razziali, violenze con
tro le donne ed i gay, il risorge
re - come testimoniato dal • a-
so di Pee Wee - di fanatismi re
ligiosi a sfondo sessuofobk o. 
L'America, dopotutto, resta un 
paese dove - come è reeenio-
mente accuduto al Sl.John's 
College di New York - cinqne 
studenti bianchi possono vio
lentare una studentessa nera 
ed essere tranquillamente is-
sotti dal tribunale. 

Sorge dunque un sospetto; 

che questa polemica liberal 
contro i liberal non Ma, in fon
do, che un ultimo S[>ecchietlo 
per le allodole. O, se si preteri
sce, l'ultima arma di un purita
nesimo che, non solo è all'at
tacco, ma ha già, in buona mi
sura, vinto la sua battaglio. E 
che, nella vittoria, gì» ha impa
rato a far un uso massiccio, 
istituzionale, dell'ipocrisia. 
Consentendo ad.esempio, nel 
nome del dintto individuale al-
l'autodilesa, la libera circola
zione di armi da guerra, Ed in
carcerando nel contempo, in 
nome del mantenimento del
l'ordine pubblico, chi dima 
uno spinello. Difendendo l'in
dividuo dall'invadenza dello 
Stato quando si tratta di panar 
le tasse; e violando senza rite
gno la privacy delle donne 
quando il problema è quello 
dell'aborto. Esaltando l'egua
glianza razziale e perpetuando 
la discriminazione. Riverr.ido 
il business della pornografia e 
ad arrestando chi si masurba 
nella quiete di un cinema Pra
ticando con la destra l'arte an
tica dell'intolleranza mentre, 
con la sinistra, agita gndindo 
lo straccio sporco dHla «cor
rettezza politica-. 

E se questo è 1'idcntik.t del 
«nuovo puritano», non vi è al
cun dubbio: è ancor oggi mol
to più facile incontrare il col
pevole nei corridoi della Casa 
Bianca, che tra i banchi di 
qualche università librai. 

Pubblicati gli atti del processo del 1857 contro r«immoralità» del più celebre romanzo di Gustave Flaubert 

Due avvocati nella trappola di Emma Bovary 
Arriva in libreria una vera e propria rarità dedicata ai 
cultori di Flaubert: La Luna Edizioni ha pubblicato 
le arringhe dell'accusa e della difesa al celebre pro
cesso intentato contro Flaubert e la sua Madame Bo
vary nel 1857. Una testimonianza unica per capire i 
rapporti tra lo scrittore e la sua epoca, ma anche per 
valutare meglio l'importanza di quel romanzo che 
divise immediatamente in due la Francia. 

N I C O L A P A N O 

Un classico ritratto di Gustave Flaubert 

IMI II processo contro un li
bro è più che un processo alle 
intenzioni: è un dibattimento 
nell'ambito del quali le Inten
zioni di uno scrittore si sdop
piano dando corda alle inten
zioni (presumibilmente oppo
ste) di un avvocato difensore e 
di un pubblico accusatore. Il 
trionfo delle intenzioni o, lette
rariamente, delle finzioni. Non 
a caso, la millenaria storia del 
teatro abbonda di dibattimenti 
processuali simulati. E in que
sto gioco di specchi che ri
manda continuamente fram
mentata e sempre più contrad
dittoria l'immagine di un'idea 
onginaria (quella dello scritto
re imputato, auspicabilmente) 
eccelle il processo intentato 
nel 1857 contro Madame Bova
ry o, meglio, contro Gustave 
Flaubert che lo scrisse, contro 
Leon Laurent-Pichat che lo 

pubblicò e contro Auguste 
Alexis Pillel che lo stampò. Per 
la prima volta, parte degli atti 
di quello stonco avvenimento 
(che suscitò un comprensibile 
putiferio, nella Francia dell'e-

§oca) la potete trovare in li-
reria, per i tipi de La Luna 

Edizioni, con una prefazione 
di Dacia Marami (traduzione 
di Mariapia Saladino, pp.130, 
L. 18.000). Un'occasione che 
gli appassionati di Flaubert 
non dovrebbero farsi scappa
re. 

Già perché, nunite insieme, 
le arringhe del Pubblico mini
stero Ernest Pinard e dell'avvo
cato difensore Sénard, benché 
estremamente speculative, co
me preteso dall'ambito foren
se, e benché infarcite di orato
ria d'epoca, rappresentano in 
sintesi fé in prospettiva) l'oc
chio della Francia della meta 

Ottocent > su uno dei più gran
di narrat >ri d'ogni tempo e sul 
suo ron.anzo più popolare. 
Non solo la capziosità natura
le di certe affermazioni e di 
certe conclusioni (mal si adat
ta l'invesngazione tout court al
la critica letteraria) svela un'e
normità ili letture possibili di 
Madame Bovary, fin quasi ad 
annullare, per eccesso, la stes
sa complessità del romanzo e 
a premiare le ironiche inten
zioni dell'autore. «Quel che 
vorrei scrivere è un libro su 
niente - promise Flaubert a 
Louise Ce let prima di iniziare il 
lavoro - un libro senza appigli 
esteriori, che si tenesse su da 
solo per ld forza intrinseca del
lo stile, come la terra si regge 
in aria senza bisogno di soste
gno; un libro quasi senza sog
getto o almeno in cui il sogget
to fosse, se possibile, quasi in
visibile». Che il soggetto in Ma
dami' Bovary sia non assente 
ma quas invisibile, è un dato 
di fatto; ma è visibilissimo l'og
getto il quale, riflesso negli oc
chi e nella coscienza della pro
tagonista è un mondo che co
mincia a ;:n:itre i sintomi della 
crisi della modernità. Il mondo 
medesime al quale devono 
rendere conto (in modi e per 
molivi diversi) l'accusatore Pi
nard e il 'jifensore Sénard, ap
punto. 

L'avvocato imperiale ha 
l'obbligo di mostrare immora
le il romanzo di Flaubert, l'av
vocalo della difesa ha l'obbli
go di dimostrarlo morale: en
trambi - ottimi professionisti, 
evidentemente - riescono nel 
rispettivo intento. E la corte, 
imparzialmente, assolve gli im
putati non prima di aver tirato 
loro le orecchie per le eccessi
ve «libertà» contenute nel ro
manzo. Come dire: i giudici 
avrebbero voluto condannare, 
ma l'autorità del principale im
putato (dovuta soprattutto alla 
lama della famiglia) e il peso 
di certe liberatorie portate in 
dibattimento da Sénard («Non 
è possibile trovare un tribunale 
che condanni questo roman
zo, ha detto Lamartine») li 
hanno indotti all'assoluzione. 
Ma è da supporre che accusa, 
difesa e giuria, pur avendo in
tuito l'ampiezza della metafo
ra di Flaubert, non siano riusci-
li a percepirne esattamente i 
contomi: come se non avesse
ro - inevitabilmente -chiaro in 
testa di quale complessa in
venzione stessero parlando. 
Intendiamoci: nessuna colpa 6 
da far ricadere su quelle teste, 
giacché ancora oggi sono pa
recchi i contorni oscuri (o al
meno ambigui) di Madame 
Bovary. 

Ma restiamo ai latti. L'avvo

cato Pinard deve sostenere 
l'immoralità del libro, ossia il 
suo spingere il lettore all'im
moralità attraverso descrizioni 
lascive. E quale argomento usa 
per la sua accusa? «Lasciate
melo dire, il genere adottato 
dal signor Flaubert, quello che 
realizza senza accorgimenti, 
ma con ogni risorsa dell'arte, è 
un genero descrittivo, una pit
tura realista». In altre parole, il 
signor Flaubert dipinge esatta
mente la realtà che gli sia in
tomo. La quale realtà, fra gli al
tri, ha il difetto di essere immo
rale. Ma bisogna accordarsi, 
preventivamente, sul concetto 
di moralità in Francia nel 1857. 
Flaubert, a detta della pubbli
ca accusa, offende la religione 
e i suoi valori poiché li mostra 
inefficaci a redimere Emma 
Bovary. E stravolge lo stato del
le cose perché descrive una 
donna con un carattere (e una 
determinazione) che nessun 
uomo r.esce a vincere e asse
condare. Nulla di male se un 
romanzo del genere fosse letto 
solo da «uomini che si occupa
no di economia politica o so
ciale», il guaio è che «le pagine 
leggere di Madame Bovary 
vanno in mani ancora più leg
gere di giovani donne, a volte 
di donne sposate, Ebbene, 
quando l'immaginazione sarà 
stala sedotta, quando questa 

seduzione sarà arrivata al cuo
re, quando il cuore avrà parla
to ai sensi, che effetto, pensa
le, possa avere un freddo -a-
gionamenlo contro questa se
duzione dei sensi e dei senti
menti?» Che Flaubert abbia 
usato il realismo per introdurre 
nel mondo letterario l'irraz ti
naie che avrebbe poi trion(c.!o 
con i decadenti è cosa acccra-
ta. In più, l'avvocato Pinard ci 
spiega che una Francia clic 
aveva faticosamente diger lo 
l'Illuminismo (stravolgendolo 
a proprio uso e consumo) non 
poteva davvero sopportare il 
peso di un ulteriore slravol-ji-
menlo. 

Del resto, lo stesso «morali
smo» è presente nelle parole-
delia difesa: abilita d'un avvi >-
cato, si dirà, che deve confuta
re un'accusa lottando sul suo 
slesso terreno; ma non soln. 
Sénard, infatti, dopo aver letto 
qualche pagina del romanzi i. 
s'infervora: «E questo si chiama 
oltraggio alla pubblica morale' 
Dico anzi al contrario, che è 
un omaggio alla morale pub
blica, che non esiste niente di 
più morale. Posso dire che in 
questo libro gli errori dell'edu
cazione sono sentiti, sono pre
si dal vero, dalla carne viva del
la società e l'autore sembra 
chiederci ogni momento: "Hai 
fatto tutto quello che dovevi fi i-

re per l'educazione delle tue li-
glie?"» Sinceramente, e lecito 
supporre che Flaubert non 
avesse particolarmeii'e a cuo
re, senvendo Madami' BoMiy, 
l'educazione delle lighe di 
Francia. Tuttavia, la sua ambi
guità di fondo is tale che ciual-
cuno pud consideralo iran-
quillamente paladino della 
morale, paladino di coloro clic 
- come Sénard - dicono «Vo
glio che i miei figli Ir ivino un 
Dio, ma non nelle ^.trazioni 
del panteismo, no, un essere 
supremo con il quale avere un 
rapporto, verso il quale rivol
gersi con la preghiera che. nel
lo stesso tempo, li (accia cre
scere e tonificare» E vero, al 
pan di Emma Bovary, Gustave 
Flaubert 0 un essere doppio, 
msicuro e indecise arche 
quando crede di essere sicuro 
e deciso, un coagulo di con
traddizioni. Proprio come noi. 
propno come gli avvocati che 
accusandolo o difendendolo 
m realtà processavano se stes
si Però, a differenza di noi e 
degli altri, Flaubert fa creilcre 
(a noi e agli alni) di essere ab
bastanza cosciente della pro
pria ambiguità. E nel na.se on-
dere il confine tra la rroralità e 
l'immoralità sia la sua geniali
tà probabilmente è slato ac
cusato, difeso e assolto per 
questo. 
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Nuovi batteri 
che stagionano 
il formaggio 
in breve tempo 

L'immagine dei formaggi appesi per molto tempo, in attesa 
che si compia la stagionatura, è minacciata da batteri tran
sennici in grado di portare a •maturazione» un formaggio in 
una settimana. Un gruppo di ricercatori inglesi dell'«Agricul-
tural and Food Research» ha modificato la struttura dei bat
teri che in genere vengono usati per la fermentazione del lat
te. É stato aggiunto infatti un gene extra capace di provocare 
la distruzione del batterio, liberando con grande velocita 
quegli stessi enzimi che si sviluppano durante la stagionatu
ra. Quest'ultima fase si compie cosi in una settimana. 
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Una cura 
contro un morbo 
che colpisce 
uomini e bovini 

Grazie a un'equipe di chirur
ghi veterinari australiani sarà 
possibile curare la citrulla-
nemia, una malattia conge
nita che di solito colpisce 1 
bovini ma che uccide anche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ migliaia di bambini ogni an-
^^mmm•»»"•••••••»•»•»"»»»•»••••»»» no | n tmto il mondo. Il difet
to genetico è dovuto a una carenza di enzimi che causa un 
accumulo di ammoniaca tossica nel sangue. Nel bambini 
(in Australia ne nascono con questo male trecento all'an
no) , la citrullanemia può causare la morte in pochi giorni se 
- come spesso avviene - non è diagnosticata correttamente. 
Il difetto può essere controllato con la dieta, ma pochissimi 
piccoli pazienti sopravvivono oltre la pubertà. Nelle prime 
quarantadue ore di vita, la temperatura corporea scende ra
pidamente, il neonato è affetto da letargia, perdita di appeti
to e respira affrettatamente. Può anche soffrire di una forma 
fatale di ingrossamento del cervello. Dopo aver individuato 
nel 1S85 la malattia nei vitelli pregiati, Peter Healy e Julie 
Dennis, dell'Istituto agricolo di Camden presso Sydney, han
no messo a punto un test che diagnostica animali portatori 
del gene anomalo. La cura consiste nel trapianto dei reni, 
poiché questi organi sono tra 1 tessuti-chiave in grado di pro
durre gli enzimi. E stato appena eseguito con successo il pri
mo trapianto sui vitelli. I ricercatori del «Baylor College of 
Medicine» di Huston ora proveranno a compiere i trapianti 
sui neonati. 

Sarà 
più focile 
riciclare 
l'alluminio 

Il riciclaggio dell'alluminio 
fino a oggi risultava proble
matico. Questo materiale, 
infatti, è spesso ricoperto da 
strati di colore o da altri rive
stimenti sintetici la cui rimo-

^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ zione, con le tecniche adol-
^ ^ ^ " " • " " " • ^ ^ ^ ^ ^ • M " * tate finora, si è rivelata assai 
inquinante per l'aria e distruttiva per l'alluminio stesso. Per 
ovviare a questi gravi Inconvenienti, un gruppo di ricercatori 
di Salt Late City ha messo a punto una sostanza naturale, 
data da una fermentazione di microbi, in grado di distrugge
re in poco tempo colori e plastiche senza alcun danno per 
l'ambiente e conservando intatto l'alluminio. 

Il primo vaccino efficace 
contro la malaria, malattia 
che nelle regioni tropicali 
uccide oltre tre milioni di 
persone ogni anno, è a po
chi anni da un suo possibile 
utilizzo dì massa. Lo ha di
chiarato ieri, durante una 

Malaria: 
verso un uso 
di massa 
del vaccino 
colombiano 
conferenza, lo studioso che ha messo a punto il vaccino. 
•Ora ci stiamo muovendo molto rapidamente perché diversi 
paesi del mondo • nell'America latina, Africa e Asia - stanno 
collaborando allo sviluppo del vaccino», ha detto Manuel El-
Un Patarroyo, dell'istituto nazionale di Immunologia della 
Colombia. La malaria è una delle prime cause di morte nel 
mondo. Oltre 300 milioni di casi della malattia sono segna
lati ogni anno con esiti fatali per l'uno o II due per cento del 
colpiti. I ricercatori hanno studiato cinque differenti vaccini, 
ma quello di Patarroyo é l'unico ad essere stato provato sul
l'uomo e l'unico che avrebbe dato risultati positivi sulle mi
gliaia di volontari. Il vaccino di Patarroyo è costituito da una 
copia sintetica dello «sporozolde falciforme», il microrgani
smo che, se inoculato nel sangue di un uomo attraverso la 
puntura di una zanzara infetta, determina l'insorgere della 
malattia. 

Gli astronauti 
europei avranno 
particolari 
tute spallali 

Gli astronauti europei saran
no dotati di speciali tute e in
dumenti per le attività extra
veicolari intomo alla stazio
ne spaziale «Columbus». Poi
ché tali attività possono du-
rare anche sei ore, si farà in 

" ^ m ^ 1 ™ ^ ^ ™ modo dì fornire cibo e ac
qua e verrà affrontato anche il problema delle orine e delle 
feci. L'Agenzia Spaziale Europea (Esa) sta progettando una 
tuta che sarà diversa da quelle usate dai sovietici e dagli 
americani. L'impiego di una pressione intema più bassa do
vrebbe migliorare la mobilita degli astronauti e fornire agli 
equipaggi una migliore percezione tattile attraverso i guanti. 
Sotto la tuta gli astronauti indosseranno una sottoveste raf
freddata ad acqua, costituita da fasce clastiche attraverso le 
quali passano sottili tubi di plastica. L'astronauta, per II suo 
benessere, sarà in grado di regolare il flusso d'acqua circo
lante. Un particolare monitor fornirà una serie di Informa
zioni su come procede l'attività extraveicolare. Alcuni sen
sori raccoglieranno i dati, per cui l'astronauta potrà essere 
avvertito visivamente e acusticamente se vengono superati i 
limiti di sicurezza di qualche parametro importante. 

MARIO AJKU.O 

.L'aumento dell'età media della popolazione 
porta la medicina ad occuparsi sempre più degli anziani 
Obiettivo: garantire una migliore qualità della vita 

Oltre Tinvecchiamento 

• i FIRENZE. Cicerone scrive
va della vecchiaia come di 
una «pena che brucia e tor
menta nel cuore». Come lui 
molti filosofi e poeti si sono 
impegnati nel descrivere l'in
vecchiamento, basti pensare 
al celebri versi di William But
tar Yeats In cui paragona un 
uomo anziano ad una veste 
lacera sorretta da un bastone, 
che però trova il proprio ri
scatto allorquando la sua ani
ma inizia a cantare e <canti 
più forte per ogni strappo nel 
suo abito mortale». 

Oggi il problema dell'invec
chiamento non è più argo
mento esclusivo di letterati, 
ma è diventato un nuovissimo 
campo di studio della medici
na e della biologia. Si può in
fatti dire che la prospettiva 
dell'invecchiamento sia in co
stante evoluzione: in tempi 
passati la vecchiaia veniva 
guardata come un processo 
irreversibile e non modificabi
le, oggi la medicina gerlatrica 
cerca di garantire all'anziano 
una migliore qualità della vita 
e l'autosufficenza. Negli ultimi 
anni le modificazioni demo
grafiche hanno contribuito a 
suscitare l'interesse della me
dicina per l'invecchiamento. 
Bisogna notare che questo in
teresse non è esclusivo ap
pannaggio dei paesi occiden
tali, è un problema comune a 
tutte le nazioni, anche quelle 
in via di sviluppo. Per esem

pio, la popolazione di età 
uguale o superiore ai 65 anni 
a Singapore aumenterà dal 
5,6 per cento al 19 per cento 
nel 2025, triplicandosi in me
no di 35 anni. Lo stesso feno
meno si sta verificando in Ci
na, dove fra 30 anni circa 200 
milioni di persone avranno 
più di 65 anni. 

Proprio per l'interesse su
scitato da questi attualissimi 
problemi si è svolta a Firenze 
una conferenza organizzata 
dal Consiglio nazionale delle 
ricerche (Cnr). Hanno parte
cipato, in veste di oratori, due 
famosi studiosi nel campo 
dell'invecchiamento: il pro
fessor Franklin Williams, diret
tore del National Institute of 
Aging del National Institute of 
Health negli Stati Uniti, ed il 
professor Knight Steel, diretto
re della Ricerca mondiale sul
l'invecchiamento e rappre
sentante dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. 

Nella sua relazione II pro
fessor Williams ha presentato 
alcuni dei risultati più recenti 
delle ricerche da luì svolte. DI 
particolare interesse sono i 
dati che riguardano l'analisi di 
alcuni parametri fisiologici in 
individui di età giovane ed an
ziana. Per esempio vi sono pa
rametri, come la gittata car
diaca ed il metabolismo cere
brale del glucosio, che sono 
nsultati Invariati nell'anziano 
sano e nel giovane, contraria-

In tempi passati l'invecchiamento ve
niva guardato come un processo non 
modificabile, oggi la medicina geria
trie! cerca di garantire all'anziano una 
migliore qualità della vita e l'autosuffi
cienza. L'interesse della medicina per 
l'invecchiamento è determinato an
che dalle modificazioni demografi

che: sia nei paesi occidentali che in 
quelli in via di sviluppo la popolazione 
anziana aumenta a ritmi serrati. Si è 
calcolato che in Italia nel 2015 ci sa
ranno 13 milioni di persone al di sopra 
dei 60 anni. Come migliorare le condi
zioni socio-sanitarie dell'anziano e ga
rantire una vecchiaia meno dolorosa? 

mente ad alcune opinioni co
muni. Il professor Williams ha 
anche evidenziato come stia
no progredendo rapidamente 
le conoscenze dei «fattori de
terminanti un invecchiamento 
sano», in particolare dei bene
fici ottenuti tramite l'esercizio 
Tisico. Negli Stati Uniti la ricer
ca in questo campo procede 
in e iverse direzioni: una parte 
degli studi è rivolta, ad esem
pio all'analisi del migliora
mento della capacità aerobi
ca <; della funzione cognitiva 
dell'anziano a seguito di alle
namento fisico. Un altro fron
te fli ricerca è rappresentato 
dalo studio e dalla valutazio
ne del rapporto rischio-bene
ficio della terapia estrogenica 
nel e donne in periodo post-
menopausa. Infine un impor
tantissimo settore di indagine 
è dedicato allo studio di pato
logie tipiche dell'età senile co
me la malattia di Alzheimer. 
Williams ha poi messo in risal-

CLARABALLKRINI 

to l'aspetto socio-economico 
del problema: l'assistenza di 
persone anziane infatti com
porta dei costi elevati, proprio 
per questo si valuta che la pre
venzione ed il posponimento 
di 5 o 6 anni di alcune patolo
gie croniche dell'anziano 
avrebbe una marcata influen
za sulla spesa sanitaria nazio
nale. In pratica, il ritardo del
l'insorgenza di malattie come 
l'Alzheimer o l'artrosi potreb
be perfino far dimezzare le 
spese sostenute per la loro cu
ra. Un aspetto importante del
l'invecchiamento è dunque 
quello sociale: l'assistenza ad 
anziani a rischio di non auto
sufficienza. 

L'aspetto sociale del pro
blema è stato al centro anche 
dell'intervento del professor 
Steel che ha spiegato come 
negli Stati Uniti si vada deli
neando una nuova tendenza: 
l'assistenza domiciliare. Seb
bene le istituzioni mediche 
siano oggi la componente 

dell'assistenza sanitaria più ri
conosciuta, si pensa che in un 
prossimo futuro l'assistenza 
domiciliare diventi un settore 
fondamentale nell'approccio 
ai problemi dell'anziano. GII 
Stati Uniti hanno cominciato 
solo di recente a considerare 
il costo dell'assistenza sanita
ria associato alla cura degli 
anziani e vi è ora in atto un 
confronto, sempre sulla base 
sia dei costi che dei risultati, 
fra istituzioni ed assistenza 
domiciliare. Steel, a questo ri
guardo, ha citato una sua 
esperienza condotta presso il 
Boston University Medicai 
Center. Durante questo studio 
veniva effettuata assistenza 
sanitaria domiciliare a 197 in
dividui che avevano richiesto 
il ncovero in case di riposo ed 
erano in lista di attesa. I dati fi
nali di tale studio dimostrano 
che questo tipo di assistenza 
comporta costi molto inferiori 
rispetto alle cure prestate in 

ambito istituzionale. Non so
lo: le cure prestate a domici
lio, se organizzate n modo 
adeguato, favoriscono signifi
cativamente un migli lamen
to nell'autonomia fuizionale 
della persona. Sembra quindi 
che l'ambiente de 'mestico 
rappresenti, in molti casi, il 
luogo migliore per l'assistenza 
sostituendosi ad altri '.neghi di 
cura in modo efficace V. mol
to probabile che questo luogo 
di cura rappresenti la princi
pale forma di assistenza del 
futuro. 

Cosa sta succedendo, a 
questo riguardo, nel nostro 
paese? In Italia, coire nella 
maggior parte dei paesi occi
dentali, si registra un invec
chiamento della pope dazione. 
Questo fenomeno è il risultato 
di una particolare fasi: demo
grafica regolata principal
mente da due fatton la forte 
contrazione delle nascite e 
l'allungamento della vita me
dia, 71,2 anni per gli uomini e 
77,8 anni per le donne. Pro
prio per far fronte a questo al
to livello di invecchiamento, il 
Cnr ha avviato dal 1990 un 
programma di ricerca «.ull'in-
vecchiamento (Progetto fina
lizzato invecchiamento), di
retto dal professor Ltigi Ama-
ducei, direttore del a prima 
Clinica neurologica di Firen
ze. Il progetto di ricerca preve
de lo sviluppo di alcune linee 
fondamentali di indagine. 

Un disegno 
dljugoslav 
Vtahovic 

Una parte dello studio ha va
lutato l'aumento della popo
lazione anziana nel nostro 
paese: è pirevisto che le perso
ne .sopra i 60 anni, 6.099 mi
lioni nel 1955, diventeranno 
poco più di 13 milioni nel 
2015; l'aumento calcolato nel 
periodo che va dal 1955 al 
1985 è del 72 percento. Un'al
tra linea di ricerca è costituita 
dalla biogerontologia, dallo 
studio cioè dei meccanismi 
cellulan e molecolari dell'in
vecchiamento. Sempre nel 
corso di questo progetto è 
emerso come le sindromi de
menziali rappresentino uno 
dei principali problemi sanita
ri degli anziani insieme ad al
tre malattie del sistema nervo
so come il morbo di Parkin
son e le depression i. 

Un recentissimo dato è poi 
emerso da ricerche che valu
tano la sopravvivenza dei pa
zienti difetti dal morbo di Al
zheimer Sembra infatti che la 
sopravvivenza sia migliore in 
malati curati a casa rispetto a 
quelli ricoverali in appositi 
istituti. Molti ncercaton, sia 
medici che biologi, stanno 
dunque lavorando nel tentati
vo di migliorare le condizioni 
socio-sanitarie dell'anziano, 
trasformando il modello della 
terza età da unii vecchiaia 
passiva ed esclusivamente tra
gica ad una autodeterminan-
tesi, attiva e con prospettive 
sue. 

I neonati a rischio: normali, piccoli e prematuri 
Parla il pediatra Rocco Agostino 
«Le probabilità di sopravvivenza 
dei bambini nati prima del termine 
sono aumentate. Resta il muro 
invalicabile delle 24 settimane» 

DAMILA BISSA 

wm Anatomicamente sono 
bambini completi, eppure so
no assai più piccoli di tutti gli 
altri neonati «normali»: sono 
lunghi poco più del palmo di 
una mano e pesano un quarto 
dei loro coetanei. I loro polmo
ni non sanno ancora respirare, 
l'intestino non è capace di as
sorbire gli alimenti ed il cuore 
sbalza come impazzito, con 
quell'ansia del vivere che li ha 
portati a lasciare il grembo ma-
temo pnma del termine. 

Sono 1 «prematuri», quelli 
nati cioè prima delle 36 setti
mane di gestazione. Un confi
ne che va progressivamente 
arretrando. Una volta la so
pravvivenza dei scttimini (nati 
a 28 settimane) era guardata 
con ansia, oggi invece ci sono 
speranze addirittura per i neo
nati di 24 settimane. Insomma, 
l'aborto non voluto può essere 
scongiurato ospitando «il feto» 
in una specie di utero artificia
le, un'incubatrice che riprodu

ce le condizioni dell'utero ma-
temo: luce, umidità, suoni, 
movimenti, temperatura. Cosi 
si riusciti a salvare la piccola 
Petronille, che alla nascita pe
sava appena mezzo chilo. 

Fino a che punto 6 possìbile 
strappare alla morte questi es
seri cosi piccoli? Lo abbiamo 
chiesto a Rocco Agostino, ri
cercatore neonatologo della 
Clinica pediatrica dell'Univer
sità di Roma «La Sapienza». 

«MI permetta di fare una pre
messa. È Impossibile valutare 
le possibilità di sopravvivenza 
senza tener conto contempo
raneamente dell'età gestionale 
e del peso del neonato. Un 
bambino nato prematuramen
te ma che pesa di più dì un suo 
coetaneo sottopeso ha, rispet
to a quest'ultimo, più probabi
lità di rimanere in vita, mentre 
11 neonato sottopeso, anche se 
venuto alla luce dopo le 36 set
timane stabilite, è comunque 
più a rischio. Un bambino pre

maturo di mezzo chilo che è 
stato nell'utero per 28 settima
ne è molto più sviluppato di 
uno dello stesso peso che però 
ha lasciato il grembo materno 
dopo 23 settimane. Come è 
possibile fare delle stime atten
dibili sui limiti dell'ostetricia e 
della pediatna? La situazione 
varia moltissimo anche da 
ospedale a ospedale. Qui, a! 
Policlinico di Roma, lo scorso 
anno abbiamo calcolato una 
sopravvivenza dell'82% dei 
pretermine sotto il chilo e mez
zo. Ma soltanto il 55-58% dei 
neonati che pesavano meno di 
un chilo è sopravvissuto, e 
quest'ultimo dato è sicura
mente infenore a quello dei 
centri più attrezzati degli Stati 
Uniti.. 

Oggi la medicina di quanto 
può anticipare U momento 
della nascita? 

C'è un muro, al di là delle 24 
settimane, che sembra essere 
invalicabile: quello dell'insuffi

cienza polmonare. Sotto i sei 
mesi l'apparato respiratorio è 
ancora rudimentale. Quando il 
neonato non può respirare si 
inserisce un tubo dalla trachea 
che viene poi attaccato ad un 
apparecchio detto «respirato
re» È un'operazione molto de
licata, la ventilazione deve es
sere calibrata secondo le esi
genze. Se non si fa bene si pos
sono verificare patologie iatro
gene. I polmoni si possono ad
dii ittura rompere se la 
ve illazione è esagerata, ma 
se è scarsa l'effetto è minore e 
il polmone si collassa. Gli eco-
grafi sono il nostro punto di ri
ferimento più sofisticato. Ci so
no poi tutti gli apparecchi per 
il monitoraggio, i cardiomom-
to>, i sensori che si applicano 
su la cute e che, momento per 
momento, ci mostrano il livello 
di ossigeno in tutto il sangue. 
Ota riusciamo persino ad ali
mentare ì piccoli per via pa
re iterale, ossia diamo loro da 
ni ingiare per endovena. In 

questo modo possono assorbi
re la quantità di latte sufficien
te, senza doverlo digerire, per 
stimolare la produzione di en
zimi nell'intestino e attivare le 
funzioni intestinali. Il bambino 
che pesa meno di un chilo pre
senta alcune funzioni carenti 
che vanno forzate artificial
mente. Non solo la respirazio
ne è insufficiente, ma il siste
ma immunitario e l'apparato 
intestinale non funzionano, e 
anche il nschio di menomazio
ne cerebrale è molto alto. 

Questo vuol dire che non 
tutti I problemi sono supera
ti una vortaraggionta e ani-
curata U sopravvivenza? 

Esattamente. Facciamo un 
esempio. Se il cervello comin
cia a funzionare male e non 
manda più gli stimoli giusti al 
polmone sì possono verificare 
crisi di apnea, crisi che sono 
tra l'altro piuttosto frequenti 
Questo significa che per un 

momento molto lungo il pic
colo non respira, diventa per
ciò cianotico e il sangue che 
arriva al cervello è a scarso 
contenuto di ossigeno. 1 moni
tor ci consentono oggi di indi
viduare immediatamente que
sto momento, ma se i tentativi 
di intervento falliscono c'è 
un'alta probabilità che il bam
bino rimanga handicappato. 
In questo caso chi può decide
re se è meglio continuare, ten
tare o lasciare monre il bambi
no? Un bambino tetraplegico è 
un dramma sconvolgente. So
no comunque convinto che è 
giusto provare a salvarlo. Mi è 
capitato più di una volta di ve
dere sopravvivere bene bambi
ni dati per spacciati. 

Perché un bambino può na
scere prima del termine? E 
possibile Individuare madri 
a rischio? 

Ci sono cause materne e cause 
fetali. La madre può essere 
considerata a rischio sia per 

ragioni sociali che organiche. 
Una gestante che fuma o che 
fa uso di droghe ha più proba
bilità di dare alla luce un figlio 
pnma che finiscano i nove me
si di gravidanza. Ma anche le 
madn cardiopatiche o nefro-
patkhe sono a rischio cosi co
me le donne infette d.. e itome-
galovirus, da toxopla'ima o da 
Hiv. La placenta può distaccar
si prematuramente e comin
ciare a sanguinare, •• a quel 
punto il bambino deve nasce
re. Ma ci sono cause ancora 
più recondite, quelli' geneti
che, che soltanto la diagnosi 
prenatale ci ha permesso di 
verificare: i bambini Hown, ad 
esempio, possononascere pri
ma del termine e spesso sono 
sottopeso per l'età gestionale 

Alciinl studi hanno dimo
strato che I bambini nati pri
ma del tempo rise Mano più 
degli altri di venlir maltrat
tati dalle madri. Perché per 
queste donne dhi-nta cosi 

difficile accettare un figlio 
allevato per metà da un'In
cubatrice? 

Il parto pretermine provoca un 
grosso impano sia psichico 
che fisico sia sulla madre che 
sul bambino Da un lato c'è 
una gravidanza die viene in
terrotta in mollo traumatico 
La madre sente la mancanza 
della prosecuzione naturale 
della ges:a/ioiU' perchè il con
tatto con il 'eto viene interrotto 
di colpo, apparentemente sen
za un perchè Dall'altro lato ci 
sono i prematun bisognosi di 
affetto, ionie lutti t bambini, 
ma che si sviluppano in un 
ambiente asettico, dove la 
macchina è ornip>resente Per 
questo UDI nostro reparto di te
rapia intensiva proponiamo, i1 

più precocemente possibile, il 
contatto tra nacre e figlio. 
Questo i ravvicinamento è tal-
munto significativo per le ma
dri elle r cominciano addirittu
ra a produrre il atte 
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Intervista a Jack Lang 
Il ministro della Cultura 
parla di Francia, Italia 
del fatturo di cinema e tv 
«Nessuna leadership, ognuno J 
mantenga la sua identità» / I 

Jack Lang, 
ministro della Cultura 
francese, fautore 
di una politica 
europea in grafio 
di sfidare! colossi 
Usa e giapponesi 

BRUNOVBCCHI 

sai Signor Lang, qu i è il 
molo che b Francia intende 
•volgere nel tataro detto «vi
luppo colturale? E, soprattut-
to, quii collegamenti intende 
•vere eoa le altre nazioni eu
ropee? 
L'augurio è che ogni paese of
fra un contributo attivo alla 
costituzione di un'Europa del
la cultura. Nessuno deve eser
citare un ruolo di leadership, 
non sarebbe ragionevole. E 
non sarebbe in sintonia con 
l'idea di un'Europa multina
zionale. Conto molto sull'In
traprendenza di ogni singolo 
Stato e nella volontà di coope
razione di ciascuna nazione. 

Quale destino comune at
tende Italia e Francia In 
campo culturale? 

È la storia polìtica e culturale 
del nostri due paesi ad indi
carci la strada migliore da se
guire. Tra Italia e Francia esi
ste un'antica tradizione di col
laborazione reciproca. Da 
qualche anno sono sindaco di 
una piccola cittadina della 
Loira: Blois. È un esempio che 
non faccio a caso. Infatti, pro
prio a Blois. che nel XV e XVI 
secolo era la sede del potere, 
Luigi XII e Francesco I hanno 
iniziato il processo di italianiz
zazione della cultura transal
pina. Nel Rinascimento, archi-

t tetti ed artisti italiani, come 
' Leonardo, erano di casa sul 
suolo francese. Il nostro, quin
di, è un rapporto antico d'a-

: more, di amicizia e di passio
ne. In prospettiva, sarà molto 
importante che la Francia 
continui ad italianizzarsi sem
pre più e che l'Italia si france-

: sizzi un po'. 
Nel 1992 «aranno abolite le 
frontiere. Ma quali barriere 

colturali occorrerà abbatte-
reperqueUadata? 

; Non amo l'espressione barrie-
1 re. Non si deve parlare di osta-
; coli da demolire, quanto piut-
'• tosto di ponti, di passerelle da 
; costruire, per unire artisti, 
scrittori, musicisti, poeti di tut-

• te le culture. Sono un fanatico 
; assertore dell'intemazionall-
" smo culturale. Ma l'intema-
. zionalismo culturale deve es-
! sere multicolore e non mono-
• colore. Su questo tema si so-
; ho creati dei malintesi: le pa

role si prestano ad essere 
fraintese. Per cui, cercherò di 
essere ancora più chiaro: non 
mi piace il concetto di inter
nazionalismo espresso dal se
rial americani. La mediocrità 
televisiva distrugge lo spirito 
creativo delle nazioni. Il vero 
avvenire e il matrimonio tra 
culture dissimili. Penso a 
Strehler che oggi lavora in 
Francia, oppure agli scrittori 
francesi tradotti in italiano. E 
ancora, al cartello di manife
stazioni che il ministero fran
cese della Cultura e quello ita
liano degli Spettacoli stanno 
preparando: da Mozart a Pra
ga a Gli italiani a Parigi. Ecco, 
questa è la mia idea di inter
nazionalismo. . . 

U t i l e battuto contro lo 
strapotere delle nudor» 
americane. Però, la teievi-
cione francese e le amie d-
nematograflebe d'oltralpe 
sono Invase da prodotti sta-
tunitenaL E una situazione 
paradossale, non crede? 

È vero. La tv francese propone 
troppi seria! americani. Se 
guardiamo ai palinsesti degli 
altri paesi potremmo anche 
dire che non stiamo troppo 
male. Ma per i miei gusti è 
sempre troppo. Prima no sot

tolineato che sono un interna
zionalista, non vorrei sembra
re adesso una persona che 
cade ogni due parole in con
traddizione. Per maggior chia
rezza: non sto affermando di 
essere un nemico degli Stati 
Uniti. Anzi, dell'America amo 
molto i suoi scrittori, da Faulk-
ner a Hemingway, i suoi gran
di cineasti,. da Coppola a 
Woody Alien, 1 suoi pittori. 
Ma, purtroppo, sono proprio i 
creativi a soffrire per primi i 
contraccolpi delle regole del 
sistema economico america-, 
no. Regole' che pretendono-
una rendita immediata degli 
investimenti. In una intervista, 
apparsa a meta luglio su Le 
Monde, Woody Alien ha spie
gato meglio di chiunque altro 
quali sono i problemi che sof
focano gli artisti Usa. Come 
Alien, anch'io non amo II con
cetto di rendita pronta-cassa 
applicato allo spettacolo. 

Per non cadere nello stesso 
errore, quali soluzioni è ne
cessario adottare? 

In Europa né il cinema né la ti
vù, in nessun paese, incorag
giano più di tanto gli autori 
nazionali, le sceneggiature 
originali o 1 programmi di 
qualità. In Francia, il cinema, 
di cui mi occupo personal
mente, sta abbastanza bene. 
Le presenze, dopo qualche 
stagione di crisi, si sono stabi
lizzate. Produciamo circa 160 
film all'anno e, a fianco di re
gisti ormai famosi, siamo riu
sciti a far crescere una nuova 
generazione. In campo televi
sivo, invece, dobbiamo anco
ra fare molti progressi. Certo, 
alcune misure recenti che ho 
preso hanno scatenato pole
miche. Ma, dal 1° gennaio 
1992, il 60 per cento delle 
opere programmate nella fa

mi L'Europa del futuro comincia anche da 
Venezia, dalla Biennale, dalla Mostra e 'ar:e ci
nematografica. I segnali sono contrastimi. Da 
maggio in poi, a Festival di Cannes appena con
cluso, si sono rincorse le voci su uno sposta-
manto all'autunno della rassegna francese. 
Un'ipotesi che provocherebbe non pochi terre
moti in una Europa in vista dell'abbattimento 
delle barriere doganali (fine 1992) ma che an
cora non sa e vuole darsi una strategia comune 
anche nel settore della produzione audiovisiva 
per affrontare in termini realmente competitivi 
la sfida americana e per non disperdere il patri
monio delle sue culture. La realtà è amerà, i se
gnali contrastanti. 1 dati più recenti fornii! da 
Scrap, la newsletter sulla comunicazione cirrata 
da Toni Muzi Falconi e. Antonio Plltttldktono 
che gli Usa hanno esportato in Europa prodotti 
audiovisivi per G75 milioni di dollari nel 1987; 
1146 nel 1988; 1280 nel 1989; 1471 nel I9S-0: si 
prevedono esportazioni per 1594 milioni di dol
lari nel 1991 e 1717 nel 1992; all'inarca la metà 
di quanto gli Usa esportano in tutto il mondo, al
l'incirca Il quadruplo di quanto gli Usa importa
no dal resto del pianeta: dui 125 milioni eli dolla
ri del 1987 ai 440 stimati per il 1992. I segiali. 

Sono scoraggianti quelli che fanno temere un 
conflitto tra Venezia, Cannes e Berlino, impe-

• gnatc a dilaniarsi tra di loro, sostanzialmente 
per accaparrarsi un rapporto privilegiato con la 
grande produzione Usa. Incoraggianti sono 
quelli giunti da Cernobbio ai prirnidl agosto, a 
conclusione di un incontro tra il ministro france
se della Cultura, Jack Lang, e il ministro Tognoli. 
•Cannes non potrà decidere da sola - ha detto 
Lang - e non credo che ci sarà una guerra dei 
festival: una soluzione si troverà». Altro segnale 
positivo: la firma di un accordo produttivo Italia-
Francia. Ma qual è, dunque, la strategia attuale 
della Francia in questo settore? Ci sono le condi
zioni perché l'intesa con l'Italia si sviluppi e coa-

'•' guli attorno a sé un'Europa deirindustna.'cultu-'' 
'" -ralc; o i due paesi sono destinati a comportanti; 

da «nemici»? Come la Francia ha affrontato pKK 
blemi culturali e sociali che 11 si sono presentati 
prima che in Italia? E come pensa si risolvere 
quelli che si affacciano all'orizzonte? Queste e 
altre domande abbiamo posto a Jack Lang, mi
nistro della Cultura e portavoce del governo 
francese, 53 anni, ex professore di Diritto all'U
niversità di Nanterre, un protagonista della poli
tica e del dibattito culturale in Europa. 

Il Palais di Cannes e, sopra II titolo, il Palazzo cel Cinema e il logo '91 di Venezia 

i Crollano gli ascolti di Rede Globo, messa alle strette dai programmi messicani della concorrente Sbt 

Telenovelas, il Brasile sconfitto in casa 
Fino ad un paio di anni fa, l'egemonia di Rede Globo 
in Brasile è stata assoluta, con punte di audience supe-

';• riori al 70%. Ma per la tv di Roberto Mariano i tempi 
i| d'oro sono ormai finiti, e lo dimostra il crollo dell'a
la scolto dei tradizionali punti fotti della programmazio-

' ne: il telegiornale delle 20 e le telenovelas di prima se-
! rata. A trame vantaggio, per ora, è soprattutto la rete 

'$ Sbt, grazie a due telenovelas messicane. 

GIANCARLO SUMMA 

••SAN PAOLO. Chi pensa 
che le telenovelas siano tutte 
uguali, dovrebbe assistere ad 
una puntata di O dono do 
mundo (Il padrone del mon
do) della Rede Globo e, poi ad 
una di Corrose! o di Rosa selva-
Sem, prodotte dalla Televisa 
messicana e trasmesse attual
mente in Brasile dalla rete Sbt. 
La differenza é quella che pas
sa tra un onesto film di Tolò e 
una sbracata commedia di Al
varo Vitali. Tanto la produzio
ne della Globo è formalmente 
ed esteticamente curata, con 
testi a tratti persino non banali, 
quanto le telenovelas messica
ne (ma anche argentine o ve

nezuelane) sono tirate via in 
fretta e con pochi mezzi, fedeli 
ai tradizionali canoni di quelli 
che una volta si chiamavano 
•romanzi d'appendice». O do
no do mundo è la storia di una 
ragazza povera della periferia 
di Rio de Janeiro, sedotta (e, 
naturalmente, abbandonata) 
da un ricco e famoso chirurgo 
plastico, che decide di vendi
carsi: storia scontata, ma che, 
sia pure solo in parte, mette in 
scena i violenti contrasti sociali 
del paese, la corruzione, il 
mondo della marginalità e del
la droga, il sesso usato come 
merce di ricatto e di scambio. 
Corrosele invece l'edificante e 

soporifcrd vicenda di una gio
vane maestrina messicana, 
della sua classe di 20 bambini 
e delle loro famiglie. Non ci sa
rebbe neppure da parlarne se, 
da quando é andata in onda la 
prima puntata, il 20 maggio 
scorso, Carosseì non stesse 
continuando a sottrarre spetta
tori alla telenovela della Rede 
Globo e persino al Jomal no-
donai, il tg delle 20 della emit
tente di Roberto Marinho, che 
fino alla fine degli anni '80 ave
va mantenuto una media d'a
scolto del 60%. 

I dati di audience registrati 
dall'istituto Ibope a San Paolo, 
la più Brande città del paese 
(18 milioni di abitanti e 4 mi
lioni di case con televisore), 
hanno fatto saltare sulla sedia i 
dirigenti della Globo. Partita 
col 12% d'ascolto, nel giro di 
un mese Corrose! si è attestata 
sul 22%, mentre Jomal nacio-
noi e O dono do Mundo sono 
calati rispettivamente dal 473; 
al 41% (con un picco negativo 
del 36%) e dal 43% al 38%. La 
perdita di audience della Glo
bo nel «prime lime» (tra le 20 e 
le 22) è ancora più grave se si 
prende in considerazione l'in
tero periodo tra il giugno '90 e 

il giugno '91: dal 56% al 38%. 
mentre la Sbt è passata 
dall'I 1% al 18%. La differenza 
tra le due reti e quindi diminui
ta dal 47% al 20%. La conse
guenza immediata ò stata l'au
mento della richiesta di spazi 
pubblicitari sulla Sbt, che nel
l'ultimo mese ha raddoppiato i 
prezzi, mentre alla Globo, in
flazione a parte, il costo degli 
spot è aumentato solo del 15%. 
E ancora uno scontro tra Davi
de e Golia (la Globo fattura 
ogni anno 750 milioni di dolla
ri contro i 120 della Sbt, e ha 63 
televisioni locali affiliate con
tro le 46 della relè concorren
te) , ma nel mondo dei media 
brasiliani sono ormai in molti a 
pensare che l'epoca dell'ege
monia assoluta della Globo sia 
terminala. 

Si sta ripetendo anche in 
Brasile un processo simile a 
quello verificatosi negli Stati 
uniti - spiega Homero San-
chez, che da più di dieci anni 
analizza i dati di ascolto per 
conto della Globo - . Nel giro 
di pochi anni la concorrenza si 
ridurrà a due o tre grandi reti 
nazionali (oggi in Brasile sono 
5, ndr). mentre almeno il 35% 

dell'audience sarà canalizzato 
nelle televisioni specializzate, 
via satellite e via cavo. La seg
mentazione e irreversibile, e 
per questo motivo la Globo sta 
investendo anche in questa di
rezione. I livelli di ascolto degli 
anni 70 e '80 ormai sono solo 
un ricordo». A parte le tenden
ze generali della televisione 
brasiliana, la perdita di au
dience della Globo sembra pe
rò essere anche causata dal 
progressivo esaurimento di 
una formula di programmazio
ne rimasta sostanzialmente 
immutata negli ultimi 15 anni. 
A parte la domenica, giorno 
dedicato ad interminabili pro-

fjramrni contenitore e ad un 
ungo Tg eie alterna reporta-
ges a e ip musicali e gol alla 
moviola, nel resto della setti
mana la «griglia» è sempre la 
stessa, 

Si comincia sempre con una 
telenovela «leggera» di un'ora 
alle 18.30. seguita da un'ora o 
poco p,ù di inlormazione e 
poi, come -pezzo forte», la te
lenovela «drammatica» di pri
ma serata. Le due telenovelas 
servono a trascinare anche 
l'audience del Tg (é il cosid
detto 'sandwich»), ma lo sche

ma funziona solo se tutti e tre 
gli ingredienti filano senza in
toppi. Negli ultimi anni, pero, il 
Jomal nacional sta mostrando 
la corda, incalzato tanto dal 
giornalismo «popolare» della 
Sbt quanto dai Tg più «com
battivi» delle reti Bainderantes 
e Manchete. Ed allo stesso 
tempo, l'audience delle tele
novelas delle 20.30 è da anni 
in lento ma costante calo. Ma 
perchè, alla fin fine, Carosseì 
sta avendo* tanto successo? «La 
spiegazione, purtroppo, è che 
il paese oggi è in crisi profon
da, attraversa una fase di enor
me retrocesso in tutti i campi: 
dall'economia alla cultura, dal 
calcio alle telenovelas - dice 
Walter Durst, quarantanni di 
televisione alle spalle ed auto
re, tra mille altre cose, dell'a
dattamento per la tv di Gabriel
la, garofano e cannella di Jorge 
Amado, uno dei maggiori suc
cessi della storia della Globo -. 
Le produzioni messicane sono 
semplici, schematiche, melo
drammi populisti allo stato pu
ro. Non affrontano nessuna 
contraddizione e non richie
dono niente dai telespettatori. 
Ecco perchè fanno successo». 

scia di primo ascolto, dalle 19 
alle 23, dovrà essere obbliga
toriamente di produzione o di 
origine europea. Ed il 40 per 
cento di queste opere, dovrà 
essere di espressione nazio
nale francese o di nazioni 
francofone. Spero di cuore 
che le nuove regole funzioni
no. Se ogni paese adottasse 
misure analoghe, dimostre
rebbe la propria volontà di 
battersi per la creazione di 
un'identità europea. 

..., Sarà molto difficile che l'I-

. ,; tali» del duopolio poca* 
;;V darle un aiuto concreto. Al

meno per ora. Tornando In 
Frauda, come pensale di 
affrontare le Doviti del fu
turo: tv satellite, tivù via ca
vo, concentrazioni camuf
fate e nuovi assetti societa
ri? 

Sarà una battaglia dura, da 
combattere istante per istante. 
Esistono rapporti di forza poli
tici ed economici che tutti i 
governi, anche quello di cui 
faccio parte, non sanno fron
teggiare con la necessaria fer
mezza. Cosi, i potenti gruppi 
di comunicazione sono di
ventati nel tempo dei veri cen
tri di potere. La situazione è 
complessa. Da un lato esiste 
oggi un potere democratica
mente legittimato dalle elezio
ni: regionali, nazionali, euro
pee. Dall'altro ci sono struttu
re societarie che pretendono 
un riconoscimento pubblico 
che va ben al di là della volon
tà popolare. Bisognerà riflette
re molto seriamente su questo 
rapporto non dialettico che si 
è venuto a creare tra governi 
democratici e potere dell'in
formazione detenuto da grup
pi concentrati. Purtroppo, non 
ho soluzioni matematiche da 
proporre. Diciamo che sono 
inquieto. Nelle democrazie 

rappresentative, il potere ha 
dei limiti invalicabili, ed è 
controllato nella sua azione 
da un contropotere: la stam
pa. Ed è un bene che sia cosi 
Ma quali sono i contropoteri 
che possono far fronte ai 
gruppi economici? Gruppi 
che un domani potrebbero 
passare anche di mano, finen
do ai giapponesi piuttosto che 
agli americani. L'Europa deve 
proporre al più presto delle 
soluzioni contro le ipercon-
centrazioni. La Comunità, a 
sua volta, deve poter garanti
re, con delle leggi; che i pic
chetti azionari restino di pro
prietà di società del Vecchio 
continente. Per risolvere i pro
blemi è necessario un dibatti
to, un confronto di idee. 
. La Francia, anche netta cnl-

tura, «t Identifica con U con
cetto di •Grandeu». Coste 
•ari possibile trasformare 
un'Identità nazionale In 
una sovranazionale che 
possa alutare l'Integrazio
ne di chi, come gii immigra
ti, vivono oggi nel suo pae
se senza grandi prospettive 
esperanze? 

Ancora la storia della Gmn-
deur. È vero che esiste, a vo.te, 
una certa vanità francese in
sopportabile all'estero. Ed è 
una vanità che non mi piace. 
L'idea di grandezza è un po' 
ridicola e, fortunatamente, sta 
scomparendo. Ma è slata 
sempre compensata dall'in
nato senso di ospitalità del 
popolo francese. Nel mio pic
colo, credo di aver contribuito 
al «matrimonio» tra culture di
verse. Oggi in Francia ci sono 
sempre più attori, musicisti e 
pittori provenienti da altre na
zioni. Dal Maghreb. ad esem
pio. E sono artisti splendidi. 
Malgrado i problemi sociali, 

penso che ci attende un futu
ro sereno. Ne, quartieri inco
raggiamo lo sviluppo delle at
tività artistiche ed abbiamo 
costruito dei luoghi d'incon
tro. Non voglio dire con que
sto che le cose siano semplici. 
Il processo di interscambio 
culturale conoxe alti e bassi. 

Dopo la guerra nel Golfo, I 
rapporti con I paesi del Ter
zo mondo si sono fatti più 
difficili. La Francia che con 
questi paesi ha rapporti 
strettissimi di cooperszio-

. .ne culturale, come (toni re
cuperare in parte <> Intera
mente un legarne streno? 

È un soggetto vasto, da quan
do è scoppiata la guerra nel 
Golfo, molto tempo è passato. 
Molte ferite si sono rimargina
te. Recentemente sono stato 
in Africa del Nord, e il senti
mento che più ho sentito in 
3uei popoli non è stato certo 

i diffidenza. Non chksdevano 
guerra ma sviluppo economi
co. Alcuni pai*si conoscono 
crisi sociali gravissime. E non 
è facHe per noi rispondere be
ne alle loro aspirazioni. Noi 
possiamo disctetamente pro
porre la nostra amicizia e un 
sostegno materiale, p:r facili
tare transizioni difficili. Non si 
può dare una risposta unica e 
semplice. Quando ci si mette 
al servizio delle nazioni del 
Terzo mondo, occorre affron
tare problemi gigantechi: so
vrappopolazione, siccità, po
vertà. Ma anche i paesi occi
dentali hanno i loro problemi. 
Non siamo riusciti a «governa
re» la situazione economica e 
ci scontriamo con la crescen
te disoccupazone. L'unica 
soluzione che abbiamo, quin
di, è quella di essere solidali 
con i popoli del Terzo mon
do. Senza rispondere loro con 
astratte nozioni algebriche. 

Sonia Braga in «Gabriela», la telenovela di maggior successo di Rede Globo 
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LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA (Raltre. 19.4S). Pro
segue la serie di interviste al personaggi dello spettacolo 
condotte da Anna Maria Mori. Oggi parla di sé e della sua 
lunga carriera artistica Michel Piccoli. 

IN ONDA (Tmc, 20.30). Il telegiornale estivo della rete mo
negasca si collega con Atlanta, nella sede centrale e ope
rativa della Cnn, la tv via cavo entrata anche nelle case 
italiane con le •performance» dei suoi corrispondenti nel 
Golfo. L'inviato Sandro Petrone incontra tecnici, giornali
sti, inviati speciali e si fa spiegare come funziona il net
work che trasmette notizie 24 ore su 24. 

IO E IL DUCE (Raiuno. 20.40). Replica del film-tv, già tra
smesso ncll'85 e poi esportato in tutto il mondo, che rac
conta, attraverso il racconto della figlia prediletta Edda, 
la storia degli ultimi giorni di Mussolini. Un cast di tutto ri
spetto: il duce è interpretato da un allora semi-scono
sciuto Bob Hoskins {Mona Usa. Chi ha incastrato Roger 
Rabbi!?) ; Susan Sarandon (in autunno la vedremo al ci
nema in Thelma e Louise) è Edda; Antony Hopkins {Il si
lenzio degli innocenti) è Galeazzo Ciano, ministro degli 
Esteri del regime, fucilato come traditore. E ancora, reci
tano nel film Annie Girardot, Vittorio Mezzogiorno e Bar
bara De Rossi. La regia è di Alberto Negrin. Domenica 
prossima andrà in onda la seconda e ultima parte. -

NATURA IN CONCERTO (Raiuno, 22.30). Il Quintetto ita
liano di fiati, i Filarmonici di Torino, la Hsorchestra di 
Aosta, Corali Neuventze di Nus e le Penne nere di Aosta 
interpretano musiche di Debussy. De Falla, Ibert, Rossini, 
Milhaud, Haydn e Strauss mentre sul video passano Im
magini di montagne, Dumi e laghi della vai d'Aosta. 

CORTINA '91 (Canate 5.23.30). Terza puntata della rico
gnizione di Jas Gawronsld nella città montana, una" delle 
mete preferite dai turisti sia in estate che in inverno. Na
turalmente, il reportage dedica la sua attenzione ai vip e 
alle personalità che hanno scelto di passarvi parte delle 
loro vacanze. Oggi sono di scena: Andreottj, Cossiga, 
Ciampico, Barllla. Dice la sua anche Roberto D'Agosti
no: sulle mode e i miti della città. 

UMBRIA JAZZ *81 (Raidue. 0.05). In notturna, la registra
zione del concerto del pianista Michel Petrucciani con 11 
suo gruppo, esibitosi al festival jazz della città umbra. 

IO FACCIO L'ATTRICE (Radhdue, SOI). Leila Costa a 
tutto tondo, protagonista di un programma scritto e inter
pretato da lei medesima. A dirigere l'attrice comica, è Mi
chelangelo Romano. 

ONDE COMICHE (Radìodue. II). Rigorosamente in diret-
. la la comicità surreale di Daniele Fabbri, in arte Daniele 

Luttazzi. Tre anni fa l'attore arrivo secondo al concorso 
•Riso in Itaiy»; riuscì a entrare nella selezione prendendo 
il posto di un tale Luttazzi che non si era presentato al 
provino. Di qui la scelta del nome d'arte che «salvaguar
da» la sua reputazione nei giorni feriali, quando lavora 
come psichiatra a Sant'Arcangelo di Romagna. 

PAESAGGIO CON FIGURE (Radiotre, 14). Nella prima 
parte del contenitore culturale. Paolo Temi incontra Ro
berto Calasso, direttore delle edizioni Adelphi. Nella se
conda parte, alle 19, viene proposto «Voglia di giustizia», 
un dibattito fra padre Emesto BaJduccl e il professore 
Pietro Bovatl. 

BUONANOTTE EUROPA {Radìodue. 22.36). Protagonista 
della puntata di stasera, Intitolata Un cineasta e la sua ter-
ra. è 11 giovane regista Ricky Tognazzl. 

. (Stefania Scateni) 

In Italia non hanno mai sfondato 
ma negli Usa il mercato dei filmati 
musicali è in continua ascesa 
e la Mtv apre tre nuovi amali 

Ora però la rete via cavo è al centro 
di polemiche e accuse di pornografìa 
I nastri vengono censurati e tagliati 
ma i dischi colpiti vendono di più 

Sesso, videoclip e rock'n'roll 
In Italia è stata una partenza al rallentatore, quasi 
clandestina, confinata su piccole emittenti locali del 
circuito Gti. Ma in America Mtv è sempre più una 
potenza: il video musicale tira ancora e i prodotti di
sponibili sono migliaia. Risultato: l'emittente via ca
vo americana annuncia l'apertura di tre nuovi cana
li. E intanto censori e sociologi lavorano duro: trop
pe donne discinte nel rock da vedere. 

ROBERTO GIALLO 

BEI A bassa voce, Ria si può 
dirlo: la videomusica in Italia 
non ha sfondato. Il videoclip, 
moda del decennio passato, è 
stata per noi una piccola ma
nia passeggera. Partito con 
gran clamore agli inizi degli 
anni Ottanta, quando Italia 
Uno lanciò le prime «notturne», 
è approdato presto a Video
music, sua patria ir discussa. 
Ma l'emittente toscana non ha 
raccolto gli allori sperati e il 
suo ascolto è oggi decisamen
te minoritario. Povera cosa, 
specie se lo si confronta, ad 
esempio, con la febbre da clip 
che resta oggi ancora ben viva 
negli Stati Uniti. Mtv, da poco 
approdata anche In Italia (sei 
ore al giorno su alcune emit
tenti locali del Nord, la legge 
Mamml di più non consente) 
sbandiera infatti cifre di tutto 
rispetto. 54 milionidi case col
legate è un record davvero in
credibile, maturato sull'onda 
di una sinergia di fatto: Mtv vive 
sui videoclip, nati come video 
promozionali delle case disco
grafiche. Le case discografiche 
vivono a loro volta di videoclip, 
tanto che non esiste esperto di 
marketing che non ammetta 
l'estrema difficoltà di vendere 
dischi senza relativo filmato. 
Una sorta di «pubblicità che fa 
spettacolo», insomma, ma an
che una diversa fruizione dei 

. consumatori americani: sem
pre' piO .bassa l'età media del 
consumatore di musica legge
ra e sempre più importante la 
tv come veicolo lnformativo-

promozionale. 
Tanto importante che Mtv 

ha annunciato l'apertura di tre 
nuovi canali, questa volta via 
satellite, dedicati a generi di
versi. Mtv-Heavy Melai, Mtv-
Acid House e Mtv-Techno Pop 
dovrebbero partire alla metà 
del 1993. Alla base della deci
sione stanno considerazioni 
commerciali: 1 generi si vanno 
via via differenziando e acqui
stano spettatori decisamente 
specializzati. «Capitalizzare il 
trend» dicono (orrendamen
te) gli esperti americani, che 
significa moltiplicare i canali: 
anche le tre nuove emittenti 
targate Mtv trasmetteranno 24 
ore su 24. In più, è una confes
sione che sembra una resa, i 
responsabili della tv musicale 
americana dichiarano senza 
mezzi termini che la produzio
ne di videoclip è ormai tanto 
massiccia che le emissioni re
golari non bastano più ad 
esporre in rotazione (e quindi 
con le ripetizioni concordate 
con le case discografiche) tutti 
ì prodotti. Per cominciare, in
tanto, l'emittente ha attuato 
una mini-riforma della sua 
programmazione: basta con 
gli inserimenti di programmi 
non musicali e più attenzione 
alle offerte del mercato disco
grafico. Sono spariti cosi alcu
ni speciali prodotti in casa dal
l'emittente, alcuni anche ab
bastanza seguiti, come il gioco 
a premi Remote Control, un 

- classico telequiz. Un videoclip 
in più ogni ora di programma
zione (più o meno 24 video al 

giorno in aggiunta) e stalo il ri
sultato immediato della picco
la rivoluzione. 

Mentre annuncia sviluppi fu
turi e disegni grandiosi di am
plia mento, Mtv si trova a fron
teggiare i furori censori della , 
puritana America. Il recente 
caio della copertina di David 
Bowic censurata non 6 che la • 
punta dell'iceberg e la più ber
sagliata dalla censura sembra 
proprio essere l'emittente mu
sicale americana. I risvolti del
la cutstione, questa volta, non 
sono solo ridicole ricadute del
le pruderie americane, ma 
coinvolgono, come spesso ac
cade in tema di censura, moti
vazioni economche, morali e 
politiche. È esploso ad esem
pio nel giugno scorso, il caso 
de! a Tea, azienda che gestisce 
53 società via cavp negli Usa, e 
chi. ha un ruolo predominante 
in Stati come Texas, Arkansas, 
Louisiana, Mississippi, New 

Mexico e Idaho: per un totale 
di 420mila utenti collegati con 
Mtv dall'inizio di luglio hanno 
perso il collegamento. Motivo 
dichiarato dalla società: «Non 
ce la sentiamo più di continua
re ad offrire al pubblico mate
riale pornografico». La reazio
ne di Mtv è stata dura e ha sot
tolineato, giustamente, come 
certe scelte spettino semmai 
all'utente, non certo a chi, tec
nicamente, consente di diffon
dere un segnale televisivo. In
tanto contro la presunta por
nografia dei videoclip musicali 
si 6 mosso anche Sul Jhally. 
docente all'Università del Mas
sachusetts, che ha dato alla 
sua protesta una veste scientifi
ca. Ritagliando e montando 
spezzoni di video, Jhally ha 
realizzato un cortometraggio 
(Dreamioortds: desire. sex. po
wer in rock Meo) : 55 minuti 
che racchiudono scene di ero
tismo da sala bigliardo, sedu

zione un tanto al chilo, esibi
zionismi vari e volgarità in or
dine sparso. Realizzato il tele
film, vìa al corso universitario, 
che verte sull'-immagine disu
manizzata delle donne nella 
cultura popolare». Mtv, questa 
volta, ha accusato il colpo e 
non ha saputo ribattere niente 
più che una formale protesta 
economica: il materiale pirata
to era infatti coperto da copyri
ght e la cassetta realizzata dal 
professore è da considerarsi, a 
tutti gli effetti, frutto di pirate
ria, Vero. Il che non ha impedi
to al docente americano di 
spedirne copie a molti colle
ghi, invitandoti a trattare, come 
lui, l'argomento da un punto di 
vista sociologico e di analisi 
dei consumi. 

Censura o non censura, co
munque, va detto che suona 
davvero bizzarro nmproverare 
a Mtv un uso indiscriminato 
del sesso filmato nel video mu-

Anchu 
Madonna 
è tappata 
nella uensura 
della lete 
via cavo 
americana Mtv 

sicali. Proprio l'emittente via 
cavo americana, infalli, brilla 
per iniziative censorie e non si 
contano i video taglia i, sospe
si o rifiutati. Con un particolare 
tutt'altro che trascurabile, che 
dovrebbe portare nuovi contn-
buU al dibattito: molti dei di
schi i cui video sono stati fer
mati da Mtv negli ultimi anni si 
sono comportati alla grande 
nelle classifiche di vendita. 
L'agenzia musicale Musa Link 
ha addirittura stilato i ina clas
sifica che dimostra come spes
so la censura di un video musi
cale abbia permesso a deter
minate canzoni di s< alare le 
classifiche' ì Durar. Duran 
neli'81, Bowie nell'82 Michael 
Jackson ncll'83, i Frankie goes 
to Hollywood nell'84. lì poi an
cora, più recentemerfe, Geor
ge Michael, Madonna, gli U2 
Tutti censurati, tagliat e sforbi
ciati. Tutti finiti nelln top ten 
delle classifiche. 

Raiuno 
De Sica 
racconta 
De Sica 
BM Un collage di testimo
nianze, filmati e aneddoti per 
ncordare un grande del cine
ma italiane Vittorio De Sica, 
scomparso nel 1974 Si tratta 
di Parlami d'amore Manu, un 
nuovo programma ideato da 
Giancarlo Governi e curato da 
Marida Sellan, che vedremo 
per sette giovedì, a partire dal 
29 agosto su Raiuno alle 23. 
Gli autori sono Christian De 
Sica, figlio del regista, Luca 
Verdone e Anna Maria Bian
chi che firma anche la regia. 

«L'immagine che vorrem
mo proporre della vita e della 
formidabile carriera di Vittorio 
De Sica - dicono gli autori - si 
fonda sul racconto più intimo, 
segreto e inedito dei familian 
e degli amici: dai suoi colla
boratori cinematografici e tea
trali a quelli che ebbero con 
lui una consuetudine quoti
diana e persistente nel tem
po». 

Attraverso spezzoni di film 
e interventi inediti di critici, at
tori e registi, ciascuna delle 
sette puntate racconta un pre
ciso arco temporale dell'attivi
tà artistica del regista, svelan
done anche i piccoli tic o le 
grandi passioni e soprattutto 
la capacità di De Sica «di sen
tirsi l'umanità addosso, di pe
netrarla e rappresentarla» co
me sottolinea Governi. 

Nella prima puntata, l'auto
re di / bambini a guardano. 
Sciuscià, Miracolo a Milano e 
di tanti altri capolavori ch,e 
dagli albori dvl neorealismo 
alla commed.i all'italiana, 
hanno fatto grande il nostro 
cinema, racconterà se stesso: 
l'infanzia, la giovinezza, gli 
studi di ragionena, l'amore e il 
matrimonio con Giuditta Ris-
sone. I pnmi conlatti col mon
do dello spettacolo come at
tore, «il teatro impegnato ma 
povero di pubblico, la fame -
racconta la figlia Emy-e final
mente dopo il teatro, la rivista 
e l'incontro con Mario Came
rini». Il racconto fatto dalla vi
va voce del resista, tratta da 
vecchie interviste, parte da 
quando lasciò l'impiego alla 
Banca d'Italia, e venne scrittu
rato da Tatiana Pavlova, come 
generico in Sogno d'amore. In 
seguito arrivarono le interpre
tazioni cinematografiche in 
GII uomini che mascalzoni. 
Due cuori felici e 11 Signor Max. 
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SCEGLI IL TUO FILM 

7.ao W T O m t O A BRIDBSHBAD. Sceneg-
giato (8* puntata) 

8«SO MALLO KITTY. Cartoni animati 

Varietà con R. Coletti 

IQwOO « M I * . (Da Marlapoca- Ungheria) 

1 S . 3 0 U N U V M M I TATE. Attualità 

1 3 . 3 0 

1«MH> FORTUHI»SIMA.ConR.vaudettl 

«.«.IO UNA SQUADRA, UNA FAMIGLIA. 
Film con B. Harris, J. Bologna. Ragia d) 
M. Shavelaon 

ie*oo OALUNA VMCHIA FA BUON I 
DO. Film con F. Scandurra. A. Cardina
le. Regia di A. Novelli 

1 7 . 4 * PALIO MARINARO DELL'ARGENTA
RIO. DI Q. Agostinelli 

1 8 . 1 0 FANTASTICO 'SS. Momenti scelti da 
Alberto Testa e Fabio Testa 

«SwSO CHSTSMFOFA 
SOOO 

2 0 * 4 0 IO • IL D U C I . Film con B. Hoakin, S. 
Sarandon. Regia di A. Negrin (1* parte) 

NATURA I N C O N C I N I O 

LA DOMENICA SPORTIVA. A cura di 
Tito Stagno, con Sandro Ciotti 

t«MK> TG1 NOTTE. C H E TEMPO FA 

PALLANUOTO. Campionati europei. 
Italia-Turchia 

7.ao 
M I 

iosa 

io*so 
ISvOO 

l a x » 
13~*6 

1 A 4 0 

1«v4© 

1 7 . 0 0 

19V I5 

SOOO 

2 0 . 3 0 

8 1 . 3 6 

8 3 . 1 6 

S3«30 

2 3 . 3 6 

0 . 0 6 

PICCOLE • GRANDI STORIE 

SPAZIO MUSICA. Concerto diretto dal 
Maestro Vladimir Fedoseev 

L 'AMORI NON PAOA DOGANA. Film 
di E. W. Emo. Con H. Moser. M. Els 

ANTON, CUOR D'ORO. Film 

SCREMO V A R I A B I L I 

TOSONE TREDICI 

LA OUBRRA SEGRETA. Film con V. 
Gaasman, H. Fonda 

REPLAY SHOW. Varietà 

CICLISMO. Gran premio di Zurigo 

IL POMBRIOatO DSL NUOVO CAN-
TAOIRO. (Da Recoaro) 

TOB TBLBOIORNALB 

T U - DOMENICA SPRINT 

BEAUTIFUL. Telonovela 

IL NUOVO CANTAOIRO ' « 1 . Presen
tano Gabriella Carlucci e Mara Venler 
(da Recoaro) 

TOS NOTTE 

METEO * - T O * OROSCOPO 

SORTENTE DI VITA 

UMBRIA JAZZ ' S I . Michel Petruccia
ni Group 

SPOT. Film con A Ponzlunl. P. Ml-
chlenzl Regia di M. Papera? ro 

1 1 . 4 0 MOTOCICLISMO. Gr.in premo di San 
Marino (classi 125 ce o 530 ce.) 

14.QO TELBOIORNALI REGIONALI 
14.1Q TG3-POMERIGGIO 
1 4 . 2 0 SCHEOOB 

MOTOCICLISMO. Gran prò nla di San 
Marino (classe 250 ce ) 

1 3 . 3 3 ARRIVANO I DOLLARI!. I- Im con A. 
Sordi, N Taranto RegiadiM Costa 
ANATOMIA DI UN DELITTO. Film con 
S. Hayden, G Granarne 

1 6 . 3 8 T O » DOMENICA PO AL 
10.OO TELEOIORNAU 
1 9 . 4 5 LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA. 

Michel Piccoli 
2Q.2B CALCIO. Fiorentina-Sanipeluria 
2 2 . 2 0 I PROFESSIONAL. Telefilm 
2 3 . 1 6 T O » NOTTE. Meteo 
2 3 . 6 0 CONFESSIONI DI UNA SPIA NAZI

STA. Film con E. G Robinson, F. Lader 

, Film In 4 puntate con Giulio 
Brogl, Laura Belli (3* puntata) «Una strana coppia di suoceri» (Canale 5 ore 20.30) 

« ' ^ > 68 
BvOO 

IOJOO 

l & O O 

i t .es 
1 * A O 
1 4 . 1 5 

18«00 
1 8 . 1 5 
18 *48 
1a\SO 
1 9 . 3 5 

2 0 - 9 0 

2 2 . 3 5 

8 3 J 6 

eoe 
1.13 

BONANZA. Telefilm «Il duca» 
IL MISTERIOSO CASO DEL DOTTOR 
JOHN HILL. Film (2* ed ultima puntata) 
INFERMIERE A LOS ANGELES. Tele
film «Incontri» 
CANALE S NEWS. Notiziario 
SUPBRCLASSIPICA SHOW 
V E N T A N N I DOPO. Film con O. Hardy, 
Star Laurei. Regia di J. Blystone 
BIM BUM BAM. Varietà 
BABY BOOM. Telefilm 
RIVEDIAMOLI. Varietà 
CANALE S NEWS 
DUE COME NOL Telefilm «Un'abile 
nuotatrice" 
UNA STRANA COPPIA DI SUOCERL 
Film con P. Falk. A. Arkln 
IL RITORNO DI .MISSIONE IMPOS
SIBILE». Telefilm 
CORTINA ' S 1 , UN'ESTATE TRA LE 
RIGHE. Attualità con J. Gavronskl 
CANALE 5 NEWS. Notiziario 
SPV FORCE. Telefilm 

7 . 0 0 

1 0 * 0 8 

1 0 . 4 6 

1 1 . 4 8 

1 B J M 

1 3 4 M 

I 4 M 

««.OO 

1 7 . 0 0 

1 8 4 ) 0 

1 8 . 3 0 

1B.OO 

SO.0O 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 3 0 

BIM BUM BAM. Varietà 

SUPER VICKY. Telefilm 

MPT IDE . Telefilm 

STUDIO APERTO. NOTIZIARIO 

CALCIO D'ESTATE. DI M. Bartolettl 

ORANO PRfX. (Replica) 

KU FUT DALLA SICILIA CON FURO
RE. Film con G. Agus 

TARZAN. Telefilm «1 giganti» 

MANIMAL. Telefilm «Gran premio» 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm 

S T U M O APERTO. Notiziario 

A TEAM. Telefilm con George Peppard 

MAI DIRE GOL. Varietà 

DRIVE IN STORY. Varietà 

SPECIALE J U VE. Sport 

PLAYBOY SHOW. Varietà 

8 . 3 0 OUINCY. Telefilm 

8 . 4 5 STELLINA. Tetenovelu 

11.OO SUSANNA E LE OIU8BB ROSSE. 
Film con S. Tempie 

1 2 . 3 0 I JEFFERSON. Telefilm 

1 3 . 0 0 LOVE BOAT. Telefilm 

1 4 . 0 0 APPARTAMENTO IN TIRE. Telefilm 

1 4 . 3 0 MANUELA. Telenoveln con Grecia 
Colmonares 

1 8 . 3 0 FUOA D'AMORE. Film e I H. Koser 

1 7 . 6 5 TQ4 NOTIZIARIO 

18.0O SENORA.Tolenovola 

1 6 . 4 6 CRISTAL. Tolenovola I IO* pjntata) 

2 0 . 3 0 MARILENA. Telonovela 

2 1 . 2 6 1 0 . 0 0 0 SENTIERI D'AMORE. Varietà 

23.SO STASERA CHE SERA ' 9 0 . Varietà 
con L. Cuccarmi e E Greggio 

1 .18 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 1.30 LOVBBOAT.TeleliImconG MacLeod 

1 4 . 3 0 LA TERRA DEI OIQANTL Te-
lefllm 

16.3Q MOVIH'OH. Telefilm 
17.60 AGENTE SPECIALE LK. 

«OPERAZIONE RE MIDA». 
Film con Ray Oanton 

1 9 . 3 0 CANNOH.TsIetllm 
20 .3O COBRA MISSKW. Film con 

Oliver Tobias 
2 2 . 1 5 DUE ONESTI FUORILEGGE. 

Telefilm 
2 3 . 3 0 MODSQUAD. Telefilm 

1 3 . 1 6 AUTOMOBILISMO. Gran pre-
mio di Germania 

1 6 . 4 6 PAZZO PER LE DONNE. Film 
con E Presley. S. Fabares 

1 7 . 3 0 KUNO FU. Film con D. Carra-
dine, B.Sulllvan 

2Q.OO TMC NEWS 
2Q.3Q IN ONDA. Attualità 
22 .0O TMC. I ntervlste, attualità 
2 2 . 4 6 PER IL RE E PER LA PATRIA. 

FHmdiJ Losey 

ODEOn 
7.QO VIDEO DEL GIORNO 

1 4 . 0 0 RADtOLAB 

2 1 . 0 0 AREZZO WAVE 

21.3Q BEST OF BLUE NIGHT 

23.0O URIAHHBEP. In concerto 

24 .O0 NOTTE ROCK 

1 4 . 0 0 LA ORANDE RUOTA. Film 
conM. Schell 

16.00 OBIETTIVO RAGAZZE. Film 
conW. Chiari, C Campanini 

1 7 . 3 0 0O2 OPERAZIONE LUNA. 
Film di L. Fulcl 

18.3Q EMOZIONI NEL BLU 
2 0 . 3 0 STORIA DE FRATELLI E DE 

CORTELU. Film con M Arena 
2 2 . 3 0 I GIORNI DELLA VIOLENZA. 

Film 

TELE 4d lllllliìil 
(immilli 

Programmi codificati 
2 0 . 3 0 FURIA CIECA. Film con R. 

Hauer, B. Cali 
22.30 ATMOSFERA ZERO. Film con 

Sean Connery, Peter Boyle 
0 . 3 0 OLD ORINOO. Film con Jane 

Fonda, Gregory Peck 

13.O0 IL BRILLANTE BENJAMIN 
BOOOS. Film con D O'Connor 

14.QO TELEGIORNALE 
14.3Q POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 STAZIONE DI SERVIZIO 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
20.3O AGENTE SEGRETO THUN-

FlImconW Conrad 

TELE RADIO IllllIIIIIill 
I.OO I SOONI MUOIONO ALL'AL

BA. Film con Lea Massari (Re
plica dalle 01.00 alle 23) 

1 0 . 3 0 VENTI RIBELLI 
2 0 . 3 0 IL PECCATO P I O V U K I 
2 1 . 1 6 Al GRANDI MAGAZZINI 
22.O0 GLORIA E INFERNO 

1 8 . 3 0 FANTA8ILANDIA.Telefllm 
1 8 . 3 0 I GEMELLI EDISON. Sltuation 

comedy 
2 0 . 0 0 LACITTADELLA.Fllm 

RADIOGIOIMAU. GR1 8; 10.16; 13; 19; 23. 
GR2: SJO; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22.30. GR3 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RA0I0UN0. Onda verde 6 56, 7 56. 10 57, 
12 56, 18.56, 20.57, 2125, 23 20 9.30Santa 
Messa, 13.20 Quelli di sabato, 19.25 Noi come 
voi. 20.30 Stagione lirica L'Inganno felice, 
23.10 La telelonata 

RADÌODUE. Onda verde 6.27.7.26,8 26.3.27, 
11 27,13.26,18.27.19 26,22.27 8.45 Le signo
re del cielo e degli abissi, 12.50 Hil Parade, 
14.30 Fine settimana, 21.00 Lo specchio del 
cielo; 22.40 Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde' 7 16,9 43,11 43 8.30 
Concerto del mattino, 11.50 Uomini e profeti 
14 Paesaggio con figure, 20.00 Concerto ba
rocco; 21 Trieste Prima 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e inlorma-
zlonl sul traffico in MI dalle 12 50 alle 24 

11.OO SUSANNA E LE GIUBBE ROSSE 
Regia di William A. Setter, con Shlrtey Tempie, Ran-
dolph Scott, Moronl Olsen, Margaret Loclrwood. Usa 
(1939). 78 minuti. 
Buoni sentimenti e Immancabile liete fine per una fa
vola hollywoodiana che ha come protagonista la cele
bre «riccioli d'oro». Shlrley Tempie e nel panni di una 
orfanella che ha perso la sua famiglia nel corso di un 
attacco indiano. Di lei si prenderà cura un paterno 
montanaro. 
HETEQUATTRO 

1 3 . 3 5 LA GUERRA SEGRETA 
Regia di Terence Voung, con Vittorio Gasaman, Henry 
Fonda, Annlo Girardot, Maria Grazia Buccella. Ger
mania (1985). 124 minuti. 
Una storia di spionaggio «girata» a più mani, oltre a 
Young, Infatti, hanno collaborato alla regia anche Ch
ristian Jaque e Carlo Lizzani. Un russo P'ima di esse
re ucciso da un sicario, fornisce delle informazioni 
agli america''I: si scopre un attentato preparato dal 
sovietici ai d'inni di due sommergibili Usa diretti nel 
Mar Rosso. Il generale statunitense Incaricato del ca
so riuscirà a sventare II -colpo- grazie all'aiuto del 
controspionaggio francese e italiano. 
RAIDUE 

1 5 . 3 6 ARRIVANO I DOLLARI 
Regia di Mario Costa, con Alberto Sordi, Nino Taran
to, laa Miranda, Mario Riva, Riccardo BUM. hall*. 
(1957). 81 mlr ufi. 
Una commedia un po' esile anche se con qualche 
grosso nome della comicità all'Italiana Un telegram
ma dal Sud Africa riunisce e movimenta la vita di una 
numerosa famiglia: ò morto un vecchio zio ed 0 In ar
rivo la mogli li Tutti I fratelli si danno ai fuggi fuggi, 
pensando la ria vecchia e rompiscatole Ma al posto 
dell'attesa «cariatide» arriva un'elegante ragazza In 
Cadillac.. 
RAITRE 

1 7 . 0 0 ANATOMIA DI UN DELITTO 
Regia di Jen-y Hopper, con Sterllng Hayden, Gloria 
Grahame, G*ne Barry. Usa (1954). 81 minuti. 
Avventura in (limilo per un polzlorto sospeso dal servi
zio perche giudicato troppo violento Lux agente in
fatti aveva menato troppo le mani contro un assassi
no, che una volta arrestato era riuscito a farsi scarce
rare grazie ad un buon avvocato II poliziotto non de
morde e si mi irto isulle tracce dell'omicida. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 UNA STRANA COPPIA DI SUOCERI 
Regia di Harthur Hitler, con Alan Arkln, Peter Fatk. Ri
chard Libertini, Nancy Dussault. Usa (1979). 103 minu
ti. 
Commedia rocambolesca che da New York si dipana 
fino in Amer t:a Latina. Al centro della vicenda è un 
tranquillo dentista ebreo che alla vigilia delle nozze 
della figlia v,<me «folgorato» dall'incontro con il suo 
futuro suocero. L'uomo infatti è un ex sciente radiato 
dalla Cia perciò un pò svitato Da Da poco l'inappun
tabile dentista si troverà coinvolto in una scine infinita 
di avventure Ma allo fine I due riusciranno ad arriva
re ugualmente in tempo alle nozze 
CANALE 5 

2 2 . 4 5 PER IL RE E PER LA PATRIA 
Regia di Joseph Losey, con Dirle Bogardo, Tom Cour-
tenay, Leo McKern, Barry Foster. Gr;in Bretagna 
(1965). 83 minuti. 
Film antimilitarista ambientato sullo sfondo delia pri
ma guerra mondiale. Un soldato inglese a:,eia il fron
te in seguito nd un grave choc Ma i suoi superiori lo 
mandano sotto processo, e per dare un esempio, vo
gliono condannarlo a morte Nonostante I aiuto di un 
avvocato difensore che è convinto dellsi buona fede 
del militare. Il ragazzo sarà passato per lu armi 
TMC 
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Concluso ieri il 44esimo festival di Locamo 
La giuria ha aggiudicato il Pardo d'oro 
al discutibile «Johnny Suede» di Dicillo 
Premi di consolazione al bel film di Dostal 5££33S$35K in questi anni oggetto invece di rivalutazione 

Ma la nuvola non va in Paradiso 
Sorpresa in conclusione della 44esima edizione 
del festival di Locamo. Si aggiudica il «Pardo d'o
ro» un film non memorabile: Johnny Suede di 
Tom Dicillo. Mentre la maggioranza dei ricono
scimenti collaterali premia, più giustamente, il so
vietico Nuvola Paradiso di Nikolai Dostal. Intanto 
una retrospettiva ha riproposto le controverse fi
gure di Riccardo Freda e di Vittorio Cottafavi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO BOMLU 

••LOCARNO. Sorpresa non 
proprio gradevole a Locamo 
91. Il Pardo d'oro dell'ormai 
conclusa 44» edizione è toc
cato, con dubbio merito, all'e
sile, precaria storiellina senti
mentale americana Johnny 
Sueaedi Tom De Olio, mentre 

> al quotatissimo film sovietico 
di Nikolai Dostal Nuvola-Para
diso è toccato, invece, un esi
guo Pardo d'argento. Via via 
digradando, i restanti premi 
sono stati assegnati, nell'ordi
ne, alla pellicola canadese H 
di Darteli Wasyk, alla copro
duzione franco-algerina di 
Rachid Bouchareb Kheb ed a 
quella franco-tunisina di Na-
cer Khemir La collana perduta 
della colomba. Un «verdetto» 
insomma un po' balzano, 
compensato soltanto in parte 
dal fatto che la maggioranza 

' dei premi collaterali a quelli 
attribuiti dalla giuria ufficiale 
ha significativamente, univo
camente privilegiato appunto, 
l'originale, notevole film so
vietico Nuvola-Paradiso. 

D'altronde, a radicalizzare 
, ancor più il vistoso divario tra 

il discutibile operato della giu
ria e l'oggettiva dislocazione 
dei valori in campo nell'ambi
to della rassegna competitiva, 

. contribuiscono alcune ragio
nevoli considerazioni su una 
possibile, più meditata alter
nativa all'esito discutibile cui 
A approdato, il 44°, Festival lo
carne». Da una parte risalta, 

1 ad esempio, l'indicazione vir
tuale (ma fondata su precisi 
giudizi di merito) fornita da 

una giuria-ombra intemazio
nale di dieci critici accreditati 
a Locamo che, senza equivo
che diplomatlzzazioni, fino al
le ultime ore della vigilia del 
palmares esprimeva il massi
mo favore per l'opera sovieti
ca Nuvola-Paradiso e, in su
bordine, per il film italo-ar
gentino di Mario Bechis Alani-
brado e per quello franco-al
gerino Kheb. 

Dall'altra, fa dialettico ri
scontro al deludente esito del 
concorso la sottovalutazione 
ostentata, da parte della stes
sa giuria ufficiale, di opere e 
autori per generale considera
zione reputati qui di qualche 
rimarchevole pregio. Pensia
mo al già citato Alambrado, al 
film svizzero domi di dubbio 
e a quello giapponesse Za-
zombo. Persino pur comples
si, controversi lavori come l'a-
mencano Poison, il tedesco 
Caduto dal cielo e lo svizzero 
Anna Goldìn avrebbero potu
to, a giusto titolo, essere tenuti 
in miglior conto dell'ormai ac
quisito e comunque opinabi
lissimo Pardo d'oro, Johnny 
Suede. 

Spiace ogni anno star qui a 
recriminare, a dissentire an
che aspramente dai «verdetti» 
di volta in volta pronunciati da 
giurie che, specie nelle ultime 
edizioni, hanno fatto a Locar-
no guasti avvertibili e non più 
rimarginati. Anche perché per 
quel che peritene l'assetto ge
nerale delia manifestazione di 
quest'anno le cose sono valu

tabili in termini ben altrimenti 
positivi del lamentabile risul
tato della rassegna competiti
va. I film-evento, i film-spetta
colo in Piazza Grande hanno 
fatto registrare, come di con
sueto, l'afflusso di un pubbli
co folto, appassionato, men
tre poi nelle restanti sezioni 
(le personali dedicate a Ric
cardo Freda e a Vittorio Cotta-
favi come la preziosa retro
spettiva riservata a Jacques 
Becker) Locamo può vantare, 
come già per il passato, un se
guito, una attenzione davvero 
eccezionali. 

Dopo queste note dolenti 
va debitamente segnalato, tut
tavia, che la conclusione di 
Locamo '91 e con essa della 
decennale gestione del diret
tore uscente David Strellf (cui 

subentrerà dal prossimo anno 
l'italiano Marco Moller) è cul
minata con la riproposizione 
del vecchio, ammirevole film 
di Yasujiro Ozu L'autunno del
la famiglia Kohayagawa, ra
psodia tutta in tono minore e 
non di rado rischiarata da iro
nici riverberi sulle alterne, pa
tetiche gesta di un attempato, 
ricco vedovo incastrato tra 
riafforantl ardori sentimentali 
e l'inesorabile, finale resa dei 
conti. L'autunno della famiglia 
Kohayagawa è il penultimo 
dei film di Ozu (scomparso 
prematuramente nel '63) e, 
come tanti altri suoi lavori, es
so si dimostra Insieme una sa
piente prova di stile e un rac
conto filosofico di naturale 
semplicità espressiva. Detto 
altrimenti, un altro piccolo, 
durevole capolavoro. 

Freda e Cottafavi 
La vendetta 
è il miglior perdono 

BRUNO VECCHI 

wm LOCARNO. La vendetta è il 
miglior perdono. Cosi la pensa 
Riccardo Freda. Che, bastona
to per anni (a causa dei suoi 
feuilleton antl-veristl) dalla cri
tica, appena salito, a Locamo, 
sul palco di Piazza Grande, 
non ha perso l'occasione per 
accendere il fuoco di una vio
lenta polemica a distanza. Con 
il cinema italiano e con tutto 
quello che gli capitava sotto ti
ro. «Rossellini era un incapace. 
Non conosceva neppure la 
grammatica cinematografica. I 
suoi e altri film, erano pure 
realizzati alla bell'e meglio». 
Liquidato il neorealismo in 
due minuti, l'ottantaduenne 
regista di Alessandria, è anda

to a riscuotere altri "interessi-
maturati nel tempo. «I produt
tori di una volta: luti farabutti. 
C quasi. Erano pochi i galan
tuomini». Dalla mitragliata ad 
alzo zero, che ricorda alcune 
scene madri di Rombo, non si 
salva nessuno. «Quando ab
biamo girato Beatrice Cenci, 
nel 1956. volevo una certa at
trice per il ruolo principale. Era 
una star molto apprezzata. 
Peccato che il suo ultimo film 
risalisse alla notte del tempi e 
che, nel frattempo, fosse di
ventata una "Vecchia caram
pana". L'abbiamo sostituita 
con una che non aveva mai re
citato (MIrellle Granelli ndf). 
Carina, un tipino delizioso. Co

rte attrice, però...» 
Gr.llo impertinente o 'paz

zo» <ìa legare, il giudizio sulle 
sue affermazioni lasciamo ai 
posteri, Riccardo Freda, insie
me al collega Vittorio Cottafavi 
(ai quali il festival ha dedicato 
ma ricca retrospettiva) è co
munque un illuminante esem
pio di caso cinematografico. 
Di quel cinema che spesso 
ron conosce mezze misure, 
mandandoti a dormire la sera 
vestito da idiota per risvegliarti, 
•dopo un lungo letargo, trasfor
mato in una sorta di genio in
compreso. 

Padri di tutte le arti e maestri 
e i tutti i generi, arrivati per rice
vere qualche spicciolo d'ap
plausi, Riccardo Freda e Vitto-
r o Cottafavi, se ne vanno Inve
ce da Locamo con l'etichetta 
(da spendere non si sa come) 
di Raoul Walsh (il primo) e 
George Cukor (il secondo) al
l'italiana. Peccato che nel bel 
gioco di rivalutazione, gli unici 
esclusi restino i film. Festival a 
parte, infatti, difficilmente il 
grande pubblico li potrà vede
re. Nonostante Cinecittà Inter
national si sia ingegnata, in 
collaborazione con la manife

stazione, a distribuire in riva al 
lago ticinese pregevoli brochu
re autoritratto dei due artisti. 

Ma qual è l'eresia consuma
ta nel dopoguerra, che li ha 
condannati prima alla «danna
zione» e in seguito alla «beatifi
cazione»? Ideologicamente 
lontani dal neorealismo, Freda 
e Cottafavi' si ingegnavano, in 
anni di verismo cinematografi
co, a costruire artifici fantastici. 
Visioni «zuccherose» di un 
mondo irreale, dove principi, 
cavalieri, amazzoni e musco
losi culturisti si alternavano a 
letture nazional-popolari dei 
classici della letteratura. 

Un cinema di bottega nep
pure spiacevole, che da / mise
rabili à\ Victor Hugo si catapul
tava con nonchakmee nelle at
mosfere de\VAquila nera (rivi
sitazione di una novella di Pu-
shkin) oppure nei fumi dram
matici de // conte Ugolino per 
la regia di Freda, o ancora, sot
to la direzione di Cottafavi, 
percorreva la strada che da 
Traviata '53 portava a La rivol
ta dei gladiatori passando per 
una sosta tra Le legioni di Cleo
patra. 

Adorati dal pubblico ma irri-

Unascena 
di «Nuvola 
Paradiso» 
di Nikoiaj 
Dostal 

ducibilmente e un po' cinica
mente stroncati dalla, critica, 
girati quasi sempre com un 
budget al limite della sopravvi
venza e con tempi di.lavora
zione ridotti all'osso (del ge
nere: buona la prima), i film 
erano popolati anche di ottimi 
attori (da Cervi a Gassman), 
che appena potevano però tra
slocavano nel cinema di serie 
A, lasciando il posto a belloni 
e bellone. Tanto inespressivi 
da sfiorare la comicità involon
taria. E fu proprio la necessità 
di adattarsi al meno peggio 
che spense lentamente le luci 
del B-movie epico e onorifico 
all'italiana, regalando a Freda 
una specie di silenzioso pre
pensionamento artistico. Men
tre Cottafavi, abbandonato o 
quasi il set, si riciclava come 
ottimo artigiano di neonati 
programmi e sceneggiati tele
visivi. Un genere nel quale Ina
nellò una sequenza incredibile 
di successi: da Casa dì bombo-, 

• la ad ITAntigone, da Zoo di ve
tro al racconti di Padre Brown 
ad A come Andromeda (rispol
verato da Raidue per il palinse
sto d'estate). Da due «disastri» 
era almeno nata una stella. 

L'artista milanese grande protagonista alla Versiliana: applausi senza fine e tanti bis 

Giorgio Gaber, un trionfo dopo l'altro 
Giorgio Gaber torna in Versilia e la gente non vuole 
più mandarlo via. Splendido spettacolo sotto i pini, 
con riedizioni di vecchie canzoni mai dimenticate 
ma rivisitate con nuovi suoni e nuove interpretazio
ni. L'artista milanese ha retto la scena da solo per ol
tre due ore. Sei bis, interminabili applausi e per tan
ta gente rimasta fuori la speranza di una replica, 
quella di ieri sera (con sorpresa). 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARIN IN I 

Per Giorgio Gaber una serata trionfale 

B l MARINA DI PIETRASANTA. 
Li ha conquistati con la sua 
storia, con la storia del signor 
G. Non è venuto giù il teatro 
per gli applausi solo perchè 
teatro non c'era. Ma venerdì 
16, in Versiliana, c'era solo lui, 
Giorgio Gaber i suoi cinque 
musicisti che hanno retto be
nissimo la scena; le parole 
vecchie e quelle nuove ripetu
te per chi le aveva già sentite e 

per chi le sentiva per la prima 
volta. Il cantautore, il regista, 
l'attore è diventato ormai il 
grande, assoluto protagonista 
dell'edizione '91 della Versi-
liana. E lo si è visto ancora ieri 
sera, nell'attesissima replica 
della sua esibizione. 

Gaber e una sedia, Gaber e 
la chitarra, Gaber e il collo
quio con II pubblico fatto di 
canzoni e di storie. Le ha can

tate proprio tutte e al termine, 
ha dovuto bissare cinque, sei 
volte Là gente della Versilia
na non voleva mandarlo via, 
non voleva sciogliersi da quel
lo che poteva sembrare un 
abbraccio intellettuale. Ga
ber, stanco se non sfinito, ha 
retto la richiesta, è tornato sul
la scena volentieri - i cinque 
musicisti ormai distrutti - poi, 
alla line, ha detto basta solo 
perchè non ce la faceva più. 

Dn un mese Giorgio Gaber 
tiene le scene a Pietrasanta, e 
la gente non vuole dire basta. 
Ieri sera replica al teatro sotto 
i pin , stasera replica ancora. 
Satira politica, satira di costu
me, accenni di canzoni dedi
cate all'amore indimenticato 
e indimenticabile, i rapporti 
dell'uomo con la donna e con 
si: stesso. Giorgio Gaber ha 
mille voci per cantare mille si

tuazioni: la Libertà, il Dilem
ma, Far finta di essere sani, gli 
Inutili, io e le cose, la Paura. È 
sabato. Si può (eccezionale 
l'altra sera). 

Le canzoni eppoi i monolo
ghi: come Cosa mi sono per
so-, il godimento di perdersi le 
occasioni da presenzialista da 
quattro soldi; l'America, l'arri
vo degli americani "portatori 
sani di democrazia"; il Suici
dio, (tra gli altri, quello di Cra-
xi, che - secondo Gaber - si 
farebbe sparare da Martelli in 
mezzo alla fronte mentre lui, 
con signora, saluta la folla a 
bordo di un cabriolet) ; la Pau
ra, che racconta la coda di pa
glia di un uomo terrorizzato 
da un incontro notturno finito 
poi con un sorriso e un mazzo 
di fiori. Da sottolineare, a par
te, la vecchia canzone Lo 
Shampoo, con un nuovo ar

rangiamento di classe, a ritmo 
di jazz, una riedizione partico
larmente curata che ha fatto 
esplodere letteralmente la 
gente. 

Ovazioni anche per i musi
cisti, tutti bravissimi a comin
ciare dalle percussioni, Enrico 
Spigno, e i tastieristi, Luca Ra-
vagni e Luigi Campoccia. Bra
vo Claudio De Mattei al basso, 
dolce Martini alla chitarra 
(nell'introduzione al Dilem
ma ha superato se stesso). 

Tutti in piedi per Giorgio 
Gaber, per la richiesta dei bis 
chi: si sono trasformati in ter e 
quater. «Aiutatemi anche voi 
per favore», ha chiesto l'artista 
milanese ormai allo stremo. E 
la gente si è fatta condurre per 
mano - letteralmente per ma
no - a cantare Barbera e 
champagne. 

A ROMA I FUNERALI DI LUIGI ZAMPA. Si sonc svolli ieri, 
nella chiesa ronuinn di Santa Maria dei m iraco! i, i funera
li del celebre regista scomparso mercoledì scorso all'età 
di 86 anni. A rivolgere l'ultimo saluto a Luigi Zampa (nel
la foto una sua recente immagine) è stata una piccola 
folla di personaggi dello spettacolo, alla quale si è me
scolata tanta genti' comune, quella dei suoi film. Sui 
banchi della piccola chiesa di piazza del Pepalo, tra gli 
altri, sedevano 1 colleghi Carlo Lizzani. Alberto Luttuada, 
Salvatore Samperi, Mauro Bolognini. E tra gli .mori Toni 
Ucci, Fausto Ferzetti, Renato Scarpa, Sofia Scandurra e 
poi i due grandi interpreti dei film più celebri del regista, 
Alberto Sordi (allontanatosi in preda all'emozione) e 
Gina Lollobrigida. Quest'ultima ha ricordato 2^nipa co
me «Un regista meraviglioso, un uomo al quale ero legata 
da un affetto profondo. Ancora oggi gli sono grata per il 
ruolo della Romane*. Anche Renzo Arbore ha assistito 

- alla cerimonia die ha visto Mariarita Viaggi, una delle 
nuove annunciatrici Rai, recitare alcune poe;.ie e brani 
musicali. 

A MADERA UN FILM DI BRIGITTE NIELSEN. Comince
ranno a settembre nell'isola portoghese di Madera le ri
prese del film arrercano Rahermoon, che seimei l'esor
dio come produttrice dell'ex'moglie di Silvestcr Stallone. 
La Nielsen oltre itd essere la protagonista della pellicola 
è associata nella produzione con IT portoghese Vitor Lo-
pes. A girare il film sarà il regista Bruco Malmouth che ha 
definito la pellicola una stona poltziosco- avventurosa. 

MADONNA MADRINA ROCK A PACENTRO? Potrebbe 
essere (ma anche l'anno scorso l'hanno attesa invano) 
la rock-star Madonna ad inaugurare la prima edizione 
del «Festival di manica rock» che il comune di Pacentro 
(L'Aquila), il paese; di origine dellacanunte americana, 
sta allestendo per l'estate 92. A parlarne per primo è sta
to ieri il padre di Madonna, Silvio Ciccone, in un incontro 
con la giunta comunale del paesino abruzzese. I nonni 
della rock-star emigrarono negli Stati Uniti nel 1925 sta
bilendosi a Detroit dove ancora oggi c'è una consistente 
comunità di cittadini di Pacentro. 

FISCHI PER «ATLANTO. DI LUC BESSON. L altra sera 
nella cittadina francese di Orange, è stato presentato in 
prima mondiale l'ultimo film del regista del Gran bleu, 
del quale Atlanti:: può essere considerato II SPRUÌIO vista 
l'ambientazione marina. Avvolta nel mistero por mesi 
dallo stesso autore e dal produttore che hanno nfiutato 
qualsiasi dichiarazione, la pellicola non sembra aver 
provocato - almeno nei 6000 spettatori che hanno assi
stito alla proiezione - grandi entusiasmi, anzi tra la folla 
si sono alzati molti fischi. Unici protagonsti di Atlcntisso-
no le otarie, 1 pescecani e miriadi di mostri marini che si 
muovono a ritmi di danza sulle musiche di Eric .'Serra. Il 
film è costato alla Gaumont SO milioni di franchi. 

LIBERATO «SCUGNIZZO» DI FILM ARGENTrNO.il film 
si chiama Las tumbas, è del regista Javiei Torre e raccon
ta la storia (che poi è la vita dello scrittole Ennque Medi
na) di un piccolo argentino che scappa dal riformatorio 
e fa una brutta fine. Ebbene, anche l'attore, un tredicen
ne «preso dalla svada», era stato chiuso in riformatone 
ma fortunatamente gli è andata meglio che al personag
gio da lui interpretato: è stato liberato, grazie anche al-
Pintervento del regùita Alla «prima» del film a Buenos Ai
res, il ragazzino ncn aveva potuto partecipare proprio 
perché era stato arrestato. 

IL PIÙ SEXY SECONDO «PEOPLE». Si chiama Patrick 
Swayze, è un attore cinematografico, lo avete visto in Dir-
ty Dancing e più recentemente in Ghost-Fantasmi. La rivi
sta americana «People» lo ha eletto come uomo più sexy 
dell'anno. A titolo eli cronaca vi riportiamo le motivazio
ni: «sexy ma sensibile, duro ma tenero». Swayze ha rispo
sto al verdetto con lo stesso spirito: «Sono sorpreso, quel
lo che mi importa di più è non perdere mia moglie». 

(Gabrielli t Gnllozzi) 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Oltre il Po si ride con i gemelli Ruggeri 
• • Si viaggia in replica oggi nel tea
tro del grande caldo. La Dry Opera 
Company ripropone al Teatro Antico 
di Taormina M.o.r.t.e., Movimientos 
Obsesivos y Rotundantes para Tanta 
Estètica, testo e regia di Gerald Tho
mas. Se il titolo vi spaventa c'è il Moliè
re interpretato da Flavio Bucci che vi 
aspetta invece a Spoltore. vicino a Pe
scara: // borghese gentiluomo, regia di 
Armando Pugliese. Per chi preferisce 
ridere è di rigore un viaggetto fino a Vi
cenza dove l'-Estate Show» manda in 
onda stasera, al Giardino del Teatro 
Astra, Al di là del Po con la premiata 
ditta dei Gemelli Ruggeri, i due bravis
simi attori comici quest'anno poco visti 
in televisione. Si ride ancora, o si pre
suppone di farlo, nel parco di Villa 
Mlmbelli, a Livorno, dove è di scena 
in Manolo rock il comico toscano Da
niele Trambusti, quello che rimpiazzò 
Francesco Nuti nel vecchio gruppo dei 
Giancattivi. Si cambia clima con II gior

no della avella, adattamento teatrale 
dal celebre romanzo di Leonardo Scìa-
scia - Interpretalo da Nando Gazzolo e 
Nino Castelnuovo e diretto da Melo 
Freni - che oggi si ferma al Teatro Gre
co di TIndarl (Me). Gli oltranzisti di 
burattini e marionette dovranno spo
starsi in zona adriatica dove la rasse
gna «Eventi 91» presenta stasera la 
compagnia degli svizzeri Pannalal's 
Puppets in Marionette indiane (in piaz
za Castello a Gatteo Team, Fo), 
mentre all'Arena della Torre Saracena 
di Sellarla troverete i Burattini Balnea
ri di Erio Maletti impegnati nelì'Acqua 
miracolosa. 

Per i patiti di blues vale la pena an
dare fino a Bussano, vicino a Sanre
mo, dove è già partita la sette giorni di 
concerti, tra gli altri, del trio di Linwood 
Taylor, di Rieti & Mareen Grosso, di Ha-
ward Armstrong. Il «Tevere Jazz 91». 
cioè la rassegna di concerti che si ten
gono a Roma alla Mole Adriana, pro

pone invece la musica salsa della Raiz 
Orchestra. Volete i Liftiba? Li trovate al 
campo sportivo di Tranl (Ba). Fabri
zio De André? Stasera è a Nettuno. Per 
ascoltare Rossana Casale andate fino a 
Recoaro (VI) senza passare dal via. 

Si cambia decisamente musica spo
standoci verso Salerno dove nell'atrio 
del Duomo dirige, o meglio dirige di 
nuovo Zubin Mehla l'indiano: stavolta 
la sua Israel Philarmonic Orchestra 
suona la Sinfonia numero 5 di Mahler. 
Ascolterete due Mozart brillanti all'E
state Musicale Frentana (al Teatro Ex-
celsior di Lanciano, provincia di 
ChletJ), dove si esibisce l'orchestra 
sintonica intemazionale giovanile «Fe-
naroli» diretta da Karl Martin: al flauto 
Mario Ancillotti, all'arpa Susanna Mil-
donian. Ai Festival Pucciniano di Tor
re del Lago (Lu) replica finale del 
primo e dell'ultimo Puccini, ovvero Le 
Villi e II Tabarro: cantano Giorgio Men-
ghi, Lucietta Bizzi, Antonio Salvadori, 

Giovanna Casolla, Giuseppe Giacomi-
ni e Franco Giovine. Per i rossiniani di 
ferro c'è un tìarbiere di Siviglia al Tea
tro all'aperto di Villa Vitali, ospitato dal 
festival di Fermo (An): direttore Giu
liano Cardia orchestra intemazionale 
d'Italia. A tutto organo e archi a Ta-
gJJacozzo, n provincia dell'Aquila, 
dove alla Madonna dell'Oriente si esi
bisce lo •Studium harmoniae antiquae» 
con le sonate da chiesa per due violini, 
violoncello, organo e basso: di Mozart. 
Volano nomi grossi anche al Chiostro 
di San Pietro, a Carplneto Romano 
vicino Roma, dove si suona Beethoven, 
Ravel. Debussy. Vi aspetta ad acco
gliervi nientemeno che una sala da thè 
nella Villa Rufolo di Ravello (Sa), se 
avete in programma di ascoltare stase
ra il sofisticato menu a base delle com
posizioni in classico di Nino Rota: al 
clarinetto Vincenzo Mariozzi, ai piano
forte Sandro De Palma. 

(Roberta Chili) 

Il locale di Harlem, tempio della black music, sull'orlo del fallimento 

In concerto da tutto il mondo 
per salvare l'Apollo Theatre 
•al Da quel sipario rosso 
fuoco sono usciti musicisti 
del calibro e dello spessore 
di Bessie Smith, Louis Arm
strong ed Ella Fitzgerald, pi
lastri della rivoluzione nera 
nella musica, prima con il 
blues poi con il jazz. Ci ha 
suonato, in tempi meno re
moti, anche il grande James 
Brown. Di rigore sarebbe do
vuto diventare monumento 
nazionale. E invece l'Apollo 
Theatre, un piccolo locale 
nel cuore di Harlem, New 
York (che sorge sulla 125" 
strada, di fronte all'hotel 
Theresa che fu il quartier ge
nerale di Malcolm X), sta pe
nando non poco per poter ri
manere aperto. 

Impossibile richiamare sul 
suo palco i mitici musicisti 
che I hanno calcato, cosi ora 
tocca ai nuovi gruppi di 

black music, di tutto il mon
do, il difficile compito di aiu
tar: il locale ad uscire dalla 
grave situazione finanziaria 
in cui si trova: c'è urgente bi
sogno di un'opera di ristrut
turazione, ma l'impresa che 
gestisce il teatro lamenta un 
deficit annuo di due milioni 
di dollari. 

Nonostante le adesioni e 
la solidarietà di molti musici
sti e grandi nomi del mondo 
dello spettacolo, l'Apollo 
può contare solo in una pla
tea di 1477 posti. È d'obbligo, 
quindi, organizzare molti 
concerti con band di media 
popolarità, gruppi che non 
richiamino grandi masse, im
possibili da contenere all'A
pollo. Come quello che ha 
animato il teatro prima di 
Ferragosto, protagonisti i su

dafricani Ladysmith Black 
Mambazo (il coro <M reve
rendo Joseph Shabal.ila ori
ginario della township <li La
dysmith, reso celebre dalla 
collaborazione con Faul Si
mon in Graceland) e i gia
maicani Third World. Il tea
tro era gremito e caldissimo. 
Il concerto è stato un vero e 
proprio happening. Una 
grande accoglienza è stata ri
servata al gruppo sudafrica
no, alfiere della lotta all'apar
theid. Da parte loro i dieci 
del Ladysmith Black Memba-
zo hanno dato una dimostra
zione delle loro capacita vo
cali, con i tipici brani a cap
pella, e dei virtuosismi ritmici 
alle percussioni, noncht> del
le loro doti di ballerini. 11 te
stimonio è passato poi ai 
Third World che di fronte a 

una platea con molti loro 
connazionali si sono scate
nati nel loro reggae aggressi
vo e accattivante. 

«Save the Apollo» (Salvate 
l'Apollo) è la scritta stampa
ta sulle magliette che tutto il 
personale del club indossa. È 
un sentimento di sano orgo
glio, una ferrea volontà di an
dare avanti, a sostenere tutti 
coloro che lavorano nello 
storico locale. Un sentimento 
che lascia poco spazio a no
stalgie e ricordi dell'età d'o
ro, nonostante le centinaia di 
foto storiche apiiese alle pa
reti. Non ci resta che augura
re loro di trovare il denaro 
necessario a pagare i debiti e 
la ristrutturazione. Con un 
aiuto del pubblico, ma an
che, speriamo, dell*; autorità 
cittadine. 
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RACCONTO 

Q uel singolare e fumoso luccichio, tra torbido 
e trasparente, che forma il fascino strano 
del Tamigi, si andava mutando sempre più, 
sino a diventare un grigiore d'estremo scin-

_ • _ _ tillio, allorché il sole saliva allo zenit, sopra 
Westminster, e due uomini attraversavano il 

ponte di Westminster. Uno dei due era molto alto e l'al
tro molto basso, cosicché avrebbero potuto essere fan
tasticamente paragonati alla superba torre dell'orolo
gio del Parlamento, o all'umile curvo dorso dell'Abba
zia, essendo l'uomo più basso vestito da prete. Il titolo 
ufficiale dell'uomo alto era: MonsierHerculeFlambeau, 
detective privato; il quale detective, si recava appunto al 
suo ufficio, in un nuovo fabbricato di faccia all'entrata 
dell'Abbazia. Il titolo ufficiale dell'uomo basso era: Re
verendo J. Brown. aggregato alla Chiesa di San France
sco Saverio, Camberwell. E&\i veniva dal letto di morte 
di un abitante di Camberwell, per andare a visitare il 
nuovo ufficio del suo amico. 

11 fabbricato era d'aspetto americano, nella sua al
tezza da grattacielo, e americano pure per l'elaborato 
impianto di telefoni e ascensori. Ma era appena finito, 
e gli abitatori erano scarsi; solo tre inquilini. Infatti, solo 
due uffici, sopra e sotto quello di Flaembeau, erano oc
cupati; mentre i due piani di sopra e I tre plani Inferiori 
erano vuoti. Ma ad una prima occhiata alla nuova mole 
degli uffici, qualche cosa colpiva più della mole stessa. 
Tranne alcuni resti d'impalcature, la cosa che colpiva 
era fuori dell'ufficio, al di sopra di quello di Flaembeau. 
Era un'enorme effige dorata raffigurante un occhio 
umano, circondato da raggi d'oro; e occupava due o 
tre finestre dell'ufficio. 

- Che diavolo è mai quello? - domandò Padre 
Brawn, fermandosi a un tratto. 

- Oh, il simbolo di una nuova religione, - disse 
Fteambeau, ridendo - una di quelle nuove religioni 
che vi perdonano i peccati col dire che non ne avete 
mai commessi. Qualche cosa come la, Scienza Cristia
na, credo. Il fatto è che uno che si fa chiamare Kalon, 
non so quale sia il suo nome, ma certo non può essere 
quello, ha preso in affitto il piano sopra del mio. Io ho 
due dattilografe al piano di sotto, e questo entusiastico 
vecchio ciarlatano sopra. Egli si dice Nuovo Prete di 
Apollo, e adora il sole. 

- Stia attento, - disse Padre Brown. - Il sole era il più 
crudele di tutti gli dei. Ma che significa quell'occhio 
mostruoso? 

- A quanto ho inteso fa parte di una loro teoria, - ri
spose Flambeau - secondo la quale, l'uomo può sop
portare qualsiasi cosa se la sua mente è completamen
te salda. I loro due grandi simboli sono II sole e l'occhio 
aperto; poiché dicono che se un uomo fosse veramen
te in perfetta salute potrebbe fissare il sole. 

- Se un uomo fosse realmente in perfetta salute, -
osservò Padre Brown, - non penserebbe a fissare il so
le. 

- Ebbene, questo è tutto quanto posso dirvi della 
nuova religione, - continuò Flambeau. senza dare im
portanza alla cosa. - Religione che pretende, natural
mente, di guarire tutte le malattìe fisiche. 

- Ed è capace di curare l'unica malattia spirtuale? -
domandò Padre Brown, con seria curiosità. 

- E qual è l'unica malattia spirituale? - domandò 
Mambeau, sorridendo. 

- Oh, quella di pensare di essere in perfetta salute, -
rispose il suo amico. 

Flambeau s'interessava più al piccolo tranquillo uffi
cio sotto di lui, che non al fiammeggiante tempio posto 
sulla sua testa: da buon meridionale dallo spirito luci
do qual era. incapace d'immaginare se stesso se non 
come cattolico o ateo; cui le nuove ragioni di specie 
brillante o pallida non suscitavano troppa simpatia. 
Egli era attratto invece dall'umanità, specialmente se 
bella, tanto più che le signore di sotto erano dei tipi, a 
modo loro. L'ufficio era tenuto da due sorelle tutt'e due 
snelle e brune, e una alta e attraente. Essa aveva un 
piotilo bruno, intelligente e aquilino, ed era una di 
quelle donne che s'immaginano sempre di profilo, co
me 11 taglio netto di un'arma. Sembrava ch'essa fendes
se la sua via nella vita. Avete gli occhi sorprendente
mente scintillanti, dello scintillio dell'acciaio più che 
dei brillanti; e la persona snella e diritta, ma un pochi
no rigida, per essere perfettamente graziosa. La sua so
rella minore era come l'ombra rimpicciolita dell'altra; 
un po' più grigia più pallida e più insignificante. Indos
savano entrambe un abito nero, come una veste d'uffi
cio, con colletti bassi e polsini da uomo. Vi sono ml-
fjliaia di simili donne un po' brusche e strenue negli uf-
ici di Londra; donne che destano interesse più per la 
loro reale posizione che per quella apparente. 

Pauline Stacey, la maggiore, era, in realtà, erede di 
un blasone e di una mezza contea, oltre che di un gran 
patrimonio; era stata allevata in castelli e giardini pri
ma che una gelida fierezza (caratteristica nella donna 
moderna) non l'avesse spinta a condurre una vita che 
essa considerava più severa e più nobile. Ella non ave
va, in vero, abbandonata la ricchezza, il che sarebbe 
stato un atto romantico e monacale, assolutamente 
estraneo al suo sviluppato senso utilitario. Conservare 
la sua ricchezza, diceva, per usarla a pratici scopi so
ciali. Parte di essa l'aveva impiegata nei suoi affari, co
stituendo il nucleo di un moderno emporio di dattilo
grafia; parte distribuita tra varie leghe e imprese per 
l'incremento di tale lavoro tra le donne. Sino a qual 
punto Joan, sua sorella e socia, aderisse a cotesto idea
lismo leggermente prosaico non si poteva sapere. Ma 
essa seguiva l'esempio dell'altra con cocciuta affezio
ne, che era in certa maniera, con la sua aura tragica, 
più attraente, della dura e fervida determinazione della 
maggiore, la quale non aveva nulla a vedere con la tra
gedia, giacché si sapeva che negava l'esistenza di ogni 
tragedia. 

La sua rigida rapidità e fredda impazienza avevano 
divertito moltissimo Flambeau, la prima volta che era 
entrato negli uffici. Egli s'era indugiato fuori dell'ascen
sore, all'entrata, ad aspettare il ragazzo dell'ascensore, 
che generalmente conduce gli estranei ai diversi piani. 
Ma la fanciulla dagli occhi luminosi di falco aveva 
apertamente rifiutato di sopportare un simile ritardo. 
Disse in fretta che conosceva tutta la manovra dell'a
scensore, e che ella non dipendeva da ragazzi... e nep
pure da uomini. Benché il suo ufficio non fosse che al 
terzo piano, riuscì, nei pochi secondi dell'ascesa, a 
esprimere a Flambeau un gran numero delle sue opi
nioni fondamentali, in maniera indifferente; mirando a 
far capire, in generale, ch'essa era una lavoratrice mo
derna e che le piacevano le macchine moderne per la
vorare. 1 suoi luminosi occhi neri fiammeggiavano di 
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collera contro quelli che attaccano la scienza meccani
ca e domandano il ritomo alla vita romantica. Tutti, 
diss'ella, dovrebbero essere capaci di maneggiare le 
macchine, proprio com'ella sapeva maneggiare l'a
scensore. Sembrava quasi che soffrisse vedendo Flam
beau aprire la porta dell'ascensore, per lei; e Flambeau 
sali al suo ufficio, sorridendo con confusi sentimenti, ri
pensando a tale furiosa indipendenza personale. 

Certo, essa aveva un temperamento collerico, di una 
specie brusca e pratica; i gesti delle sue mani fini ed 
eleganti erano recisi come se volessero tagliar netto. 
Una volta, Flambeau entrò nellufficio di lei per un lavo
ro dattilografico, e trovò ch'essa aveva proprio allora 
gettato nel mezzo della stanza un paio d'occhiali ap
partenenti alla sorella, calpestandoli, in un impeto di 
sfuriata contro le «disgustose cognizioni mediche» e 
contro la morbo-» ammissione di debolezza implicita 
in simile strumento, sfidando la sorella a riportare nel
l'ufficio una slmile porcheria artificiale e dannosa alla 
salute. Ella domandò se era il caso di attendere ch'esa 
portasse gamt>e di legno, o capelli falsi od occhi di ve
tro; e mentre le parlava, gli occhi, scintillavano, come il 
terribile cristallo. 

Flambeau, soalordito da quell'atto di fanatismo, non 
potè trattenere dal chiedere alla signorina Pauline, con 
rigorosa logica francese, come mai un paio di occhiali 
potesse essere un segno più morboso di debolezza di 
un ascensore, e perché mentre la scienza poteva aiuta
re l'uomo in uno sforzo, non potesse, poi, aiutarlo in un 
altro. 

' - Oh, questa e un'altra faccenda - disse Pauline Sta
cey, con alterigia. - Le batterie e i motori, con accessori 
sono segni della forza dell'uomo... si, signor Flambeau, 
e anche della forza della donna! Anche noi, coadiuvia
mo queste grandi macchine che divorano la distnza e 
sfidano il tempo Tutto ciò è grande e splendido... è ve
ra scienza. Ma quegli schifosi sostegni ed empiastri che 
vendono I dottori... ebbene, non sono altro che segni di 
poltroneria. I dottori attaccano gambe e braccia, come 
se noi fossimo nati deformi e schiavi ammalati. Ma io 
sono nata libera, signor Flambeau! La gente pensa che 
ha bisogno di queste cose perché è stata educata nella 
paura anziché nella forza e nel coraggio, proprio come 
le stupide nutrici dicono ai bambini ai non fissare il so
le, cosi che essi poi non lo possono più fare senza bat
tere le palpebre. Ma perché vi dovrebbe essere tra le 
stelle una che non posso guardare? Il sole non è il mio 
padrone, e io apro gli occhi e io fisso, quando voglio. 

-1 suoi occhi, - disse Flambeau, con un inchino eso
tico, - abbagl.eranno il sole. - Gli faceva piacere fare i 
complimenti a quella strana rigida bellezza; in parte 
perché ciò la sconcertava un pò. Ma salendo al suo uf
ficio, emise un gran respiro e incominciò a zufolare.di-
cendo a se stesso: - E cosi, essa è andata a finire nelle 
mani di quel ciarlatano lassù, dall'occhio d'oro. - Poi
ché, per quanto poco sapesse o gl'importasse della 
nuova religione di Kalon, aveva sentito dire della teoria. 

che pretendeva che la gente fissasse il sole. 
Egli presto scopri che il legame spirituale tra il piano 

di sopra e il piano di sotto era intimo e crescente. L'uo
mo che si faceva chiamare Kalon era una creatura ma
gnifica, meritevole, fisicamente, di essere il pontefice di 
Apollo. Era persino quasi alto quanto Flambeau, e 
molto più bello, con una barba d'oro, e occhi intensa
mente azzurri, e una criniera rigettata indietro come 
quella di un leone. Egli era conformato come la blanda 
bestia di Nietzsche, ma quella sua bellezza animale era 
elevata e raddolcita da intelletto e spiritualità genuina. 
Egli rassomigliava a uno dei grandi re sassoni, ma di 
quelli che furono santi e re, insieme. E tutto ciò appari
va, nonostante l'incoerente e volgare popolarità del
l'ambiente; e il fatto che aveva un ufficio a metà di un 
edificio in Vittoria Street, e che il suo impiegato, un ra
gazzo qualsiasi, adomo di colletto e polsini, sedeva 
nella stanza, tra il corridoio e la sua camera; e che il 
suo nome fosse scritto su una targhetta di ottone, e il 
dorato emblema del suo credo appeso sulla strada, co
me l'avviso di un oculista. Tutta questa volgarità non 
poteva togliere all'uomo chiamato Kalon la vìva sugge
stione e il prestigio che provenivano dal suo corpo e 
dalla sua anima. Anche sapendo tutto ciò, un uomo, in 
presenza di questo ciarlatano, si sentiva in presenza di 
un grand'uomo. Persino nella casacca da lavoro, di te
la, che egli portava nell'uffico, si presentava come una 
figura affascinante e suggestiva; e quand'era biancove
stito e incoronato da un cerchio d'oro, - il che faceva 
ogni giorno per salutare il sole, - egli appariva vera
mente cosi splendido, che le risa della gente sulla stra
da morivano talvolta improvvisamente sulle labbra. Tre 
volte al giorno, il nuovo adoratore del sole usciva sul 
suo piccolo poggiuolo al cospetto di tutta Westminster, 
per recitare alcune litanie al suo luminoso signore: una 
volta all'alba, una volta al tramonto e una volta allo 
scoccare di mezzogiorno. Ora, appunto allorché lo 
scoccare del mezzogiorno vibrava ancora debolmente 
dalle torri del Parlamento e dalla chiesa parrocchiale, 
Padre Brown, l'amico di Flambeau, guardando in su, 
per primo, vide il bianco prete di Apollo. 

Flambeau, che aveva già visto abbastanza quelle sa
lutazioni di Febo, entrò in fretta nel portico dell'alto 
fabbricato, senza neppure badare se il suo amico lo se
guisse. Ma Padre Brown sia per interesse professionale, 
sia per curiosità personale sempre intenta alle scioc
che stranezze di questo mondo, si fermò a guardar su, 
fisso alla finestra e all'adoratore del sole, come se con
templasse una vignetta umoristica. Kalon, il Profeta, se 
ne stava diritto, con vestimenta argentee e le mani in 
alto, e, con suono di voce stranamente penetrante che 
poteva udirsi giù dalla strada affaccendata, pronuncia
va le sue litanie solari. 

Era già a metà delle litanie, con gli occhi fissi al disco 
fiammeggiante, e pareva che non vedesse né udisse al
cuna cosa o persona di questa terra. Certamente egli 
non vedeva un piccolo prete stolido, dal volto rotondo, 
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il quale, tra la folla di giù, lo fissava con occhi che bat
tevano le palpebre. Questo particolare degli occhi era 
forse la più sorprendente differenza tra quei due uomi
ni cosi opposti, fadre Brown non poteva guardare nul
la senza batteri; le palpebre, mentm il sacerdote di 
Apollo poteva fidare il sole di mezzcgiotno senza un 
palpito delle palpebre. 

- O sole, - esclamava il profeta. - O stella che sei 
troppo grande p«.>r essere considerata stel a! O fontana 
che zampilli tranquilla in quel luogs segreto che è 
chiamato spazio Puro padre di tutti ì candori e anche 
delle fiamme pure e dei fion puri e delle cime pure. Pa
dre che sei più innocente dei tuoi più innocenti e tran
quilli figlioli; purità di tutte le purità, nella cui pace... 

Il precipitare e lo scoppio di qualche cosa simile, per 
il rumore e lo scoppio, a un razzo caduto, s'udì in quel 
momento, interrotto da strida e clamori. Cinque perso
ne si precipitarono all'entrata del fabbricato e tre ne 
uscirono a precipizio fuori, e per un momento esse 
s'assordarono reciprocamente. Due figure rimasero 
immobili dopo quel trambusto: il bel prete di Apollo, 
sul poggiolo di »opra, e il brutto prete di Cristo, sotto di 
lui. 

Alta fine, l'alt» titanica persona di Fleambeau, esu
berante d'energia, apparve sulla soglia de! fabbricato e 
dominò la piccola folla. Parlando più forte che potè, 
come uno di quei comi che annunciano col loro grido 
la nebbia, gridò ai più vicini di andane in cerca di un 
chirurgo. Mentre egli rientrava nel vestibolo oscuro e 
affollato, il suo amico, Padre Brown, gii scivolava die
tro, e passando faticosamente tra la folla ijoteva anco
ra udire la monotona magnifica melodia del prete sola
re che invocava il felice dio amico delle lontane e dei 
fiori. 

Padre Brown trovò Flambeau e un.» mezza dozzina 
d'altre persone stipate nello spazio angusto riservato 
all'ascensore. Ma l'ascensore non era disceso. Era di
scesa qualche Altra cosa; qualche cosa che avrebbe 
dovuto, anziché precipitare, scendere con un ascenso
re. 

Flambeau, chinatosi a guardare, vide sanguinante, e 
col cranio spezzato.il corpo di quella bellissima donna 
che negava l'essenza della tragedia. Non aveva il più 
leggero dubbio che non fosse Pauline Stacey, e benché 
avesse mandato i cercare un dottore, era convinto che 
ella era morta. 

Non poteva ricordare con sicurezza se ella gli fosse 
piaciuta o no; c'era in essa una parte che piaceva e 
un'altra che non piaceva. Ma ella era stata una donna 
di carattere, e l'Insopportabile tristezza del ricordo dei 
particolari e dello abitudini lo feriva come piccoli colpi 
di pugnali, per la perdita. Ne ricordava il volto grazioso 
e i discorsi presuntuosi, con quella improvvisa lucidità 
interiore che proviene dall'amarezza della morte. In un 
istante, come un fulmine a ciel sereno, come un fulmi
ne che non si sa di dove venga, quel bellissimo corpo 
pieno di sfida etti precipitato nel vuoto pozzo dell'a
scensore, rimani ndo esanime nel fondo. Era un suici
dio? Per un'ottimista insolente com'essa era, quell'ipo
tesi sembrava imponìbile. Cra un euoassinio? Ma chi 
poteva essersi nascosto in quegli uffici qu.'*i deserti per 
uccidere? In un impetuoso slogo di prole rajche, che 
volevano essere orti ed erano imDrowisamnte deboli, 
egli si domandò dove fosse quel signor Kalon. ed ecco 
una voce grossa, tranquilla e piena, come di solito, as
sicurarlo che Kalon durante quegli ultimi quindici mi
nuti, era rimasto sul poggiolo ad adorare il suo dio. 
Quando FlambiMu, udì la voce, e senti la mano di Pa
dre Brown, volse la faccia bruna e disse, bruscamente: 

- Allora, se egli è rimasto lassù durante tutto questo 
tempo.chi può nxwlo fatto? 

- Forse, - diss'f l'altro - possiamo salire e scoprire il 
colpevole. Abbiamo mezz'ora davanti a noi, prima che 
la polizia sì muova. 

Lasciato il corpo dell'ereditiera morta in consegna ai 
chirurgo, Flearrteau si lanciò su per le scale nell'uffi
cio di dattilografia, e, trovatolo vuoto sali eli un salto nel 
suo. Dopo esseri: entrato, si volse di colpo, con volto 
mutato e pallido verso l'amico. 

- Pare che sufi sorella, - diss'egli con serietà e ram
marico, -sia uscita per una passeggiata. 

Padre Brown accennò di si col capo. 
- Oppure, può essere salita nell'ufficio dell'uomo del 

sole, - diss'egli •- Se fossi in voi, verificherei la cosa, e 
poi parleremmo tutti insieme nel vostro ufficio. NO, -
soggiunse improvvisamente, come se si ricordasse di 
qualche cosa, - riuscirò mai a vincere la mia stupidag
gine? Volevo dire, s'intende, nel loro ufficio, di sotto. 

Flambeau lo guardò stupito, ma segui il pretino già, 
nell'ufficio vuoto delle Sakey, ove il misterioso sacerdo
te, presa un'ampia poltrona di cuoio rosso, vicino al
l'entrata, donde iioteva vedere le scale, sedette ed atte
se. Non attese a lungo. In circa cinque minuti tre figure 
scesero le scale, '.imiti soltanto nella loro solennità. La 
prima era Joan Stacey, la sorella della morti che evi
dentemente era stata su nell'improvvisato tempio di 
Apollo; la seconda persona era lo stesso prete di Apol
lo, che aveva finito la litania, e pareva avesse nelle sue 
vestimenta bianche, nella barba e nei capelli divisi, 
qualche cosa de; 'aspetto del Cristo che abbandona il 
Pretorium, del Dorè; il terzo era Flambeau, scuro in vol
to e stupito. 

La signonna Joan Stacey bruna, col volto scarno e i 
capelli precocemente incanutiti, andò diritta al suo 
scrittoio e tirò fuori le sue carte con gesto di persona 
pratica. Quel semplice atto ricondusse tutti alla ragio
ne. Se la signorina Joan Stacey era una delinquente, 
doveva essere certamente molto fredda Padre Brown 
la guardò per qualche tempo, con uno strano leggero 
sorriso, e poi, senza toglierle gli occhi di dosso, rivolse 
il discorso ad altr 

- Profeta - d ss egli, evidentemente rivolto a Kalon. -
vorrei che ella m i spiegasse molte cose della sua reli
gione. 

- Sarò orgoglioso di farlo, - disse Kalon, chinando il 
capo ancora ircoronato, - ma non riesco a compren
derne il motivo 

- Ebbene, si tratta di questo, - disse Padri» Brown, 
con la sua maniera di uomo dubbioso, ma franco. - Ci 
insegnano che si: un uomo ha veramente dei cattivi 
principi fondamentali lo deve in parte a sua colpa. Ma. 
a questo ngua-d' >, possiamo fare qualche distinzione 
tra colui che insulta la sua chiara coscienza e colui che 
possiede una coscienza più o meno oscurala da sofi
smi. Ora, pensci lei che uccidere sia male'1 

-È un'accusa?-chiese Kalon, molto calmo. 
- No, - rispose Brown, con eguale pacatezza - è 

un'arringa per la lifesa. 
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H chitarrista Antonio Onorato, questa sera a Bellegra con la sua band 

GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 
Nettano. Allo Stadio Comunale (ingresso lire 33 mila) Il con
certo più atteso del mese: di scena Fabrizio De André, ore 21. 
fregene. A Largo Riva Trigoso spettacolo del gruppo folklori-
stico rumeno Università di Bucarest. 
Montarci» (provincia di Rieti). A conclusione della processio
ne in onore di S. Antonio verranno distribuite gustosissime 
ciambelle all'anice. 
dneporto. Al parco della Farnesina due film: Ritorno al futuro 
///di Robert Zemeclds e una pallottola spuntata di David Zuc-
ker. Per la musica concerto blues degli Emporium e Herbie 
Coita (dalleore21). 
BeOegrm. Jazz nel paesino tra Genazzano e Subiaco: alle ore 
21 in concerto la Antonio Onorato band, ovvero un gran chitar
rista, leader accompagnato dal batterista Mario De Paola, dal 
tastierista Pino lodice e dal tassista Dario Franco. Onorato e al
lievo - ideale e reale - til Pat Metheny e il suo repertorio spazia 
da un free di sapore mediterraneo al jazz-rock. 
Fiuggi. Al Teatro Comunale il •Trio Ciaikovski» con musiche di 
Haydn, Smetana e Shostakovic. 

GLI APPUNTAMENTI DI DOMANI 
LadtapoH. Prosegue la maxi rassegna sulla, terrazza Moretti: 
martedì jazz, mercoledì folk, venerdì e domenica teatro comico 
e le serate letterarie. Per informazioni tei. 9910755. 
Carte! Sanf Angelo. Dalle 18 alle 24 gioco Ubero di dama. 
scacchi, rjsiko, master mind, othello, tressette e scopone scien
tifico. Alle 21 Concerto di fisarmonica del musicista russo Vladi
mir Kallistov. 
dneporto. Il primo film (ore 21) è indiana Jones///di Steven 
Spielberg. Alta fine della proiezione i Caribe presentano musica 
salsa. Secondo appuntamento con Air America di Roger Spottis-
woode. 

Abusivismo edilizio 
Fuorilegge 4mila costruzioni 
Sequestrati dai vigili 
772 cantieri in sei mesi 
a a Sequestri di costruzioni 
irregolari, denunce per viola
zione dei sigilli e multe per ir
regolarità nei lavori. Nel pri
mi sei mesi di quest'anno ! vi-
?ili urbani hanno effettuato 

mila interventi di repressio
ne dell'abusivismo edilizio. 
Interventi grandi e piccoli, 
contro chi senza autorizza
zioni tira su di soppiatto una 
veranda o nei confronti di 
cantieri che nonostante i si
gilli proseguono lavori non in 
regola. I dati, che rappresen
tano la punta di un iceberg 
esteso in tutta la città, sono 
stati diffusi dall'assessore alta 
polizia urbana Piero Meloni. I 
controlli del vigili hanno 
comportato sanzioni ammi
nistrative in 2.082 casi e san
zioni penali per altri 1.938 
trasgressori. 1 sequestri di co

struzioni abusive sono stati 
722. «C'è una costante pro
gressione nel corso degli an
ni degli interventi anti abusi
vismo edilizio - ha affermato 
Meloni - E ciò dimostra, da 
una parte un crescente impe
gno della polizia municipale 
in questo settore, ma dall'al
tra che nonostante gli sforzi 
la piaga è ben lungi dall'es
sere debellata». Secondo 
l'assessore c'è il rischio, se 
non si interverrà in forme più 
radicali contro l'abusivismo, 
che gli effetti della recente 
variante di salvaguardia ap
provata dal consiglio comu
nale vengano vanificati. E 
Meloni toma a riproporre, 
come già fece in primavera, 
l'utilizzo di un elicottero per 
sorprendere dall'alto del cie
lo i •muratori fuorilegge». 

Policlinico Umberto I 
Operata al cuore a 81 anni 
Intervento «eccezionale» 

a a L'ha salvata l'aiutc-chl-
turgo di guardia: 81 anni, due 
infarti e un aneurisma in corso, 
Delia Rocchetti ora sta bene e 
lascerà presto il policlinico. 
Non sa, la signora, che, uscito 
dalla sala operatoria, il chirur
go è sbottato: «Ritengo ecce
zionale che si sia riusciti a por
tare a termine con successo un 
altro intervento delicato in una 
struttura cosi degradata e male 
organizzata come il Policlini
co». Un fiume in piena, il pro
fessor Caramanico. Ha poi det
to: qui non funziona niente, 
nell'ospedale più grande di 
Roma, la chirurgia d'urgenza 
non dispone neppure dei «tele
drin», indispensabili per rin
tracciare tempestivamente i 
medici. E poi: niente bagni per 
il personale di guardia, niente 
docce per i chirurghi che esco
no dalle sale operatorie. «E 

non parliamo dei pazienti! La 
sala dove è stata operata la si
gnora Rocchetti», ha prosegui
to Luciano Caramanico, «è in 
un padiglione, gli alloggi per i 
pazienti in un altro, lontano 
cento metri e raggiungibile so
lo trasportando le barelle in 
due ascensori». Sanità da Ter
zo Mondo, l'ha chiamata il chi
rurgo: non c'è una stanza per 
studiare, non si possone vede
re le riprese di altri interventi 
prima di andare in sala opera
toria per affrontare casi delica
ti, non c'è un videoregistrato
re... Che ne pensa il rettore 
Giorgio Tecce? Lui ha detto: 
•Non si può rifornire migliaia 
di medici dei teledrin. Quanto 
alle docce, non credo che chi
rurghi come Cantore o Fegiz 
acconsentirebbe di operare se 
le cose stessero cosi». 

Controlli dei vigili urbani È stata la IX circoscrizione 
sui turni di vacanza la più indisciplinata 
scelti dai commercianti II 16 il giorno più nero 
Molti sono risultati irregolari per il ponte di Ferragosto 

Negozi chiusi a sorpresa 
Uno su 10 allunga le ferie 
Negozi chiusi nella città deserta. Saracinesche ab
bassate col cartellino «chiuso per ferie». E saracine
sche «mute», senza nessun avvertimento ai clienti 
sul giorno di apertura. Nella prima metà di agosto i 
vigili ne hanno trovate 68 su 4.000 negozi controlla
ti. Il giorno 16, 139 su 1300. Un negoziante su 10 
aveva «rubato» un giorno di ferie. Per i «trasgressori» 
senza valide scusanti la multa sarà di 60.000 lire. 

OBLIA VACCARILLO 

a a Strade deserte, negozi 
chiusi. Saracinesche «addob
bate» con cartellini verdi e 
arancioni che indicano a chia
re lettere il periodo di ferie del 
titolare. Questo il volto della 
città nel lungo ponte estivo. 
Con qualche eccezione. Ci so
no gli «alimentari» aperti, quelli 
che rispettano 11 piano ferie. E 
ci sono le saracinesche «mute», 
quelle dei negozi che non 
espongono 11 cartellino chiari
ficatore. Sono proprio queste 
che «fanno gola» ai vigili urba
ni. Nella prima metà di agosto 
ne hanno «pizzicate» 68 su 
4.000, quasi tutte nel pomerig
gio del 14. E quasi tutte con
centrate in alcune circoscrizio
ni «monelle»: 23 in XIX, più di 
15 ini, 15 in IX, 6 in XI e qual
che altra sparsa qua e là. I con
trolli del giorno 16 hanno inve
ce trovato senza il «chiuso per 
ferie» un negozio su 10. 

Ma non si tratta di «abusi» si
curi. «11 verbale va scritto e fatto 
firmare dall'avventore - dico
no al comando dei vigili urbani 
- Quindi bisogna ritornare 
quando il negozio è aperto, e 
verificare se il negoziante non 
era davvero in regola». Il cartel-

tino infatti potrebbe essere ca
duto per terra e poi portato via 
dal vento, il negoziante po
trebbe essere malato, e se si 
tratta dell'unico titolare, viene 
senz'altro giustificato. Oppure 
il negozio potrebbe essere ri
masto chiuso per un lutto in fa
miglia. Ma se il titolare è stato 
proprio colto in fallo dovrà ras
segnarsi a pagare una multa di 
60.000 lire. Ma sarà cosi diffici
le trovare una scusa per i giorni 
di ferie «rubati»? E poi, alla fine, 
60.000 lire per il ponte di Ferra
gosto non sono davvero una 
gran dira. 

Quasi tutte le saracinesche, 
sembrano obbedire ad una lo
gica comune. Se il 14 pomerig
gio è il giorno della prima 
quindicina di agosto in cui so
no state rilevate più irregolari
tà, anche la seconda metà del 
mese ha il suo giorno fatidico. 
Ed è il 16. Venerdì scorso i vigi
li hanno trovato 139 saracine
sche «mute» su 1.300 negozi 
controllati. E anche ieri matti
na presto i presunti trasgressori 
erano già qualche decina. In
somma, la tentazione di pro
lungare la vacanza dopo Fer
ragosto sembra aver contagia

to più d'uno. Insieme a quella 
di abbassare la saracinesca il 
giorno 14 mezza giornata pri
ma, per anticipare la partenza. 

Dai controlli fatti l'altro ieri 
scio una circoscrizione sem
bra irriducibile: la IX. Anche 
subito dopo Ferragosto all'Ap
pio Latino e all'Alberone sono 
sfate diverse le saracinesche 
trovate senza cartellino, circa 
3C\ Nella classifica del giorno 
1 (• la IX è seguita dalla II con 18 
«abusi», poi vengono la VI e la 
XV con 11 saracinesche senza 
il «chiuso per Iene», e poi tutte 
le altre, dove sono stati trovati 
in media circa 7 esercizi senza 
c« rtellino. 

Tutti i negozianti sono a ri
schio di multa? Nlenl'alfalto. Ci 
seno quelli che stanno in una 
botte di ferro. E sono i 901 tito-
liri che hanno preso le ferie 
p<-r tutto il mese. Una scelta 
che rispetto all'anno scorso 
(431 in ferie) è più che rad
doppiata. Il grosso invece ha 
deciso per il rumo B (dal 16 al 
31 ), e sono stati 4919, partiti in 
questi giorni per le agognate 
vacanze. Anche se sono in 
molti, stando alle esperienze 
passate, a riaprire prima del 
previsto. Dovrebbero essere in
vece tornati I 2144 che hanno 
scelto il turno A. dall'I al 14. 

Se i negozianti rischiano le 
multe, gli operatori dei mercati 
rionali possono andare in va
canza . quando vogliono. In , 
questi giorni il mercato più 
«'requentato» è slato quello di 
piazza dell'Unità. Gli altri sono 
r masti in buona parte con i 
banchi spogli. E forse, dall'an
no prossimo, scatterà anche 
per loro il «piano ferie» obbli
gatorio. 

Shopping festivo 
90 saracinesche 

oggi restano aperte 
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Erano in città da qualche mese, sono annegati mercoledì scorso. Forse un incidente 

Due gemelli americani i morti del Tevere 
Cercavano di sfondare come ballerini 
È ancora un mistero la morte dei due uomini affiora
ti venerdì scorso dal Tevere. Sui loro corpi non sono 
state riscontrate tracce di violenza e la polizia non 
esclude che possa essersi trattato di un banale inci
dente. Sono stati identificati ieri: si tratta di due ge
melli di 32 anni, nati a Los Angeles, in Italia da qual
che mese. Secondo alcune testimonianze, la notte 
del 14 agosto, i due fratelli erano ancora vivi. 

ANNATARQUINI 

a a Volevano sfondare come 
ballerini ma hanno trovato la 
morte nelle acque gialle del 
Tevere. I due corpi ritrovati sul 
greto del fiume in avanzato 
stato di decomposizione sono 
stati identificati ieri grazie an
che alle testimonianze di alcu
ni pescatori e dei proprietari di 
diversi locali notturni di Traste

vere. Sono due americani di 32 
anni, nati Los Angeles: David 
Marcus Jones e suo fratello ge
mello, Dave. Annegati la notte 
del 14 agosto. Un secondo 
esame sui cadaveri eseguito ie
ri mattina dal medico legale ha 
confermato il primo referto: sui 
corpi non sono state riscontra
te lesioni esterne, né, del resto, 

all'interno della baracca dove i 
due vivevano, sotto il ponte 
Sulpicio. sono state trovate 
tracce di colluttazione. Uno 
dei due, forse ubriaco, potreb-
t«; essere caduto nel fiume, 
I altro, buttatosi in acqua nel 
tentativo di salvare il fratello 
sarebbe poi affogato. E questa 
secondo gli uomini della squa
dra mobile l'ipotesi più proba
bile, anche se la conferma che 
non si tratti di omicidio la po
mi dare solo il referto dell'au
topsia che verrà eseguita do-
nani nell'obitorio del Policlini
co. 

Entrambi ballerini i due fra
telli erano molto conosciuti a 
Trastevere, e del resto non era 
difficile notarli con i grossi par
li cconi da «rasta. che gli face
vano scendere fin sotto i glutei 
i lunghissimi capelli neri a boc-
c oli, fermati sopra la testa da 

un cerchietto bianco. David e 
Dave erano arrivati in Italia co
me turisti e vi si erano poi trat
tenuti clandestinamente nella 
speranza di sfondare nel mon
do dello spettacolo, ma aveva
no trovato solo dei lavoretti 
saltuari nei locali gay del cen
tro storico. Per questo sul pas
saporto trovato nella tasca dei 
jeans di David non era segnata 
la data d'ingresso nel nostro 
paese. Tipi stravaganti, vestiti 
m maniera stravagante, cosi li 
definiscono i conoscenti e i 
pescatori che frequentano il 
Tevere. Ogni tanto, qualcuno li 
vedeva in piena notte fare del
le lunghe corse lungo il greto 
del fiume. Nulla di più. Viveva
no in una baracca di lamiere e 
cartoni che si erano costruiti 
con le proprie mani, ma vi an
davano a dormire solo per 
qualche ora durante il giorno. 

Anche questa è stata perquisi
ta dalla polizia, dentro c'erano 
solo due brandine, qualche in
dumento e pochi oggetti. Era 
tutto in ordine. Nulla può dun
que far supporre una lite o una 
colluttazione che potrebbe 
aver causato il decesso. L'uni
ca certezza è che la sera del 14 
agosto i due fratelli erano an
cora vivi. Più di un testimone 
ha infatti confermato di averli 
incontrati. 1 due sarebbero stati 
prima in un locale notturno, e 
poi lungo la sponda del Tevere 
intorno a mezzanotte. Comun
que nessuno, tra le numerose 
persone interrogate dalla poli
zia che quella sera passeggia
vano lungo 11 fiume ha sentito 
chiamare aiuto o ha notato 
qualcosa di strano. Dave e Da
vid sarebbero scivolati nell'ac
qua, inghiottiti dai mulinelli, 
senza emettere un grido. 

Un fortunato rigattiere recupera francobolli vecchi che valgono oltre 60 milioni 

Ripulisce la cantina, trova un tesoro 
CARLO FIORINI 

a a Metà della sua vita l'ha 
trascorsa a svuotare cantine 
ricche e povere della capita
le, a ridurre in pezzi mobili 
senza valore e lavatrici rotte. 
Ma in un caldo giorno di fine 
luglio i suoi occhi curiosi e 
abituati a spulciare tra mille 
cianfrusaglie hanno brillato. 
Su una busta sgualcita, in 
mezzo ad altre cartacce che 
aveva recuperato nell'enne
sima cantina appena svuota
ta, uno straccivendolo roma
no, ha visto 25 piccoli franco
bolli incollati. Di filatelia non 
se ne intendeva, ma come 
sempre ha tentato, sperando 
nella fortuna. Ha scoperto di 
avere un piccolo tesoro che 
lo trasformerà in milionario. 
L'affrancatura di quella lette

ra era infatti costituita da 
pezzi rarissimi, 15 dei quali 
emessi dallo stato Pontificio 
nel 1855 e altri 10 sono fran
cobolli da 6 baiocchi emessi 
al tempo di Pio IX. Ora lo 
straccivendolo ha affidato al
la casa d'aste'Angelo Bolaffi 
di Torino tutti gli esemplari 
per metterli in vendita. Il 
prezzo base sarà di 60 milio
ni di lire, ma secondo gli 
esperti il battitore avrà molto 
da lavorare per tener testa al
le offerte dei collezionisti 
che, per la gioia del robivec
chi, faranno lievitare di molto 
il valore del suo tesoro. 

«Questo ritrovamento è 
molto importante e costrin
gerà a rivedere ciò che fino 
ad ora si sapeva sui franco

bolli degli antichi stati italiani 
- dice Enzo Diena, presiden
te dell'associazione intema
zionale dei periti filatelici 
commentando la scoperta -
ÌÀ\ massima affrancatura con 
ii 6 baiocchi nota fino a que-
sto momento era costituita 
citi un blocco di dieci esem
plari». La maggiore affranca
tura della lettera finita nelle 
mani del robivecchi, secon
do gli esperti, è dovuta al fat
to che aveva un contenuto 
ix;sante, probabilmente un 
campione di tabacco, e che 
eia stata «assicurata». L'indi-
tirzo scritto sulla busta indi
a i anche il percorso della 
missiva, da Recanati ad Ana-
gni, spedita al «Nobiluomo si
gnor Conte Giuseppe Silvestri 
Fnà». Un'altro pregio della 
busta 6 rappresentato dal
l'annullo con la dizione "Net

ta", timbro che garantiva, in 
quei tempi in cui imperversa
va il colera, l'avvenuta disin
fezione della lettera al mo
mento della spedizione. 

Come è in uso fare nel 
campo della filatelia la busta 
è stata già battezzata con il 
nome di «Busta Recanati» e 
ad ottobre sarà messa all'a
sta. «L'avventura dello strac
civendolo romano, - dice Al
berto Bolaffi - è una delle più 
clamorose favole filateliche», 
ma di storie simili in tutto il 
mondo ce ne sono state mol
te. Anzi, è molto raro che un 
collezionista entri in posses
so di un pezzo raro se non 
acquistandolo, e invece I 
francobolli di maggior valore 
sono stati scoperti tutti per 
caso, da gente che di filatelia 
non sapeva proprio nulla. 

Casi del genere si verificava
no in abbondanza fino ai pri
mi del secolo, ma secondo 
gli esperti anche oggi frugare 
nelle vecchie carte di fami
glia e tra le cianfrusaglie può 
rappresentare l'occasione di 
scoperte interessantissime. 
Basti pensare che il franco
bollo da un cent, color ma
genta, emesso dalla Guyana 
britannica nel 1856, e che i il 
pezzo più raro del mondo, fu 
trovato in una soffitta, alla fi
ne dell'800. Il ragazzo inglese 
che lo scopri era ignaro del 
suo valore e per poche sterli
ne lo diede a un commer
ciante più accorto di lui che 
immediatamente lo fece ve
dere al barone francese Fer
rari, il più famoso collezioni
sta dei mondo, e questi lo 
comprò. 

Borseggi 
e furti 
Decine di arresti 
incentro 

Qualcuno è stato preso mentre fuggiva, altri quando ancora 
stavano tentando <li avvicinare le «vittime». I carabinieri della 
compagnia «San Pietro» negli ultimi tre giorni hanno bkxxa-
to diverse persone eh e, in centro, si davano da fare per deru
bare i turisti. In manette sono finiti: tre ragazze peruviane, 
due giovani colombiani , tre algerini, due ragazze romiine, 
un tunisino e un francese. Decine di persone, invece, sano 
state denunciate a piede libero. 

TorCervara 
Turiste spagnole 
aggredite 
da nordafricani 

Hanno chiesto un passaggio 
per andare in centro e si so
no ritrovate in una. stradina 
sconosciuta, chiusi; nell'au
to di due giovani nordafrica
ni. Le due ragazze, di 19 •; 20 
a n n i ' S'unte a Roma dalla 

~™""™~™"" — ' - — " , " , * Spagna per le vacanze. ;i 
trovavano in via di Tor Cervara, quando due giovani norda
fricani si sono fermati: «Salite, vi accompagnamo noi». L'au
to, invece, si è sub ito infilata in una strada secondaria. Insul
ti, qualche schiaffi}, alla fine le ragazze si sono salvate get
tandosi dalla macchina in corsa. Poi, a piedi, ricoperti; di 
graffi, sono riuscite a raggiungere il commissarialo di San 
Basilio. Gli agenti le hanno accompagnate in ospedale, do
ve sono state medicale e dimesse. 

Cassino 
Anziano muore 
nel rogo 
del suo oliveto 

Francesco Costanzo, un 
agricoltore di 77 anni, è 
morto ieri ne) rogo del suo 
oliveto, a Coreno Ausonio, 
vicino a Cassino. L'uomo 
era andato nel podere per 
tentare di spegnere un pirin-

™"™—•—•——*—"—,—»" cipio d'incendio. Secondo 
gli inquirenti, le fiamme si sono ingrossate e, nientrt cercava 
di fuggire, l'agricoltore è caduto, fratturando!;) entrambe le 
gambe. Poi l'ha avvo'to il fuoco. L'allarme è stato dato dii! fi
glio: non vedendo rientrare a casa Francesco Costanzo, si è 
recato nel podere i» ha trovato il cadavere. 

Escursionistta 
romano 
precipita 
dal Gran Sasso 

FuMo Cecchini, un escuisio-
nista romano di 67 anni, è 
morto ieri dopo essere preci
pitato in un canalone vicino 
alla vetta del Como Grande, 
sul Gran Sasso. L'uomo sta-
va percorrendo da soki la 

""",,,,,,"*,,,,*,",,,*,""",~",*,,,,— via «direttissima» che condu
ce sul massiccio del Como Grande: alcuni escursionisti im
provvisamente l'h.inno visto mettere un piede in laUo, [ar
dere l'equilibrio e precipitare poi per un centinaio di metri. 
L'allarme è stato dati i alle 15, ma solo alle 181 vigili del fuo
co e gli uomini del Soccorso alpino sono riusciti t» raggiun
gere il luogo dell'incidente. Un elicottero ha trasportato il 
cadavere fino all'ospedale dell'Aquila. 

Laziale ferito 
in Sardegna 
durante 
una sparatoria 

Un turista di Velletri, Franco 
Cascatene, che stava ira-
scorrendo le vacanze in Siar-
degna, è rimasto ferito du
rante una sparatoria nel bar 
del parco di Elini (Inprovin
cia di Nuoro): due giovani 

— — — — — — — armati di fucile hanno fatto 
irruzione nel locale, chiedendo che venisse loro consegnato 
l'incasso della giornata I rapinatori hanno sparato due colpi 
in aria e alcuni pallini, di rimbalzo, hanno colpito il turéto. 
Franco Caascatena, ferito all'avambraccio destro, è stato 
medicato all'ospedale di Lanusei. Guarirà in trenta giorni. 

Fregene 
Un corto circuito 
incendiò 
la Nuova Capanna 

Un corto circuito ne! frigori
fero: è scoppiato cosi l'in
cendio che venerdì scorso 
ha distrutto il ristorante «La 
nuova capanna», a Fregene. 
Il titolare, sin dai primi colto-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ <lui con gli inquirenti, aveva 
™—™"—*~™"~•"""»»*•—• escluso l'ipotesi del racltet-
non gli erano mai Aite rivolte minacce, non aveva mai rice
vuto nchieste di tangenti. Nel rogo, il ristoranti;, che era stato 
costruito nel 1965, è andato completamente distrutto: aveva 
murature in eternit e buona parte delle strutture erano in le
gno e paglia. Le fiamme, divampate nel locale dei frigoriferi, 
nel giro di pochi minuti hanno avvolto l'intero edificio, ren
dendo inutile l'intervento dei vigili del fuoco. Questa è la se
conda volta in poch i anni che «La nuova capanna» va in fu
mo: nel 1989, per un altro corto circuito, il ristorante andò 
distrutto. 

La caccia apre 
prima del tempo? 
Gli ambientalisti 
«diffidano» 

Alcune associazioni venato
rie, lamentandosi per il ritar
do della pubblicazione del 
calendario venatorio, hanno 
minacciato di anticipare l'a
pertura della caccia ne) La-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zio, ma l'iniziativa agli am-
~ - - ^ ™ ^ ™ » " « , " , " — - » » bientallsti non è piaciuta. 
L'associazione Oiko:>, in un comunicato, ricorda ai caccato-
ri che «esistono nomie precise». I verdi della Regione ammo
niscono: «C'è stato un pronunciamento politico della Regio
ne sulla data del 15 settembre. Stravolgere un tale accordo 
significa cercare lo scontro». E1 verdi de) Parlamento hanno 
inviato un telegramma al ministro degli Imemi Vincenzo 
Scotti perché «scoratjgi iniziative che potrebbero tradursi in 
episodi di bracconaggio». 

CLAUDIA ARLBTTI 

Sono 
passati 117 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comuni lo 
rvsdodsodl 
atti varo una 

11 7 
_ _ . 

sfrtttarMOfito 
od* aprirò 
«portoli! por 
consonare 
l'aocosso 
dol cittadini 
agli attidol 
Comuno. 
Ancora 
non 4 stato 
fatto nlonto 
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Vacanze 
sulla cresta 
dell'onda 

Gli antichi romani rabbellirono con ville, templi e terme lussuose 
ma oggi la vicinanza con la capitale è diventata un «pericolo» 
Le case di villeggiatura stanno diventando appartamenti di residenza 
I prezzi salgono alle steDe e non c'è più il pienone di vacanzieri 

Anzio, da riviera di classe a periferia 
È diventato difficile il rapporto tra Anzio e la capita
le. Aumentano vertiginosamente i prezzi degli ap
partamenti ai centro, acquistati soprattutto dai ro
mani in cerca della seconda casa, o da quelli che 
non trovano più posto nella metropoli. Risultato: il 
pendolarismo dilaga, gli anziati fuggono nella cam
pagna circostante, la cittadina rischia di perdere la 
sua identità. E il turismo mostra i primi acciacchi. 

BIANCA Di GIOVANNI 

•ri Fin dall'antichità è stata 
la riviera dei Romani, che vi 
edificarono ville, templi e ter
me di cui ancora oggi sono vi
sibili importanti testimonianze. 
Ma la vicinanza con la capita
le, con II trascorrere dei secoli, 
ha assunto toni di volta in volta 
differenti. Da 'privilegio» van
taggioso, portatore di bellezze 
artistiche, e diventata a poco a 
poco utile fonte di reddito pro
veniente dal turismo, e ultima
mente si sta trasformando in 
una •minaccia» per l'identità 
culturale della città. 

Stiamo parlando di Anzio, il 
centra balneare sulla riviera di 
Ponente, che generazioni e ge
nerazioni di romani hanno 
scelto come luogo di villeggia
tura. Partare del turismo è qua
si un destino Ineluttabile, 
quando si tratta di citta com
pletamente «soggiogate» al 
ruolo di agglomerati di «secon
de» case dei cittadini della me
tropoli, che vi si rifugiano in 
cerca di aria pulita e mare. Ma 
il rapporto Roma-Anzio e a 
doppio senso. La maggior par
te degli anziati è formata da 
pendolari, impiegati nella «sel
va» del terziario romano. Se si 
escludono gli albergatori, o I 
gestori di stabilimenti balneari 
e gelaterie, attivi soprattutto 
d'estate, la varietà sociale della 
cittadina appare ridotta. Qual
che commerciante, alcuni di
pendenti delle industrie circo
stanti, in particolare la Palmoll-
ve, e poi 1 pescatori. 

D'estate il tessuto sociale e 
completamente stravolto. I re
sidenti da trentamila diventa
no più di duecentomila nel gi
ro di pochi mesi. L'afflusso, 
che dura ormai da decenni, ha 
comportato una vera e propria 
«rivoluzione», soprattutto del 
centro cittadino. D'inverno le 
zone intomo al porto non su
perano i quattromila abitanti. 

Le case che si affacciano sul 
mare sono tutte vuote, serran
de abbassate, portoni serrati. 
Una città fantasma, che si rav
viva un po' nei fine settimana 
più «tiepidi», quando arrivano i 
romani per brevi «fughe» dallo 
smog. Gli altri 26 mila anziati 
c'è da andarli a cercare nella 
zona circostante, dispersi nella 
campagna, dove sono «tra
sbordati», spinti dall'avanzate 
del prezzi degli appartamenti 
«uso vacanza». Per un alloggio 
nella zona del porto si è arriva
ti alla cifra da capogiro di tre 
milioni a metro quadrato, 
prezzo analogo a quello di un 
appartamento a Roma. Ma ul
timamente il fenomeno sta 
cambiando. «Non sono tutte 
seconde case quelle che si 
vendono in centro -, dicono a 
un'agenzia immobiliare -. Mol
ti romani si trasferiscono qui, e 
poi viaggiano per andare a la-
vorare»TTnsomma, i «tentacoli» 
della metropoli sono giunti fi
no a più di sessanta chilometri 
dall'anello anulare, trasfor
mando nuclei cittadini in zone 
dormitorio. Una «forza centri
fuga» spinge fuori dalla citta 1 
suol abitanti, che a loro volta 
vanno ad occuparne altre. EI 
centri urbani restano «appan
naggio» dei pochi che se lo 
possono permettere. 

Se si passa dal prezzi degli 
immobili a quelli degli affitti, la 
situazione non si fa più rosea. 
Nel periodo estivo si «toccano» 
1 Ore milioni al mese per un ap
partamento di due camere più 
servizi. Ma quest'anno alla vigi
lia di Ferragosto erano ancora 
molti i cartelli che offrivano al
loggi in affitto. Da tre o quattro 
anni a questa parte, infatti, la 
«macchina» turistica, ben olia
ta da anni d'attività, sembra es
sersi «inceppata». I gestori dei 
bar e i commercianti lamenta
no un calo negli affari, del re
sto prevedibile, visti i prezzi 

Una veduta del porto di Anzio 

delle abitazioni. Molti puntano 
11 dito contro l'amministrazio
ne comunale, che non fa nulla 
per valorizzare la vacanza of
ferta dalla località. Secondo al
cuni le manifestazioni culturali 
sono poche e organizzate ma
le. Eppure la giunta ha stanzia
to trecento milioni per finan
ziare una stagione di concerti 
e spettacoli in collaborazione 
con il comune di Nettuno. Ma 
forse la vera causa della crisi e 
da ricercarsi in un cambia- • 
mento di mentalità e.dl abitu- -
dini nelle ferie degli italiani:tV" 
ntta l'epoca delle vacanze «fa
miliari», che si prolungavano 
per quattro settimane, oggi 1 
villeggianti preferiscono muo
versi in diversi posti, rinunciare 
all'abitazione, affidarsi a cam
ping o a camere d'albergo, che 
sono diventati più convenienti 
degli affitti. Nel mese di agosto 
i venti hotel anziati hanno regi

strato, Infatti, il tutto esaurito. 
Persino nei più costosi, come il 
«quattro stelle» Albergo dei Ce
sari, non c'è una camera libe
ra, nonostante le 200 mila lire 
a notte da pagare. I due cam
peggi della citta, che offrono 
un totale di duemila e quattro
cento posti tenda, sono al 
completo. Bilancio abbastan
za positivo <uu:he per gli stabi
limenti balneari, che continua
no a godere dello «zoccolo du
ro» delle famiglie proprietarie 
di seconde case, e soprattutto 
degl'avventori della domeni
ca. Insomma, se il mercato im
mobiliare «boccheggia», gli al
tri settori dell'«azlenda» turisti
ca tengono bene, anche se tut
ti sembrano temere che se 
qualcosa non camblerà, forse 
la «gallina dalle uova d'oro» 
morirà presto. 

Fagocitati dalla vicina me
tropoli e assediati dagli eserciti 

di vacanzieri, gli anziati conti
nuano a ricercare quel senso 
di comunità cittadina minac
ciato dall'esterno. Anche se 
por assistere a uno spettacolo 
teatrale sono costretti ad anda
re a Roma, le due sale cinema
tografiche resistono all'attacco 
dell'emigrazione forzata. L'A
zienda autonoma di soggiorno 
e turismo ha curato diverse 
pubblicazioni sui reperti ar
cheologici del luogo e, ultima
mente, anche un - fascicolo, 
corredato di fotografie e testi-

' monianze storiche, sullo sbar
co delle truppe alleate nel 
1944. Quasi in «concorrenza» 
con l'amministrazione comu
nale, l'azienda ha proposto, 
poi, una rassegna estiva di bal
letto, teatro e musica, perché 
la città viva anche fuori dalle 
spiagge affollate o dalle gelate-
rio rimesse a nuovo dopo il 
lungo inverno. 

Un fiume di alghe gialle 
minaccia le coste 
I pescatori senza lavoro 
• • «Forse sta nell'Adriatico e 
le correnti l'hanno trasportata 
qui». «È lo scirocco che porta i 
problemi, con la tramontana 
va meglio». «Non viene dal ma
re, è l'uomo che fa queste co
se» «I vecchi di Ponza dicono 
che 60 anni fa è successa la 
stessa cosa. Io non me lo ricor
do, ma chissà che sarà, di cer
to qui il mare non è mai stato 
cosi». Per gli abitanti di Anzio e 
Nettuno la mucillagine arriva 
da lontano, da qualche posto 
oscuro, il «loro» mare non c'en
tra. Mentre pescatori, som
mozzatori e commercianti dei 
centri laziali si interrogano sul 
fenomeno, il fiume di alghe 
prosegue il suo cammino «mi
naccioso». Due giorni fa e stato 
avvistato anche al largo di 
Ostia, nel tratto di mare che va 
dalle secche di Tor Paterno al 
villaggio Tognazzi. Sull'origine 
e l'evoluzione della sostanza 
giallastra, che il Lip (Laborato
rio di igiene e profilassi) di Ro
ma ha già accertato essere mu-
cillagine, continuano i prelievi 
dei tecnici e gli esperti del mi
nistero. 

Per qualcuno sono soltanto 
invenzioni, voci infondate di
vulgate dalla stampa. «Un quo
tidiano ha scritto che il mare di 
Nettuno e Lavinio è pulito, 
mentre ad Anzio è inquinato. 
Ma come è possibile in un trat
to cosi breve?», dice eccitato 
un operatore turistico. Ma a la
mentarsi delle alghe non sono 
in pochi. «É come una colla 
che si attacca sulle reti e ci im
pedisce di pescare-, dice un 
pescatore di 72 anni, mentre 
guarda desolato I pescherecci 
tutti attraccati al porto di Anzio 
-. Senza contare le spese che 
dobbiamo affrontare. Ogni 
pezza costa 150 mila lire. 
Quando le tiriamo su, piene di 
questa fanghiglia, sono tutte 
da buttare». Per questo i pesca
tori hanno chiesto un finanzia
mento al Ministero della Mari
na mercantile. Da oltre 40 gior

ni gli 80 pescherecci di Anzio e 
Nettuno, riuniti nelle tre coo
perative «Fanciulla d'Anzio», 
«La concordia» e «Santi Pio e 
Antonio», tornano a riva la sera 
conle stive quasi vuote. E all'a
sta del pesce, che si tiene sul 
molo di Anzio ogni giorno alle 
16,30, i rivenditori comprano 
con cautela. La varietà è poca 
e i prezzi salgono. 

Intanto la Usi Rm 35, com
petente per Anzio e Nettuno, 
fa sapere che per la fauna ma
rina non ci sono rischi: il pesce 
è buono, la mucillagine non 
provoca nessuna malattia sugli 
animali, almeno fino a questo 
punto. Nel bel mezzo della sta
gione balneare i dipendenti 
dell'Unità sanitaria locale ten
dono a sdrammatizzare. «Il fe
nomeno sembra ridimensio
nato», affermano, sottolinean
do pero, che per i dati ufficiali 
bisogna rivolgersi al presidio 
multjzonale che fa capo alla 
Usi Rm5. Per il momento per i 
sanitari della Rm 35 le vacanze 
possono continuare tranquille, 
nessun divieto di balneazione, 
anche se l'effettiva pericolosità 
del fenomeno sarà rivelata da 
un'equipe di esperti dell'As
sessorato regionale alla sanità 
e del Ministero della sanità. E il 
comune di Anzio? Oltre all'im
pianto di pretrattamento, che 
libera gli scarichi in mare dai 
riliuti solidi, e in costruzione 
un depuratore, che forse entre
rà in funzione l'anno prossi
mo. Ma sui tempi di realizza
zione è inutile cercare dati cer
ti. 

Nonostante le previsioni ot
timistiche, c'è chi si dispera a 
Anzio e Nettuno. «Abbiamo 
pianto quando abbiamo trova
to le gorgonie morte sotto la 
mucillagine», dicono i som
mozzatori di Nettuno, dove, a 
loro dire, si trova di tutto, una 
vegetazione marina ricchissi
ma e suggestiva, sempre che 
non sia «soffocata» dalle alghe 
•assassine». 

Alimentali. RIPOSATI (Anti
co fomo-gastronornia), via 
delle Muratte, 8; PANIFICIO 
TERNANO, via Torre Spac
cata, 127; MARGHERITA 
CONAD, via Ardeatina, 972; 
CASA DEL PANE, v la Tripo
li, 49; GATTI (pasui all'uo
vo), via Nemoreriye, 211; 
PANIFICIO SALVI, via 
Acaia, 60; PARZ1 (pasta al
l'uovo), via Tor de Schiavi, 
316; ANTONIO, (banco 
frutta), piazza del Croclfe-
ri;SCALON, via Pn nestina, 
289; IL MAGO DEL PANE, 
via di Torre Moro na, 43; 
RUGHETTI, via Montever-
de, 98; BOLDRINI (panifi
cio), via dei Genovesi, 11; 
ATTIANI, via Panico, 65; 
MINIMARKET ANGELO, via 
Baldissera, 68 (Caialberto-
ne); IL FORNAIO, ria degli 
Stradivari, 27; ALIMENTARI 
CATALDI, via Milza. 5 

• (Rebibbia). 
Abbigliamento. X1VERI 

BOUTIQUE, viale Aventino, 
90; SEGATORI (rrmgliette-
cappelli), piazza Trevi, 
103; MIRAGE, via d elle Mu-

' ratte, 89; FATINA, piazza 
Trevi, 98; RED & BUIE, via 
Due Macelli. 57; DA ROMA, 
via delle Muratte, 9> >, BENY, 
piazza Trevi, 95; FÉ MME SI
STINA, via Sistina, 75/A; IL 
BAZAR DI PERLA, via del 
Lavatore, 34; CROMA, via di 
Propaganda, 15; NEFERTI 
(abbigl.-pelletterie), via di 
Pietra, 89. 

Pelletterie. FELUNI, via del 
Corso. 340; KI KO Kll, via 
dei Crociferi, 32; EXCEL-
SIOR GALLERY, via Veneto, 
112. 

Foto-Ottica. COLUCCI, via 
dei Crociferi, 29. 

Bar-Tabacchi. CRISTINA (ta
bacchi), vìa del Lavatore, 
54; MARONGIU (tabac
chi), via S. Vincerlo, 23; 
STELLA (bar-tabacchi), 
via del Teatro Marcello, 42; 
ERCOLI (bar tabacchi), via 
della Conciliazione, 31; 
BAR TABACCHI, fermata 
Metro Colosseo, piiizza del 
Colosseo, 22. 

Gioiellerie. MARRACCINI. via 
delle Muratte, 91; PALOM-
BINI, via delle Muratte.10: 
SANASI, via dei Crocieri, 4; 
GIOIE ANTICHE, pù-zza di 
Pietra. 42; BERTONATI 
(coralli-cammei), via dei 
Pastini, 18/a: O/UMMEl 
BLACK (coralli-cammei), 

'via dei Lucchesi, 23; ENNI 
MONACO (bigiotteria'!, via 
del PasUni; HORVATH (ar
genti), via V.E. Orlando. 
51. 

Articoli regalo. VXNASCI 

(giocattoli), via del Lavato
re, 87; IL TUCANO, via dei 
Crociferi, 8; AL BAROCCO, 
via delle Murarle. 18; MAJA, 
via della Cuccagna, 3 (p.za 
Navona) ; AL SOGNO (gio
cattoli), p.za Navona, 53. 

Arredainento-elettnMlojDe-
•ticl. VILLAGGIO DEL
L'ARREDAMENTO. ; via 
Montefortc • lrpino, ' 32: 
GRANDI MAGAZZINI 
ELETTRODOMESTICI, via 

. Acqua Bollicante, 45; CIT
TÀ DEL MOBILIÌ ROSSETTI, 
via Salarla km. 19.600; SA
LONE DEL MOBILE, via Cri
stoforo Colombo, 448; 
ITALPARA'n, via Monti Ti-
burtini, Cc<J; MAGAZZINO 
MOBILI FELICI, via Casale 
Lumbroso. 131: LUCAREL-

, LI (ferramenta-casalin
ghi) , via del Lavatore, 89. 

Souvenir. MIRIAMO, piazza 
Ara Coeli, 7; BRANCALEO-
NI, largo Corrado Ricci, 29; 
SOUVENIRS, via Megnana-
poli, 9; POTO PER. via Ma-
gnanapoli, 87; CR1STAL 
CENTER, via dei' Cerchi; 
FERRU, largo Pietro di Brez
za, 24; ISABELLA, via dei 

' Crociferi, 27; MURANO AR-
• TE, piazza Alteinia; MURA

NO GLASS, viale Aventino; 
MINO, via San Vincenzo, 
13; TREVI, piazea Trevi, 82; 
BOTTEGA D'AKTE (stain-

• • • pe), piazzi Trevi, 84; CO-
MANDINI, via Borgo Pio, 
64; TOSTI, piaziia Città Leo
nina, 8. 

Bar-Gelaterie-do letami. 
ICEBERG, <ia della Pisana, 
183; BAR DELLA ROTON
DA, piazza del»a Rotonda; 
IL CANDITO, via Veneto. 
32; LE. PALME, via della 
Maddalena; FONTANA DI 
TREVI, pi.izza Trevi. 90; 
BAR DELLE NAZIONI, via 
Veneto, 97; CORSO BAR, 
piazza del ' jesù; GELARTE, 
viale Eritreii, 87/C; GELAR
TE. piazza Istria, 14; 
SWEET 1TÀLY (dolciumi), 
via del Lavatore. 45: 
SWEET fTALY ('dolciumi), 
via del Corso. 370; SWEET 
ITALY (dolciumi), via Ot
taviano. 107, TOrS BAR. 
via Laurina. 32; Al TRE 
TARTUFI (gelateria), p.za 
Navona, 27; PIMK BAR. via 
Calpumio Fiamma, - 474; 
BONUCCI (bar), via della 
Marrane!]», 43. 

Pizzerie - Fast-food. - IL 
TRIANGOLO, via Monte-
buono, 7 (piazza Vesco-
vio); BIG I3URGER, via di 
Pietra, 38; SPAGHETTERIA-
/PASTA ALL'ITALIANA, via 
Giolitti. 253; I MARCHEG-
G1AN1 (pizzeria), via 
Ostiense, 8''5. . 

PISCINE 

I A.C (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti 1 giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.00012 ingressi). 

ShangriLa (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due rumi l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporbng Ctab Villa PamphlH (via della No-
cetta, 107-Tel.6258555). Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per I soli soci). dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Udo, lungomare Lutazio Catti
lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Noceti» (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio. 9-20.30 i feriali, 9-19 i festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 • Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17. o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantea Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.0001 festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 
Tara» (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 

9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 In 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfasano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia • Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili In due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Camporango (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglia (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme dì Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). SI può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Li, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti I giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione. 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Placlarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo e di 15.000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Bicimania» è il no
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giorni ta 10.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelt»;. Sono in
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si supe reno le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fassl, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Giolitti, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

PeUacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluriprcmiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte. via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WlUTa gelateria. Corso Vittono Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale loza-
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge
lato allo yogurt di frutta ipocalonco. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Crotone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme dei Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Li-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Sulo, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Ubetta, 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e 70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktaìls d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino di 10 agosto. 

Alpbeus (via del Commercio, 36 -Tel. 
5783305). Per tutta l'estate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momotombo men
tre la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.mare di Ponente £3 • tei.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante • tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concert dal iivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, oiazza Fregene - tel.6160517, F-egene. Di
scoteca con maxischcmio e Istorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, M - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25 (XX) gli altri 
giorni.. 

Belstto. p.le Magellano, - Tel. 5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenta dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mare - tel.6460323.Mac-
carese. Revival e techno houiie 

li Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acquatami, via dei Faggi 41 • tei. 9873249, Lavi
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scivolo: da! giovedì 
alici domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata Ingresso lire 
20.030. 

Acquaplper, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter's, via Redipuglia 25 - tei. 6521S70, Fiumi
cino. Pop. rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alici domenica. Ingresso lire 20 000, consu
mazione compresa. 

Collscum, via Pontina km. 90.71)0. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92.500 - tei. 
07MI/856767. Tarquinia. Techno "ock, hou
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ma 

Pillili», l.mare Duilio - lei.5670914. Ostia. Re-vi
va e techno music. 

La buitnola, l.mare Circe - tei 07'"3/528109, San 
Felce Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ntmi bal
labili. 

Kursaal, l.mare Lutazio Cadilo - tei. 5602634. 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 

http://tel.6460323.Mac
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I UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 
116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alos(luneOI-venerdl) 8554270 
Aled 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Ospedali» 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Cetili I v#tarinM*h 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA23 LV! V.WTA 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gac pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 469M444 
Safer (autolinee) 4(10510 
Marezzi (autolinee) 1(0331 
Pony express 3309 
City cross 86165278440690 
Avls (autonoleggio) 17011 
Hertz (autonoleggio) 517991 
Bicinoleggio 6513394 
Collaltl (bici) 6511084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 3(19434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p.zza Colonna, via S 
Maria in Via i galleria Colonna) 
Esquilino: vie Manzoni (cine
ma Royal): v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e so Francia, via Fla
minia N. (fronte Vi jna Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel ExcelHior, P ta Pinciana) 
Paridi p zza Ungnena 
Prati: p.zza Coladi Rierzo 
Trevi: via de. Tritone 

Le «nuvole» 
di De André 
a Nettuno 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • «Le nuvole» si addense
ranno stasera sullo stadio di 
Nettuno. Niente paura, non si 
tratta di previsioni metereolo-
giche, allarmanti per la task 
force di turisti «di stanza» sulle 
coste tirreniche. Saranno le 
note dell'ultimo album di Fa-

i brizlo De Andre, infatti, a ri-
suonare nell'aria della ctttadi-

. na balneare, scelta dal can-
' fautore genovese come una 

delle numerose tappe delia 
sua tournee estiva. Per l'ap
puntamento di stasera De An
dré propone un cartellone va
riegato. Le ultime novità, co
me abbiamo detto, insieme ai 
classici, i pezzi indimenticabi
li del •poeta» della canzone. 

Cosi agli eroi «faUiti», cantati 
nelle melodie più recenti, co
me Don Raloé, si affianche
ranno le eroine più remote, la 
triste Marinella, o l'ammalian
te fiocco di rosa Senza conta
re gli altri personaggi, diventa
ti ormai «pilastri» dell'universo 
creativo dell'artista, come il 
gorilla o il pescatore. Poi com
parirà l'America del pelleros
sa in Fiume sand aeek e il po
tente recitativo di Amico fràgi
le. Il tutto in una scenografia 
stilizzata (firmata da Pepi 
Morgla), all'insegna della 
semplicità assoluta, che da ri
salto al cantante seduto da
vanti al suo leggio con la chi
tarra in manoTSul palco, co
perto da un grande telo bian
co che fa anche da schermo, 
saliranno i musicisti di accom
pagnamento. Mauro Pagani, 
Michele Ascolese, Gilberto 
Martellleri. Pier Michelatti e al
tri seguiranno il cantautore, 
disposti alle sue spalle, subito 
dietro il proscenio. 

Il tour estivo di De André, 
iniziato il 3 agosto scorso ad 
Albenga. suggella una stagio
ne particolarmente fortunata 

del cantautore. È del febbraio 
di quest'anno, infatti, il suo 
primo concetto dal vivo, dopo 
sette anni di assenza. Nel feb
braio scorso, il giorno del suo 
cinquantunesimo complean
no, è tornato sul palco per la 
§ioia dei suol fan, rimastigli fe-

eli anche nei tempi più 
•oscuri», quelli in cui la sua 
naturale riservatezza lo teneva 
lontano dalle folle urlanti. Ma 
gii dall'anno scorso la fortuna 
aveva arriso all'opera del can
tautore. Appena uscito, il suo 
Ip Le nuvole si è conquistato il 
primo posto in ben due classi
fiche redatte dalla critica mu
sicale italiana. Ha superato 
tutti sia nel referendum sui mi
gliori pezzi di musica leggere, 
sia in quello sul rock «nostra
no» più pregevole. Un ricono
scimento doveroso per un 
cantante intelligente e sensi
bile, che toma ad esibirsi scru
tando tra le pieghe dei senti
menti delle generazioni più 
giovani, dopo aver «sondato» 
con vena inesauribile quelle 
del passato. 

Viaggio tra i segreti di Cinecittà / 1. Gli «effetti speciali) 

La bottega dei mostri 
ITB Mostri, volti, statue e cal
chi di donne crocefisse. Crea
ture antropomorfe «partorite» 
dalla fantasia e dalla tecnica di 
Sergio Stivaletti, maestro di ef
fetti speciali del nostro cine
ma. Collaboratore di registi co
me Dario Argento e Lamberto 
Bava, Stivaletti ha alle spalle 
un passato da studente in me
dicina, ben presto assorbito 
dalla sua attività di creatore 
dell'orrido e dello straordina
rio. «Innanzitutto arriva da me 
il regista e, con il copione alla 
mano, discutiamo di una sce
na o di un personaggio da rea
lizzare. Nei campi lunghi -
spiega Stivaletti - si può usare 
un prototipo e, questo non ri
chiede sforzi eccessivi per la 
realizzazione. Il lavoro com
plesso inizia quando per girare 
una scena occorrono diversi 
modellini che gradualmente 
vanno dal più semplice al più 
sofisticato». La lavorazione 
parte con il disegno dell'idea, 
poi si passa al bozzetto, infine 
una volta ottenuta l'approva
zione dal regista, si inizia a 
preparare il calco in gesso del
la creatura da realizzare. «Se 
un uomo deve trasformarsi In 
una scimmia o un caprone, si 
costruisce un altro scheletro in 
fibra di vetro, o vetro resina, su 
cui applichiamo delle forze-
supporto, cavi al posto dei ten
dini. Di solito si preferisce con
servare alcune parti originali 
del corpo dell'attore, come ad 
esempio gli occhi». 

Plastilina, colla e giunti in 
metallo fanno parte degli «ar
nesi» del mestiere del mago 
degli effetti speciali. Nel suo la
boratorio ogni spigolo paria di 
lui e del suo lavoro. Lapidi in 
granito con sopra inciso il suo 
nome, calchi di donne «da lui» 
crocefisse. E ancora, teste di 
cani insanguinate, toraci 
squarciati e piccoli ragni che di 
fronte a una cinepresa potreb
bero diventare pericolosissimi, 
sono un esempio esplicito del
le sue capacita. Un corridoio 
lunghissimo introduce a una 
sorta di dispensa dell'horror. 
Trofei custoditi gelosamente, 
tra cui fanno capolino due or
sacchiotti colorati e inoffensivi, 
dono della bambina di Dario 
Argento. Minuzioso nelle spie
gazioni, due grandi occhi az-

II nostro viaggio attraverso le arti e i mestieri di Cine
città inizia dalla «bottega degli orrori» di Sergio Stiva
letti. 11 «mago» degli effetti speciali - che collabora 
abitualmente con Dario Argento e Lamberto Lava -
spiega c o m e nascono i mostri e c o m e si possono 
trasformare i volti umani in maschere raccapric
cianti. Materiali e utensili provengono dall'America, 
italiane e artigianali le tecniche. 

SABRINA TURCO 

zurri di ghiaccio, quasi ipnoti
ci, Sergio ama moltissimo il 
suo lavoro ed 6 uno dei pochi 
che sta tentando di creare una 
•bottega» degli effetti speciali 
impiegando tecniche, scuole e 
macchinari sulla scia del mer
cato americano. Crea circon
dato da alcuni collaboratori e 
immerso in un mare di prodot
ti e arnesi tutti rigorosamente 
provenienti dagli Stati Uniti. 
«Per il mio lavoro - spiega Stiva
letti • importante è anche la 
presenza dello story-board-, 
una piccola sceneggiatura che 
qualcuno disegna nei dettaglia 
prima che sia girata. Ha un 
ruolo importante nello svilup

po del film, perchè i suoi schiz
zi sono praticamente la realiz
zazione sulla carta di quella 
che sarti la scena sulla pellico
la». Per una stessa sequenza si 
possono usare anche più «con
trofigure»: non è sempre ne
cessarie , infatti, costruire diver
si modelli. A volte può servire 
soltanto una parte del corpo, 
per esempio, se l'inquadratura 
si riferisce alla camminata di 
una persona o di un mostro sì 
realizza soltanto la testa che 
viene fatta ondeggiare cosi da 
simulare il movimento. Oppu
re solo gli arti, come le gambe, 
possono diventare protagoni
ste. Basta realizzare dei model

lini in scale diverse per la parte 
del corpo o l'oggetto che in 
quel momento deve essere in
quadrato e il gioco ò fatto. <Da 
noi purtroppo non esistono 
scuole per questo tipo di lavo
ro, siamo tuttora a livelli arti
gianali». Ancora oggi sui nostri 
set vengono usati dei rimedi 
magari scoperti per caso, co
me il mat painlingcioé la pittu
ra su vetro per creare sfondi e 
riprodurre porzioni di castelli 
che altrimenti sarebbe Impos
sibile inquadrare senza un di
spendio anche economico. 
Un'altra tecnica molto usata è 
la stop motion. Rallentando la 
ripresa a un fotogramma alla 
volta, si può animare qualsiasi 
cosa. Per farla si utilizza un 
modellino, ad esempio un uc
cello completamente Inanima
to e senza meccanismi sofisti
cati. Questo può essere ripreso 
in campi lunghi, lentamente 
con degli spostamenti a mano, 
praticamente impercettibili. 
Può essere mossa un'ala o ad
dirittura soltanto una piuma. 

La sfera degli effetti speciali 
si divide in tre grandi categorie 
principali: effetti scenici, ottici 

e di trucco. Ma in realtà sono 
molti di più e sarebbe troppo 
semplicistico soffermarsi alla 
suddivisione classica. Le crea
ture di Sergio Stivaletti hanno 
preso parte anche al Fantafe-
stival. La mostra allestita in al
cune sale del Palazzo delle 
Esposizioni di via Nazionale 
nel mese di luglio, ha presen
tato una selezione dei suoi la
vori migliori: statue, volti e an
che la ricostruzione di alcuni 
set, legati ai principali film ai 
quali ha collaborato. Ora sta 
lavorando a un piccolo drago 
in plastilina. Chissà, potrebbe 
diventare un mostro gigante
sco oppure restare inoffensivo, 
si vedrà In seguito. Adesso, 
Sergio sta per andare in vacan
za lontano dalle sue creature 
che resteranno ad aspettarlo 
tra gli scaffali e negli scatoloni 
accatastati in corridoio. La -ca
sa incantata» chiude i battenti 
ma solo momentaneamente, 
in attesa che il «padrone di bot
tega» tomi per foggiare, archi
tettare e inventare un'altra dia
voleria che faccia - perché no 
- sognare gli amanti del gene
re. 

Un «effetto 
speciale» 
curato 
da Sergio 
Stivaletti; 
sotto, 
un disegno 
di Marco 
Petrella 
in alto, 
Fabrizio 
De André 

Una cascata di marmo biarìco sotto il sole 
• • È solo il bambino. Sulla 
scalinata. Nel sole. La testa è 
una cascata di riccioli. Ai piedi 
della scalinata Gianfranco stril
la con la sua voce un po' nasa
le: «Ah Ringoi Dammi una 
ciocca dei tuoi capelli». Non 
scherza, Gianfranco. Meglio, 
non scherza scherzando. De
molisce il mito aderendovi fino 
in fondo. Il mito è Ringo, nume 
tutelare del Piper e dell'em
brionale beat generation ro
mana. È sulla scalinata, affolla
ta di turisti, per acchiappare 
straniere. Non si impegna di 
persona. Un tirapiedi lavora 
per lui. Un meridionale traca
gnotto che, mentre Ringo si tie
ne in disparte inalberando un 
sorriso accattivante, porge tut
to serio un biglietto da visita 
orale: «È il famoso Ringo». La 
moracciona straniera non 
sembra turbata. Schizza via 
Ringo, su una fiammante spi
der rossa. Gianfranco fa la 
mossa di inseguirlo, poi dedi
ca il suo istintivo humour a due 
checche blasonate che rimor
chiano tra il Popolo e Spagna. 

Ringo riempie le notti romane. 
Poi la sua figura alta, la chioma 
bionda, il naso arcuato, il sorri
so soddisfatto e un po' vacuo, 
sfumano, evaporano sotto l'in
calzare di scenari più ardenti. 
Gianfranco non sfuma. È un 
fantasma tenace. Non abban
dona mai la scena. È una com
parsa che non si rassegna. Si 
crede un protagonista nato. E 
continua a ciondolare dal Po
polo a Spagna. Squilla la voce 
un po' nasale. Chiede, come 
se avesse ancora un senso: «Ah 
Ringo! Dammi una ciocca dei 
tuoi capelli». 

Seduto sula scalinata, il 
bambino mangia due fette di 
pane con del formaggio. Guar
da assorto quella strana barca 
posata sulla piazza: una barca 
sgraziata, che fa acqua da tutte 
le parti. Un taxi si stacca, si 
butta per i Condotti, prende il 
Corso, il Popolo, la Flaminia. 
Raggiunge un'oasi mai vista di 
verde. Nel sole che bacia quel 
20 giugno '55 emergono due 
squadre di calcio, Lazio e Bo-

Miracolosamente . C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca / 'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

DARDANO QUARANTA 

logna. Negli spazi attorno allo 
stadio rincorrono un pallone i 
pustolosi liceali del Mamiani, 
davanti a ragazze distratte che 
masticano chewing-gum. I cal
ciatori sono ventidue pigracci. 
L'odore dell'estate li rende 
molli e svogliati. Ma se le dan
no di santa ragione Di Veroli e 
Garda. Anzi, è Di Veroli a dar
le di santa ragione al povero 
Garda. E il verde prende a spa
rire sotto gru e ruspe, che trag
gono dalla terra e dall'erba pa
lazzine pretenziose, abitazioni 
civili per statali distinti, divette 

e registi in cerca di soggetti, 
funzionari di banca e atleti di 
nome. 

Il sole invade il terrazzino. 
La testa ricciuta è china su un 
fumetto. Cowboy, pellerossa, 
paperi e topi scorrono davanti 
ai suoi occhi. Sotto di lui, sul 
Babuino, una chiesa di rito or
todosso, che il bambino non 
sa neppure cosa sia. Legge fu
metti su fumetti. Per sconfigge
re la noia di un pomeriggio ric
co di solo e nient'altro. Fumet
ti. E un vecchio Capitan Fra
cassa. Gentile il barbiere. Gli 

ha regalato quell'edizionecon 
la copertina illustrata e le pagi
ne !K)uintcrtiate. E Capitan Fra
cassa lo porta lontano da porte 
sbattute: e strilli della camera 
d'ai litto che affaccia sulla chie
sa d. rito ortodosso. 

[>ue generosi relitti festeg
giano il suo compleanno nella 
saltata scura del Grattino, a un 
tavolo di legno con aranciate e 
caf' é. «Avevamo comprato del
le caramelle, ma ce le siamo 
mangiate lungo la strada». Le 
sostituisce un libro di fate, con 
dedica 1956. Gianni è un poe-
tache nessuno conoscerà mai. 
Un musicista ucciso in fasce 
dalla folle severità dei genitori. 
Fa disperare Lorenza per i suoi 
tradimenti con donne dagli oc
chi bovini, per i suoi suicidi in
scenati in tutta sicurezza dai 
primi piani. Si denuda tra gli 
alberi del Pincio irridendo al 
mliacolo economico che fa 
sognare gli italiani con la sua 
cornucopia di «600», fngonferi 
e televisori rateizzati. Finisce la 
sua vit i imbottito di simpami-

na sulle rampe del Popolo. 
«Che ciai cento lire? • Il '68 si 

presenta con gli occhi e i ca
pelli scuri di una diciottenne. 
Sotto l'obelisco del Popolo co
nia e mette in circolazione una 
frase destinata a diventare nel 
tempo un ritornello fastidioso. 
È rotondetta; ha un viso simpa
tico, intelligente. L'incontro su
scita speranze, desideri. Ma lei 
afferra la preda e sparisce per 
sempre. 

È solo il bambino. La testa 
una cascata di riccioli. La scali
nata si stende bianca, latte
scente, abbacinante di sole. Il 
bambino cuce sogni e ricordi, 
aspettative e speranze. Tutto è 
qui. Ora e sempre, lungo i gra
doni della scalinata, crocic
chio marmoreo di milioni e 
milioni di persone, indifferenti 
le une alle altre, trionfo baroc
co che incarna la pomposa in
significanza dell'esistenza. Il 
bambino affonda i denti nel 
pane, nel formaggio Vita che 
vuol vivere in mezzo a vita che 
vuol vivere. 

I burattini 
a Contìglianeide 
•V Burattini a Contigliano, 
dove oggi Ezio Flammia 
espone le sue artigianali 
creature presso la cripta del
la chiesa di S. Michele. La 
mostra, dal pertinente tìtolo 
«Dal burattino alla masche
ra», viene ospitata all'interno 
della manifestazione di Con
tìglianeide '91, «Il teatro in 
piazza». Al teatro, infatti, si 
avvicina il lavoro di Ezio 
Flammia che ha realizzato 
una serie di burattini a ba
stone, a grandezza naturale, 
per spettacoli della comme
dia dell'arte e un gruppo di 
«maschere fliaciche» che de
rivano dalla maschera comi
ca greca. Leggeri, trasparen
ti e snodabili, i burattini di 
Flammia si prestano a sosti
tuire l'uomo-attore «caratte
rizzando meglio gli stereoti
pi drammaturgici». Un'idea 
che l'autore ha tenuto pre
sente realizzandoli per due 
spettacoli di teatro di figura 
e che sarebbe piaciuta a 
E.T.A.Hoffmann. 

I APPUNTAMENTI I 
Tenne di Caracolla. l.a mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracall »> è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alberi perenni»/ Scul
ture per il teatro di Cerali, ore 9.30-18.30 (per entrambe le 
mostre l'ingresso è gratuito). in visione per tutto il periodo di 
apertura della stagione del Cinquantenario 
Estate d'argento '91. In via Montalcini 3, parco di Villa Bo-
nelli XV circoscrizione, dnlle ore 17 alle 19 30 sono p-evisti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare turri 1 cittadini. Ingresso gratuito. La ma
nifestazione contiua fino ni 9 settembre, pei informazioni ri
volgersi alla cooperativa Magliana Solidale tei.52.63.904-
52.86.677. A Villa Pamphili (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) i* invece attiva la cooperativa Nuova 
Socialità che organizz i in collaborazione con l'VIII riparti
zione una serie di appuntamenti per la terza età. Oggi serata 
danzante. Domani recita dell'attore Gianluca Bottoni. Per 
l'estate d'argento a Villa Lazzaroni la cooperativa Astel orga
nizza per domani un concerto straordinario con I cantante 
Edoardo Vianello e il si io gruppo. 
Estate d'argento a Olila. Oggi alle 18 spettacolo di Dona
tella Zapelloni «Ballando ballando-. 
Carplneto romano. Continua l'-Agosto carpinetano». ras
segna di musica blue:-, jazz e country: oggi al chiostro di 
S.Pietro alle 21 concerto per pianoforte con musiche di Bee
thoven, Ravel, Debussy Inoltre si disputa la finale di calcio 
A5 «Monti Lepini». Domani a piazza Regina Margheritti sera
ta con musica da disco eca. 
Teatro Marcello. Continua la rassegna musicale del tem
pietto che stasera propone il pianista Adriano Paolini con la 
sonata K339 in do maggiore e altri brani di Mozart e di Cho-
pin. Domani, sempre elle 21 è la volta del duo al pianoforte 
Stefano Albanese e Barbara Chiesi che eseguiranno musi
che di Rachmaninov, Schubert e la rapsodia in blu di Gersh-
win. 
Meeting internazloiiale di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni aperte presso la segreteria della manife
stazione. Informazioni al lelef. 50.80.176. 
Scuola per Infermici. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triermaJe per il conseguimento del diplo
ma di stato di infermici!» professionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato pres
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

MOSTRE I 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 ali 991. Si tratta di oltrecento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin
quantanni di attività di Sciatola, secondo una parabo'a arti
stica di ricerca assidu.i e fertile. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle lielle Arti n.131. Ore 9-1-1, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via -aarentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti de) Museo di Bel-
leas Artes della città tw sca: da Zurbaran a Goya .1 Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresf o 1 ire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante < Santa Maria del Po)X>!o) piazza de! 
Popolo. La mostra è una riproposizione molto aincchita del
la rassegna presentata meno di due anni fa. dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20. venerdì, sabato e domenica 
! 0-22. Fino al 30 setten «bre. 
Joseph Beuys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotografiche scattale da Uuby Durini 
nell'arco di quei quinc'ici anni prima della morti: dell artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Galtena Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. 
Orario 10-13,16-20. CI iuso festivi e sabato |x>menggio. Fino 
al 30 settembre. 
Milo Manara. La Galleria Astrolabio presenta fine al 30 
agosto una raccolta curiosa e affascinante eli opere e disegni 
che Milo Manara ha realizzato dedicandoli a Pollini II famo
so illustratore di raffinati lumetti collaborerà presto con il re
gista per la produzioni' di un nuovo film. Galleria Astrolabio, 
Spoleto, via Saffi 24. 
«33*pecttve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu
strazione. Artista di origine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezione d i disegni originali, divisi e articolati in 
undici sezioni che documentano più di trent'anni di attività 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedi chiuso. Fino al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. ViaU' Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8 45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, m? l'ultima d'ogni me
se ò invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Vili della Lungara 10 (tei 65 •12.323. Orr 
9-14, domenica e fesuvi 9-13. Ingresso lire 3 000. gialis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (.tele! (55.40 286) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazloniile. Via della Stamperia 6 Orano' 9-12 
feriali, chiuso domenk. a e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Satra Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

PICCOLA CRONACA I 
Servizi medici aperti nel mese di agosto: Roccrnar analisi 
cliniche, via E. Salvi 12, tei. 50.10.658 e 50.14 861, conven
zionato Usi, orario 7.20-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Gianfranco Cavicchloli. s|x-ci,ilista in 
geriatria, via Igea 9, tei. 30.71.007. Dr. Giovanni D'Amico. 
specialista in odontostomatologia, piazza Gondar 14, tei. 
83.91.887, dal marterii al venerdì orario continualo 10-19 
(convenzionato con Casagit, Fasi e Fisdam) Studio vete
rinario, via Filippo Nicolai 24, tei. 34 51.332, aperto tutti i 
giorni (escluso sabato e Testivi) ore 16-20 
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T t U M M A M 
Or* 11 Film •Allegri 

¥ual»; 13 Film «Girandolai»; 
SJO «Zecchino d'oro» aelezlo-

ne canora regionale; 17 Film «E 
lo chlarono Spirito Santo»; 20 
Telefilm «I gemelli EcHeon-; 
2O30 Film «La Cittadella»; 
Z L M Film «La stagione del ao-
le»; 0.30 Telefilm «I gemelli 

. Edison». 

Ore 1120 Telefilm «Stazione di 
servizio»; 12.80 Auto oggi; 
13J0 Film «Il brillante Benja
min Boggs»; 11.18 Telefilm 
•Stazione di servizio»; 19.30 Di
menatone Mediterraneo: mare 
tra le terre; 20.30 Film «Agente 
segreto Thunderbird»; 0.18 
Telefilm «Amandoti». * 

QUARTA RETE 
Ore 9.30 Quarta Rete non stop; 
17.30 Telefilm «Bamey Miller»; 
20 Cinema: proposte; 20.30 
Quarta Rete News, 20.4,5 Film 
•Il fantasma dell'isola del dia
volo»; 22 Telefilm "L'albero 
delle mele»; 24 Cinema-Com
merciale: 0.30 Quarta Rete 
News; 0.3S Telefilm e film non 
stop. 

u _.». 
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ACADEMTHAU. 

Via Stami» 

ADaVRAL 
Piazza Verbano, 5 

MINANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 

V1aMerrydelvel.14 

ALCtOtC 
Via L di Lesina, 39 

AJaaVltttAM 
Accademia Agisti, 57 

juatncA 
VlaN.delGra(ide_,8 

VleArchinMdeJI 

AJWTON 
VlaClosrone.t9 

AM9T0N8 
Galleria Celoma 

A M M 
viale Jonlo.22S 

A T U P T K 
V.Tuscolsna.746 

AU0U9TW 
CsoV.Emanuele203 

Plaga Barberini, 2» 

CAffTOL 
VTaQ. Sacconi, 3» 

junwtcA 
Mazza Caersnlca, tot 
CAMWtaCTTA 
P.za Montecitorio, 125 

CA99tO 
Via Cassia. 082 

L 8,000 
Tel. 428778 

L 10.000 
Tal. 8841188 

L 10.000 
Tel 3211888 

L 10.000 

L 8.000 
TeL 8380180 

L 10.000 
Tel. 6408801 

Ltaooo 
Tal. 8818188 

L 10.000 
Tel.807B887 

L10400 
Tel. 8713130 

L 10.000 
Tel. 87832(7 

L 8.000 
Tel. 8178288 

L&000 
Tel. 7810888 

L7.000 
Tel. 8878485 

L10MO 
Tel. 4827707 

L 10.000 
T«i 323881» 

L 10.000 
Tst. 0782488 

. Liaooo 
Tel.6798987 

L 8.000 
Tel. 3681807 

COUMMBfZO L 10.000 
PlszzaCote di Rienzo. 88TeL8»71H08 

«MOVITI 
VlaPrenestlne.230 

EHM 
Pjrza Cola di Rienzo, 74 

BatMMtY 
via Sopperii. 7 

Viale atJarotterha, 28 

8M89W2 
V.ledsll'Essreito,44 

CtVtMA 
Piazza Som.no, 37 

8 T 0 U 
Piazza In Lucina. 41 

IIMCR8I 
Via Usa. 32 

HJROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

•XC&lvM 
VlaB.V.MCarrrisiot2 

PAM80C 
Campo de'Fiori 

PlAatatAI 
Via assolati, 47 

nMWA.1 
VlaBlssoWI.47 

QMtfltN 
VlaleTrssisvsra,244/s 

0108010 
VlaNomsntana.43 

OOLDOt 
vis Taranto, 36 

QtaTJKWÌY 
VlaQrsflork>VII,iao 

HOUDAV 
Largo a Marcello. 1 

• •XMO 
Via Q. Indulto 

MNG 
Via Fogliano, 37 

L7.O0O 
Tel. 288808 

Liaooo 
Tel 6878862 

L 10.(00 
Tel. (70246 

, L 10,000 
Tel. 841771» 

L 10.000 
Tel. 6010862 

L 7,000 
TeL 8812184 

L 10.000 
Tel.867812S 

- L11X000 
Tel 8010888 

Liaooo 
T4H.8858738 

L 10.000 
Tel 6282298 

L 8000 
Tel. 8864388 

L 10.000 
Td. 4827100 

L 10.000 
Tel. 4827100 

L 8.000 
Tel. 6812949 

L 10.000 
TeL 9984149 

Liaooo 
Tel. 7808802 

L.10.000 
Tel.6384662 

L1O000 
TU. 8548326 

Liaooo 
Tel. 8812486 

Liaooo 
Tel. 8318641 

Chiusura estiva 

CaVfM di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSlo-Df» (17-22 30) 

KrafetarealllackAjisaldlJ Mostow; 
conP.Strauss-Q 

(18.30-ia36-2O.30-22.30) 

Rassegna ' U notti dell'Alcszsr": Bel-
taaalooeatasoeesaestMo (21-23) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• e»eie*Ken Russell; con Thereee 
Russell-OR (17J0-10.10-20.4S-22.30) 

Chiuso per lavori 

ChhMwsesUvs 

Calmala tiasiea.» 8 mense» di 
Aaron NorrHK osa Chuck Norrls- OR 

(17.30-22.301 
Chiuso per lavori 

Chiuso par lavori 

. CMueure estiva 

Mal «san atto «alai di Brian Gilbert; 
(184015-22.30) 

O laaM. 9 piccolo straniero di Bah-
ramBsizal-OR (ia0O20.1542.30) 

Chiusura ettha 

L'asaescaidlBIoasLuns-DR 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Uà aasate segreto al leso di William 
Oear.eonRIchardGrieco (17-22.30) 

Chiusura esttvs 

O U oleata mìa al Veronica di Kr-
zyaztot Kleslowskl; con Irene Jacob • 
OR (18JO-18J040.30-22.30) 

O Martha ed lo di Jlrl Weiss; con Mi
chel Piccoli-OR 

(1t.30-18J0-20.3O22.30) 

ChlusuraesUva 

Chiusura estiva 

OMaura estiva 

• Utk*stadlChriatlanVlncent-SE 
(18JO20.4O22.30) 

• sjsssacrssxi e OeBéasstern sono 
•Mr8 di Tom Stopperò; con Gary Old-
man-DR (1020.202230) 

Issato d-essear^cMdi Michel Devine; 
oonMarlaTrlndgnent 

(17.20-19.1O2O5O22.30) 
(kajreaso solo a Inizio spettacolo) 

Oliature esttvs 

Chiusura estiva 

a M e osi kjal di s con Kevin Cost-
ner-W (18.30-22) 

Moses* di Penny Marshall; con Robert 
DeNIro-Dr (1020.18-22.30) 

O 9 «siati, dea, laiieosatl di Jons-
than Demmo; con Jodls Poster - G 

(17.30-20,15-22.30) 

ChlusuraesUva 

Chiusura estlvs 

VlaChlabrera.121 
LOOK Pani a Beverly HMs di Mica Jackson; 

Tel. 8417028 con8tsveMartln-BR 
(17JO19.1O20.45-22.30) 

l 
r". 
f . 

** 

r ''' • ! ->£• 
:&z 

'5$*** 

etMN80N2 
VlaChlabrsra.121 

MAEITO80 
via Apple. 418 

Via SS. Apostoli, 20 

•atTMPOUTAN 
Via dal Corso, 8 

•Via Viterbo. 11 

• « . T O M 
Irte delle Cave, 44' 

' P A M 
'via Magna Greda.112 

PNtQUHQ 
Vicolo del Piede, 19 

QJU9MNAIK 
-Vlat4azlonale,190 

QuataafTTA 
:vtaM.Minghettl,8 

ReAie 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
V.3. IV Novembre, 188 

MTZ 
Viale Somalia, 109 

NVOU 
vis Lombardia. 23 

ROUWtTNQM 
Via Salarla 31 
BOTAI 
ViaE.FUibsrto,17S 

UNKIMM. 
Via Bari, 16 

V8M0A 
VlaGallasSldsma.20 

Laooo 
Tel. 6417928 

Liaooo 
Tel. 788088 

L 10.000 
Tel.8784808 

Laooo 
Tel. 3200833 

Liaooo 
Tal.88S»493 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Liaooo 
Tel. 7898888 

L 5.000 
Te), 5803822 

Laooo 
Tel. 4882863 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Liaooo 
Tel. 8810234 

Laooo 
Tel. 87807(3 

LW.000 
Tel. 837481 

L 10.000 
Tel. 4(60883 

L 10.000 
Tel. 6(64306 

L 10.000 
Tel. 7874(49 

L 7.000 
Tel. 8831216 

Liaooo 
Tel. 83(8173 

Aratelo di Franco Zeftlrelll; con Mei 
Gibson-Oli (17JO20.05-22.20) 

Chiuso per lavori 

Cyrano De Bsrosrsc di Jean-Paul Rao-
peneeu; con Gerard Depardieu - SE 

(17.3O2O22.30) 

La notat del a m a viventi di G. Romero -
H (17-22.30) 

CMusurssstlvs 

Chiusura estiva 

La Ispana detto stufa di Rupert HlUig; 
conB.ShlekJ» (17-22.30) 

Chiusura estiva 

ftsJasn*» di Robert Resnlkofl; con 
TracyGrWIth (17-22.30) 

Chiusura estlvs 

Blese Runsir con Harrlson Ford - A 
(1840.15-22.30) 

O L'Atelsnsi di Jean Vigo; con Michel 
Brovm-DR (1022.30) 

Pesasene» di Robert Resnlkofl; con 
TracyGrWIth (17-22.30) 

O 1 p o r M o n » di Daniele Lucheltl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • 8R 

(17.15-1940.4542.30) 

Pserfta di Tinto Brasa - E (VM18) 
(103018.3020.3042.30) 

I t o Taraste di Antonio Bldo; con Qlrk 
Benedici-A (17-18J040.4O22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

^'ROMA 
DOMENICA 18 AGOSTO 1991 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DenNIZlONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D A : Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

I ARENE I 
CINEPORTO 
Via A. di San Giuliano 

1 8 000 
Tel 4453223 

Ritorno al Muro sarte 3 di R. Zomeckis, 
segue concerto (vedi spazio jazz-rock-
folk). Una pallottola spuntata di D. Zuc-
ker. (Inizio spettacoli ore 21,30). Sala 
Teatro: Rassegna "Fantalestlval" Al 
confini delia realtà II diavolo e II gtor-

i (ore 24) 

ESEDRA L. 7.000 
Via d«l Viminale, 9 Tel 4874404 

TIZIANO 1.5.000 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Quartiere di S Agosti; CondomlnlodlF. 
Farina. (Inizio spettacoli ore 21) 

Il marito daUa parrucchieri (21-23) 

AZZURRO SCIPIONI L.5000 
Via degli Sclploni 84 Tel 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel,899115 

CAPT CINEMA AZZURRO MEUES 
Via F a i DI Bruno. 8 Tel 3721840 

QRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

IL LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

Saletta "Lumiere": Il posto delle frego
le (20.30): Jules et Jlm (22.30). 
Seletta "Chaplln": Il te nel Deserto (18-
20.30); L'aria serena dell'ovest (22 30). 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estive 

Chiusura 

Riposo 

estiva 

AMBASCIATORI SEXY L. 8.000 
VlaMontebelki, 101 Tel. 4941290 

AQUILA L 5.000 
Via L'Aquila. 74 Tel 7594951 

MODERNETTA L. 7.000 
Piazza Repubblica. 44 Tel, 4880285 

MODERNO L 6 0 0 0 
Piazza Repubblica. 45 Tel 4680285 

MOUUNROUGE L. 5.000 
VlaM Corbino.23 Tel. 5582350 

ODEON L. 4.000 
Piazza Repubblica, 4B Tel 4884760 

PREMDENT L. 5.000 
Via Appi» Nuovo. 427 Tel 7810146 

PUSSYCAT L 4.000 
VlaCairoli,98 Tel 7313300 

SPLENWD L.5000 
Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 

ULISSE L 5.000 
ViaTiburtina,380 Tel. 433744 

VOLTURNO L. 10.000 
Via Volturno, 37 Tel. 4827557 

Film per adulti (1O11.3O1O22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso por restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(1022.30) 

(1022.30) 

(1022.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA L 6.000 
Via Cavour, 13 Tel. 8321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 8.000 
Via S. Negrotti, 44 Tel, 9987996 

FRASCATI 
POLITEAMA L 9.000 
LargoPamzza,5 Tel. 9420479 

'SUPERCMEMA L. 9.000 
P.zadelGesù.9- Tol. 9420133 

QENZANO 
CYNTHIANUM L. 6.000 
Viale Mazzini, 5 Tel. 9384484 

QROTTAPERRATA 
VENERI L.9000 
Viale l'Maggio, 66 Tel.9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel 9001888 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI L 7.000 
P.zzaNlcodemi,5 Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
VlaGarlbaldl, 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CWEMARAMMA L.7000 
Via Guido Nati. 7 Tel 9633147 

Whors 

Batls col lupi ' 

(15.3022.15) 

(19-22.30) 

Sala A: Cattive (17-18.5O20.4O22.30) 
Sala B:Bellacel lupi (18-22) 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estive 

Chiusura sstiva 

Riposo 

Weekend con II modo 

Chiusura estiva 

(2022) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 077U460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P.zza Martini Marescotll Tel. 9926462 

ARENA LUCCIOU L 7.000 
P.zza Martini Marescottl Tel 9928462 

NUOVA ARENA 
ViaLaSpezla.110 

OSTIA 
KRYSTALL L 9.000 
VlaPallottini Tel. 5603186 

SISTO L. 10.000 
Via dei Romagnoli Tel 5810750 

SUPERGA L 9.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E Lepido Tel 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
ViaGaribaldi 

ARENA LUCCIOLA 
VlaAurella 

SALA FLAMINIA 
Via della Liberta, 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

SPERLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
ViaTorrediNlbblo.10 Tel.0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio, 19 Tel 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel 0773/701733 

ARENA PILLI' 
Via Panlanelle. 1 Tel.0773/727500 

Mamma ho perso reereo (17.3022.15) 

matta 

loalo zio Buca 

Tartarughe Nln|e 2 

Qhoel-Fantaema 

Tartarughe Wn|a 2 

La notte del morti viventi 

Senti chi parla 2 

(18.3022.30) 

(21) 

(21) 

(17.15-22.30) 

(17-22.30) 

(17-22.30) 

(21-23) 

Anteprima Robin Hood. Le leggenda 
(21-23) 

Bella col lupi 

Cadillac Man 

(21-23) 

(21-23) 

Anteprima Scappatella con II morto 
(21-23) 

Non pervenuto 

Ballerai lupi 

Il alleluio degli Innocenti 

A letto con II nemico 

Brian di Nazareth 

(21) 

'(2022.30) 

(20.3023) 

(20.3023) 

(21-23) 

• PROSA 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

g i a i del Glanlcolo - Tel. 5750827) 
Alle 21.15 TertuTo di Molière, con 
Morsello Bonlnl Olaa. Elio Berc
ioni Regia di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5694875) 
Fine all'11 agoato campagna ab
bonamenti stagione teatrale 1991-
92. Orarlo botteghino dalle 10 alle 
18, tutti I giorni. Domenica dalle 
IOalle 13. 

CALCATA (Piazza San Giovanni -
Tel. 0761/587725) 
Giovedì alle 21.30 la compagnia 
Solari Vanzi presenta: Ho perso 
latrata Con Marco Solari. 

DELLA COMETA (Vis Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
E' aperta la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1991-92 Per Inlormazlonl rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
delle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4813593) 
Aperta campagna abbonamenti 
stsglone teatrale 1991-92. Infor
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18, escluso Is domenica. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4862114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo-
nanenti dal 26 settembre. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Senta Sabina-Aventino) 
Allo 21.15. Artdasaoe lo Jostnelllt 
cor Fiorenzo Fiorentini, Qlgl Bo
no* Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso Zenga. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
8372294) 
E' iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulle. 
La vedova scaltra, Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni. Le al
legre comari di Windsor, Turan-
doi, Ornine, La cene delle beffe, 
Pensaci Giacomino, California 
sulto. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223834) 
Msrtedl alle 21 Arsenico e vecchi 
merletti di Joseph Keeselrlng. Re
gie di Cecilia Calvi. 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20-Tel. 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
UA-Tel . 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
87945806790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19, sabato e do
menica chiuso. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Vis della Merce
de. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli, 76-Tel. 6791439) 
Riposo 

SAN OENEShO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

8AN RAFFAELE (Viale Ventimlglla, 
6-Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Rlpoeo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43-
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743069) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL (HALLO (Via Cassia, 
871-Tel . 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEOMETE (Via della Scala, 
26 -Te l . 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl 2- Tel 6867810) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
Congreeei-Vlale della Pittura EUR 
-Te l . 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
t a . i 6 - T e l . 8545890) 
Riposo 

TRIANON (Vie Muzio Scevola, 101 -
Tol. 7860985) 
Hposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3£ 23730) 
RipO»o 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Aobonamentl Stagione teatrale 
11)91/92. Prenotazioni e vendita 
preaso la biglietterie del teatro 

VAUERANO (Piazza S. Vittore - Vi
te rfoo) 
Ripono 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5D09389) 
Riporto 

VILLA a O R A (Via Portuenae, 610 -
Tol 6813733) 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 57405905740170) 
Riposo 

• P E R R A D A Z Z I Esamasl 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Tallirò dei burattini e animazione 
fei*o per bambini. 

CRtSOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel 5280940536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
- Tol. 7487612) 
Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670 
5a96201) 
Spettacoli in ingleae e In italiano 
per le scuole 

QRAUCO (Vis Perugie, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel 882049) 
Plposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge
i-occhi. 15-Tel 8601733) 
Plposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenee, 10-Tel , 5892034) 
Plposo 

m$A 

agoato. La segreteria dell'Acca
demia sarà chluaa nel periodo 
3/2S agoato. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo 

1 * FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Martedì alle 19.15 t 
solisti del Teatro dell'Opera. Alle 
21 recita straordinaria a prezzi 
popolari di Zorba II Greco con 
Raffaele Paganini. (Biglietti a lire 
30.000-20.000-10.000). 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Rlpoeo 

ACCADEMIA DI SPAONA (Piazza S. 
Pietro In Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 
Rlpoeo 

ADORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
. -Tel. 6868528) 

Rlpoeo. 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giata del Glanlcolo - Tel. 5760827) 
Domani alle 21.16. M i e t a » In 
Concerto con la Compagnia del 
Nouveau Theatre du Ballai Inter
national diretta da Gianni Notori. 
Musiche di Prokoflev, Petraaei, 
Milhaud.Ravel. 

ANZIO FESTIVAL 1981 (Paradiso 
sul Mare) 
Domani alle 21 concerto di chiu
sura con l'Orchestra dt ttargaa 
(Bulgaria). Dirige Francesco La 
Vecchie. In programma musiche 
di Llszt, Wagner, Clelkowakll. 

AUDITORIUM Ol MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PIMI (Via Zando-
nal, 2 -Te l . 3292328-3294288) 
Rlpoeo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel , 3225952) 
Rlpoeo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boala 
-Te l . 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHtCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Rlpoeo 

AVtLA (Corso D'Italia. 37 - Tel 
3742018) 
Rlpoeo 

BASILICA 9 . CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel-

!?) 
(Via Cetsa. 6 - Tel. 

Rlpoeo 
«9ITRAU 

VIDEOUNO 
Ore 9.00 Rubriche del mattino; 
11.30 Film «I cavalieri teutoni
ci»; 13.30 Film «GII arcieri di 
Sherwood»; 15.30 Film «Cerco 
il mio amore»; 17.30 Film «Il se
greto di Elena»; 19.30 Film «La 
vita allegra»; 21.30 Film «Mare, 
mare, mare, voglia di...». 

67972708795879) 
Riposo 

CBWCITTADUE (Viale Palmiro Tc-

8Metti, 2) 
Ipoeo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Rlpoeo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel 7004932) 
Rlpoeo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl,32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Rlpoeo 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Alle 21. Concerto del Trio Clal-
kovekl|. In programma musiche di 
F I. Hsydn (Trio In SI bemolle 
Meggiore n. 21); B. Smetana (Trio 
in Sol Minore Op. 15); D. Shoata-
kovltch (Trio in MI Minore op. 67). 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti; 131 ) 
Rlpoeo 

OHKNsE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmuelca Master Concert Serie 
Stnglone 1991-92. Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkaaaky, Fou Ta'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlomu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Musica viva ogni 
•era. Programma di oggi: alle 21 
Il planieta Adriano Pedini esegui
rà musiche di Mozart (Sonata 
K330 In Do Minore; Minuetto K335 
e Giga K571; Sonata K310 In La 
Minore); Chopln (Mazurche: Val
zer Op. 84 n.3; Improvviso Isma
ele Op.68); Liazt-Paganlnl (Studio 
n.6 in La Minore); Schumann 
(Traumeret Op.18). Programma di 
domani: alle 21 Statano Albanese 
e Berbera C h M (duo pianistico a 
quattro mani), eeeguirenno musi
che di Schubert (Sonata in Do 
Maggiore Op, 140), Rachmanlnov 
(aeipezzl Op. 11), Gershwin (Rs-
psodls In blu). 

I8TTTUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 207A -Tel. 6766834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 
Rlpoeo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Rlpoeo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17 -Tel. 3982835) 
Riposo-

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

TELBTEVERE 
Ore 9.1S Film «La bambola del 
diavolo»; 12.30 Film «A sud di 
Pago Pago»; 15.30 «Cnrtonl 
animati»; 17 Film «Seguendo la 
flotta»; 19 Diario romano: 20.30 
Film «La cara segretaria» 1.00 
Film «Uomo proibito»; 3.00 Film 
-La lamiglia Sulllvan»; 5.00 
Film «Tamara la figlia della 
steppa». 

Riposo 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S. Spirito, 3 - Tel. 688528!i) 
Riposo 

QUIRINO (Vis Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790816) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campllelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa-Via S Michele,22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Csmpldogl o) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 
7008891) 

8AJ4 QENE8IO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Mente 
Testacelo. 91 -Tel. 5750376Ì 
Riposo 

TARQUINIA (Chiostro S. Man: o) 
Alle 21.16 per la raasegns «Dan-
letrurla»: Balletto '90. «L'ingan
no- coreografie di Anita liucchl, 
muelche antiche arie e danze del 
XVI secolo orchestrato da O. Re-
apighl. «Tre atorie all'improvviso» 
coreografie di Alessandro Vigo, 
musiche origine!! del complesso 
orchestrale e vocale Caminovu. 
•Rendez Voua col '900-: coreo
grafie di Anita 8uechl e Silvia Vla-
dlmivsky e Claudio Jurmar ; muel
che di Joplln, Satie, EUlngton, 
Qenshwln e tanghi argentini. Do
mani alle 21.15 iFNuovo balletto di 
Roma presenta -Il soffio ilei gio
co», coreografie di Vittorio Blegl, 
muelche di Antonio DI Poti Segui
rà -Don Giovanni», coreografie di 
Vittorio Blagl, musiche di W. A. 
Mozart. 

XXXI ESTATE MU8ICALE DI GAETA 
(14 lugllo-2S agosto. Chleici celle 
SS. Annunziata) 
Rlpoeo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Rlpoeo 

VILLA CEUMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agoato. 
Teatro Verzura - Piazza f SI. Gio
vanni e Paolo. Tel. 482575! ) 
Martedì alle 21.30 il Balletto di Re
nate Greco presenta: CMCerto 
Jazz AnMogy. Musiche di autori 
vari, coreografie di R. Greco e M. 
T. Dal Greco. 

VILLA MARAMI (Via B. Rari azzini, 
31 -Tel. 4814800-5280647) 
Riposo 

T.R.E. 
Ore 14 Film -La grandi) ruota»; 
16 Film -Obicttivo ragazze»; 
17.30 Film -U02 operazione Lu
na»; 19.30 Emozioni nel blu; 
20.30 Film -Storia de' fratelli e 
de' cortelli»; 22 Fiori di zucca; 
22.30 Film «I giorni della vioten-

VILLA MEDICI (Plaiza Triniti del 
Monti. 1) 
Riposo 

ZAGAROLO (Pslazxo Rosslgliosl) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729396) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel 5783305) 
Sala Miaelaeipl. Rlooeo. 
Sala Momotombo: Rlpoiio. 
Sala Red Rlver: Riposo, 

ALTROQUANDO (Via defili Angol 
iera, 4 - Tel. 0761/S8772Ì5 - Calcata 
Vecchie) 
Martedì alle 22 mui lcadal vivo. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco e Ri
pa. 18-Tel . 5825511 
Riposo 

BIRO UVESt (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Rlpoeo 

BRANCACCIO (Vie merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATaHO (Vis Monte Testac
elo, 96 -Te l . 57440M) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia
no-Te l . 4453223) 
Alle 23. Concerto degli Emportum 
A Heibte Gota*. Domani alle 23 I 
Caribe In conceto. 

CLASSICO (Via Lisetta 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel. 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Vedi Cineporto 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tel. 5897196) 
Rlpoeo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 8544934) 
RipOBO 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Rlpoeo 

PALLADMM (Piazza Eiartolomec 
Romano, 8 - T e l . 5110203) 
Rlpoeo 

a ^ E Z Z ^ ^ T E - S , 
i: 19 Hiello-ICi •eoeso) 
i DELL'ORIENTE Ali MADONNA DELL'ORIENTE Alle 

21.15 concerto dello ShMflum Har-
monlee Arideuae (orcano e ar
chi). In programma le annate da 
chiess per due violini, violoncel
lo, organo e basso di W. A. Mo
zart. Domani alle 21.15 In PIAZZA 
OBELISCO recititi di mueica e 
prosa Roma vlc-ette di Violetta 
Chiarini. Teetl di B e l i , Tnlussa, 
Palazzeschi e Chiarini. Al piano
forte Anton elio Vsnnucchl. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
11201752) 
Il termine ultimo per li rinnovo de
gli abbonamenti per la atagione 
'991/92 è atato propogato al 31 

a li se lì fi IM 
(°i99l) C*)SNAV 

ANZIO - PONZA C J U R A T A D a PERCORSO: 70 MINUTI 

r Dati 1" Gsutzno ai 30 Giugno toiornali«nre) 
da ANZIO 07,40 08.05* 11,30* 17,15 
da PONZA 09,15 15,30+ 18,30* 19.00 
'Escluso Martedì e Glouedl + Solo Saboto e Domenica 

Dal 1 Luglio al 1 strttetnbre (glornalleret) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 17,15 
da PONZA 09,15 15,30 18,30* 19.00 
* Escluso Martedì e Giovedì 

Dal 2 al 22 ewttamtbtrc (giornaliera) 
da ANZIO 07,40 08,05* . 11,30* 16,30 
da PONZA 09,15 15,00+ 17.30* 18,10 

^* Escluso martedì e giovedì +Solo Sabato e Domenica 

Dal 23 al 30 eettembre (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 16.00 
da PONZA 09,15 17,00* 17,30' 

Escluso martedì e glo «di 

ANZIO - P O N Z A - V E N T O T E N E - ISCHIA (c.s.mii<-«.-.oi..> - NAPOLI 

D a l 1° Giugno a l 3 0 S«3tt<embre (Escluso Martedì 

da ANZIO: 

Partenza 

ANZIO 08.05 

PONZA 09,30 

V.TENE 10,25 

ISCHIA 11,15 

Arrivo 

PONZA 09,15 

V.TENE 10,10 

ISCHIA 11,05 

NAPOU 11,55 

^ Dal 2tl 22 Settembre! ve* ponwtdlani saranno anticipati» 1 ora, - Dal 2 

e Giov«3dì) 

da NAPOU: 

Partenza 

NAPOU 15.30 

ISCHIA 16,30 

V.TENE 17.25 

PONZA 18.30 

Ai-rivo 

ISCHIA 16,15 

V.TENE 17,10 

PONZA 18,05 

ANZIO 19,40 

3al 30 Settembre i voli pomehdunl saranno anticipali di ulteriori 30 mtnuil J 

F O R M I A - P O N Z A - V E N T O T E N E DURATA DEL PERCORSO: 
FORMIA/PONZA' 70 MINUTI 

Dal 1° Giugno al 1 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA 8,05 
da V.TENE 16,00 

FORMIA - PONZA 
da FORMIA 17.20 
do PONZA 19,00 

D a l 2 a l 2 2 S e t t e m b r e 

Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA 8.05 
da V.TENE 15.00 

FORMIA - PONZA 
da FORMIA 16,20 
do PONZA 18,00 

FORMIA /VENTOTENE: 55 MINUTI 

Dal 23 al 30 Settembre > 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
de FORMIA 8,05 
di V.TENE 14,30 

FORMIA - PONZA 
de FORMIA 15,50 
de PONZA 17,30 

OC 
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o 

I 
INFORMAZIONI • BtOUETTERM • FRI 

Via Porlo Innocaniiano 18 
000*2 Anzio 

'uawfc «amo 
Ateo 

ANZIO: 

PONZA: 
VENTOTENE 
ISCHIA: 
NAPOLI: 

-PONZA 
- roxzA-vwioTEW. isaea . iupou 

MBMSSMSS-SI4IS20 
Fai OVSMJ0S7 -TMM S130SS 
W. 0771 nesso 
WS77tratlSM 
M OSl/eaMM • H121S • W M 7IOM4 
«.OSt/TSiaU -IMal 12SMS 
FaiTSttMI 

Ut i l i : r O M U - PONZA ^ 
rotata.vorroTOiE 

FOIIMIA: 

PONZA: 

VENTOTENE: 

W. 0771/700710 - Fa 07n/7e07ll 
•anoNna A n n s • Tei, OTJi/STtm 

taptesela lese lausos 
W. OTTI «OSO 

ttgUBMa •w.oTTiresirs-t 
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Sette giorni Campionato di Zurìgo. L'ottava prova della Coppa del mondo 
alla prova test indicativo per il et Alfredo Martini in vista della corsa 
iridata di Stoccarda. Fondriest, leader della classifica, prenota 
— — — la vittoria per convincere definitivamente il tecnico azzurro 

Prove generali 
Prove tecniche in vista del Mondiale di Stoccarda A 
una settimana dalla sfida iridata, il grande ciclismo 
si dedica alla Coppa del mondo, di cui oggi si dispu
ta l'ottava prova: il Campionato di Zurigo Impegna
to a difendere la maglia di leader della classifica a 
punti, Maurizio Fondriest che guida la delegazione 
italiana, forte di tutti gli azzurri. Circuito del Regen-
sberg, di 48 km, da percorrere cinque volte. 

P U R AUGUSTO STAOI 

BB1 ZURIGO Anche il padre-
temo, di domenica, si mise 
un po' a riposo I ciclisti no 
Gli emigranti del pedale, i 
Globetrotter delle due ruote 
continuano, senza soste, il 
loro girovagare È agosto, fa 
caldo, è tempo di vacanze, 
ma ogni anno di questi tem
pi, i più forti corridori del 
mondo decidono di prepa
rarsi, con aciupulu luitusiuu, 
ad uno degli appuntamenti 
più attesi dell'intera stagione 
il mondiale Mancano soltan
to sette giorni alla prova in
data di Stoccarda, ma intan
to oggi a Zurigo, nel classico 
Campionato, valevole quale 
ottava prova di Coppa del 
mondo, i maggiori preten
denti alla maglia arcobaleno, 
faranno la prova generale 

Certo, ci sarà chi vuol gio
care a nascondersi (per non 
dare nell'occhio), chi invece 
si limiterà a dare un saggio 
delle proprie forze senza 
strafare, chi invece si impe
gnerà a fondo, coinè Fon
driest, chiamato a difendere 
quest'oggi le insegne di lea
der di Coppa, vestite una set
timana fa al termine della 
cianca di San Sebastiano, 
vinta alla grande da Gianni 
Bugno A proposito del cam
pione d'Italia, in effetti Bugno 
non ha un grande AeeVingcon 
il Campionato di Zurigo 
Nell'87, quando Argentin si 
sbriciolò la clavicola nella 
volata conclusiva, il monzese 
venne riacciuffato con altri 
otto fuggitivi all'ultimo chilo
metro E due anni fa scatto ri
petutamente sul Regensberg 
senza tuttavia riuscire a pro
vocare la selezione indispen
sabile a risolvere la sfida Lo 
scorso anno invece giunse 

quinto, a 39" dal vincitore 
Mottet, che supero allo sprint 
Lemond, Chiappucci e Lejar-
reta «È una corsa non impos
sibile, e di conseguenza tatti
camente difficilissima da in
terpretare - spiega il campio
ne d'Italia - Ad ogni modo 
baderò soprattutto a tenere 
le posizioni di testa allo sco
po di sfruttare al meglio qual
che buona occasione, senza 
però strafare» Un Bugno 
quindi già con la testa rivolta 
al mondiale «Se non stessi 
bene, probabilmente punte
rei nuovamente tutto sulla 
Coppa del mondo, che fran
camente quest'anno non 
rientrava nei mìei obiettivi -
ribatte serafico - Invece sto 
attraversando un buon mo
mento di forma e dopo il suc
cesso a San Sebastiano, tutti i 
miei pensieri sono rivolti alla 
sfida iridata» Dove lei dice di 
veder favorito Argentin «È 
vero, Moreno è l'uomo giusto 
per quel g i o r n o - d i c e - È un 
corridore molto esperto, che 
sa leggere la corsa come po
chi éTo stratega giusto per la 
nostra squadra che a Stoc
carda sarà la più esposta nel
la lotta iridata Con questo 
non voglio dire che io mi 
chiamo fuon dalla sfida, tut-
t altro Con Argentin a fianco 
tutto multerà più facile» 

Ma che cosa ne pensa il di
retto interessato? «Gianni è 
troppo buono e forse per la 
prima volta fa anche il furbo, 
scaricando tutte le responsa
bilità sul sottoscritto - dice 
Argentin - In ogni caso non 
mi tiro certamente indietro 
se non sarò io a dover vince
re l'iride, la mia esperinza sa
rà al servizio di tutti Credo 
che Martini non avrà proble

mi ad amalgamare questa 
squadra io e Bugno come 
punte siamo giuste e un 
Chiappucci libero è proprio 

Duello che ci vuole» E Fon-
nest? Di lui si parla poco, 

eppure è il leader di Coppa 
«Non m'interessa - dice deci
so il trentino - Non ho biso
gno di buffetti sulle guance 
per andare avanti Ora penso 
soltanto alla Coppa, il mio 
obiettivo è andare al mon
diale con la maglia di leader 
ancora in valigia e poi a Stoc
carda ci penseremo, anche 

se non sono disposto ad es
ser messo in disparte pnma 
del tempo» Fondnest non 
usa, quindi, mezzi termini 
per dire ai suoi amichetti di 
nazionale che a Stoccarda ci 
sarà anche lui e respinge 
qualsiasi ipotesi di complotto 
a suo danno «Vedranno a 
Zurigo quale sarà il mio stato 
di salute, cosi potranno tace
re per una settimana, sino a 
Stoccarda» 

Tocca oggi quindi al Cam
pionato di Zurigo, un test dal 
sapore indato, saggiare le 

amb eioni dei nostn atleti Al
fredo Martini avrà quindi la 
possibilità di tastare il polso 
agli i omini della sua dicias
sette1 ima nazionale e spierà 
gli str Amen sulle salite del Re-
gens'>erg e Siine «Ad ognu
no ho chiesto di correre co
me rr egjio credono - ha det
to Martini - Ad ogni modo 
spere di vedere già una buo
na ita lia» Preoccupato per le 
ingerenze di qualche diretto
re sportivo che ha fatto la vo
ce grossa? «Niente affatto io 
non ho sentito nulla» 

Oggi chiude la pista 
con Golinelli e il tandem 
1 mondiali di ciclismo su pista terminano oggi col 
tnonfo della Germania, ieri pnma anche nell'inse
guimento a squadre realizzando in semifinale il mi
glior tempo di sempre. Successo del quarantenne 
Clark nel mezzofondo dove Bielli è soltanto quarto 
Keinn Golinelli e Ceci in finale Capitano-Paris a 
caccia di una medaglia nel tandem Record del 
francese Moreau sui 5 km 

o m o SALA 

BB1 STOCCARDA I padroni di 
casa danno spettacolo, quattro 
ragazzi tedeschi di nome 
Glockner Lehmann (ex Rdt), 
Steinweg e Walzer vanno sul 
podio dell'inseguimento a 
squadre con un volo fantasti
co Battono nella sfida decisiva 
per l'inde i sovietici dopo avere 
realizzato in semifinale un 
tempo (4'06"3W4) e una me
dia (58,478) chtftanno storta*' 
perché mai in questa speciali
tà si è toccato un tetto cosi al
to C è poi un quarantenne coi 
baffi (I australiano Clark) che 
detronizza gli italiani nel mez
zofondo Brugna (campione 
uscente) non si era neppure 
qualificato e Blelli si è fermato 
sul quarto binario Stupenda 
I azione di Ekimov nella corsa 
a punti dove Martinetto e Bin-
coletto non hanno mai trovato 
il filo conduttore 

Oggi calerà il sipario coi tito
li delkeirin, del tandem e della 
corsa a punti femminile ma 

già possiamo fare un bilancio 
là è chiaro, chiarissimo che 

questi campionati termineran
no col dominio della Germa
nia che nunendo le forze an
che in campo ciclistico si è 
portatatal vertice del medaglie-
re c o n t a » schiacciante supe-

,n&mfwl!m scende, anzi chi 
precipita è l'Unione Sovietica, 
pnma lo scorso anno e a mani 
vuote in quel di Stoccarda 
Scenderà di brutto anche I Ita
lia se non ci metteranno una 
pezza in extremis Al di là di 
debolezze specifiche, abbia
mo commesso qualche errore 
di schieramento Per esempio, 
Lombardi era una carta da gio
care interamente nella gara a 
punti Impiegato nel quartetto 
dell inseguimento a distanza 

di pò. he ore ita iatloda com
parsa in una competizione a 
lui congeniale come dimostra 
la quarta moneta ottenuta in 
Giappone Naturalmente ì di
rigenti federali hanno un dia
volo per capello, hanno il pen
siero rivolto alle Olimpiadi di 
Barcellona '92, ma dubito che 
cambiando un tecnico o l'altro 
•si possa uscire da una situazio
ne mi >lto delicata II problema 
di fondo e quello più volte sol
levato discusso e ancora da ri
solvere, cioè un'attività più ca-

Maurizlo Fondriest laurini (Mia Coppa del Mondo Sotto. Claudio Golinelli 

pillare, un'opera di convinzio
ne presso le società di perife
ria, un'assistenza tecnica ed 
economica a chi possiede il 
germe della passione 

La penultima riunione era 
cominciata con la corsa a pun
ti femminile Due prove con 
quindici concorrenti ciascuna, 
classificarsi fra le prime dieci 
significa entrare in finale e la 
marchigiana Elisabetta Guaz-
zaroni si nalza con grinta da 
una caduta, si comporta bene 
terminando al quarto posto, 
poco lontana dalla vincitnce 
Bliss, un'americana al coman
do dal primo all'ultimo giro 
Successo statunitense, con la 
Eickoff. anche nel secondo 
confronto e qui delude la vi
centina Alessandra Cappellot
to tredicesima e quindi esclu
sa 

Avanti col keinn dove i pro
fessionisti azzum conquistano 
tranquillamente il biglietto per 
la finale Claudio Golinelli 
s impone nettamente sul giap
ponese Nakano e l'amencano 
Vails mentre a Vincenzo Ceci, 
buon secondo, basta conclu
dere nella scia di Hubner per 
gioire Oggi Ceci potrebbe es
sere un punto di rifenmento, 
un gregario di lusso per Goli
nelli e chissà Nel tandem Ca
pitano-Paris vanno in semifi
nale aggiudicandosi la battena 

che li vedeva opposti a Francia 
e Usa Qui impressiona la Ger
mania di Pokomy-Raasch Poi 
il francese Moreau (campione 
mondiale dell'inseguimento 
professionisti) va a caccia del 
record sui cinque chilometri 
Record nuscito con 5'40"61 
col piccolo, ma prezioso van
taggio di 26 centesimi di se
condo sul precedente pnmato 
del sovietico Ekimov 

Pomenggio con tre titoli Nel 
mezzofondo professionisti do
mina una vecchia conoscen
za, domina un marpione dei 
tondini e precisamente Dany 
Clark, pnm'attore dall inizio al
la fine La Svizzera conquista 
1 argento e il bronzo con Stel-
ger e Kuttel l'Italia è quarta col 
toscano Luigi Bielli che invano 
ha tentato di entrare in zona 
medaglie Per noi e Un altro so 
gno che muore Scontato il 
tnonfo della Germania nell'in
seguimento a squadre che col 
tempo di 4'07"003 supera lar 
gamente l'Unione Sovietica 
(4 12"25) Terza I Australia In 
serata la corsa a punti profes
sionisti è ben presto risolta da 
uno splendido Ekimov che 
guadagna un giro su Moreau e 
due sugli altri II bronzo all'o
landese Pieters Senza sale e 
senza pepe la prova degli az
zurri Martinello è ottavo Bin-
coletto quindicesimo 

Calcio: Troglio 
e Ascoli 
«matrimonio» 
per un anno 

Pedro Antonio Troglio (nella foto) ha firmato ieri un con
tratto annuale con 1 Ascoli L argentino 26 anni giocherà 
quindi la sua quarta >tagionc italiana Sbarcato a Verona 
nell 88 Troglio era stalo ceduto 1 anno dopo alla l̂ azio do 
ve ha disputato due campionati L argentino sostituisce lo 
jugoslavo Cvetkovic, fagliato» dalla società bianc onera do
po la rottura della trattativa sul nnnovo dell ingagg.o 

Il neorossonero Zvonsnur 
Boban è arrivato ien a Mila 
no Lo jugoslavo che il Mi-
lan ha rilevato dall e> Dina
mo Zagabria non ha potuto 
però svolgere il pnmo alle
namento con la sua nuova 
squadra perché si e presen

tato a Milanello in notevole ritardo colpa di un guasto al-
I auto e del traffico inienso Boban indosserà la mag la ros-
sonera a partire dal 9- in attesa sarà «pare leggiate» si Mar 
sigila 

Boban. primo 
giorno al Milan 
Arriva tardi 
e non si allena 

Inghilterra 
Esordio difficile 
diArsenal 
e Uverpool 

Canottaggio 
GliAbbagnale 
cercano a Vierna 
un altro oro 

Grandi in cifficolll e venti-
nove gol nella pnma giorna
ta del campionato inglese I 
campioni dell Arsenal han
no rischiato il ko casalingo 
il pareggio con il Queens 

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ Park Rangers è arivalo solo 
^™™™"™*—**"***̂ "̂™'""'***" al novantesimo Avvio in sa
lita anche per il Liverp >ol, vittonoso per 2 1 sull Ol iham, ma 
costretto a r montare lo svantaggio iniziale In Scozia dove il 
torneo è giunto alla teiza giornata sono in testa a punteggio 
pieno Celtic Aberdeei e Hearth of Midlothian 

Da martedì a domenica si 
svolgeranno a Vienna i cam
pionati mondiali Grande fa
vorita la Germania unita de
stinata a razziare diverse 
medaglie Attese con mte-
resse I Urss la Gian Breta-

•••••••~"~ , ,™"***"" , ,~ ,~" gna il Canada e ratural-
monto l'iuiia, in grad > di raccogliere molto metallo prezio
so, soprattutto con ì pisi leggen Ci saranno ancora una vol
ta Peppe e Carmine ,\bbagnale con il piccolo timoniere, 
Peppino Di Capua De pò le recenti ruvide polemiche legate 
al dottor Giuseppe La Mura zio e allenatore dei due vecchi 
campioni, pare che la Uuazione sia tornata tranqu illa 

Derek Warwick, uri pomerig
gio da brivido A quattro set
timane di distanza dalla tra
gica morte del fratello Paul 
il pilota bntannico è rimasto 
coinvolto len in un inciden-

^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ te senza gravi conseguenze, 
«««««««««««••«««««««««««««««««•««•••••»• sul circuito del Nurburgnr.(j 
durante le prove della quinta tappa del mondiale protoupi 
La Jaguar di Warwick è stata urtata dalla Mercedes di Mi
chael Schumacher m a, nonstante 1 alta velocità delle due 
vetture, i due piloti sono usciti illesi Al nentro ai box War 
wick e Schumacher st ino quasi venuti alle mani, divisi a a 
malapena dal carnpioi le in canea Jean Louis Schlcsser 

Missione «diplomatica» per 
gli atleti sudafricani agli im
minenti mondiali di Tokio di 
atletica leggera Nonostante 
il nfluto della loro 'ederazio-
ne nazionale (Siaaa) di 
partecipare alla kermesse 
iridata alcuni atleti saranno 

Automobilismo 
Prototipi: 
Warwick, paura 
ad alta velocità 

Atletica 
Delegazione 
sudafricana 
a Tokio 

presenti a Tokio per a 
di nammissione del Si 
nali Bnan De Lucy p 
«Questa missione non 
mis alle gare, bensì a 
diale a favonre la no-
Barcellona» In Sudafr 
do giorni difficili, dopc 
ganismi che revolavan 

^poggiare in ambito laaf Ui nehiesta 
id ifnca alle competizioni intemazio-
wtavoce della delegazione ha detto 
mira ad una partecipazion< In extre-
;onvincere ì vertici dell atlelici mon
tai partecipazione alle Olimpiadi di 
ca lo ncordiamo 1 atletica sta viven
te numone in un sol 3 ente de treor-

} fino a poco tempo fi 1 attività 

ENRICO CONTI 

Tennis. A un mese dal match di Coppa Davis con i danesi, Panatta è contestato da Caratò, Camporese e Furlan 

Il et sgradito a quei «ragazzi delle Pleiadi» 
Tra una settimana cominciano a Flushing Meadows, 
nei pressi di New York, i campionati Open degli Stati 
Uniti, ultima prova del Grande Slam per il 1991 Ma 
nel piccolo mondo del nostro tennis tutta l'attenzio
ne è già rivolta al confronto-salvezza di Coppa Davis 
del mese prossimo tra l'Italia e la modesta Danimar
ca. Dovrebbe trattarsi di una formalità ma la squadra 
azzurra è divisa da molte polemiche. 

NICOLA ARZANI 

• i II match tra l'Italia e la 
Danimarca, che si sfideranno 
sulla terra battuta di Ban tra il 
20 e il 22 settembre prossimi, si 
annuncia su livelli modesti, so
prattutto per lo scarso valore 
dei nostri avversari, digiuni di 
importanti espenenze interna 
zionali Tutta la curiosità che 

3uesto confronto suscita, viene 
ai rapporti tutt'altro che ami

chevoli tra un gruppo di nostri 
gkxaton da una parte e la Fe
derazione italiana tennis dal
l'altra I tennisti «nbelll» sono 

Omar Camporese Cristiano 
Caratti e Renzo Furlan rispetti 
vamenle numero uno due e 
tre nazionali e che si allenano 
presso il circolo «Le Pleiadi» di 
Moncalicn con il maestro Ric
cardo Piatti II grosso mento di 
questi tre ragazzi e di aver rida
to un po' di vita a) nostro tennis 
dopo troppi anni di recessio
ne E mentre il successo di 
Camporese è stata la logica 
conseguenza del suo indubbio 
talento tennistico, molto più 
sorprendenti sono state le af

fermazioni ad alto livello di Ca-
ratti e di Furlan Due giovani 
che fino a tre anni fa rientrava
no nella ristretta cerchia di gio-
caton sotto osservazione e si 
allenavano presso il Centro 
tecnico federale di Riano Fla
minio Senonche, pur mo
strando una gran voglia di arri
vare e soprattutto di lavorare 
sodo il vertice del nostro setto
re tecnico rappresentato da 
Adnano Panatta decise di sca
ricarli 

Per fortuna loro e del nostro 
tennis Caratti e Furlan hanno 
trovato comunque gente che 
crede in loro pnmo tra tutti il 
maestro Piatti che ha lasciato 
Riano per diventare il loro alle
natore personale Alla fine del
lo scorso anno si e unito al 
gruppo II nostro migliore gio
catore Camporese e la sua 
decisione si è dimostrata giu
sta poich6 con una migliore 
preparazione agonistica e 
un accurata programmazione 
degli impegni si e stabilmente 
insento tra i primi 30 giocatori 

del mondo II gruppo delle 
Pleiadi in virtù della posizione 
di forza conferitagli dai recenti 
successi, sembra ora animato 
dal proposito di boicottare il 
prossimo incontro-spareggio 
di Davis con l'intento di far sal
tare qualche poltrona o meglio 
la poltrona, quella cioè di 
Adriano Panatta, capitano e 
responsabile del settore tecni
co Qualcuno, a torto ha inve
ce pensato che la protesta sia 
provocata dalla scontentez7a 
per l'esiguo ammontare dei 
premi corrisposti in caso di 
convocazione e poi di vittona 
(rispettivamente 4 e 6 milio
ni) Panatta, infatti ha fatto va
rare un nuovo sistema retnbu-
tivo che arriverrebbe a far gua
dagnare in una sola stagione e 
per la sola Coppa Davis anche 
più di cento milioni a ciascun 
giocatore italiano che sia con
vocato e si trovi Ira ì primi 50 
del mondo Non sono quindi 
le innovazioni economiche a 
causare il malcontento il coro 
dei «nbelli» è stato «Non è il 

latton» economico che va nvl-
slo ma sono i rapporti profes-
•nona e umani tra la rquadra 
o il capitano che non vanno» 

Subito dopo il torneo di 
Wìmbledon Camporese Ca
miti <* Furlan sono andati a 
parlare della questione con il 
presidente della Federtcnnis 
Paolo Galgam, ma tutti si tnn-
< eran Ì ora dietro a un no com-
meni Della delegazione dei 
giocai an doveva far parte an
urie P K>1O Cane l'ex numero 
uno italiano che sta cercando 
di risalire la china dopo una 
lunga sene di infortuni Cane, 
verso il quale è sembrato mol
to risentito recentemente Ca
rata s -condo alcuni ha appia
nalo 1 • divergenze con Panat
ta, eh - già lo scorso anno era 
volato uno in Australia per 
convincerlo a giocare contro la 
Svezit I due potranno ora es
sere i nigliori amici, ma resta il 
latto < he Cane è stato squalifi
cato per tre mesi dalla Federa
zione per i noti incidenti del 
dopo partita al Foro Italico e 

quindi teoricamente non po
trebbe giocare a Ban 

Anche se il malumore per le 
sue troppo saltuarie presenze 
in tornei è alquanto diffuso, 
non tutti però contestano aper
tamente Panatta Stefano Pe-
scosolido, ii ventenne laziale 
che ha giocato il suo miglior 
tennis nelle ultime settimane, 
negli Stati Uniti, e che è seguito 
da Tonino Zugarelll vincitore 
assieme a Panatta Bertolucci e 
Barazzutti della Davis nel '76, 
non ha mai detto la sua in pro
posito Come lui si comporta 
anche Diego Nargiso che sta 
dando segnali di voler nnnova-
rc l'appuntamento con il sue 
cesso allenandosi senamente 
con Barazzuttl a Roma e che si 
trova benissimo nel suo ruolo 
di giocatore di Davis, soprattut
to come insostituibile doppi
sta In fin dei conti 1 atteggia
mento duro dei «ragazzi delle 
Pleiadi» anche se giustificabile 
sotto certi punti di vista puO fi
nire per rivelarsi un'arma a 

J *3 ' '% 
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Il et della squadra azzurra di tennis Adriano Panatta (a sinistra) con II presidente federali; Paolo Galgam 

doppio taglio per il momento 
la squadra non soffnrebbe di 
un loro nfiuto a giocare in na
zionale, considerata la scarsa 
levatura dei danesi, e non tro
varsi in buoni rapporti con la 
Federazione significa preclu 
dersi la possibilità di gareggia
re nelle Olimpiadi di Barcello

na nel 92 Monica Seles intat
ti numero uno del mond > non 
ha risposto alla convocazione 
della Federazione iug slava 
per una gara femminile a 
squadre e il prossimo anno 
non andrà a Barcellona Cam
porese Caratti e Furlan a torto 

o a ragione scontenti della 
conduzione tecnica della Fe-
dertennis potrebbero lo stesso 
far valere le loro ragioni senza 
un nfiuto della convocazione 
in nazionale che a la fine met
terebbe in cattiva Iute tre ra
gazzi incolpevoli 

LA COMUNICAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ' IN ITALIA 
Festa Nazionale de l'Unità 
Bologna 

PROGRAMMA SEMINARIO 30 agosto 22 settembre 1991 
MARTEDÌ' 3 SETTEMBRE 1991 

l a cemunlcazioiia di una organizzazione 
complessa, sistema comunicativo a pubblica 
a—nlalttf azione. Strategia a tecniche. 
Relatore Prof Augusto Morello 
Presidente comitato scientifico Associazione Italiana 
per gli studi di Marketing 

Il rapporta eoa rateata. Come strutturarsi 
all'ascolto dalla domanda dal cittadini. 
Relatore Oott Mario Rodriguez 
SCR Milano 

MERCOLEDÌ' 4 SETTEMBRE 1991 

La funzione delle relazioni estarne. 
Relatore Oott sa Elena Salem 
Collaboratrice Corriere della Sera / Bridge Milano 

Parlare In pubblico: le comunicazione 
efficace. 
Medie training: come gestire le Interviste. 
Case hbrtory: analisi critica di alcune 
Interviste televisive di personalità famose. 
Relatori Dott Antonio Canino 
eDott Giampaolo Azzoni 
METH0D0S Milano 

// seminano si svolgerà da martedì 3 a venerdì 6 settembre con due 
lezioni al giorno dalle ore 15 30 alle ore 19 30 presso la sala 
appositamente allestita 
Per partecipare al seminarlo è obbligatoria I iscrizione La segreteria 
organizzativa è a disposizione per ogni informazione 

Segreteria e o Annida 
viale Gransi 143 
41100 Mndena 
tei059/3*3284-314467 
fax 059/4^0098 

GIOVEDÌ' 5 SETTEMBRE 1991 

Come gestire le sponsorizzazioni 
degli Enti Locali: necessità o opportunità. 
Relatore Dott sa Marina Ceravolo 
Coautnce del libro "Per sponsorizzare" 

La comunicazione di servizio. 
Case hhtory: la strategia 
di comunicazione dell'Azienda Elettrica 
di Milane. 
Relatore Dott Roberto Valllni 
Direzione Relazioni Esterne AEM 

VENERDÌ'6 SETTEMBRE 1991 

Il diritto all'informazione: comunicazione 
istituzionale e marketing pubblico. 
Relatore Prof Giorgio Grossi 
Università di Torino 

Dalla grafica ella comunicazione. 
Case history: la comunicazione 
di un Ente Locale di medie dimensioni. 
Relatore Massimo Dolcini 
Art director M&M 
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La crisi 
di Martin 
Vazqucz 

A pochi giorni dall'inizio del campionato il centrocampista 
del Torino appare lontano dal suo rendimento migliore 
Si torna a parlare del mal di schiena che lo ha penalizzato 
già nella passata stagione. I difficili rapporti con Mondonico 

«Rafa» l'enigma 
Un anno fa i tifosi del Toro cantavano «Arriba Espa
na». Oggi sono perplessi, quando leggono delle de
ludenti prestazioni di Martin Vazquez e delle voci 
che addirittura lo vorrebbero «tagliato» ad ottobre. 
Dov'è finito lo spagnolo dal baffo aristocratico e dal 
calcio elegante, capace, nella scorsa stagione di tra
scinare le folle come di sparire nel nulla dopo tre 
mesi di grandi prestazioni? 

MANCO DB CARLI 

••TORINO. Mondonico non 
si pronuncia. Scito giura che II 
linguaggio calcistico parlato 
da lui e •Rata- - l'appellativo 
col quale viene indicato Vaz
qucz - è lo stesso, i tifosi aspet
tano, Borsano promette. Attor
no allo spagnolo del Torino è 
nato un «caso» prima ancora 
del calcio d'inizio. Colpa di 
qualcuno o colpa di uno solo? 
Ovviamente la risposta non è 
facile. Il precampionato del 
Torino ha evidenziato il pro
blema: «Rata» non è in forma, 
alterna giocate di ottimo livello 
a pause sconcertanti. Tarda a 
carburare perché ha una mu
scolatura massiccia, dice chi lo 
conosce bene. Ma la giustifica
zione non convince. È stato 
messo sotto processo Mondo
nico, per aver avallato uno 
schieramento tattico che non 

lascerebbe molto spazio allo 
spagnolo, sul quale invece la 
società ha puntato per tre mo
tivi: primo, sono convinti di 
non aver visto il vero Vazquez 
l'anno scorso, e per ritrovare 
quello del Real il minimo che 
si possa fare è riprovare. Se
condo, lo spagnolo è stato af
flitto dal mal di schiena per sei 
mesi e non e mai riuscito a gio
care in piena efficienze fisica. 
Terzo, è considerato un uomo 
simbolo per i tifosi, e la sua 
cessione, nonostante la princi
pesca offerta fatta dal presi
dente dell'Atletico, Gii, suone
rebbe come un tradimento e 
comunque non era consiglia
bile nel periodo della campa
gna abbonamenti 

In realtà Mondonico gli ha 
(fidato li ruolo di trequartista di 
fascia, quello che svolgeva a 

Madrid, insomma con Scilo in 
mezzo a dettare il gioco, e due 
punte di cui una dovrebbe ri
piegare costantemente (Casa-
grande), Lo stesso schema, 
giura il tecnico, dell'anno scor
so, con Romano al posto di 
Scilo e Skoro in quello di Casa-
grande. Sulla carta, però, in 
quanto il vero Torino è stato 
quello che, grazie a infortuni o 
a defezioni come quella di 
Muller, in realtà ha sempre gio
cato con una punta sola, con il 
supporto di un centrocampista 
in più (Sordo o Mussi). L'in
fortunio a Cravero, poi, ha evi
denziato ancor più il proble
ma, perché era nell'aria l'e
sclusione di Vazquez per com
pensare con due mediani, 
Mussi e Venturin, lo sposta
mento di Fusi a libero. Meno 
male per lo spagnolo cne Ven
turin, al primo esperimento, si 
è subito dimostrato un ottimo 
libero, convincendo Mondoni
co ad attuare questa soluzio
ne, che non comporta alcuno 
spostamento. 

«Rafa», però, da persona 
sensibile, ha capito l'antifona e 
se l'è presa: «Sono stato per ot
to anni titolare nel Real e pen
so proprio che la maglia da ti
tolare mi spetti», ha detto. Ma i 
fatti, ventiquattr'ore dopo, 
hanno messo in luce che il 
centrocampista non è tranquil

lo, anzi, è agitatlsslmo. L'e
spulsione di Massa ha fatto 
scattare l'emergenza: la socie
tà, inevitabilmente, non poteva 
che multare lo spagnolo, ma 
adesso la situazione si fa imba
razzante. È innegabile che Ra
fa abbia problemi personali, 
che in alcun modo non ha mai 
rivelato, dato il carattere estre
mamente riservato e orgoglio
so. Uno di questi è certamente 
di natura fisica. Ogni tanto, in
fatti riaffiorano i dolori alla 
schiena e lo spagnolo stringe i 
denti, rendendosi conto di tro
varsi nella fase più delicata 
della preparazione, quella in 
cui si gettano le basi per la sta
gione che sta per cominciare e 
in cui si compiono le scelte 
tecniche. 

Sei mesi fa. le diagnosi me
diche avevano escluso tassati
vamente l'ipotesi di un'ernia 
del disco, ma sta di fatto che le 
pause di «Rafa» in campo sono 
difficilmente spiegabili con 
amnesie tecnico-lattiche. La 
società respinge categorica
mente l'Ipotesi di cessione, per 
bocca di Luciano Moggi. Certo 
è che il rapporto tra lo spagno
lo e Mondonico non è idillia
co. Non soltanto.il tecnico non 
esprime mai con chiarezza il 
proprio punto di vista sul gio
catore, cavandosela solo con 
mezze frasi, ma sempre più 

spesso esce la punzecchiatura, 
come l'ultino paragone tra 
•Rafa» e un'auto diesel, non si 
capisce bene se usato In senso 
dissacrante oppure no, cosi 
come i messaggi misteriosi o 
generici tipo: «Chi non é da To
ro resti a casa». Ma è anche ve
ro che lo spagnolo ha detto 
chiaro e tondo che dell'amici
zia del tecnico non gliene fre
ga nicnte.Restano I compagni 
di squadra, solidali con «Rafa» 
anche perché non tutti condi
vidono i metodi di Mondonico, 
ma cominti che in squadra 
possa benissimo trovare posto 
un fuoriclasse come lui. Ma 
basterà per salvare il posto di 
«Rafa" ' Senza la stima del tec
nico e difficile non sentirsi un 
peso in qualunque squadra. 
Presto entrerà in scena Borsa
no personalmente e chiarirà la 
situazione. II suo discorso sarà 
chiaro, ma nei due sensi: «Mar
tin Vcuquez non si tocca, ma 
nel Tarino nessuno è titolare 
solo per il nome che porta», 
con ondo riferimento anche al 
tecnico. Ieri, alla ripresa degli 
allenamenti, il clima era idillia
co e Martin Vazquez si é profu
so in lodi verso il presidente al 
quale giura di dovere «eterna 
riconoscenza». Capire la sua 
psicologia è comunque un 
tentativo doveroso da parte di 
tutto r.imbiente. 

Motomondìale. Si disputa il Gran premio di San Marino sul rinnovato circuito del Mugello 
Capirossi e Gresini nella 125, Cadalora e Bradi nella 250: la lotta per il titolo li contrappone 

Così veloci, così diversi 
Quattro uomini in fuga nel Motomondiale della 125 e 
della 250 e tre di questi sono italiani. Lotta in famiglia 
nella 125 del Team Pileri dove l'allievo Loris Capirossi 
sta superando di nuovo il maestro Fausto Gresini men
tre Luca Cadalora ha di fronte il tedesco Helmut Bradi 
nella 250. Quattro personalità diverse, a tratti contrap
poste, e, inevitabile, una vivace antipatia. Nonostante i 
sorrisi di circostanza e le dichiarazioni ufficiali. 

CARLO BRACCINI 

• • MUGELLO. «È il momento 
di tirare fuori la grinta. Se Gre
sini vuole vincere il Mondiale 
deve farlo adesso». II «consi
glio» è di Luca Cadalora, emi
liano purosangue come Fau
sto Gresini. Soprattutto, un 
consiglio disinteressato come 
di rado succede nei Motomon
diale, perché Cadalora corre in 
un'altra classe, la 250. La «cop
pia più bella del Mondo» inve
ce é targata I2S e veste i colori 
del Team di Paolo e Francesco 
Pileri, ma tra Loris Capirossi e 
Fausto Gresini l'idillio si è rotto 
da tempo. «Mi sono stufato di 
fare la balia mentre gli altri rac
colgono la gloria» è lo sfogo di 
Gresini, maestro della 125 ben 
presto superato dall'apprendi-
sta-campionc, che però evita 
sempre, forse per una sorta di 
pudore, di fare il nome di Capi-
rossi. Loris, dal canto suo, fa 
finta di niente e tira dritto per 
la sua strada, cioè verso il suo 

secondo titolo mondiale. 
La convivenza, si sa, é diffi

cile per tutti, anche se al posto 
delle classiche quattro mura ci 
sono gli spazi aperti di un Gran 
Premio. Il punto però é un al
tro: quando si lotta per la vitto
ria Inevitabilmente si finisce 
per essere rivali, a dispetto del
le dichiarazioni pubbliche e 
dei sorrisi di circostanza. Nel 
caso dei due fantini della Hon
da l'inizio ufficiale delle «ostili
tà» porta la data del 26 maggio 
a Hockenheim, nel Gran Pre
mio di Germania: c'è bagarre 
nella 125 e Capirossi involon
tariamente ostacola Gresini, 
costringendolo a una improv
visa frenata e facendolo finire 
a terra. Un episodio come tanti 
e di sicuro in assoluta buona 
fede da parte dei protagonisti, 
ma da allora i rapporti all'inter
no della squadra non sono più 
gli stessi. Anche l'attuale situa
zione di classifica, Capirossi 

primo e Gresini alle sue spalle 
con un distacco di appena di
ciotto punti e tre Gran Premi 
ancora da disputare, non faci
lita certo la distensione all'in
terno del Team gestito dal Pile-
ri. 

Ma anche chi l'awersario-
non se lo trova nella stessa 
squadra, come Luca Cadalora 
con il tedesco Helmut Bradi, 
ha i suoi bravi motivi per esse
re preoccupato. Tra i due pro
tagonisti della 250 l'episodio 
saliente risale ai Gran Premio 
d'Italia del 19 maggio scorso, 
quando Cadalora tagliò per 
primo il traguardo di Misano 
beffando in volata "Bradi e su
scitando la reazione del pilota 
di Edenried: casco in aria In se
gno di disprezzo e niente po
dio, tra gli insulti del pubblico 
italiano. «Con Bradi 6 una sto
ria chiusa da un pezzo - assi
cura Cadalora -. Mi ha fatto le 
sue scuse e non ci sono state 
altre scorrettezze». Senza sco
modare il gioco degli scarti (ir
rimediabilmente sfavorevole al 
modenese del Team Roth-
mans), Bradi insegue Cadalo
ra con un distacco di sedici 
punti ma ha dalla sua un pre
zioso alleato: il carattere. Duro, 
determinato, impassibile («So
no un contadino con le moto 
nel sangue» si vanta Bradi), 
forse l'unico momento di de
bolezza è stato proprio il po

dio di Misano. «Non mi faccio 
tanti problemi - continua il te
desco in gara anche lui con 
una Honda ufficiale - corro 
per vincere e basta». Cadalora, 
al contrario, deve convivere 
con una personalità comples
sa, capace a seconda degli 
eventi di grandi slanci e di mo
menti di vera e propria depres
sione. Caratteristiche psicolo
giche che nello sport non sem
pre rappresentano un vantag
gio, soprattutto in vista di un 
probabilissimo finale all'ulti
mo respiro. 

Oggi, Intanto, sarà Bradi a 
partire In pole position, nella 
250 del Gran Premio di San 
Marino sul rinnovato circuito 
toscano del Mugello; alle sue 
spalle lo spagnolo Carlos Car-
dus e terzo Luca Cadalora. 
L'Aprilla di Loris Reggiani è 
quarta, con il pilota forlivese 
perfettamente ristabilito dopo 
il brutto incidente di due setti
mane fa in Inghilterra. Nella 
125 c'è il giapponesino Ueda 
davanti a tutti mentre il tosca
no Alessandro Gramigni pren
de il via con il secondo miglior 
tempo ai danni di Loris Capi-
rossi, terzo. Nella 500 di Kevin 
Schwantz, Doohan, Rainey e 
Kocinski completano la prima 
fila: la Cagiva di Eddie Lawson 
invece saluta con un modesto 
undicesimo tempo in prova la 
sua peggiore prestazione della 
stagione. 

Un altro 
Mondiale? 
La Firn non 
ci sente 

• • MUGELLO. La Federazione 
Intcm.izionale ci riprova e l'e
stremo tentativo di salvare il 
Motomondiale ha preso corpo 
Ieri in una sofferta conferenza 
stampa del presidente, l'olan
dese Jos Vaessen, e del vice 
Francesco Zerbi. Il campiona
to «alternativo» di squadre e 
sponsor (le World Senes con a 
capo Be'mie Ecclestone) è 
pronto al decollo ma a Ginevra 
(la sede della Firn) nessuno 
dà l'impressione di saperlo. 
Inutile aspettarsi reazioni da 
parte ilei) a Federazione, alme
no per il -nomento, ma è certo 
che «Me ci obbligheranno a 
combattere, combatteremo». 
Le parole sono di Francesco 
Zerbi, l'avvocato calabrese da 
dieci anni a capo della Federa
zione motociclistica italiana, al 
Mugello anche In veste di vice
presidente dell'Intemazionale: 
«Privare il Campionato del 
mondo ccl controllo sportivo 
di una Federazione sarebbe 
un gravissimo errore». Una 
scissione quindi da evitare, an
che al prezzo di un clamoroso 
dietrofront, come sulla que-

Martin Vazquez è stato multato dal Torino per le sue dichiarazioni 

Le amichevoli 

Valenza (Al) 
Cagliari 
Cagliari 

Firenze 
Cagliari 
Cagliari 

RISULTATI 
Valenza-GENOAO-2 

Penarol-ATALANTA 2-1 
CAGLIAHI-RIver Piate 2-0 

OGGI 
FIORENTINA-SAMPDORIA 

CAGLIARI-Ponarol 
ATALANTA-River Piate 

Loris Capifossi, capofila nella classifica Iridata della classe 125 

stione dei regolamenti della 
500. Niente quattro tempi 
quattro cilindri a partire dal 
1993, in barba alle decisioni 
già prese; semmai se ne ripar
lerà nel 1994. Apertura infine 
alle richieste dei team scissio
nisti con la creazione di un 
nuovo organo di controllo sul 
Campionato del mondo di ve
locità, il Grand Prix Bureau, 
composto anche dai membri 
dell'Irta (l'associazione delle 
squadre), dai costruttori, dagli 
sponsor, dagli organizzatori e 
dai signori della Doma, I nuovi 
padroni designati dei diritti te
levisivi. «Peccato che questa 
apertura arrivi con qualche an
no di ritardo - replica Paul But-
ler, numero uno dell'Irta - e 
che ormai la complessa mac
china delle World Series si sia 
messa in moto. Il Grand Prix 
Bureau non è una cattiva idea, 
ma nella sostanza è superata 
dal fatti». 

Del tutto inaccettabile per le 
squadre è la presenza nell'ipo
tetico Bureau degli uomini del
la Doma, la società di comuni

cazione spagnola (ma dentro 
c'è anche lo zampino del Ca-
valicr Berlusconi) alla quale la 
Federazione ha affidato la ge
stione dei diritti televisivi a par
tire dal 1993 sottraendoli di fat
to a ogni controllo, anche eco
nomico, da parte dei team. 
Ancora una volta dunque la 
questione televisiva appare 
centrale rispetto alla profonda 
trasformazione in atto nel Mo
tomondiale. e sempre di più i 
soldi delle grandi multinazio
nali del tabacco passeranno 
per gli schermi dei quattro 
continenti. La Firn ha cercato 
di risparmiare la «fetta» desti
nata all'Irta e ora rischia di tro
varsi alla porta. L'attenzione si 
sposta ora sull'assemblea ge
nerale dell'Irta, venerdì 23 ago
sto a Bmo in Cecoslovacchia. 
Ordine del giorno: modifica al
lo statuto per poter uscire dalla 
Firn e dare via libera al nuovo 
Motomondiale. A meno di un 
improvviso colpo di scena, 
magari un accordo in extremis 
con la Firn, alla quale ormai 
importa solo di salvare la tac
cia, n c . a 

Mondiali Under 17. Il tecnico azzurro 
spiega così la sconfitta dei «boys» 

Vatta severo: 
«Presuntuosi 
e ingenui» 

FRANCO DARDANELLI 

••MONTECATINI TERVE. Si 
chiama presunzione II male 
dell'Italia «piccola» di iergio 
Vatta, sconfitta dagli Stai i Uniti 
nella partita inaugurala del 
mondiale Under 177 II cittì az
zurro, il giorno dopo la brutta 
figura, molla legnate pesanti 
alla truppa: «Umiltà vuo e dire 
avere il senso reale delle cose. 
Molti devono capire eh • non 
basta indossare la maglia del
l'Italia per vincere le partite il 
blasone bisogna costruirselo 
in campo, a tutti i livelli. Sape
re i ragazzi americani cnscuti 
a vitamine e pop com non era 
un fatto scontato. Ai ragazzi lo 
avevo detto e avete visto come 
è andata. Attenzione però a 
non esagerare: gli Stati unili 
non hanno fatto nulla di .'.traor-
dinario. Sono una squadra as
solutamente normale, che 
avremmo potuto tranquilla
mente battere se tossimi • scesi 
in campo con la concentrazio
ne giusta». 

Momenti di glona, invece, 
sulla sponda americana. Un 
day after, quello dei ragazzoni 
statunitensi, da primi della 
classe. L'euforia, che già era 
salita alle stelle dopo il f schio 
di chiusura dell'incontro <; pro
seguita poi per tutta la «rata 
con bnndisi a base di Cor. a Co
la, non si è placata neppure 
nella mattinata di ieri. I giovani 
«yankees» hanno letteralnente 
fatto incetta di quotidiani. Evi
dentemente qualcuno -.tenta 

ancora a crederci, ma il via vai 
continuo da parte dei giornali
sti conlerrna che qualcosa di 
veramente importante e ina
spettato è accaduto. E impor
tante è anche il momento che 
sta attraversando il calcio-Usa, 
proiettato ai mondiali del '94, 
organizzati appunto negli Stati 
Uniti, La vittoria del le» naziona
le maggiore allenata dal «pira
ta" Bora Milutinovic nella Gold 
Cup, il campionato centroa-
mencano, e la medaglia d'oro 
ai Giochi Panameneani sonc 
due ottime rampe di ancio per 
il decollo definitivo del «soc
cer». Questo esordio col botto 
dei «ragazzini» in Italia, è un'al
tra bella spinta. Seduto in di
sparte nel grande salone, il tec
nico statunitense, Kees guarda 
felice i suoi ragazz: che si go
dono questo «bagno» di popo
larità. «Certo Vincent la gara di 
apertura e per di p.ù con l'Ita
lia che giocava in casa è un 
grande risultato. Speriamo che 
non succeda come? nelle altre 
edizioni quando, dopo avere 
vinto la prima partita, abbiamo 
perso le successive e non sia
mo riusciti a superare il turno 
Dove siamo itati superiori all'I
talia? Sul piano atletico proba
bilmente, ma soprattutto da un 
punto di vista psicologico». 

Programma di oggi: Mas
sa, ore 19: Germania-Brasile; 
Carrara, ore 21: Australia-Mes
sico; Livorno, ore 21 Umguav-
Spagna 

Olimpiadi (ìli Barcellona "92 
Chi vorrà fare il turista 
pagherà una camera 
da 360mila lire al milione 
• n BARCELLONA. Ci .saran
no grossi problemi per chi 
deciderà di fare turismo a 
Barcellona in occasioni -del
le Olimpiadi dell'anno pros
simo. Pedro Fontana, diretto
re del Comitato organi? zato-
re, dice che nella città e itala-
na sono stati costruiti più di 
50 alberghi che però sono 
tutti di lusso con prezzi, per 
camera e al giorno, che van
no dalle 360 mila lire ;il mi
lione. Proibitivi per la mag
gior parta delle perso ic. E 
tuttavia gli organizzatori han
no pensato - cosi dicono -
anche ai turisti meno icchi 
che potranno trovare Slog
gio negli alberghi, assai più a 
buon mercato, delle lo :alità 
turistiche a est di Barcc Iona. 
Per costoro ci sarà la possibi
lità di raggiungere la gì inde 
città con treni pendola-i, ra
pidissimi, che arriveranno 

nella nuova stazione di Tran
cia situata all'inizio della via 
olimpica, vicino agli stadi. 

Pedro Fonia ia consiglia 
caldamente ai uiisti di non 
avventurarsi a Elaicellona se 
non disporranro. oltre che 
dei biglietti, anche di una 
prenotazione, e infermata, in 
albergo. Nessur problema di 
questo tipo, ovviamente, per 
la famiglia olinpica e cioè 
per gli atleti, i dirigenti, i tec
nici e i giornalisti. Ciò non si
gnifica che costoio saranno 
esenti da problemi Si sa in
fatti che i prezzi, di qualsiasi 
cosa, si sono inolt plicati e 
che tutto coster i carissimo. È 
purtroppo antica e radicata 
consuetudine - tutto il mon
do è paese - e ie coi grandi 
avvenimenti tuiti si buttano 
nelle speculazioni lì i prezzi 
volano come Scrgci 3ubka. 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23.20 La domer ca sportiva; 0.30 Pallanuoto Italia-Tur

chia (campionati europe ). 
Raldue. 16.40 Ciclismo: ' «rari premio di Zurigo; 20 00 Domenica 

sprint. 
Raltre. 11.40-14.00 Motociclismo. Gran premio di San Manno 

(125 e 250); 14.40 IVolcciclismo' Gp di San Marino ("500); 
18.35 Domenica gol; 20.2 ri Calcio Fiorenlina Sdni|idona 

Italia 1.12.00 Calcio d'es-ale; 22.30 Speciale Juve. 
Trac. 13.15Automobi!isnio: Gp di Germania: Ciclismo: Gp di Zu

rigo; 18.55 Pallanuoto Italia-Turchia 

Europei nuoto. Al torneo di pallanuoto esordio vincente degli azzurri 

Un'alba dorata per il Settebello 
Umiliati i vecchi maestri magia* 
Esordio solare, oltre che mattiniero, per il Settebello 
azzurro. Schiacciati dal ritmo infernale imposto da 
Campagna e soci, gli ungheresi hanno retto soltanto 
un tempo, il primo. Poi via hanno ceduto e in cam
po gli italiani hanno dominato anche oltre il risulta
to che apre già la via dei quarti di finale. Oggi secon
do match con la Turchia mentre sarà la volta delle 
donne affrontare l'Ungheria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIULIANO CUSARATTO " 

••ATENE. Un'alba dorata 
per svegliare il Settebello. E l'e
sordio europeo si tinge subito 
di azzurre promesse. Battere 
l'Ungheria in bello stile, supe
rarla non di misura, imbrigliare 
quel formidabile attacco in 
una rete fittissima, da togliere il 
respiro, è il colpo si spugna per 
cancellare mestizie e litigi del 
mondiale di gennaio, è il se
gnale di ritrovati equilibri dopo 
il traumatico e inopinato cam

bio di guida tra l'ex et Fritz 
Oennerlcin e il nuovo Ratto 
Rudic. Insomma l'animo della 
squadra, dato per spacciato in 
Australia, accusato di ignavia 
dai suoi stessi dirigenti, non è 
morto affogato. I Campagna, i 
Ferretti, i Fiorillo, hanno anco
ra energie da vendere, e, col 
peso degli anni intemazionali, 
hanno, unici nel panorama 
mondiale, la sottile capacità di 

legare, di sfruttare l'onda favo
revole di ogni azione, di ogni 
decisione fischiata. 

Questo, almeno, nel primo 
mattino europeo del Settebel
lo. Partito in vantaggio con Fer
retti, poi 3-1 prima di essere 
raggiunto per quella che dove
va restare l'unico momento di 
parità del match, il «sette» az
zurro è scivolato via convin
cendo. Molti i cambi intorno 
agli uomini-guida, difesa asfis
siante, ritmo da vertigini, le 
chiavi della superiorità dove 
trovano spazio anche sporadi
ci lampi di individualità. Ferret
ti centroboa air«ungheresc», si 
esibisce in una veronica man
cina, Campagna l'universale 
con una palombella, Fiorillo il 
play-maker non sbaglia le due 
occasioni che costruisce. E 
quando girano i vecchi titolari, 
piccolo clan dentro lo spoglia
toio prima di esserlo in vasca, 
tutto funziona. Anche per Atto-
lieo, il portiere che ha rilevato 

Trapanese e preceduto Averai-
mo, numero 13, il battesimo 
europeo è impeccabile. Da
vanti a lui c'è si la vera arma 
azzurra, la difesa giostrata ma
gistralmente nelle pieghe delle 
regole pallanuotistichc (da 
questo campionato si gioca 
anche in Europa col sistema 
italiano dei 4 tempi da 9 minuti 
di gioco effettivo ciascuno), 
ma ieri tra i pali non ha avuto 
cedimenti né esitazioni conse
gnando al contropiede dei 
compagni le indispensabili 
chances del tempismo. 

Più continua della stessa or
ganizzazione europea - nel ter
zo tempo l'incontro è stato so
speso per difficolta di crono
metraggio - la formazione 
messa in acqua da Rudic è an
data avanti sino alla fine. L'ac
cesso ai quarti di finale ora 
non è più in discussione: Tur
chia e Cecoslovacchia non 
sembrano ostacoli insormon-

Alessandro Campagna, 28 anni, universale, oltre 200 presenze in azzurro, Ieri in un'azione difensiva 

labili specie dopo che l'Un
gheria è stata cosi sistemata. Si 
pensa perciò alle rivali del do
po: Jugoslavia senza croati e 
quindi abbordabile, Russia 
non impossibile, restano le 
meno prevedibili occidentali, 
Grecia Spagna e Germania. 

Tutte nello stesso girone, però. 
Oggi intanto le donne cercano 
di bissare in campo piccolo il 
successo degli uomini con 
l'Unghena. Ma il compito sem
bra proibitivo per la squadra di 
Roberto Fiori, 
Italia-Ungheria 10-8 (3-3,2-

1,3-2,2-2). Per l'Italia hanno 
segnato: 2 gol Ferretti, Fionllo, 
Bovo e Silipo; 1 Campagna e 
Pomilio. Formazione: Attolico, 
Gandolfi, Bovo, G.Porzio, Cam
pagna, Caldarclla, Fiorillo, 
F.Porzio, Pomilio, Marsili, Fer
retti, Silipo, Avcraimo. 

BREVISSIME 

Il ritorno di Puzar. Il pilota italiano, in testa al mondiale 
motocross classe 25(1, è oggi in pista a Suzuka nell'ultima 
prova valida per il titolo. Ieri dopo la 1" manche era 4" 

Staffetta «Stellina». Ofjgi a in Va' di Susa la 3" edizione della 
staffetta di corsa in montagna (15,2 km) che ricorda l'o
monima divisione partigiana della 2J Guerra mondiale. 

Disoccupati al Ciocco. Sono 56 i calciatori senzd contratto 
che da oggi al Ciocco (LU) tornano in ritiro. 

Ayrton Senna in Abruzzo. Il campione di FI è arrivilo ieri a 
Pescara ospite dell'imprenditore Gino Pilota (Benetton) 

7* di F.3000. Alessandro Zanardi su Reynard ha conquistato 
la pole-position della prova del mondiale automobilistico 
sul circuito inglese di ftrands Match 

Workman al lavoro. I nuovo play della Scavolir i basket è 
l'americano Haywocd Workman, 1.88, 2"i anni, ex Wa
shington Bullets. ed è arrivato a Pesaro. 

Clear col pivot. Lasqu idra di basket di Canto ha ingaggiato 
l'americano Adrian (aldwell. ex Houston Rocke,:,, 25 an-
ni,2metrie5cm UE kg. 

Ivanisevlc al New Haven. 11 tennista croato è il primo finali
sta del torneo amene ino Ha superato 6-4. 7-5 Rostagno 

Patricio Buzzotta. L'it.iliano ha conquistato a Poi. Georgia, 
l'argento agli europei di sci nautico di fiijure. 

900 ad Amatrice. Tanti sono gli di oggi iscritti alia 11" corsa 
podistica Amatrice-C mfigrio. Favoriti i kenioti vlitie e Bi-
tok, l'inglese Thackeiy, . sovietici Kolesov, Naifat e Sha-
geiv. 

Amichevole a Mosca, ".a squadra di calcio Urss olimpica ha 
battuto allo stadio Lei lin gli Slati Uniti 2-1 Gol di Nikiforov, 
Tedeev (Urs) e Perei. (Usa). 

http://soltanto.il
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perché puoi avere problemi di alito 
più spesso di quanto pensi. 
Chloralit, in pastiglie e chewing gum, 
e puoi dire stop all'alito cattivo. 

PERFETTI 
HEALTH D IV IS ION 


